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Allarme conti pubblici. Nuovo risultato negativo aNgitembresGflano le entrate fiscali. Il Tesoro avvia la procedura salva-deficit 


La Banca d'Italia: debito record 


co 


Toyota smentisce l'interesse per Termini Imerese. Bloccato l'aeroporto di Palermo 


La Fiat è troppo 
grande per fallire 


di Angelo Baglioni * 


commenti sul «caso Fiat» si sono ge- 
Fseeinenie concentrati sugli aspetti 

di carattere industriale e sui proble- 
mi relativi al mercato del lavoro. In par- 
ticolare, il dibattito sull'opportunità di 
un sostegno pubblico all’azienda torine- 
se si è focalizzato sui riflessi occupazio- 
nali della crisi Fiat. Sembra quindi op- 
portuno discutere i risvolti finanziari 
della vicenda, cercando di capire se essi 
possano fornire qualche giustificazione 
all'ipotesi di un intervento pubblico. 
L'ipotesi è al momento accantonata nel- 
la forma estrema di un ingresso dello 
Stato nel capitale della Fiat, ma potreb- 
be riprendere quota - anche in altre for- 
me - di fronte ad un eventuale acuirsi 
della crisi e dello scontro sociale. L’ac- 
cordo siglato tra le banche e la Fiat nel 
maggio scorso non è molto diverso da al- 
tre decine di accordi firmati negli ulti- 
mi vent'anni tra imprese che si sono tro- 
Vate in una situazione di difficoltà fi- 
nanziaria (financial distress) e le ban- 
che creditrici. In questo tipo di accordi 
le banche concedono una dilazione e/o 
uno sconto sui loro crediti, eventual- 
mente erogandone di nuovi; in alcuni ca- 
si, esse accettano di convertire parte 
del loro credito in una partecipazione 
azionaria. 


® Scsue a pagina 3 


La decisione finale spetta al rais. In un nastro la voce del capo di AI Qaeda | Tragedia oltre confine. Protagonista un ragazzo sloveno: quattro colpi mortali sulla porta di casa 


Gli operai di Termini Imerese bloccano l’accesso all'aeroporto di Punta Raisi a Palermo. 


ROMA Nuovo record assoluto 
per il debito pubblico: se- 
condo i dati della Banca 
d'Italia ha toccato a settem- 
bre quota 1.886,8 miliardi 
di euro (2.685.289 miliardi 
di lire). Nonostante il mi- 
glioramento delle entrate fi- 
scali a settembre, il gettito 
cumulato nei primi 9 mesi 
dell'anno è rallentato, se- 
gnando un -4,56% rispetto 
ai primi nove mesi del 2001 
(-10,258 miliardi di euro). 
«L'andamento del debito 
ubblico e la riduzione del- 
e entrate fiscali non è una 
situazione che riguarda sol- 
tanto il nostro Paese», ha 
commentato il premier Ber- 
lusconi. «Stiamo pensando 
- ha detto - di adottare tutti 
gli strumenti possibili per 
tenere botta». Dopo il pas- 
saggio della Finanziaria al- 
la Camera scatta per la pri- 
ma volta il decreto salva-de- 
ficit previsto dal Tesoro e 
che stabilisce per tutta la 
pubblica amministrazione 
una limitazione delle spese 
non obbligatorie. Intanto la 
crisi Fiat si fa sempre più 
acuta. La Toyota ha smenti- 
to di essere interessata a ri- 
levare lo stabilimento di 
Termini Imerese. I sindaca- 
ti tornano a chiedere al go- 
verno garanzie occupazio- 
nali. A Palermo ieri un’al- 
tra giornata di caos con il 
blocco da parte So ei 
dell’aeroporto, della ferro- 
pe e della zona industria- 
e. 
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UN GRANDE GIOCO 
CON 6 ECCEZIONALI 
SETTIMANE 
RICCHE DI PREMI 


Per saperne di più, leggi il regolamento a pagina 18. 
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Secondo no dell'Iraq all'Onu |A 14 anni uccide la madre a coltellate 


- BAGHDAD A un mese esatto 


“ DOMANI inn 


Il Pontefice in Parlamento 
è la prima volta che succede 


dall'attentato di Bali, la tv 
araba al Jazira ha diffuso ie- 
ri sera una registrazione au- 
dio attribuita a Osama bin 
Laden nel quale lo «sceicco 
del terrore» elogia gli attac- 
chi a Bali, nello Yemen, in 
Kuwait, in Giordania e l'as- 
salto al teatro di Mosca e 
mette in guardia i Paesi alle- 
ati.degli Stati Uniti, tra cui 
l'Italia. Il portavoce del Con- 
siglio per la sicurezza nazio- 
nale Usa, Sean MeCormack, 
ha affermato che la voce at- 
tribuita Bin Laden sarà ana- 
lizzata per stabilire se è dav- 
vero quella del leader di Al 
Qaeda. Il parlamento irache- 
no ha ieri respinto all’unani- 
mità la risoluzione dell'Onu 
sull’invio degli ispettori. E° 
un «no», tuttavia, che vale 
solo come «suggerimento». 
In realtà autorizza la «guida 
politica», vale a dire il rais, 
«a decidere in modo appro- 
priato» scegliendo tra le ispe- 
zioni Onu oppure la guerra. 
Per la Casa Bianca, il nuovo 
no del Parlamento di Ba- 


® A pagina 5 Preparativi per la visita del Papa a Montecitorio. 


ghdad è però solo «scena». 
©® A pagina 7 


Champions League: i milanesi vincono 2-1 ad Amsterdam, 1-1 dei capitolini con l'Aek 


[®) Promosse anche Inter e Roma 


ROMA Anche Inter e 
Roma passano al se- 
condo turno della 
Champions League. 
I nerazzurri, dopo 
un primo tempo in- | 
certo, all’inizio della | 
ripresa hanno piaz- 
zato un terribile 
uno-due che ha ste- 
so l'Ajax. Autore del- 
la doppietta Her- 
nam Crespo, otto gol 
su sei partite in Eu- 
ropa. Solamente nel 


L'incidente sulle strisce pedonali davanti al Giardino pubblico. Gravissima la donna 


Marito e moglie falciati in via Giulia 


TRIESTE Gravissimo incidente stradale ieri, 
poco prima delle 22.30, in via Giulia, da- 
vanti al Giardino pubblico. Marito e mo- 
glie, A. F. 61 anni e D, N. di 60, sono stati 
investiti da un’Audi A4 mentre stavano at- 
traversando la strada sulle strisce pedona- 
li. I due coniugi erano appena usciti dalla 
casa di alcuni parenti che abitano in via 
Piccolomini, da cui erano andati a cena. 
falciati da un’auto mentre attraversano la 
strada sulle strisce pedonali davanti al 
Giardino pubblico. Stavolta la velocità non 
c'entra, sotto accusa è una manovra azzar- 
data, quasi fatale. La «A4 »ha investito i 
due coniugi dopo aver sorpassato un furgo- 
ne dei vigili urbani che in quel momento si 
era fermato, davanti al Passserio pedona- 
le, proprio per far passare i due pedoni. 
Nel violento impatto il parabrezza dell’au- 
to è andato in frantumi. La donna ha fatto 
un volo di oltre 25 metri, è ricoverata in 
fin di vita a Cattinara. Grave anche il ma- 
rito per fratture e traumi multipli. 

® pagina 15 

Giulio Garau 


Neppure la Roma 

i ha avuto molti pate- 
mi per qualificarsi. 
i Opposti all'Olimpico 
i al non certo trascen- 
| dentale Aek di Ate- 
ne, i giallorosi sono 
i andati in vantaggio 
al 40° con Delvecchio 
e solo al 90° hanno su- 
bito il pareggio greco. 
E questa sera c'è 
Dinamo Kiev-Juven- 
tus e Milan-Deporti- 
vo La Coruna, ma sia 


I rilievi dei vigili in via Giulia. (F. Bruni) 


Neve da ottobre a maggio 


NOVA GORICA Raggelante delit- 
to Oltreconfine a Gorizia. 
Un ragazzo di appena 14 
anni ha assassinato la ma- 
dre a coltellate davanti alla 
porta di casa, sulle scale di 
una delle palazzine a un pa- 
io di isolati da dove sorge il 
casinò Park. 

Sarebbero stati i proble- 
mi scolastici alla base del 
tragico fatto. Proprio l’altro 

omeriggio infatti la donna 

oveva recarsi a incontrare 
i professori del giovane, ma 
non è stato chiarito se l’ag- 
gressione sia avvenuta pri- 
ma o dopo il colloquio. 

La donna aveva 45 anni 
e non era sposata. Il figlio, 
che frequentava l’ultimo an- 
no della scuola primaria e 
viene descritto come un ra- 
gazzo piccolo, gracile e mol- 
to timido, le ha inferto quat- 
tro coltellate, due al petto e 
due alla schiena. Colpi ter- 
ribili, che hanno leso orga- 
ni vitali. Poi, il ragazzino è 
fg ito: è stato rintracciato 
dalla polizia tre ore più tar- 
di e arrestato. 

@ A pagina 11 
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MOLLTALER 


Il fascino dello sci su 3000 m 


L'unico comprensorio sciistico 
su un ghiacciaio in Carinzia 


l) n [| 1] : 
Minacce all Italia di Bin Laden Nova Gorica: all'origine del raptus assassino i cattivi voti a scuola 


Se la scienza 
si interroga 
sulla scienza 


Domani e venerdì al- 
la Sissa di Trieste si 
terrà il convegno inti- 
tolato «Per una criti- 
ca progressista del 
progresso. La scienza | 
di i al mondo e | 


mi CONVEGNO & 
| 
i 


@ se stessa», promos- 
so da Roberto Finzi e 
Claudio Magris, di 
cui ubblichiamo 
una riflessione intro- 
duttiva. 


di Claudio Magris 
e Roberto Finzi 


a scienza è oggi ag- 
gredita da.una stu- 
pida ondata irrazio- 
nale. Forse per reazione 
al potere della scienza 
stessa e della tecnologia, 
dilaga una fumisteria su- 
perstiziosa: paccottiglia 
paranormale propinata a 
Seni piè sospinto, maghi 
e buttacarte che indovina- | 
no il futuro e il passato 
dei gonzi con formule ba- i 
nali che dicono tutto e Î 
niente, oroscopi consulta- | 
ti come laboratori, mira- 
coli iterati come spot tele- 
visivi, blasfeme idolatrie / 
di Madonne che piangono i 
e di nuvole che assumono 
il profilo di padre Pio, in 
spregio alla grande chia- 
rità della parola SE 
ca e della figura di Ma- 
ria; occultismo simile ai i; 
degradati culti misterici | 
del tardo impero romano, 
profezie sempre smentite 
e sempre riadattate, cen- 
turie di Nostradamus ri- 
plasmate come chewing 
gum, New Age in tutte le 
salse, masse di gente che 
considera con supponen- 
za chi crede in Cristo ma 
chiede a ognuno di che se- 
gno astrologico sia, un co- 


i bianconeri che i ros- 
soneri sono già quali- 
ficati al prossimo turno. 


ja O Trieste corso dell'ultimo mi- 
? a nuto di recupero gli 
STIA olandesi sono riusciti ad ac- 
360008 | corciareledistanze.2-lilri- 
i sultato finale, che peri ne- 


Cassano, spina nel fianco della difesa greca. ro solidale di imbroglioni 


e imbrogliati. 
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razzurri rappresenta il pri- 
mo successo mai ottenuto 
in terra olandese. 
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A settembre raggiunto il primato assoluto di 1386 miliardi di euro, circa 47 milioni di vecchie lire per ogni italiano. Scatta il decreto salva-deficit 


Conti pubblici: nuovo debito-record, entrate in calo 


Berlusconi: 


ROMA Lo stock del debito pub- 
blico tocca un nuovo record: 
a settembre Faggiunge il pri- 
mato assoluto di 1.386 mi- 
liardi di euro, 2.685.289 mi- 
liardi di vecchie lire. Il tra- 
guardo di fine anno è ormai 
vicino, ma pet i conti pubbli- 
ci non è ancora tregua, L'an- 
damento negativo delle en- 
trate fiscali segna una frena- 
ta nei primi mesi dell'anno, 
con una flessione fotografa- 
ta dal ministero dell'Econo- 
mia al 2,5%. «Non è una si- 
tuazione che riguarda sol- 
tanto il nostro Paese» com- 
menta il premier Silvio Ber- 
lusconi a proposito dei dati 
sulla riduzione delle entrate 
fiscali. Ma è preoccupato 
dell'andamento del debito 
ubblico? «E chiaro - dice 
jerlusconi - che ci stiamo at- 
trezzando, stiamo pensando 
di adottare tutti gli strumen- 
L possibili per tenere bot- 
a». 

Qualche preoccupazione 
sembra avere l'andamento 
della spesa. È così scattata, 

er la prima volta, la proce- 

lura prevista dal decreto 
salva-deficit, in caso di anda- 
menti diversi dagli obiettivi 
del Dpef. Il meccanismo, che 
richiede anche un parere del 
Parlamento, è preventivo, e 
annuncia l'arrivo di un de- 
creto per limitare tutte le 
spese non obbligatorie delle 
amministrazioni IRIO. 
e centrare così gli obiettivi 
di bilancio. Ad alleggerire il 


* deficit, inoltre, contribuiran- 


no 8,7 miliardi di incassi le- 
gati agli immobili pubblici, 
1 miliardo in più del previ- 
sto. 

Debito record. Nuovo re- 
cord assoluto per il debito 
delle amministrazioni pub- 
bliche: secondo i dati della 
Banca d' Italia, lo stock ha 
toccato a settembre quota 
1.386,8 miliardi di euro 
(2.685.289 miliardi di lire). 
In pratica ogni italiano por- 
ta in dote un debito di 
24.330 euro a testa, pari a 
circa 47 milioni di vecchie li- 
re, Certo, l'indicatore che ha 
valore ai fini del patto di sta- 
bilità europeo è il debito in 


FINANZIARIA Da domani la commissione Bilancio avrà tre settimane per es 


«Ci stiamo attreszando». Il governo a sorpresa dI 


rapporto con il Pil, ma il da- 
to è comunque il più alto dal 
luglio scorso, e rispetto ad 
‘unanno fa segna un aumen- 
to del 4,1% (più quindi della 
crescita stimata per l' econo- 
mia). 

Stop spese. L'andamento 
della spesa pubblica rischia 
di far saltare gli obiettivi 
del Dpef. È così scattato il 
primo ricorso al decreto sal- 
va-deficit. Il ministro dell' 
Economia ha tenuto ieri una 
relazione al Consiglio dei mi- 
nistri avviando. l'iter. Con 
una mossa che ha sorpreso 
molti, il Consiglio dei mini- 
stri ha DIRLA un decreto 
legge che blocca, fin dal ver- 
samento dell'acconto di no- 
vembre, l’utilizzo del bonus 
fiscale maturato dalle azien- 
de ‘anche prima dell’8 luglio 
scorso. Misura che non pia- 
cerà a Confindustria e che 

ermetterà al governo di evi- 

are un segno «meno» Luna 
pesante nel confronto con le 
entrate fiscali del 2001. 

Tasse in calo. Per il mini- 
stero dell'Economia, nei pri- 
mi 9 mesi dell' anno il calo 
del gettito è stato del 2,5%, 
una flessione di circa 5,7 mi- 
liardi di euro, sui quali pesa 
una contrazione Irpeg di 2,5 
miliardi: è questo l' effetto 
dell'autotassazione zero che 
il governo ritiene di aver cor- 
retto con il decreto fiscale 
sulle imprese e con il decre- 
to-bis approvato lunedì con 
norme anti elusive in visto 
dell'acconto di novembre. Be- 
ne va invece l'Iva, e il dato è 
significativo perchè indica 
una ripresa dell'economia 
italiana: questa posta regi- 
stra un aumento del 2,7%, 
ma l'incremento legato agli 
scambi interni è ancora più 
forte: del 4,5%. Sul fronte 
delle entrate, da segnalare 
anche il dato di cassa di 
Bankitalia, che è quindi cal- 
colato in modo differente dal 
criterio misto con la compe- 
tenza seguito dal Tesoro, Il 
Fao tra gennaio e settem- 

re segna in questo caso 
una contrazione del 4,56%. 
Il valore è più alto, ma è co- 
munque in rallentamento. 


delle pubbliche 


ultimi 15 mesi 


1.328,9 


amministrazioni negli 


— A 1.331,7 1.330.7 


Il debito pubblico italiano 


Andamento del debito | 
1.386,6 


1.378,0 


1.383,8 


ANSA-CENTIMETRI 


Sergio Cragnotti 


Caso Cirio: i consulenti chiedono | 


MILANO Sempre più intricata la crisi della 
Cirio, con un colpo di scena inaspettato. 
Secondo alcune fonti finanziarie, la banca 
d'affari internazionale Rotschild e il con- 
sulente Guido Roberto Vitale, accorsi al 
capezzale del gruppo, avrebbero posto'tra di Da b 
le loro condizioni per intervenire anche le Deo erebbe però sempre più corpo, consi- 
dimissioni del presidente Sergio Cragnot- 
ti. Secondo le stesse fonti, l'uscita di sce- 
na del finanziere romano sarebbe necessa- 
ria per poter effettuare l'«inversione di rot- 
ta nella gestione del gruppo», prima di 
procedere al varo del piano di ristruttura- 
zione della Cirio, Ieri intanto il ministro 
Gianni Aleman- 
no, ha ricevuto i vertici di Cirio, guidati 
da Sergio Cragnotti. Preoccupato per le ri- 
percussioni occupazionali della crisi finan- 


delle Politiche Agricole, 


aminare la manovra. In aula il 9 di 


_ 


cembre 


Senato, venti di guerra su condoni e sanità 


L'esecutivo ribadisce l'intangibilità de 


FINANZIARIA Annunciata l'apertura di un tavolo con il governo 


Le Regioni: ultimatum a Tremonti 
E l'Ue vigila sugli aiuti al Nord 


ROMA È muro contro muro sulle risorse 
per gli enti locali. La maggioranza annun- 
cia interventi al Senato per compensare i 
tagli ai trasferimenti. Ma Comuni, Pro- 
vince e Regioni sono in fermento. E mi- 
nacciano clamorose proteste contro il go- 


verno. 


Dopo aver bocciato senza appello il te- 
sto della Finanziaria licenziato dalla Ca- 


mera, gli enti locali sono 
pronti a passare all'offen- 
siva contro un pacchetto 
di misure - dal taglio ai 
trasferimenti, al ‘blocco 
agli aumenti delle addizio- 
nali Irpef e Irpeg, dal giro 
di vite sui deficit ai fondi 
per l'assistenza sanitaria 
- che le penalizza grave- 
mente e rischia di degra- 
dare il livello dei servizi 
garantiti ai cittadini. 

Al più presto sarà con- 
vocato un tavolo sul de- 
centramento amministra- 
tivo con il governo. 
L'obiettivo è quello di «cal- 
colare insieme le risorse 
che mancano» anticipa il 
governatore della Lombar- 


dia Roberto Formigoni. Che invia un ulti- 
matum al ministro dell'Econiomia Giulio 
Tremonti: «Dica sì o no alle nostre propo- 


ste». 


Non coltiva eccessive speranze, invece, 
il presidente della Campania Antonio 
Bassolino su una manovra «circondata 
da una nebbia che impedisce di capire su 
quali risporse si può contare e su quali 
modalità per poterle spenderle». 

Anche le province esprimono un giudi- 


impianto complessivo delle norme in con- 
trasto con i principi dell'autonomia». Una 
valanga di proteste a cui cerca di mettere 
un freno il sottosegretario alla Funzione 
Pubblica Learco Saporito. «Il Senato si 
porrà il problema» assicura. 


L’Ue mette intanto in guardia su credi- 


Antonio Bassolino 


ti d'imposta al Nord. Qualsiasi estensio- 
ne di regimi di sostegno agli investimenti 


sotto forma di crediti do- 
vrà essere notificato a 
Bruxelles e esaminato dal- 
la Commissione europea, 
avverte un portavoce del 
Commissario europeo al- 
la concorrenza Monti. 

Il ministro delle Rifor- 
me Bossi ha invece smen- 
tito la voce circolata ieri 
sulla possibilità che il go- 
verno possa presentare 
un emendamento al testo 
riguardante la devoluzio- 
ne. Bocciatura sulla ma- 
novra dalla segreteria Ds 
secondo la quale «nono- 


s stante i vari maxi- emen- 


damenti non ci sono sta- 
te modifiche che ne han- 
no mutato la qualità». 


Tornano a farsi sentire anche i segreta- 
ri generali di Cisl e Uil. Per Savino Pez- 
zotta «ci sono altre cose da correggere» co- 


me i fondi per il Nord mentre su temi co- 


zio negativo puntando l'indice contro «l' 


me «formazione e ricerca siamo ben lonta- 
ni da quanto concordato nel patto per 
l'Italia». Anche Luigi Angeletti invita a 
concentrare le risorse sul Mezzogiorno av- 
vertendo che «tutto ciò che cambiamo pro- 
duce ritardi». Di una Finanziaria «avara 
e disattenta verso gli anziani» parlano in- 
fine i pensionati Cisl. 


An. Pen. 


ROMA L'appuntamento è fissa- 
to per domani. Quando il pre- 
sidente Marcello Pera comu- 
nicherà ai senatori l'apertu- 
ra della sessione di bilancio 
a Palazzo Madama. La tabel- 
la di marcia è rigorosa. La 
commissione Bilancio avrà 
tre settimane di tempo per 
esaminare la Finanziaria 
2003. L'approdo in aula è 
previsto per il 9 dicembre. 
Ma già si affilano le armi 
per recuperare le norme che, 
scomparse dal testo licenzia- 


‘to dalla Camera, potrebbero 


spuntare di nuovo durante il 
dibattito a Palazzo Madama. 
Se il governo ribadisce l'in- 
tangibilità del tetto di spesa, 
la ricerca spasmodica di nuo- 
ve risorse rischia di dividere 
la maggioranza (An studia 
una tassa sul fumo, l'Ude sui 
videogiochi). Intanto l'opposi- 
zione annuncia battaglia sul 
Mezzogiorno. 

Condoni. È scontro all'in- 
terno della maggioranza. Se 
An intende riproporre quello 


si 


I tetto dli spesa ma il Centrodestra scalpita 


edilizio dopo aver ritirato gli 
emendamenti a Montecito- 
rio, la Lega auspica un con- 
dono fiscale di ampio ‘raggio 
che risulterebbe utile anche 
sotto il profilo del gettito. 
L'Udc è fermamente contra- 
ria a qualsiasi allargamento 
delle sanatorie. 

Enti locali. Si annuncia 
come il fronte più caldo. Il 
lungo braccio di ferro con il 
governo ha subito soltanto 
una pausa. Comuni, Provin- 
ce e Regioni sono pronte a 
dare battaglia. Altra questio- 
ne cruciale i fondi per l'assi- 
stenza sanitaria. 

Fondi per Roma. Si trat- 
ta di 60 milioni di euro che 
uno schieramento trasversa- 
le di deputati ha chiesto per 
modernizzare il trasporto 
pubblico locale. In attesa di 
un'azione concreta - il gover- 
ho si è limitato a un impe- 
gno formale votando un ordi- 
ne del giorno al riguardo - si 
è consumato uno strappo tra 
An e Lega che ha minacciato 
di uscire dalla maggioranza. 


a testa di Cragnotti 


ziaria del gruppo sul settore agroalimen- 
tare, Alemanno ha annunciato che veri- 
cherà la possibilità di avviare un tavolo di 
confronto tra il gruppo e il sistema banca- 
rio per la ricerca di possibili soluzioni, 
L'ipotesi delle dimissioni di Cragnotti 


lerato anche il fatto che proprio oggi si 
svolgerà la riunione del consiglio di ammi- 
nistrazione. La confermerebbe anche la di- 
chiarazione rilasciata da Vitale, secondo 
cui non sarebbe ormai più necessario un 
nuovo incontro con Cragnotti, dopo quello 
tenutosi lunedì scorso. 

Intanto il presidente di Capitalia, Cesa- 
re Geronzi, ha voluto tranquillizzare i 
mercati, spiegando che l'esposizione della 
banca nei confronti del gruppo Cirio «non 
è tale da destare preoccupazione». 


PMR et 


Antonio Fazio 


Silvio Berlusconi 


i 


occail bonus fiscale di novembre 


Italia meno competitiva del Cile 
In classifica scivola al 39.0 posto 


GINEVRA L'Italia perde terre- 
no nella competitività: nel- 
la classifica stilata dagli 
esperti del «World econo- 
mic forum», è scivolta dal 
26.0 posto che occupava 
l'anno scorso alla 39.a posi- 
zione del 2002. A pesare so- 
no soprattutto la poca fles- 
sibilità del lavoro, il peso 
delle tasse sulle imprese 
ma anche la criminalità e 
l'andamento dei conti pub- 
blici. Gli Stati Uniti hanno 
invece riconquistato quest' 
anno il titolo di «campioni 
del mondo della competiti- 
vità» ceduto nel 2001 alla 
Finlandia. La classifica ve- 
de così saldi al primo posto 
gli Usa, seguiti dal Base 
nordico, e poi da Taiwan, 
Singapore, Svezia, Svizze- 
ra ed Australia. 

Per gli esperti del Wef, 
organismo responsabile del 
famoso Forum di Davos 
(Svizzera), gli Stati Uniti 
sono giunti in vetta alla 
classifica grazie soprattut- 
to ai risultati nei settori tec- 
nologici. Tra le economie 
emergenti, il rapporto sotto- 
linea i «sostanziali progres- 
si» compiuti da Cina ed In- 
dia, rispettivamente 33.2 
(39.a nel 2001) e 48.a (57.a) 
nella classifica, . estesa 
quest'anno a ben 80 Paesi 
con Haiti in ultima posizio- 
ne. Tra le Nazioni che han- 
no registrato un balzo in 
avanti dal 2001 al 2002 fi- 
gurano la Svizzera (dal 
15.0 al 6.0 posto), il Giappo- 
ne (dal 21/0 al 13/0), Israele 
(dal 24.0 al 19.0), il Cile (da 
gie 20) e Lituania (da 43 a 


All'opposto, l'Argentina 
(passata dal 49.0 posto al 
63.0) e la Turchia (dalla 


Bossi con Tremonti durante la votazione della Finanziaria. 


Rientrate, per ora, le dimis- 
sioni annunciate in segno di 
protesta dal governatore del 
Lazio Francesco Storace. 
Ristrutturazioni edili. 
zie, È in ballo la proroga de- 
gli sgravi del 36% per le spe- 
se di ristrutturazione delle 
abitazioni (compresa la ridu- 


zione dell'Iva dal 20% al 
10%) al 31 dicembre 2003, 
Per ora la scadenza è fissata 
al 30 giugno dell'anno prossi- 


mo. 

Sanità. Sarà ripresentata 
la norma che, istituendo un 
contributo di 5.000 euro per 
chi intende lavorare extra- 


54.a alla 69.a posizione) 
hanno entrambe patito del- 
le crisi finanziarie. Anche 
la Francia e l'Italia hanno 
perso numerosi posizioni. 

ja prima è scesa dal 20.0 
al 30,0 gradino e la peniso- 
la ha ceduto ben 13 posti. 

L'Italia è stata soprattut- 
to pepalzata dai cattivi ri- 
sultati nel campo dell'inno- 
vazione tecnologica, ha 
spiegato un esperto del 

ef. Questo il punteggio 
dell'Italia nei tre capitoli 
che compongono l'indice di 
crescita della competitività 
usato per la classifica e che 
misura le prospettive di cre- 
scita a medio termine: 39.a 
per la tecnologia (31.a l'an- 
no scorso), 37.a per le pub- 
bliche istituzioni (27.2) e 
27.a per il contesto macro- 
economico (24.a). 

In generale, in una tabel- 
la a parte, il Wef elenca al- 
cuni svantaggi dell'Italia 
che riceve pessimi voti in 
materie quali il livello delle 
tasse sui redditi delle socie- 
tà (75),i rapporti tra datori 
di lavoro-simdacati (172), la 
flessibilità salariale (73), i 
conti pubblici (70) e il crimi- 
ne organizzato (65). I mi- 
pui Voti premiano invece 

a diffusione dei cellulari, 
per la quale il Paese conqui- 
sta la medaglia di bronzo. 

Nella seconda graduato- 
ria del Wef relativa alla 
competitività microecono- 
mia l'Italia risulta, 24.a 
(23.a nel 2001). Anche que- 
sta classifica - stilata in ba- 
se a criteri volti a misurare 
la capacità di un Paese a 
sfruttare le proprie risorse 
- è guidata dagli Usa, da- 
vanti a Finlandia, Regno 
Unito, Germania e Svizze- 
ra. 


An studia 

una tassa sul fumo, 
l'Udc sui videogiochi, 
intanto l'opposizione 
annuncia battaglia 
sul Mezzogiorno 


moenia, cancella l'irreversi- 
bilità del o esclusivo 
dei medici del servizio sani- 
tario nazionale. Lo ha an- 
nunciato il ministro della Sa- 
lute Girolamo Sirchia susci- 
tando le proteste dell'Inter- 
sindacale medica che minac- 
cia lo sciopero generale, Al- 
tre modifiche potrebbero es- 
sere apportate ai listini del 
Prontuario, 

Università. Il sistema ac- 
cademico ha lanciato un sos, 
Cancellati dalla manovra i 
450 milioni di euro promessi 
dal governo, è a rischio il fun- 
zionamento dei servizi essen- 
ziali negli atenei; Ora il go- 
verno dovrà lavorare ad una 
soluzione. In caso contrario i 
72 rettori minacciano le di- 
missioni in massa. 

Videopoker. Si punta al- 
la regolarizzazione di 7-800 
mila. macchinette piazzate 
nei locali pubblici. Per impe- 
dire il gioco d'azzardo l'Udc 
proporrà il divieto ai minori 
e l'inserimento di un tetto al- 
le vincite. Ri 

Antonio Pennacchioni 


{n 


Il consorzio si è impegnato a pagare 551 milioni di euro ai quali bisogna aggiungere i 323 di indebitamento infragruppo 


A Energia, Acea e Electrabel la terza Genco dell'Enel 


MILANO Si è conclusa dopo 
un ultimo rilancio la cessio- 
ne della terza, e almeno 
per ora, ultima Genco, la 
terza società elettrica che 
Enel è stata costretta ven- 
dere nel processo di libera- 
lizzazione. Il consorzio co- 
stituito da Acea, la belga 
Electrabel e Energia del 
gruppo Cir si è aggiudicata 
Interpower impegnandosi a 
pagare al gruppo guidato 
da Paolo Scaroni 551 milio- 
ni di euro ai quali bisogna 
aggiungere i 328 milioni di 
indebitamento infragrup- 
po. Enel stima di realizzare 
una plusvalenza di 380 mi- 
lioni di euro dalla cessione 


della terza Genco giunta ie- 
ri a conclusione dopo il ri- 
lancio nell'asta richiesto 
dal ministero del Tesoro. 
La vendita di Interpower 
segna un nuovo passo in 
avanti nell'apertura del 
mercato elettrico italiano: 
entro tre mesi dal «closing» 
dell'operazione, atteso en- 
tro fine anno, scatterà infat- 
ti una nuova rivoluzione 
che vedrà nascere un vero 
roprio esercito di clienti 
«idonei», liberi di scegliere 
il fornitore girando il pro- 
Dio contratto al miglior of- 
ferente in termini di quali- 
tà del servizio e prezzi del- 
l'elettricità. La legge preve- 
de infatti che entro 90 gior- 


ni dalla cessione dell’ulti- 
ma delle tre Genco la so: 
glia di idoneità (oggi a 0,9 
gwh l’anno di consumi) sia 
abbassata a 100 mila chi- 
lowattora l’anno: un tetto 
di consumi che permetterà 
quindi già dall’anno prossi- 
mo anche a supermarket, 
artigiani, commercianti, al- 
berghi ma anche grandi 
condomini, di andare in gi- 
ro sul mercato libero del- 
l'elettricità a cercare le mi- 
gliori condizioni ed il mi- 
glior fornitore, 

Interpower è la più picco- 
la delle tre Genco messe in 
vendita dall’Enel nell’ambi- 
to del processo di dismissio- 
ni previsto dal decreto Ber- 


sani e avviato concretamen- 
te due anni fa. Interpower 
si compone di tre centrali 
termoelettriche, Vado Ligu- 
re (Sv), Torrevaldaliga Sud 
(Rm) e Napoli oltre che da 
una galassia di 17 centrali 
idroelettriche nel nucleo 
Genova. La produzione con- 
siste in 68 Mw idroelettrici 
cui si aggiungono 2.548 
Mw termoelettrici per un 
totale di 2,611 Mw di poten- 
za installata. Entro il 2008 
sul parco centrali Inter- 
power verranno investiti 
circa 700 milioni di euro 
per migliorare l’efficienza e 
ridurre l'impatto ambienta- 
le delle centrali. 

Andrea Carli 


Paolo Scaroni 
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Duecento dipendenti di Termini ci hanno bloccato per ore l’aeroporto di Punta Raisi e l'autostrada. Presidiata anche la ferrovia 


Fiat: operai infuriati, Palermo isolata per ore 


MILANO Duecento ope- 
rai di Termini Imere- 
se che bloccano la cit- 
tà di Palermo, i sin- 
dacati che chiedono 
un incontro urgente 
a Berlusconi e rifiu- 
tano il discorso sulla 
cassa integrazione, 
il governo che pren- 
de tempo. E venerdì 
a Torino lo sciopero 
nazionale degli ope- 
rai della Fiat. Men- 
tre sembra tramon- 
tata l’ipotesi dell’ac- 
cordo con Toyota, è 
questo il drammati- 
co panorama della 
vertenza Fiat. 
Palermo blocca- 
ta. Si continua a ol- 
tranza. Gli operai 
della Fiat di Termi- 
ni Imerese non de- 
mordono e continua- 
no la loro lotta spo- 
stando di giorno in 
giorno gli obiettivi 
«da colpire». Dopo 
avere paralizzato il 
porto e la città di Pa- 
lermo, le tute blu ie- 
ri hanno bloccato il 


Venerdì a Torino sciopero nazionale. Cgil, Cisl e Uil chiedono a Berlusconi di convocare le parti 


traffico aereo del ca-. Operai della Fiat, dipendenti dello stabilimento di Termini Imerese, hanno bloccato ieri l'accesso all'aeroporto di Palermo. 


poluogo siciliano. 

Per farlo hanno occupato le 
Vie d’accesso all’aeroporto e 
per mezza giornata hanno 
isolato la Sicilia dal resto 
d’Italia (anche l’aeroporto 
di Catania è chiuso a causa 
delle ceneri dell’Etna). 

Chi ha voluto (o dovuto) - 
raggiungere lo scalo si è fat- 
to quattro chilometri a pie- 
di. I passeggeri in. arrivo 
hanno fatto lo stesso in di- 
rezione opposta. La cosa in- 
verosimile è stata l’assolu- 
ta calma e pacatezza dei 
tanti cittadini siciliani che 
hanno subito questi disagi. 
Intorno alle tute blu di Ter- 
mini si è infatti creato un 
clima di solidarietà straor- 
dinario. 

È certo che gli operai di 
Termini non si arrenderan-. 
no fino a quando non avran- 


DALLA PRIMA 


n cambio ottengo- 
no precise garan- 
zie, relative alla 
dismissione di attivi- 
tà dell’azienza debi- 
trice (in modo da ri- 
durne l’indebitamen- 
to) e al rilancio del- 
l’attività industriale 
della stessa. Le ban- 
che possono anche, 
eventualmente, condizio- 
are l'accordo ad un ricam- 
io del management. Nel 
caso della Fiat, l’accordo 
brevede la conversione di 
crediti a breve termine in 
un finanziamento trienn- 
nale (per 3 miliardi di eu- 
ro), che Potrà essere rim- 
borsato i in azioni Fiat ordi- 
narie. In cambio, l'azienda 
si è impegnata i inun piano 
di dismissioni e si è prefis- 
Sata il raggiungimento di 
determinati obiettivi  fi- 
hanziari (ad esempio, la ri- 
duzione dell’indebitameto 
Netto da 5,8 a 3 miliardi, 
entro l’anno i in corso), 
ei casi precedenti, non 
di è o gl ofilato un interven- 
Di 5 Sostegno pubblico, 
altre avorisse l'accordo. In 
tata Parole, si è rispetta- 
IT ‘autonomia delle parti: 
on Go hanno libera- 
Fe, \eciso se firmare 
N ordo stragiudiziale 
13 20 Te se ricorrere ad 
se procedura fallimenta- 
ESA a Quali condizioni, ac- 
€ttando i relativi rischi. 
derche , Invece, nel caso 
lella Fiat è emersa l’ipote- 
Si di un intervento pubbli- 
sistono ragioni di ca- 
Tati finanziario che lo 
giustificano? 
Se vogliamo, la risposta 
è abbastanza ovvia, e va ri- 
cercata nella dimensione 
del debitore. Questa sem- 
Pa essere l’unica possibi- 
le ragione per trattare il 
"caso Fiat! in modo diver- 
so dagli altri. Attenzione, 
Deb: Stiamo assistendo al- 
a trasposizione, nel cam- 
bo industriale, di un ben 
Boo Principio ispiratore 
DE Vigilanza bancaria: 
z cosiddetta "too big to 
Il doctrine". Secondo que: 
sto Principio, spesso appli- 
cato in molti paesi, le auto- 
rità non possono permette- 
Ye che una banca di dimen- 
Sioni notevoli fallisca: ciò 
avrebbe delle conseguenze 
negative sull'intero siste- 
ma economico- finanziario, 
a cominciare dalla possibi- 


lità che sj scateni una cri- 


no ricevuto risposte che pos- 
sano riaccendere in loro 
nuove speranze. Sbloccata 
nel pomeriggio la situazio- 


molto più ampia, la realtà. 


PAGINA 


ne all'aeroporto, i manife- 
stanti hanno occupato l’au- 
tostrada Palermo-Catania 
e la ferrovia Palermo-Messi- 


La Fiat 


è troppo grande 


per fallire 


si di fiducia nelle banche, 
con conseguente "fuga dai 
depositi". sistono insom- 
ma valide ragioni che spin- 
gono le banche centrali a 
Stendere una "rete di sicu- 
rezza" a'sostegno di una 
grande banca in difficoltà. 

Si può dire lo stesso per 
un'impresa industriale? 
Credo che la risposta vada 
cercata nell’impatto che 
un'eventuale insolvenza 
dell'impresa stessa avreb- 
be sulle banche creditrici. 
Qui ci scontriamo con la 
scarsità di dati, essendo le 
esposizioni delle singole 
banche verso un debitore 
un'informazione natural- 
mente riservata. Le stime 
di mercato che circolano 
sulla stampa economica, 
collocano approssimativa- 
mente tra 1 e 2 miliardi di 
euro l’esposizione di cia- 
scuna delle quattro ban- 
che maggiormente esposte 
verso il gruppo Fiat (Inte- 
sa, Unicredit, SanPaolo- 
Imi, Capitalia). 

Inoltre, er due di que- 
ste ‘banc (Intesa ‘| e 
SanPaolo-Imi) l’esposizio» 
ne complessiva verso i pri- 
mi 4 debitori rappresenta 
una quota elevata del pa- 
trimonio (75% e 67% ri- 
spettivamente, stando ai 
dati Mediobanca Industry 
Research). Infine, guar- 
dando ai ratios patrimo- 
niali si nota che, tranne 
IRICNGANE (11% circa), le 

banche in si estione pre- 
sentano un livello. piutto- 
sto modesto di patrimonia- 
lizzazione, che risulta com- 

reso tra 18, 3% di Capita- 
ia e il 9, 5% di SanPaolo- 
Imi (dati Bankscope). 

Il quadro che emerge da 
questi dati è il seguente: 
alcune grandi banche ita- 
liane sono effettivamente 
molto esposte verso il 
gruppo Fiat; in alcuni ca- 
si, la concentrazione del ri- 
schio creditizio ha raggiun- 
to livelli elevati. il loro li- 
vello di patrimonializzazio- 
ne non è certo brillante. 
La situazione è quindi deli- 


cata, anche se non è il 

caso di alimentare inuti- 

li allarmismi. Esiste 

una normativa che limi- 

ta la concentrazione del 

rischio creditizio (diretti- 
va Ue 92/121) in base al- 
la quale una banca non 
può concedere ad un sin- 
golo debitore un credito 
che superi il 25% del 
suo patrimonio. Grazie a 
luesta norma, domande 
lel tipo "un'insolvenza del- 
la Fiat potrebbe far fallire 
qualche banca?" trovano 
ovviamente una risposta 
negativa (peraltro, sem- 
bra ragionevole chiedersi 
se il limite del 25% non 
sia troppo permissivo, dal 
momento che negli Usa è 
pari al 15%). Piuttosto, è 
plausibile che l'eventuale 
iscrizione in bilancio di for- 
ti perdite sui crediti alla 
Fiat indebolisca ulterior- 
mente la situazione patri- 
moniale di alcune banche. 
MUONI in difficoltà nel 

T20000 dei ratios patrimo- 
niali obbligatori. 

Possiamo da ciò dedurre 
che un intervento pubblico 
sia auspicabile? Credo di 
no. Anzi, il caso Fiat do- 
vrebbe essere trattato, per 
quanto attiene alle sue im- 
i finanziarie, co- 

li altri casi di finan- 
dial istress: lasciando che 
le parti - debitore e credito- 
ri - si accordino su un pia- 
no di ristrutturazione del 
debito e di rilancio indu- 
striale, senza forzarle ver- 
so soluzioni particolari e 
senza porre oneri impro- 
DI a carico del settore pub- 

lico. Lasciamo che i ma- 
nager delle banche credi- 
trici si prendano le loro re- 
sponsabilità. Risponderan- 
no di loro azionisti in caso 
di perdite sui crediti Fiat 
talmente rilevanti da ri- 
chiedere eventualmente 
una ricapitalizzazione (di 
alcune) delle banche stes- 
se. Un salvataggio a cari- 
co del settore pubblico cre- 
erebbe l'aspettativa di in- 
terventi analoghi in futu- 
ro, riducendo l'incentivo 
delle banche a valutare at- 
tentamente il merito di 
credito di tutti i debitori, 
anche di quelli del calibro 

della Fiat. 
Angelo Baglioni 

* professore di Economia 

monetaria 
all’Università Cattolica 
di Milano 
(www.lavoce.info) 


na fino alle 19. Previste per 
oggi nuove iniziative. 

I sindacati. Dopo l’incon- 
tro dell’altra sera i tre sin- 


«La Fiat comprende decine di migliaia di 
persone, non 8.100 - precisa - e centinaia e 
centinaia di aziende. I ragazzi con contrat- 
ti a tempo determinato e di formazione la- 
Voro, che sono già stati lasciati a casa, non 
sono considerati dalle statistiche. Così co- 
me le migliaia di aziende terziarizzate nel 
erimetro degli stabilimenti Fiat. E poi c'è 
’indotto, centinaia e centinaia di SVI 
I prodotti per l'auto sono prodotti, 

70%, fuori dagli stabilimenti Fiat». 
secco, quindi, al piano Fiat. «Va compl 
mente modificato». E nessuna disponi] 
tà a discutere sugli ammortizzatori sociali. 


er il 
nno 


dacati si muovono insieme: 
indisponibilità ad accordi 
sugli ammortizzatori socia- 
li (vedi cassa integrazione 


«Abbiamo chiesto un incontro urgente col 
governo _ aggiunge Rinaldini 
tro finora non si è ancora. 
ovvio che un nuovo piano richieda nuove ri- 
sorse e quindi un nuovo assetto proprieta- 
rio. È che, per un nuovo assetto, sia neces- 
saria anche la presenza del pubblico». La 
Fiat, dal canto suo, non è disponibile a mo- 
dificarlo «se non qualche virgola: Jo hanno 
concordato con General Motors. È sempre 
lo stesso piano - conclude - ce lo ripresenta- 
ho ogni tre mesi per giustificare il numero È 
di lavoratori da lasciare a casa e degli sta- 


La Fiom: «Crisi molto più profonda di quanto non si creda» 


BOLOGNA «Gli 8.100 licenziamenti Fiat sono 
una favola se raffrontati alla cruda realtà 
dei numeri: il pozzo è molto più profondo 
di quanto non si creda. O di quanto non si 
dica». Gianni Rinaldini, segretario naziona- 
le della Fiom Cgil, parla da Bologna della 
crisi Fiat. E lancia un monito al governo 
perché fissi con urgenza un tavolo con le È 
parti sociali, in vista della scadenza del 2 
dicembre, giorno in cui partiranno le proce- 
dure di cassa integrazione per i lavoratori 
Fiat: 8.100 è il dato ufficiale. Una galassia 


bilimenti da chiudere». 


ronunciato. E? 


Una donna in una sala d'attesa all'aeroporto di Palermo. 


o altro) in assenza di un 
nuovo piano industriale e 
richiesta al governo perchè 
convochi, con urgenza, le 
parti in causa. Il sindacato, 
è chiaro, non si rassegna al- 
la chiusura e chiede che lo 
Stato intervenga nel capita- 
le Fiat. «Questa è la vera 
novità del do- 


ropeo» dei lavoratori Fiat 
da attuarsi il 13 dicembre. 
Oltre all’Italia, verrebbero, 
coinvolte Francia, Olanda, 
Portogallo, Germania e Po- 
lonia. 

Il governo. Il ministro 
Marzano, escludendo anco- 
ra l’intervento dello Stato 


cumento uni- 
tario di Cgil, 
Cisl e Uil», 
dice Giorgio 
Cremaschi. 
Intanto pren- 
de forma 
l’idea di uno 
«sciopero eu- 


che tra l’al- 


Anche giovani scendono in campo. 


nel capitale, spiega: 
«Fiat. deve essere 
competitiva e radica- 
ta in Italia. Noi cer- 
cheremo di salva- 
guardare al massi- 
mo i livelli occupazio- 
nali e stiamo stu- 
diando altre alterna- 
tive nel settore au- 
to». 

L’affare Toyota. 
Dopo due giorni di 
chiacchiere, ecco le 
parole di Norio Kita- 
mura, rappresentan- 
te in Italia della 
i Toyota: «Nessun pia- 

no per l’acquisto del- 

la fabbrica di Termi- 

ni Imerese. Invece 
stiamo avviando impianti 
in Polonia, Francia e Tur- 
chia». E il Financial Times, 
da Londra, usa il sarcasmo: 
«E' più probabile che la 
Toyota acquisti il Colos- 
seo». 

Giù in Borsa. Nuovo sci- 
volone del titolo Fiat. E° sce- 
so del 2,32% a 8,19 euro do- 
po che la Deutsche Bank 
ha consigliato ai propri 
clienti di vendere le azioni 
del Lingotto. E il San Pao- 
lo, che ha azioni Fiat in por- 
tafoglio, ha svalutato la 
partecipazione. 

Ferrari in Borsa. In 
ambienti finanziari si par- 
la di un prossimo colloca” 
mento a piazza Affari della 
Ferrari, ma ad essere collo- 
cato dovrebbe essere il 34% 
che Fiat ha già ceduto a Me- 
diobanca (con relativo in- 
casso in denaro). E’ vero 
che Fiat. potrebbe cedere 
anche un’altra quota, ma 
per un controvalore che 
non risolverebbe certamen- 
te i problemi. Secondo un 
membro del Cda di Com- 
merzbank l’ingresso in bor- 
sa potrebbe avvenire nella 
primavera del prossimo an- 
no. 


Gigi Furini 


Il mese scorso i veicoli immatricolati sono stati 18.130 contro i 25.665 del 2001, con un calo su base annua del 29,3% 


A ottobre crolla anche il mercato delle moto 


Più contenuta la flessione dei «cinquantini»: -7,73% rispetto all'anno scorso 


ROMA Crolla il mercato delle 
due ruote ad ottobre. In ba- 
se ai dati diffusi dall'Anc- 
ma (Associazione nazionale 
ciclo, motociclo e accessori) 
il mese scorso i veicoli im- 
matricolati (cioè quelli che 
superano la cilindrata 125) 
sono stati 18.130 contro i 
25.665 di ottobre 2001, con 
un calo su base annua del 
29,3%. Più contenuta la 
flessione dei «cinquantini»: 
-7,138% rispetto ad ottobre 
2001 (12.109 unità contro 
le 13.123 dello scorso an- 
no). Complessivamente, 
nei primi dieci mesi dell'an- 
no, il targato registra un ca- 
lo del 6,71% (-8,88% per gli 
scooter, -2 103% per le mo- 


REGIONE AUTONOMA: 
FRIULI-VENEZIA GIULIA: 


to), concentrato 
nelle _ cilindrate 
125, 250 e 600. In 
controtendenza in- 
vece le cilindrate 
maggiori (soprat- 
tutto da 750 a 
1000) che secondo 
l'Ancma registra- 
no risultati più 
che positivi. - 


che nei primi die- | 


ci mesi l'arretra- 
mento dei «cin- 
quantini» è stato 
iù limitato 
-5,65%) rispetto 
a quello delle. ci- 


lindrate ‘maggiori, grazie al 
eriodo in cui si sono resi 
isponibili gli incentivi del 


da mettere sotto l'albero. 


Una modella in posa su una Harley Davidson. 


ministero dell'Ambiente. 
Da gennaio ad ottobre ne 
sono stati consegnati alle 


LE MOSTRE 


> | Gioielli dell'Arte Orafa 
» Le Fiaccole per l'Universiade:di 


Tarvisio 2003 
> Artenel Patchwork 


» 1 Disegni di Pontini nella rassegna dei 
Civici Musei di Udine 


METTI UN.LIBRO SOTTO L'ALBERO 


INCONTRI CON L'AUTORE 


reti di vendita 
i 158.851 contro i 
168.355 dei primi 
10 mesi di un an- 
no fa. 

Ma nonostante 
la. pesante crisi 
del settore si an- 
nuncia particolar- 
i mente nutrito, 
quest'anno, al Mo- 
tor Show in pro- 
i gramma dal 7 al 
15 dicembre alla 
Fiera di Bologna, 
il programma di 
conferenze e con- 
vegni nel corso 
dei quali sarà possibile va- 
lutare il presente ed avere 
una prospettiva del futuro 


dei settori automoblistici e 
motociclistici e del loro im- 
patto a livello di mercato, 
di mobilità e di sicurezza. 
Il primo evento, fissato per 
la mattina di giovedì 5 di- 
cembre, sarà la conferenza 
stampa d'apertura del Mo- 
tor Show 2002, organizzata 
dal Centro Studi Promotor 
(CSP) e tenuta da Alfredo 
Cazzola e Gian Primo Qua- 
gliano. Titolo dell'incontro: 
«Auto e moto tra crisi e ri- 
presa», tema più che mai at- 
tuale che verrà esaminato 
proprio nel momento in cui 
si tracciano i consuntivi 
dell'annata ed i preventivi 
di quella successiva. 


15 - 18 novembre 2002 


Orari 


pubblico 


continuato: dalle ore 10.00 alle 22.00 


DA FARE 


» DALL'ALBERO ALLA TAVOLA DELLE FESTE 
Corsi.edimostrazioni gratuite per il 


» SPAZIO BIMBI 


| più piccoli potranno giocare e divertirsi 
in compagnia di personale specializzato. 


Padiglione 1 Ludoteca 


Paolo Scandaletti intervista e presenta: 


» Venerdì 15 - ore 17.30 
"Unavita inrosa" 
» Sabato 16-ore 17.30 
‘I nuovi comportamenti 


Candido Cannavò 


Willy Pasini -" 
amorosi” 


Padiglione 3 Laboratori:creativi 


Fiera Udine; Tel. 0432/4951 


e-mail: info@fieraudine.it 
Ingresso intero € 6 ridotto € 4 


Parcheggio custodito 


Collegamento bus: linea circolare 9 


centro storico — quartiere fieristico 


» Domenica 17 - ore 16.00 
Tarquinio Maiorino, Giuseppe Marchetti 
Tricamo, Andrea Zagami, Piero Giordana 
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Depositato in Cassazione il quesito per abrogare la Cirami. Chiesto l’aiuto del Centrosinistra e dei movimenti. P 


ronta un’altra consultazione sul falso in bilancio 


Di Pietro: referendum sulla legge «salva-Previtin 


I sirotondini polemizzano e si chiedono: perché tanta fretta 


ROMA Di Pietro ha tagliato il 
traguardo per primo. È sta- 
to infatti depositato ieri il 
quesito per un referendum 
abrogativo della legge Cira- 
mi, la legge sposta processi 
per legittimo sospetto, il 
provvedimento soprannomi 
nato dal Centrosinistra 
«salva-Previti». Per la rac- 
colta delle firme ha chiesto 
l'aiuto del Centrosinistra e 
dei movimenti ed è pronto 
un altro referendum sulla 
legge sul falso in bilancio. I 
girotondini tuttavia pole- 
mizzano: perchè tanta fret- 
ta nel mettere il cappello 
sul referendum? 

Antonio Di Pietro ha in- 
somma depositato in Cassa- 
zione il quesito per un refe- 
rendum popolare che abro- 
ghi la legge Cirami con la 
quale è stato introdotto il 
legittimo sospetto tra le 

_ cause del trasferimento di 
un processo ad altra sede. 
Il leader dell'Italia dei Valo- 
ri ha battuto sul tempo i gi- 
rotondini che sono stati i 
primi a lanciare la propo- 
sta di una consultazione po- 
polare. Alla Margherita so- 
no un po’arrabbiati: poteva 
almeno avvisare, dicono. 

Teri mattina si è così pre- 
sentato in Cassazione (è ar- 
rivato a bordo di una Har- 
ley Davidson guidata da un 
amico) ed ha presentato il 
quesito abrogativo a nome 
del suo partito. Per la rac- 
colta delle 500 mila firme 
che servono per chiedere il 
referendum ha rivolto però 
un appello a tutte le altre 
forze politiche del Centrosi- 
nistra ed ai movimenti. 

A nome dei girotondini 
Gianfranco Mascia ha accol- 
to l'invito a raccogliere le 
firme tutti insieme, ma ha 
garbatamente rimprovera- 


Antonio Di 
Pietro ha 
depositato in 
Cassazione il 
quesito per un 


referendum 
popolare che 
abroghi la 
legge Cirami 
conla quale è 
stato 
introdotto il 
legittimo 
sospetto tra le 
. cause del 
trasferimento 
di un processo 
adaltra sede. 
Nella foto 
l’arrivo 
«sportivo» di 
Di Pietro in 
Cassazione in 
sella a una 
moto. 


to a Di Pietro di non aver 


concordato la sua iniziativa 
con gli altri partiti del Cen- 
trosinistra, costituendo fin 
da oggi un comitato promo- 


Ciampi a metà del cammino da 
ROMA Carlo Azeglio Ciampi ha già percorso metà del suo 
cammino presidenziale: il 18 novembre festeggerà, in 
forma privata, i tre anni e mezzo di mandato. Un'man- 
dato che corona l'anomala carriera politica di un profes- 
sore di lettere classiche la cui unica fase di politica atti 
va corrisponde con la fondazione, nel lontano 1946, del-- 
la sezione di Livorno del Partito d'Azione. Erano altri 
tempi: di lì a poco Ciampi avrebbe abbandonato l'i 


tore. «Che fretta c'era a de- 
positare il quesito?», ha 
chiesto Mascia a Di Pietro, 
facendogli osservare che 
«la forza dell'iniziativa di- 


| Quirinale, dopo una so 


penderà da quanti racco- 
glieranno le firme, non da 
chi ci mette il cappello so- 
pra». 

Incontrando i giornalisti 


Presidente, lei i in di boa 


gnamento e la politica a 
ma solo nel 1993, a: 
andare direttamente 


nomia. Un ruolo, qui 
nora interpretato in 
io delle scelte politiche. 


dopo aver depositato il que- 
sito in Cassazione, Di Pie- 
tro ha spiegato che vuole 
chiedere ai cittadini italia- 
ni «cosa vogliono fare della 


situdini economiche. 


Inquietante ipotesi del Comitato di controllo dei servizi segreti. Bianco non esclude nuove azioni terroristiche 


«La mente delle Br è nel mondo del lavoro» 


Chi scrive i documenti è mo 


ROMA È ancora dalle Briga- 
te Rosse che possono arri- 
vare i maggiori pericoli 
per l' Italia e le forze dell' 
ordine sono fortemente im- 
pegnate nelle attività di 
contrasto, così come a tro- 
vare i responsabili degli 
omicidi di D' Antona e Bia- 


Il tema è stato affronta- 
to dal ministro dell' Inter- 
no, Giuseppe Pisanu, nel 
corso dell' audizione al Co- 
paco (Comitato parlamen- 
tare di controllo sui servi- 
zi segreti, durata oltre due 
ore. 

Le piste che portano sul- 
le tracce dei killer di D'An- 
tona e Biagi sono seguite 
con estrema determinazio- 
ne, ha fatto sapere il mini- 
stro, che, da parte sua, 
considera un «impegno isti- 
tuzionale» chiudere con la 
cattura dei responsabili 
questa pagina tragica del- 
la storia italiana. 

Qualcosa di nuovo c' è, 
come dimostrano anche le 
ordinanze di custodia noti- 
ficate nei giorni scorsi a 
quatto irriducibili implica- 


Il ministro dell'interno Beppe Pisanu. 


ti in alcuni cruenti episodi 
di terrorismo. 

Ma sono ancora tante le 
ombre da chiarire. E pro- 
prio sui rapporti tra gli ir- 
riducibili da tempo chiusi 
in carcere e le cellule bri- 
gatiste attive all' esterno 
si è soffermato Pisanu. 
Nel corso dell' audizione è 
stata fatta un' attenta ana- 
lisi dei documenti di riven- 
dicazione degli attentati, 
da cui emerge un collega- 
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mento stretto tra l' «ani- 
ma storica» delle Br, quel- 
li che in un certo senso de- 
tengono il «marchio», e gli 
«esterni» che fanno gli at- 


mento No 


che l'ex se 
Cgil Sergio 


ROMA Il Social Forum di Fi- 
renze e le aperture ai movi- 
lobal che fanno 
sia il presidente dell'Unio- 
ne europea Romano Prodi 

etario della 
offerati diven- 
tano un ulterione elemento 
di divisione dell'Ulivo. Un 
segnale, anche se non il 
più importante, di quanto 
sta accadendo è la difficol- 
tà a decidere chi interverrà 
dai palchi di Milano e di 
Bari nelle manifestazioni 
del. 23 novembre contro la 
Finanziaria. La coalizione 
è divisa tra diverse propo- 
ste, da quella di far parlare 
solo Fassino e Rutelli, sug- 
gerita da Boselli, a quella 


L'ex ministro dell'Interno Enzo Bianco. 


tentati. Come ha riferito 
Fabrizio Cicchitto (Fi), 
componente del Copaco, 
<c'è un nucleo esterno e 
qualche ’mano” che scrive 


IL PENTITO FA IL RAPINATORE 


Roberto Sandalo, ex pentito dell' organizzazione terrori- 
stica «Prima Linea» che insanguinò Torino a cavallo 
tra gli anni Settanta e Ottanta, è stato arrestato dai ca- 
rabinieri di Canelli (Asti) per una serie di rapine com- 
messe nell' astigiano. Insieme a lui è stato arrestato un 
secondo personaggio. I colpi in banca - ha precisato il so- 


di far parlare anche Coffe- 
rati, i girotondi ed esponen- 
ocial Forum avanza- 


ti del 
ta da Pecoraro Scanio. 


L'ex leader della Cgil, in 
un'intervista alla Stampa, 
si è trovato in sintonia con 
que aveva dichiarato 

rodi a proposito dei movi- 
obal. Un dialo- 
go a distanza che fa già di- 
rodi- 
Cofferati. «Con Prodi non 
abbiamo parlato, non ci so- 
no contatti formali», dice 
Cofferati, che sottolinea pe- 
rò «elementi di valutazione 
comune». Infatti, se per il 
presidente dell'Ue Firenze 
è uno dei segni che siamo 
ormai entrati in «un clima 


menti 


scutere di un asse 


Ito ben informato sulle questioni sindacali 


i documenti, essendo mol- 
to informata delle vicende 
sindacali: un ”cervello” col- 
locato nell' area del mondo 
del lavoro che produce in- 
dicazioni di bersagli ed an- 
che analisi». Tutti questi 
aspetti sono al vaglio degli 
investigatori, tenendo an- 
che conto che i brigatisti 
avevano annunciato l' in- 
tenzione di compiere altri 
attentati. 

Il ministro ha fatto poi 
un' attenta analisi dei 
gruppi terroristici sia di 
estrema sinistra che di 
estrema destra, parlando 
inoltre delle minacce pro- 
venienti dall' estero. 

A quest' ultimo proposi- 
to, è stato sottolineato che 
non ci sono al momento al- 
larmi specifici, anche se l' 
Italia resta un Paese espo- 


di impadronirsi dell'iniziativa? 


legge Cirami che con la scu- 
sa ‘del legittimo sospetto 
vuole favorire soltanto alcu- 
ni imputati». Ma noi, ha 
precisato, «non ce l'abbia- 
mo con Berlusconi e Previ- 
ti, questo o quell'imputato 
di previtiana memoria», vo- 
gliamo sottolineare che que- 
sta legge «crea tanti danni 
agli altri processi in corso». 

Ha citato il caso di un 
processo per stupro: i legali 
dell'imputato hanno chie- 
sto la remissione con la mo- 
tivazione che il collegio giu- 
dicante è composto solo da 
donne. In questo modo, ha 
sostenuto Di Pietro, si fini- 
sce con il violare il princi- 
pio del giudice naturale, 
con l'effetto che il processo 
non si fa più. 

Di Pietro si è detto con- 
vinto che basterà la raccol- 
ta delle 500 mila firme a 
convincere i partiti della 
maggioranza a modificare 
la legge. Ha detto poi di ac- 
cogliere con gioia la notizia 
che anche Elio Veltri del 
movimento «Opposizione ci- 
vile» ha deciso di deposita- 
re un analogo quesito refe- 
rendario per abrogare la 
legge Cirami. Ha anche an- 
nunciato che chiederà un al- 
tro referendum per abroga- 
re la legge sul falso in bilan- 
cio, 

Il ministro della Giusti- 
zia Roberto Castelli, intan- 
to, smorza le polemiche sul 
numero dei processi per i 
quali sarebbe stato chiesto 
il trasferimento ad altra se- 
de per legittimo sospetto. 
«Stiamo parlando di deci- 
ne, al massimo di centinaia 
di casi, a fronte di 28 mila 
cause pendenti in Cassazio- 
ne» ha detto. Le polemiche 
sono destinate a continua- 
re. 

e.s. 


. CONSULTA 


ROMA Per gli uomini e le 
donne che aspirano a ar- 
ruolarsi nella guardia di fi- 
nanza, nei carabinieri, nel- 
la marina militare, e nell' 
esercito e nell'aeronautica 
da ieri cade il divieto di es- 
sere sposati per accedere 
impieghi militari. Lo ha de- 
ciso la Corte costituzionale 
con una sentenza (n.445, 
scritta da Valerio Onida) 
che ha dichiarato illegitti- 
me le disposizioni del de- 
creto legislati- 
vo n. 24 del 


gennaio del 
2000 sul reclu- 
tamento del 


personale mili- 
tare femminile 
nella guardia 
di finanza nel- 
la parte in cui 
limita ai citta- 
dini o cittadi- 
ne italiane «ce- 
libi, nubili, ve- 
dovi o vedove» 
la partecipazio- 
ne ai concorsi 
per l'ammissio- 
ne, La Corte co- 
stituzionale; per evitare di- 
sparità, ha deciso inoltre 
di estendere l'illegittimità 
anche alle analoghe dispo- 
sizioni che riguardavano le 
altre quattro Armi. 

La previsione di un’as- 
senza di vincolo coniugale 
per accedere agli impieghi 
militari - si legge nello mo- 
tivazioni della sentenza - 
appare «il residuo di una 
concezione tradizionale, 

er cui il giovane che acce- 
hl a una carriera nell'ambi- 


OE DAI 


Mazzi di fiori sotto la casa di Marco Biagi ucciso dalle Br. 


sto alle azioni dei terrori- 
sti islamici, così come gli 
altri Paesi occidentali. 
Parte del' audizione è 
stata infine dedicata al So- 


stituto procuratore di Asti, Vincenzo Paone, che ha co- 


ordinato le indagini - non 


che». Sandalo, 45 anni e attualmente residente a Van- 
zago (Milano), con le sue confessioni permise agli inve- 
stigatori di smantellare l' intera organizzazione di «Pri- 


ma Linea». 


nuovo», è fini- 
to «il pensiero 
unico», di fidu- 
cia cieca nell' 
espansione eco- 
nomica e nel 


mercato,  an- 
che per Coffe- 
rati «c'è una 


crisi latente di 
questo model- 
lo di capitali- 
smo», 
Cofferati cri- 
tica l'utilizzo, 
a sinistra, di 
arole come «riformismo», 
efinendolo un termine ma- 
lato: «riformista si dice pu- 
re Berlusconi, che annun- 
cia le riforme di Reagan e 


Romano Prodi 


avevano finalità terroristi- 


della Tha- 
tcher». Rispet- 
to ai movimen- 
ti, Cofferati 
parla della ne- 
cessità di un 
rapporto «che 
va costruito 
scontando an- 
che la loro par- 
=”| zialità e radica- 
reg lità». Anche il 

segretario ds 

Piero Fassino, 

criticato dalla 

sinistra ds, da 
verdi e Pdci, per non essere 
andato alla manifestazio- 
ne, assicura che i ds «inten- 
dono costruire un rapporto 
costante di dialogo e con- 


cial Forum di Firenze ed il 
Copaco ha riconosciuto a 
Pisanu di aver gestito l' 
evento nel migliore di e 
modi. 

Il ministro, da parte 
sua, ha sottolineato l' im- 
portanza della collabora- 
zione dell' opposizione ed 
il ruolo svolto dal servizio 
d' ordine della Cgil. 

Il modello di impiego del- 
le forze dell' ordine, che ha 
funzionato alla perfezione 
a Firenze, potrà così esse- 


L’ex leader della Cgil Cofferati e il presidente della Commissione Ue Prodi in sintonia sui temi della globalizzazione. Critiche a Fassino che non è andato al Social forum 


Ulivo: giallo su chi parlerà alla manifestazione del 23 


fronto con il movimento». 
Se ne è discusso nella se- 
greteria della Quercia di ie- 
ri e il coordinatore Vanni- 
no Chiti ha spiegato che 
per iniziare questo dialogo 
«non intendiamo aspettare 
il prossimo Social Forum». 
Ma a rallegrarsi degli inter- 
venti di Prodi e Cofferati è 
soprattutto il segretario di 
Rifondazione Fausto Berti- 
notti, secondo il quale, inve- 
ce, Rutelli e Fassino dimo- 
strano «di non aver capito 
nè prima nè dopo Firenze». 
Critica infatti «l'opzione ne- 
ocentrista» del leader della 
Margherita, che ha espres- 
so la preoccupazione di non 
farsi «contaminare» dal mo- 


Addio a celibato e nubilato, 
chi è sposato può arruolarsi 


Sposati e arruolati 


vimento. 


ri i tempi per lavorare in 
Europa e in Italia alla co- 
struzione di un «nuovo ani- 
male Ì 
stra di alternativa che as- 
suma la radicalità del movi- 
mento come base del suo 
programma», naturalmen- 
te a partire dal no alla 
guerra. «Il nuovo Ulivo», s0- 
stiene il verde 
Scanio, «deve essere un'al- 
leanza programmatica e di 
valori tra sinistra socialde- 
mocratica, verdi, sinistra 
alternativa e comunista € 
centro liberaldemocratico € 
cattolico». 


to di un corpo armato, al- 
meno in un primo tempo, 
metta tutta la sua perso- 
na, per così dire, a totale 
disposizione della istituzio- 
ne militare, la quale po- 
trebbe avvalersi della tota- 
lità del suo tempo e delle 
sue energie e capacità, con 
conseguente tendenziale 
incompatibilità» di tale po- 
sizione con la sussistenza 
di Mero e responsabili- 
tà familiari». Ma - come 
aveva già fatto 
notare la Con- 
sulta nella sen- 
tenza 333 del 
2000 con cui di- 
chiarava _ ille- 
gittimo il. re- 
quisito di esse- 
re «senza pro- 
le» per accede- 
re ai corpi mili- 
tari - si tratta 
di «una conce- 
zione dell'ordi- 
namento mili- 
tare del tutto 
estranea e con- 
trastante con i 
principi della 
Costituzione, nel cui ambi- 
to la garanzia dei diritti 
fondamentali della perso- 
na non recede di fronte al- 
le esigenze della struttura 
militare». 

A sollevare la questione 
dinanzi alla Consulta era 
stato il Tar del Lazio al 
quale aveva fatto ricorso 
una aspirante (non nubile) 
al concorso per l'arruola- 
mento di 200 allievi nel 
Corpo della guardia di fi- 
nanza. 


La cattura dei killer 

di D'Antona e Biagi: 

un impegno istituzionale 
del ministro Pisanu. 

Le indagini prosesuono 
con determinazione 


re adottato in occasioni 
analoghe anche in futuro. 

«L'allarme sulle Br non 
è rientrato, occorre tenere 
la guardia altissima: que- 
sto è un momento molto 
caldo e, pur senza allarmi- 
smi specifici, non è possibi- 
le escludere il rischio di 
nuove azioni». Ad affer- 
marlo invece è il presiden- 
te del comitato parlamen- 
tare di controllo sui servi- 
zi segreti, Enzo Bianco, al 
termine dell'audizione del 
ministro Pisanu. «Sappia- 
mo perfettamente - ha 
spiegato Bianco - che l'au- 
tunno è un momento mol- 
to caldo e che le Br aveva- 
no annunciato proprio per 
questa stagione la possibi- 
lità di compiere nuovi at- 
tentati». 

«Oggi - ha concluso Bian- 
co - abbiamo valutato lo 
stato dell'informazione dei 
servizi su questa specifica 
vicenda: credo che qualche 
passo avanti sia stato fat- 
to, ma che ne restino anco- 
ra da fare per capire fino 
in fondo la logica e l'orga- 
nizzazione delle Brigate 
TOSSE». 


Per Bertinotti sono matu- 


olitico»,, «una sini- 


Pecoraro 


Marina Maresca 
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ATTUALITA' 


Domani per la prima volta nella storia dello Stato italiano un Pontefice sarà ospite del Parlamento. Un gruppo di deputati ha già annunciato la propria assenza 


Montecitorio blindato per la visita del Papa 


IL PICCOLO 5 


Ad accogliere Wojtyla ci saranno Casini e Pera. Presenti con Ciampi tutte le 


Un indulto per i detenuti? 
Il mondo politico si divide 


ROMA L'ipotesi che Papa 
Wojtyla nel suo discorso a 
Montecitorio, come già ha fat- 
to durante il Giubileo, possa 
chiedere al Parlamento italia- 
no un atto di clemenza per i 
detenuti, ha ridato maggiore 
Vigore al dibattito in corso 
sull'indulto per rendere me- 
no affollate le carceri. Le for- 
ze politiche sono divise al lo- 
To interno, sia a sinistra che 
a destra. E a creare divisioni 
è anche il sì di Berlusconi al- 
la grazia per Adriano Sofri, 
in carcere per l'assassinio 
del commissario Luigi Cala- 
bresi. Una cartolina, indiriz- 
zata a Papa Giovanni Paolo 
II, per chiedergli di sollecita- 
te un atto di clemenza nei 
confronti dei detenuti da par- 
te dello Stato italiano, in oc- 
Casione della sua visita a 
Montecitorio, di domani, Sul- 
la cartolina c'è scritto «Dì so- 
lo una parola». L' iniziativa è 
già partita da alcuni giorni 
ed è stata promossa dai dete- 
nuti del Don Bosco di Pisa, 
del carcere di Massa, di Re- 
bibbia e di Regina Coeli, 
Sull'indulto si è formato 
uno schieramento che va dai 
Ds e. Rifondazione Comuni- 
sta fino all'Udc di Rocco But- 
tiglione, passando per Cle- 
mente Mastella (Udeur) e i 
Verdi. Forza Italia non ha 
una posizione ufficiale, men- 
tre An e la Lega sono decisa- 
mente contrari. n 
C'è molta attesa, quindi, 
per il discorso del Papa a cui 
assisteranno i deputati, con 
pualche eccezione a sinistra. 
iserteranno certamente l'in- 
contro i leader del Pdci, i «co- 
munisti democratici» Arman- 


do Cossutta e Oliviero Dili- 
berto. Ci sarà invece il segre- 
tario di Rifondazione comuni- 
sta Fausto Bertinotti che dal 
Pontefice attende fiducioso 
una parola a favore di un at- 
to di clemenza per i detenuti. 
Il segretario dell'Udeur, Cle- 
mente Mastella, si rivolge a 
quanti fra i parlamentari del- 
la sinistra sa- 
rebbero inten- 
zionati a non 
artecipare al- 
a visita del 
Papa a Monte- 
citorio, affer- 
mando che 
questa decisio- 
ne creerebbe 
«un. grande 
sconcerto uma- 
no e politico». 
Il ministro 
della Giusti- 
zia Castelli 
non si pronun- 
cia ma fa os- 
servare che al 
momento non 
c'è in Parlamento la maggio- 
ranza dei due terzi necessa- 
ria per approvare l'indulto. 
Nello stesso tempo avverte 
che la situazione carceraria e 
grave: le nostre strutture, ha 
affermato, non potranno reg- 
gere più di 28-30 mesi». Il 
Parlamento, chiede Pietro Fo- 
lena dei Ds, a questo punto 
deve compiere «un coraggio- 
so atto di clemenza». Una 
analoga richiesta di clemen- 
za nei confronti dei detenuti 
è stata fatta dal sindaco di 
Roma Walter Veltroni a no- 
me del consiglio comunale 
della capitale. 
Elvio Sarrocco 


Papa Wojtyla 


ROMA Ultimi preparativi a 
Montecitorio per la giornata 
speciale di domani quando, 
per la prima volta da quando 
esiste lo Stato italiano, il Pa- 
pa visiterà il Parlamento. So- 
spesi i lavori d'aula e di com- 
missione dopo l'approvazione 
della Finanziaria, nel palaz- 
zo che ospitò la Curia roma- 
na e nella piazza antistante 
è frenetica la preparazione 
delle strutture per il grande 
evento. 

Papa Morgia siederà, su 
‘una poltrona dorata e tappez- 
zata di bianco, al banco della 

residenza affiancato da 

er Ferdinando Casini - che 
presiede i lavori del Parla- 
mento in sedu- 
ta comune - e 
| Marcello Pe- 
ra. Il presiden- 
te del Consi- 
glio e i mini- 
j Stri prenderan- 

no posto sui lo- 
ro consueti 
banchi, men- 
tre il presiden- 
te della Repub- 
blica lascerà 
la sua tribu- 
na, alle spalle 
della presiden- 
za, per sedere 
al centro dell' 
Aula. Ciampi 
sarà affianca- 
to, a destra, 
dall'ex ne Oscar Lui- 
gi Scalfaro e dal presidente 

ella Corte Costituzionale 
Cesare Ruperto e, a sinistra, 
dal segretario di Stato Vati- 
cano Angelo Sodano e dal 
presidente della Cei Camillo 
Ruini. Sulla tribuna centra- 
le, dove solitamente stanno i 

iornalisti, che per una volta 

lovranno adattarsi a una col- 
locazione più laterale, pren- 
derà posto la banda dell'Ar- 
ma dei carabinieri che esegui- 
rà l'inno di Mameli e quello 


del Vaticano. Sulle tribune 
alle spalle della presidenza 
renderanno posto i decani 
el Corpo fio 


omatico accre- 


® è . . 
L’alto numero di domande conferma che l'economia ne ha bisogno 


Immigrati: il Nordest chiede 
una sanatoria più «realistica» 


ROMA Scaduti i termini e con- 
tati in circa 600 mila gli im- 
Migrati che hanno chiesto la 
Sanatoria, scatta ora la fase 
dei controlli per verificare la 
Vera entità del lavoro «in ne- 
to» degli extracomunitari. 
Cè il dubbio, già espresso 
dal sottosegretario agli In- 
terni Mantovano, che i lavo- 
ratori «clandestini» siano an- 
cora di più, vista l’esiguità 
delle domande presentate in 
alcune province. Ci sono già, 
come supporto di questa ipo- 
tesi, alcune richieste di pro- 
Toga dei termini di scaden- 
Za, per rendere 


toria, circa 50 mila, in una 
regione dove disoccupati e 
lavorò nero sarebbero «prati- 
camente inesistenti». 

Il dibattito politico è stato 
animato anche da una inter- 
vista a Le Figaro di Rutelli, 
che apprezza la linea del go- 
verno francese: contrasta 
l'immigrazione illegale, fa 
una «integrazione degna» e 
una giusta politica della si- 
curezza. Il passaggio che ha 
suscitato più reazioni è quel- 
lo che rivendica per gli immi- 
grati «diritti fondamentali», 
come la salute, l'educazione, 


di pulizia, di regolarizzazio- 
ne per far emergere il lavoro 
nero». Così il ministro per le 
Politiche comunitarie, Rocco 
Buttiglione, ha commentato 
l'esito della sanatoria dei la- 
voratori. extracomunitari. 
«Chi non aveva diritti - ha 
detto Buttiglione - adesso 
può godere dei diritti di tut- 
ti i lavoratori; chi non.paga- 
va le tasse, non versava i 
contributi, incrementando 
così anche il deficit del no- 
stro sistema pensionistico, 
adesso paga quanto dovuto». 
«Alle critiche - ha prosegui- 
to il ministro - 


Possibile una 
Sanatoria < più 
Vicina alla real- 
tà. Le prime 
Strutture a far- 


\ sono 
una _Importan- 
e risorsa per 
l'economia e le 
industrie, i sin- 
dacati della 


Lombardia e 
gli artigiani del- 
le Marche. 
Tutti notano 
che solo il 81 ot- 
tobre, a pochi 
perni dalla sca- 
enza dei ter- 
mini, il governo ha diffuso 
una circolare, che concede 
Un permesso provvisorio di 
sel mesi a chi abbia aperto 
Rue Vertenza con il datore 
i lavoro. Le sedi sindacali 
Sono state prese d'assalto da 


Immigrati che la vertenza 
Non l’ave 


‘Vano ancora aperta 
È che ora, per mancanza di 
empo, rischiano l’espulsio- 
ne 0 il ritorno in clandestini- 
à. A tutto questo, si aggiun- 
ge la «perplessità» degli in- 
Ustriali veneti per l’alto nu- 
Mero delle richieste di sana- 


Sbarco di clandestini in Sicilia. 


l'alloggio. L'ha presa male 
soprattutto l’alleata Livia 
Turco, che imputa a Rutelli 
di aver «scoperto l’acqua cal- 
da», perché le misure da lui 
rivendicate erano già nella 
legge del Centrosinistra, 
che la Destra non ha cancel- 
lato, ma ha reso inoperante 
con la Finanziaria e la legge 
Bossi-Fini. Alla Bertolini, di 
Forza Italia, che aveva esal- 
tato questa legge, Bressa, 
della Margherita, ha replica- 
to che si tratta invece di una 
cosa «vergognosa». 

«E una grande operazione 


| di chi sostene- 
va che la sana- 
toria avrebbe 
comportato dei 
licenziamenti, 
rispondo che 
ciò comunque 
non poteva es- 
sere possibile, 
perchè i lavora- 
tori che hanno 
perso il posto 
di lavoro in re- 
| altà non ne ave- 
vano uno: era- 
no sfruttati da 
gente che non 
dava loro un 
contratto rego- 
lare e quindi 
non potevano 
essere licenzia- 
ti». 

Dalla Cei vie- 
ne invece una 
riserva per una 
norma che acco- 
glie «solo coloro 
che ci servono», 
secondo il crite- 
rio «dell’usa e 
getta». Al Vimi- 
nale è pronto 
un decreto, di 
attuazione della Bossi-Fini, 
che coordina l’attività della 
marina militare con quella 
della guardia costiera. La 
Marina militare farà lavoro 
di monitoraggio, senza inter- 
venire con la forza contro le 
«carrette», che saranno inve- 
ce controllate, contro il traf- 
fico di esseri umani, dalla 
Guardia di finanza. Ad essa 
spetteranno compiti investi- 
gativi e ispettivi per indivi- 
duare i responsabili del traf- 
fico. 


Renato Venditti 


ditato presso la Repubblica 
italiana e la Santa Sede, e 
gli ex parlamentari. 

Deputati e senatori pren- 
deranno posto sugli seranni 
anche se si sa già che non tut- 
ti saranno presenti: un centi- 
naio di essi, infatti, di varie 
collocazioni politiche, avreb- 
be deciso di mancare all'ap- 
puntamento. Le assenze do- 
vrebbero rendere meno diffi- 
cile la collocazione di tutti i 
deputati e i senatori nell'emi- 
ciclo, che non potrebbe conte- 
nere tutti. Ed è per questo 
che è stata anche rimossa 
l'ultima fila di banchi, così 
da recuperare 140 posti in 
piedi. 

Montecitorio sarà blindato 
già da oggi, quando il palaz- 
zo sarà interamente chiuso 
tranne che per la sala stam- 

a, alla quale potranno acce- 
io solo i giornalisti. Sarà 
vietata la sosta nei parcheg- 
gi circostanti, e l'accesso sa- 
rà permesso solo ai dipenden- 
ti dei servizi direttamente 
impegnati nell'organizzazio- 
ne della visita del Papa. Pre- 
senti in forze i medici e gli in- 
fermieri della Camera. In ser- 
vizio tutti e quattro i medici, 
i due rianimatori e i cinque 
infermieri in organico, men- 
tre una lettiga verrà dispo- 
sta in prossimità delle trib 
ne del pubblico. Per l'occasio- 
ne, saranno ERE tutti i 
commessi della Camera, che 
indosseranno l'uniforme di 
gala. 

Il Papa sarà atteso davan- 
ti all'ingresso di Montecito- 
rio dai padroni di casa: il pre- 
sidente della Camera Pier 
Ferdinando Casini e del Se- 
nato Marcello Pera. Saranno 
loro a «scortare» il Pontefice 
attraverso il «corridoio d'ono- 
re destro» fino all'aula che 
Giovanni Paolo II percorrerà 
a piedi. Ad attenderlo all'in- 
gresso dell'Aula ci saranno ìl 
Oa della Repubblica 

arlo Azeglio Ciampi ed il 
presidente del Consiglio Sil- 
vio Berlusconi. 


Il palazzo di Montecitorio 


TRI 


ROMA La visita di papa Giovanni Paolo II al- 
la Camera, in quel palazzo di Montecitorio 
che era una delle sedi del potere pontificio, 
è un ulteriore passo avanti nella storia del- 
le relazioni tra la Santa Sede e lo Stato ita- 
liano, che ha avuto momenti di scontro e di 
riavvicinamento, L'attuale palazzo di Mon- 


più alte cariche dello Stato 


volta era stata il 28 dicembre 1989 quando 
Pio XII si recò in visita ufficiale da re Vitto- 
rio Emanuele III. Il successivo fu Giovanni 
XXIII, ricevuto dal presidente Antonio Se- 
gni l' 11 maggio 1963. L' anno dopo, l' 11 
gennaio 1964, Paolo VI fece visita a Segni 
e, il 21 marzo 1966, incontrò il presidente 


tecitorio, costruito sul (Rosa dove sorgeva Giuseppe Saragat. Altro lungo intervallo fi- 


un gruppo di casupole, 


commissionato da 
Papa Innocenzo X al Bernini come futura di- 
mora della famiglia Ludovisi. Se è la prima 
volta che un Papa visita il Parlamento ita- 
liano, sono già avvenute invece diverse visi- 
te di un Pontefice al Quirinale. La prima 


no al 


) giugno 1984, quando Giovanni Pao- 

lo II si recò in visita da Sandro Pertini. Il 

18 gennaio 1986 poi, Papa Wojtyla si è in- 

contrato al Quirinale con Francesco Cossi- 

fa .e ancora, il 20 ottobre 1998, con Oscar 
juigi Scalfaro. 


Si allarga il movimento politico trasversale favorevole alla scarcerazione dell’ex leader di Lotta Continua 


La grazia a Sofri scatena la rissa a sinistra 


Vattimo: «Un favore a Berlusconi». La replica: «Una tesi aberrante» 


ROMA Con la lettera di Sil- 
vio Berlusconi al quotidia- 
no Il Foglio sul caso Sofri 
«si è messo in moto un pro- 
cesso che difficilmente si po- 
trà arrestare». Forza Italia 
dunque insiste: «La lettera 
del presidente del Consi- 
glio è una grande testimo- 
nianza di coraggio politico 
e morale, è un segnale al 
Paese per guardare final- 
mente al futuro e per mette- 
re da parte molte pagine 
della nostra vita politica e 
sociale». È ancora Sandro 
Bondi a farsi portavoce di 
chi vuole che si risolva defi- 
nitivamente la questione. 
L'esponente azzurro, però, 
chiede collaborazione da en- 
trambi i poli: «È importan- 
te - afferma - che ci sia su 
questi punti la piena consa- 

evolezza e la condivisione 

i tutte le forze politiche di 
maggioranza e opposizio- 
ne», 

Ma è DO rio su questo 
terreno che le polemiche e 
le contrapposizioni anche 
ieri hanno tenuto banco. 
Tra spiragli che si aprono 
all'interno del «fronte del 
no», e dubbi sollevati nel 
«fronte de sì», il dibattito 
sulla grazia da concedere 
all’ex leader di Lotta Conti- 
nua ha impegnato anche ie- 


L'OPINIONE 


ri il mondo poli- 
tico, soprattut- 
to tenendo con- 
to l'attenzione 
ai temi della 
iustizia e del- 
a clemenza 
connessi alla 
visita che il Pa- 
pa farà giovedì 
al Parlamento 
Italiano. 
Anche ieri 
ha un pò tenu- 
to banco l'ap- 
pello lanciato 
leri da Gianni 
Vattimo sulle 
agine dell' H 
‘nità, che invi 
tava Sofri a 
non accettare 
la grazia per- 
chè proposta 
da Berlusconi. 
Sdegnata la re- 
lica del fratello di Adriano 
ofri, Gianni: «Non sono in 
grado di dire - ha scritto all' 
Unità - cosa accechi fino a 
questo punto persone altri- 
menti ia facendo 
di esse degli eroi di carta, 
anelanti al martirio (possi- 
bilmente altrui). Posso solo 
prenderne tristemente at- 
to, e ricordare a Vattimo, 
buon lettore di libri, una ce- 
lebre massima di La Roche- 


Rissa a sinistra per la grazia a Sofri. 


foucauld: «Abbiamo tutti 
abbastanza forza da soppor- 
tare i mali degli altri». 
«Una cosa buona e giusta ri- 
mane tale anche se a pro- 
porla è un avversario politi- 
co», ha aggiunto da par suo 
Vannino Chiti, coordinato 
re della segreteria Ds, che 
ha definito «aberrante» la 
posizione di Vattimo. E Ros- 
sana Rossanda, icastica- 
mente boccia il ragionamen- 


to di Vattimo 
con il titolo del 
suo articolo 
pubblicato sul 
«Manifesto»: 
«aprite quella 
porta». 

Ieri hanno ri- 
badito il pro- 
prio favore alla 
grazia sia i cen- 
tristi, con il mi- 
nistro Rocco 
Buttiglione e il 
senatore Mau- 
rizio Ronconi, 
sia i socialisti, 
con il capogrup- 
po alla Came- 
ra Ugo Intini. 
Per altro Intini 
ha invitato 
l'Ulivo a: un 
chiarimento 
sulla «pacifica- 
zione» che mi- 
sure come la grazia a Sofri 
o un eventuale amnistia 
per i reati di terrorismo e 
nn comportereb- 

e, 
Un'inaspettata apertura 
si è invece registrata in An, 
seppur a titolo personale, 
da parte del.ministro Alte- 
ro Matteoli: «Sono favorevo- 
le a chiudere una stagione 
e a mettere la parola fine a 
un periodo in cui era facile 


che molti giovani militanti 
politici si trovassero coin- 
volti in azioni violente. In 
questo percorso, natural- 
mente è coinvolto anche 
Adriano Sofri». Ma Matteo- 
li ha detto di essere consa- 
pevole di trovarsi, su que- 
sto, «in minoranza». 

Un dubbio viene invece 
sollevato dal vicepresiden- 
te della Margherita alla Ca- 
mera, Franco Monaco, il 
cui gruppo sì è espresso a 
favore della grazia: «Vorrei 
essere. rassicurato che la 
grazia, se concessa, non 
suoni come avallo alle cor- 
rosive campagne denigrato- 
rie verso ì giudici che ac- 
compagnarono quella lun- 
ga vicenda giudiziaria e 
che seguirono le stesse sen- 
tenze passate al vaglio di 
tuttii gradi di giudizio. Per- 
chè di tutto c'è bisogno me- 
no che di questo, specie se 
ci si mette Berlusconi». Re- 
sta cioè la diffidenza di fon- 
do sui temi della giustizia. 
Monaco ha anche detto di 
condividere quanto detto ie- 
ri da Nicola Mancino, per il 
quale l'esortazione alla gra- 
zia da parte del premier è 
inopportuna, perchè tocca 
una prerogativa del Capo 
dello Stato. 

Gabriele Rizzardi 


Libero potrà lavorare meglio 


di Gianfranco Pasquino 


La grazia, da qualsiasi au- 
torità provenga, e nel caso 
italiano deve venire dal 
Presidente della Repubbli- 
ca, è un riconoscimento, Ri- 
conosce che chi sta scon- 
tando una pena si è ravve- 
duto. E° diventato una per- 
sona migliore. E che la con- 
tinuazione della pena non 
serve più a nulla. Se la pe- 


‘| na deve, detto con un ter- 


mine brutto e inadeguato, 
rieducare, Adriano Sofri sì 
è già ampiamente rieduca- 
to. 


Tutti i suoi comporta- 
menti e tutti i suoi scritti, 
almeno quelli degli ultimi 
dieci anni, dimostrano che 
il Sofri in carcere a Pisa (e 
il Sofri a Sarajevo) è una 

ersona diversa e migliore 
del Sofri leader di Lotta 
Continua. La grazia non si- 
gnifica la sconfessione di 
un processo, la dichiarazio- 
ne di un errore giudiziario. 
E°, al contrario, l’indicazio- 
ne che il «sistema» sa esse- 
re giusto e clemente. 

Non è necessario né che 
Sofri riconosca di avere 


commesso un crimine, per 
il quale le prove continua- 
no a rimanere dubbie, ma 
tali non sono state conside- 
rate in una pluralità di pro- 
cessi, né che la famiglia Ca- 
labresi conceda un perdo- 
no che il suo comprensibile 
dolore impedisce di dare. 
Non è neppure necessario, 
anzi sarebbe del tutto fuo- 
ri luogo, chiedere a Sofri di 
rinunciare al suo orgoglio, 
di uomo e di intellettuale, 
chiedendo di persona una 
grazia che, poiché si repu- 
ta innocente, non può chie- 


per la democrazia 


dere salvo dichiararsi in 
contraddizione con tutto 
quanto ha sostenuto oppu- 
re rivelarsi un opportuni- 
sta. 

La grazia è personale, 
cioè ad personam. La gra- 
zia a Sofri non implica nes- 
suna chiusura prematura 
dei conti con gli anni di 
piombo, nessuna estensio- 
ne ad altri condannati, per 
i quali dovrebbero comun- 
que valere gli stessi criteri 
utilizzati per Sofri (riedu- 
cazione avvenuta? Uomini 
e donne diversi e miglio- 
ri?), Nessun provvedimen- 


to generalizzato: né indul- 
to né amnistia, che richie- 
dono altre riflessioni e al- 
tre valutazioni. 
Infine, è davvero oltrag- 
AO chiedere a Sofri di ri 
lutare la grazia poiché 
Berlusconi # è Giuliano 
Ferrara?) è disposto a rico- 
noscere che la merita. Pre- 
so atto dell’omaggio che 
Berlusconi fa ad un uomo 
che con lui non ha nulla da 
spartire, uello che conta è 
l'esito: Sofri libero di conti- 
nuare la sua attività al ser- 
vizio della democrazia na- 
zionale e internazionale. 
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ATTUALITA' 


Tra polemiche e assenze nella maggioranza che bloccano il voto finale ultimo esame questa mattina a Palazzo Madama. L'Ulivo: si vede che non interessa come Ja Cirami 


Scuola, Senato pronto a dare l'Ok alla riforma 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 


Resta da approvare un ultimo articolo, poi il ddl passerà all 


(Una bimba scrive 
al sindaco: stop 
al fumo nei bagni 


NAPOLI «Vorrei che non si 
fumasse più nei bagni 
della scuola»: l'appello, 
imbarazzante per i pre- 
senti ma quanto mai op- 
portuno, è stato rivolto ie- 
Ti mattina a voce e per 
iscritto da una bambina 
della Scuola elementare 
Amedeo Maiuri di Napoli 
al sindaco Iervolino in 
una visita del primo citta- 
dino, A pochi giorni dalla 
dichiarazione del capo 
dello Stato a favore delle 
legge antifumo, una bam- 
bina ha così raccolto 
quell'appello ma al con- 
tempo ha portato sotto 


gli occhi di tutti una real- 
tà spesso nascosta: anche 
nelle scuole elementari si 


fuma. E è una consuetudi- 
ne tanto diffusa da esse- 
re inserita nel discorso di 

resentazione della candi- 

atura a presidente del 
Consiglio circoscrizionale 
Junior del quartiere Are- 
nella, nella zona collina- 
re della città. Un'iniziati- 
va voluta dalla circoscri- 
zione per coinvolgere i 

iù piccoli nella vita del- 
le istituzioni. 

Proprio ieri mattina 
era prevista la presenta- 
zione della candidatura 
alla carica per la quale si 
erano fatti avanti quat- 
tro piccoli aspiranti presi- 
denti, con tanto di discor- 
setto scritto su un foglio: 
hanno presentato le loro 
istanze al sindaco Rosa 
Iervolino e al presidente 
del Consiglio comunale. 
Poi è arrivata lei, una bel- 
la bambina con i capelli 
castani, lo sguardo vispo: 
il suo intervento non era 
previsto ma lei ha voluto 
comunque dire la sua. 


ROMA Procede a fatica e tra 
polemiche la discussione al 
Senato sulla riforma della 
scuola del ministro Moratti. 
Ieri sera, al termine di una 
lunga e infruttuosa giorna- 
ta, l'aula di Palazzo Mada- 
ma ha approvato altri quat- 
tro articoli, dopo i primi due 
della scorsa settimana, ri- 
mandando a questa mattina 
il voto sull’ultimo rimasto. 
Per farlo è stato necessario 
riconvocare l’aula per il pri- 
mo pomeriggio, dopo che du- 
rante la mattina per ben 
quattro volte era mancato il 
numero legale. Un segnale 
chiarissimo che ha sottoline- 
ato lo scarso peso dato dalla 
maggioranza al testo prepa- 
rato dal ministro dell’Istru- 
zione, e ha permesso all’op- 
posizione di ironizzare sul lo- 
ro comportamento. «Un prov- 
vedimento debole, precario, 
a'rischio, che non sta a cuo- 
re neppure alla stessa mag- 
gioranza. Si vede che manca 
l'entusiasmo della Cirami», 
hanno commentato i senato- 
ri dell’Ulivo. 

Salvo sorprese, dunque, il 
via libera alla riforma verrà 
dato questa mattina, dopo 
che il Senato avrà approva- 
to l’ultimo articolo rimasto. 
Il testo passerà alla Came- 
ra. Ma gli articoli più impor- 
tanti sono quelli approvati 
la scorsa settimana e rappre- 
sentano il vero cuore della ri- 
forma Moratti. Con essi il go- 
verno viene delegato ad at- 
tuare la riforma nei 24 mesi 
successivi alla data di entra- 
ta in vigore della legge. 

E’ previsto il riordino dei 
cicli scolastici: una scuola 
dell'infanzia triennale, una 
scuola primaria di cinque 
anni, una scuola secondaria 
di primo grado di tre anni al 
termine della quale bisogne- 
rà scegliere se incanalarsi 
nel sistema dei licei (della 
durata di cinque anni) o nel 
sistema di formazione pro- 
fessionale (di quattro anni). 
Infine la riforma assicura a 


tutti gli studenti il diritto al- 
l'istruzione e alla formazio- 
ne per almeno 12 anni 0, co- 
munque, fino al consegui- 
mento di una qualifica entro 
il diciottesimo anno di età. 
Punti che ieri sono stati 
contestati dai senatori del- 
l'Ulivo, per i quali la rifor- 
ma «fa tornare indietro l’oro- 
logio della scuola». Nel miri- 
no dell'opposizione ci sono 
in particolare l’abbassamen- 
to dell’obbligo scolastico a ot- 
to anni di studio, la manca- 
a copertura finanziaria, 
l’obbligo per.gli studenti a 
unà scelta precoce tra istru- 
zione e formazione professio- 
nale e l’indebolimento del- 


vazione sostanziale rispetto 
al passato», hanno spiegato 
i Verdi. Per il diessino Enri- 
co Morando «la riforma Mo- 
ratti è una esplicita violazio- 
ne della legge di contabili- 
tà», visto che pur preveden- 
do oneri aggiuntivi per lo 
Stato, rimanderebbe la loro 
copertura alle future leggi fi- 
nanziarie. E a quest’ultima 
accusa ha risposto diretta- 
mente il ministro: «Il dise- 
gno di legge delega - ha spie- 
gato Moratti - detta solo le 
norme generali, le regole e 
non ha necessità di nessuna 
copertura per sé; non ne ha 
bisogno né il disegno di leg- 
ge delega, né i decreti legi- 


a Camera: confermati i cie 


Nuovo terremoto di magnitudo 4,2 Richter in Molise. Dopo le scosse nuove strutture pericolanti da abbattere 


Elementare crollata: nuova indagine 


ROMA La terra trema di nuo- 
vo.in Molise e getta nel pani- 
co tutto il Centrosud. E gli 
sfollati di San Giuliano, nel- 
le tendopoli immerse nel fan- 
go, hanno dovuto fare i conti 
ancora una volta con la pau- 
ra. 

Teri mattina alle 10.27 
una scossa sismica di magni- 
tudo 4.2 Richter, corrispon- 


del 31 ottobre), è stata av- 
vertita chiaramente anche 
in quasi tutta la provincia 
di Chieti e nel Pescarese, 
nel Napoletano, nel Salerni- 
tano e nel Foggiano. Poi alle 
14.46 la terra ha avuto un 
nuovo più debole sussulto 
nel Molise (3,5 gradi Ri- 
chter). Ai primi tremiti, ieri 
mattina, alunni e insegnan- 


Alcuni bambini di San Giuliano guardano in una delle tendopoli una rivista con foto che li ritraggono. 


l'autonomia degli istituti. 
«E’ uno sciagurato atto di 
forza e vuole essere fatta 
passare solo per dire "abbia- 
no fatto una legge sulla scuo- 
la", senza che sia stanziata 
una sola lira dal governo in 
Finanziaria senza una inno- 


Un sondaggio anonimo nei reparti di rianimazione di Milano scatena il caos 


Indagine choc sull'eutanasia: 
4 medici su 100 la praticano 


ROMA «Volevamo solo dei da- 
ti empirici, per conoscere e 
riflettere». Adriano Pessi- 
na, professore di Bioetica e 
filosofia all’Università Cat- 
tolica di Milano, coordinato- 
re dell’indagine choc su ac- 
canimento terapeutico ed 
eutanasia nei reparti di ria- 
nimazione del capoluogo 
lombardo, cerca di gettare 
acqua sul fuoco. Il sondag- 
io nei 20 centri milanesi 
a scatenato un vespaio. 
Dal questionario anonimo, 
78 domande sottoposte a 
236 medici, risulta che il 
4% dei rianimatori ha prati- 
cato l’eutanasia attiva som- 
ministrando farmaci letali 
ai pazienti. L'80% avrebbe 
praticato quella passiva, so- 
spendendo le cure a malati 
irrecuperabili. Solo nel 50% 
dei casi la famiglia è stata 
coinvolta: nulla risulta dal- 
le cartelle cliniche. «Il ter- 
mine eutanasia passiva - di- 
ce Pessina - non compariva 
affatto nel nostro questiona- 
rio. E ambiguo e genera con- 
fusione». La domanda incri- 
minata è l’unica che non 
prevedeva risposta multi- 
pla: «La sospensione delle 
cure è accompagnata anche 
dalla somministrazione di 
farmaci volutamente leta- 
li?» Per il 96,4% dei riani- 
matori interpellati in forma 
anonima, la risposta è «No, 
mai». Per il restante 3,6% 
«Sì, talvolta». In pratica 4 
medici su 100. Il 38,6% de- 
gli intervistati, ha detto di 
avere sospeso le cure alme- 
no in un'occasione, il 42% 
più spesso. Solo il 19,3 nega 
i avere interrotto le cure. 
Pessina tenta di ridimen- 
sionare i dati ma è polemi- 
ca: «I medici italiani sono 
assai meno interventisti dei 
colleghi europei, non si fan- 
no condizionare da età e 
censo del malato». Il mini- 
stro Sirchia: «Bisogna valu- 
tare i dati. In caso di confer- 
ma sarà la magistratura a 
occuparsi della questione». 
L'Ordine dei medici milane- 
se annuncia anche un’in- 
chiesta. 
Valentina Errante 


rà il 


goria. 


Benzina, tre giorni di sciopero 
dei distributori autostradali 


ROMA I benzinai hanno confermato i tre giorni di chiusu- 
ra degli impianti autostradali. Il primo sciopero scatte- 
Ta novembre, poi il 27 e 28 novembre. Protestano 
contro le modalità delle gare per l'assegnazione delle 
concessioni autostradali predisposte dalla Società Auto- 
strade. Il rischio per i consumatori è un aumento della 
benzina di circa 0,0418 euro al litro (circa 90 lire), oltre 
al taglio di un migliaio di posti di lavoro, tra gestori e. 
dipendenti. In una conferenza stampa, i Ruano 
ti di Fegica Cisl e Anisa Confcommercio ( 
dissociata dalla protesta) hanno detto che Autostrade 
ha disatteso gli impegni assunti in sede di negoziato al 
Ministero delle attività produttive predisponendo dei 
bandi di gara che non tenevano conto di quegli accordi, 
in particolare la continuità di gestione in base ai con- 
tratti di subconcessione e la possibilità per il gestore di 
svolgere attività «non oil». La trattativa aperta con Au- 
tostrade non ha prodotto risultati. Di qui la chiusura 
degli impianti autostradali che i benzinai minacciano 
di ripetere anche a dicembre, coinvolgendo l'intera cate- 


A Modena sgominata una banda di romeni 
Acquistava «schiave» per la prostituzione 


MODENA Un'organizzazione di giovani romeni tra i 25.e i 
28 anni, il cui capo era soprannominato Mexican, sceglie- 
va via Internet le giovani connazionali, molte minorenni, 
da avviare alla prostituzione in Italia, specie nelle zone 
adiacenti alla stazione di Modena e della via Emilia 
Ovest, dove il controllo del giro è passato negli ultimi 
tempi dagli albanesi ai romeni. A scoprirla è stata‘la Mo- 
bile di Modena con la Polizia municipale, che ha eseguito 
ieri 18 ordinanze di custodia cautelare: in cella 15 uomi- 
ni e tre donne (17 romeni tutti clandestini e un italiano). 


Accuse di truffa: finisce in liquidazione la Tucker 
dopo lo scandalo del «tubo» anti-inquinamento 


RIMINI «Non è un'ammissione di qualsiasi responsabilità 
e neppure d’inefficienza del prodotto. Semplicemente, a 
queste condizioni, la Tucker Spa e la Master Communi- 
cation non possono operare sul mercato. Per questo a 
giorni verranno messe in liquidazione». È stato il difen- 
sore di Mirco Eusebi, patron della Tucker, il «tubo» anti 
inquinamento e della sua compagna':e più stretta colla- 
boratrice Ivana Ferrara, accusti di truffa, a fare tale co- 
municazione prima al pm Francesca Zavaglia, titolare 
dell'indagine sull'azienda e poi al Gip Lorena Mussoni. 


a Faib si è 


slativi. L'unica norma conte- 
nuta nel disegno d legge che 
ha bisogno d copertura fi- 
nanziaria - ha concluso - è 
l’anticipo dell’età di ingresso 
ed ha la copertura nella nor- 
ma stessa». 

Carlo Lania 


dente al sesto grado della 
Scala Mercalli, con epicen- 
tro in provincia di Campo- 
basso, tra Castellino sul Bi- 
ferno, Ripabottoni, Campo- 
lieto e Morrone del Sannio 
(la stessa zona del terremo- 
to dell'ottavo grado Mercalli 


ti di numerose scuole dei pa- 
esi ai confini con il Molise 
hanno abbandonato gli edifi- 
ci. Il sindaco di Vasto ha di- 
sposto la chiusura delle scuo- 
Je, alcune delle quali aveva- 
no riaperto solo lunedì. An- 
che Napoli ha tremato: i vigi- 


li del fuoco hanno ricevuto 
numerose chiamate, specie 
dalle zone del Vomero e dal 
quartiere di Fuorigrotta. Gli 
alunni sono stati allontanati 
dalle scuole e concentrati 
nei «punti di raccolta» previ- 
sti dai piani della Protezio- 
ne civile o semplicemente si 
sono riversati nelle strade 
adiacenti. Chiamate ai pom- 
pieri anche dall'aréa Nolana 
e dalla Vesuviana. Paura pu- 
re nell'Agro Nocerino-Sarne- 
se (Salerno), in alcune aree 
dell'Irpinia e nel Sannio, 

Nel Foggiano la scossa di 
ieri mattina ha provocato so- 
lo panico e non ulteriori dan- 
ni nei centri del Subappenni- 
no già lesionati dal sisma 
del 31 ottobre. A Casalnuo- 
vo Monterotaro, il comune 
che ha subito i maggiori dan- 
ni, tra le persone ospitate 
nella tendopoli allestita nel 
campo sportivo vi sono state 
crisi di panico, mentre nelle 
scuole di San Severo, Luce- 
ra e Torremaggiore le lezio- 
ni sono state sospese. 

Gli esperti dell'Istituto na- 
zionale di geofisica e vulca- 
nologia hanno spiegato che 
la scossa «rientra nel norma- 
le decadimento della situa- 
zione dopo un sisma di più 
forte intensità» e, tra le cen- 
tinaia di scosse più piccole, 
è consueto che si assista a 
«repliche di tale intensità e 
non è nemmeno escluso che 
possano esservene altre nei 

rossimi giorni. L'epicentro 
è, infatti, nella stessa locali- 
tà nella quale si sono regi- 
strate le repliche di minore 
intensità verificatesi nei 
giorni scorsi». 

La scossa di ieri è arriva- 
ta in Molise a poche ore dall! 


entrata in azione delle ru- * 


spe che dovevano demolire 
le case rese inagibili dal ter- 


remoto. La Protezione civile 
dovrà ora rivedere molti edi- 
fici perchè, oltre alle 614 ca- 
se già dichiarate del tutto 
non utilizzabili, ce n'erano 
199 a rischio, 180 parzial- 
mente inagibili e 369 solo 
temporaneamente, «La scos- 
sa - ha spiegato l'ingegner 
Ennio Aquilino - non ha sicu- 
ramente fatto bene agli edifi- 
ci già lesionati. Vogliamo 
ora verificare la situazione 
per evitare ‘che qualcuno 
crolli da solo». Nel pomerig- 
gio i vigili del fuoco hanno 
accertato che altre abitazio- 
ni dovranno essere rase al 
suolo, ma un bilancio defini- 
tivo si potrà fare solo nei 
prossimi giorni. 

Oltre alla Procura e al Mi- 
nistero delle infrastrutture 
ora anche la Corte dei conti 
indagherà sulle - cause del 
crollo della scuola di San 
Giuliano. «L'obiettivo - ha 
spiegato il procuratore Gras- 
so - è di accertare ed even- 
tualmente quantificare i 
danni per l'erario». 

È ufficiale intanto: doma- 
ni riprenderà l'attività didat- 
tica nelle aree del Molise col- 
pite dal terremoto e, «come 
annunciato ieri dal respon- 
sabile del Centro operativo 
misto di Larino, Agostino 
Miozzo, nelle zone terremo- 


‘tate sono arrivati gli israe- 


liani, A San Giuliano di Pu- 
glia, infatti, c'è un gruppo di 
sichiatri israeliani specia- 
izzati in shock post-attac- 
chi suicidi dei palestinesi 
per aiutare la popolazione a 
uscire dal dolore e dalla psi- 
così degli eventi sismici. Coo- 
ordinati dal responsabile 
del Trauma Center dell'uni- 
versità di Tel Aviv, Nati La- 
or, i medici stanno affiancari” 
do gli operatori di Telefono 
Azzurro. 


Naufrago si salva su una scatola di polistirolo 


Il pescatore trascinato alla deriva: «È andata bene, sono stato fortunato» 


LUCCA Quando il suo barchi- 
no è affondato nel Lago di 
Massaciuccoli lunedì sera, 
Fortunato Benedetti, pesca- 
tore viareggino di 57 anni, 
si è aggrappato con tutta la 
speranza che aveva ad una 
scatola di polistirolo che 
aveva visto galleggiare nel- 
la penombra e: si è lasciato 
trasportare dalla. corrente 
per vari chilometri, nella 
notte, convinto che prima o 
poi qualcuno lo avrebbe sal- 
vato. 

«E andata bene, sono sta- 
to davvero fortunato», ha 
detto ieri mattina alla mo- 
glie e ai parenti che lo han- 
no visto arrivare scalzo e 
coni pantaloni ancora gron- 
danti, avvolto in una coper- 
ta dei vigili del fuoco. «Me- 
no male che l'acqua non era 
fredda come la settimana 
scorsa». Se la temperatura 
infatti fosse stata più rigida 
- come hanno spiegato gli 
stessi soccorritori - per l'uo- 
mo non ci sarebbe stato 
niente da fare. 


IL GIALLO 


Benedetti, Il 
che in passato pescatore 
aveva lavorato salvato 
come saldatore dai 


ma che già da soccorrito- 
tempo era. di- 


ventato pesca: Dna 
tore di profes- moglie: 
RESO lo resistito 
i regolare per- una notte 
io ta Ralagieinibalia 
tito ieri pome- delle 
riggio alle 16 d 
circa dal Cana- COLE 
le Burlamacco . Qraziea 
che scorre pro- Una 
prio vicino a ca- _PPOVVI- 
sa sua, a Via- denziale 
reggio. Come Scatola di 
ogni volta ave- polistiro- 


va spinto la loacui 
sua imbarcazio- è potuto 
ne, che per leg- aggrappa- 
ge non può tra- re. 
sportare più di 

‘una persona de- 

dita alla pesca, fino al Lago 
di Massaciuccoli, lo spec- 
chio d'acqua caro al compo- 
sitore Giacomo Puccini e 
che tocca i comuni di Via- 


DO 


reggio, Massarosa e Vec- 
chiano. Secondo quanto rico- 
struito dallo stesso supersti- 
te, ora ricoverato all'Ospe- 
dale unico della Versilia sot- 
to osservazione, improvvisa- 


mente la prua 
del suo barchi- 
no ha urtato 
contro .qualco- 
sa, forse lo stes- 
so fondale, si è 
irato su un 
lanco ed è len- 
tamente affon- 
dato. Caduto 
in acqua, l'uo- 
; mo ha visto gal- 
. leggiare qualco- 
) sa di bianco ed 

ha pensato di 
aggrapparvisi 
lasciandosi tra- 
sportare dalla 

_| corrente. Col 
suo cellulare 
ha creduto per 
un attimo di po- 
ter chiamare la 


moglie, ma gli. 


è stato chiaro 

fino dal primo 

tentativo che il telefono era 
ormai fuori uso. 

La donna, abituata a ve- 

derlo rincasare nel cuore 

della notte, anche se preoc- 


cupata, ha voluto aspettare 
fino a ieri mattina prima di 
dare l'allarme. Più volte, 
nell'attesa, aveva composto 
il numero del telefono porta- 
tile del coniuge senza otte- 
nere risposta e intorno alle 
‘7.30 ha chiesto aiuto. 

Nelle ricerche sono stati 
impegnati carabinieri e vigi- 
li del fuoco. A localizzare il 
naufrago è stato un elicotte- 
ro dei carabinieri partito da 
Pisa. I militari lo hanno av- 
vistato nei pressi di un iso- 
lotto di canne, nel comune 
di Vecchiano (Pisa). 

L'uomo è stato immedia- 
tamente raggiunto dai gom- 
moni dei vigili del fuoco che 
l’hanno tratto in salvo. «Se 
non fosse stato fatto un av- 
vistamento dall'alto - han- 
no spiegato i soccorritori - 
sarebbe stato difficile scor- 
gerlo sulla superficie dell'ac- 
qua, anche perchè era na- 
scosto dalla vegetazione». Il 
superstite è apparso subito 
in buone condizioni, anche 
se infreddolito e sotto choc. 


Per assicurarsi l’eredità, bella e spietata a 19 anni elimina padre e madre che ostacolavano la relazione col fidanzato, suo complice 


Brasile, la nipote del Barone Rosso uccide i genitori 


SAN PAOLO Giovane, bella, ricca, pronipote del celebre Baro- 
ne Rosso tedesco, l’aviatore asso tedesco della Prima guer- 
ra mondiale fa ammazzare a sangue freddo i suoi genitori 
per amore e per ottenere la cospicua eredità. 

Suzane Louise von Richtofen, 19 anni, è la protagonista 
della storia di cronaca nera che ha sconvolto i brasiliani e 
occupa le prime pagine dei giornali. La settimana scorsa 
la giovane, nota ai più come rampolla di una famiglia dell' 
alta borghesia di San Paolo, era apparsa in Tv piangendo 
disperata al funerale dei genitori, una coppia di professio- 
nisti d’origine tedesca brutalmente uccisa nel sonno nella 


Manfred von Richtofen 


loro villa di San Paolo. 


Un crimine brutale: Manfred von Richtofen, ingegnere 
a capo della Dersa, l'ente austostradale brasiliano, masa- 
crato a randellate; la moglie, psicologa, soffocata con un 
sacchetto di plastica, La polizia pensa subito a una rapi- 
na. Due giorni dopo però gli inquirenti sono messi a cono- 
scenza dai vicini di casa dei Von Richtofen che sta succe- 
dendo qualcosa di strano: nonostante il grave lutto, la bel- 
la Suzane organizza una festa per il suo 19° compleanno 


invitando una ventina di amici per una grigliata a bordo 
iscina. L'attenzione degli inquirenti si sposta allora sul 
Fiinao della ragazza, il 2lenne Daniel Cravinhos, di 
umili origini e per questo osteggiato dai genitori di Suzan- 
ne, e sul fratello di questi, Cristhian, coinvolto in un giro 
di piccoli spacciatori di marijuana. 
i scopre che un amico dei due ha comprato una moto 
di grossa cilindrata poche ore dopo l'omicidio, pagando in 
contanti con banconote da 100 dollari, le stesse prelevate 
dalla casa dei coniugi assassinati. Il castello di sabbia co- 
struito dalla giovane ereditiera, dal fidanzato e dal fratel- 
lo crolla dopo ore d’interrogatori incrociati: a uccidere i 


Von Richtofen sono stati i due fratelli con la complicità di 


Suzanne, La ragazza confessa di averlo fatto per amore, 
ma al primo incontro con l'avvocato in carcere chiede fred- 


damente cosa ne sarà dell'eredità. Il fidanzato Daniel spie- 


ga nei minimi dettagli la dinamica dell'aggressione. La ca- 
sa della famiglia Von Richtofen resta ora chiusa mentre il 
fratellino di Suzanne, Andreas, 16 anni, è affidato alla cu- 
stodia degli zii. Nei prossimi giorni inizierà la fase prepa- 


ratoria al processo. 


li di studio 


. dei musulmani 
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ATTUALITA' 


Ritorna l'incubo terrorismo negli Usa. Osama conferma la paternità dei recenti attentati e si scaglia contro i principali Paesi alleati degli Stati Uniti 


Nuovo nastro di Bin Laden: minacce anche all'Italia 


IL PICCOLO Ti 


NEW YORK Osama Bin Laden 
potrebbe essere vivo e lan- 
cia minacce ‘anche all’Ita- 
lia. Una prova, «convincen- 
te» secondo gli Usa, che il 
terrorista saudita non è sta- 
to ucciso durante gli attac- 
chi americani in Afghani- 
stan è arrivata ieri dalla te- 
levisione in lingua araba. 
Al Jazira che ha diffuso 
una registrazione della vo- 
ce dello sceicco. Bin Laden 
fa riferimento ai quattro 
più recenti attacchi: il mari- 
ne ucciso in ottobre nel Ku- 
wait durante un'esercitazio- 
ne militare; la superpetro- 
liera francese Limburg at- 
taccata il 6 ottobre al largo 
dello Yemen; c’era stata poi 
l’autobomba esplosa davan- 
ti ad una discoteca di Bali 
che aveva fatto 180 vitti- 
me; e infine la presa degli 
ostaggi da parte di guerri- 

lieri ceceni in un teatro di 

‘osca. 

Il leader di Al Qaeda lan- 
cia un duro monito ai Paesi 
alleati degli Stati Uniti. 
Mette in guardia anche 
l'Italia colpevole di «essere 
alleata con i macellai Usa». 
Lo sceicco avverte che nel 
mirino del terrorismo ci so- 
no altri cinque Paesi. Cita 
la Gran Bretagna, il Cana- 
da, la Francia, la Germa- 
nia e l'Australia. 

Nel messaggio, 
«ai popoli dei Pae- 
Sì alleati degli 
Stati Uniti», Bin 
Laden afferma 
che «la gang del- 
la Casa Bianca è 
composta dai peg- 

îori macellai del- 
a nostra era» e 
definisce i recen- 
ti attacchi terrori- 
stici «Ja risposta 


Baghdad: il Parlamento dice «no» al ritorno degl 


rivolto 


ansiosi di difen- 
dere la loro reli- 
gione». Poi ag- 
giunge: «Come ci 
State assassinan- 
do, così lo sarete 
anche voi, e come 
ci bombardate, 


È DAL MONDO 


ringrazio Allah 


= 


- 


Baghdad, iracheni leggono il giornale in cerca di notizie sulle pressioni internazionali contro il Paese. 


così lo sarete anche voi». Al 
Jazira aveva preannuncia- 
to ieri che alle 20, ora di 
Londra, avrebbe mandato 
in onda un’audioregistrazio- 


sempre lo stesso. Ecco alcuni esempi: «Io 
\ perchè sono stati distrut- 
ti i simboli dell'America e la paura si è 
diffusa fra tutti gli americani ...Giuro 
che nè l'America, nè coloro che vivono in 
America avranno sicurezza prima che 


Sequestrato assieme a un collaboratore 
Colombia: rapito dalle Farc 
il vescovo Jorge Jimenez, 
appello del Papa ai ribelli 


CITTÀ DEL VATICANO Papa Wojtyla ha rivolto ieri un appel- 
lo accorato ai sequestratori del vescovo colombiano ii 


OF- 


FÉ Enrique Jimenez, rapito lunedì insieme ad un colla- 
oratore non lontano dalla capitale Bogotà, perchè rila- 
Scino gli ostaggi e non facciano loro del male. Jimenez 
© una delle figure più autorevoli della Chiesa sudameri- 
Cana; vescovo della città colombiana di Zipaquirà., è at- 
tualmente il presidente della Conferenza episcopale la- 
tino americana (Celam), in pratica il coordinatore e re- 
ferente di tutti gli episcopati nazionali del Continente. 

unedì si era recato nel piccolo villaggio di Pacho per 
Una cerimonia religiosa insieme a padre Desiderio 


rjuela: entrambi sono stati catturati da un 


ippo di 


Uomini armati, sospettati di appartenere alle Forze ar- 
Mate rivoluzionarie della Colombia (Farc), un gruppo 
marxista in lotta contro il governo centrale, autore di 
centinaia di attentati e sequestri. Immediata è stata la 
Mobilitazione del Vaticano e della Chiesa latino-ameri- 
Cana. Giovanni Paolo II, in un telegramma inviato alla 

onferenza episcopale della Colombia, ha invocato «il 

\&nore perchè faccia ripensare i responsabili in modo 


che lib, 


erino i sequestrati ed abbandonino ogni forma di 


Violenza», Il Papa ha anche espresso il suo «profondo 


dolore, 
ha eso) 


missione 
ni Battis 


per questo ennesimo episodio di i 
Sa i SE e i sacerdoti locali a pro- 
S nell«mpegno sociale e per la 
Elo pontificio , si è subito unito i 

Vaticana per l'America Lati 
ta Re, che ha chiesto ai rapitori di «rispettare 


erriglie ed 


baco. Al messag- 
residente della Com- 
atina, card. Giovan- 


iù Vita, la libertà e la dignità umana e sacerdotale sia 
i MESS che del prete» e di «rilasciarli immediata- 


Nnte», 


Tirana: politico condannato per falso in atto pubblico 
Costretto a fare il netturbino per centoventi ore 


TIRANA Il Tribunale di Tirana ha condannato Adi Skam- 


Pu, giovane ex direttore dell' 


tario generale della giovent 
Voro sociale in alternativa 


Ente stradale ed ex segre- 
ù socialista, a 120 ore di la- 
a tre mesi di carcere duro. 


Si tratta di un lavoro sociale particolare: dovrà infatti 
ripulire dai rifiuti e dai detriti il tratto del fiume Lana 
che attraversa il centro città a pochi metri dai principa- 

1 ministeri e dalla presidenza del Consiglio. Skampu 


era stato rinviato a giudizio 


menti pubblici. 


per aver falsificato docu- 


California: catturato lo «stupratore mascherato» 
€ accusato di aver compiuto 31 violenze carnali 


WASHINGTON Entrava nudo nelle case di donne sole, col 
; olto mascherato edi guanti alle mani per non lasciare 
pironie digitali. Dopo 31 violenze carnali il maniaco 
io. SUDAN la California è stato arrestato dalla 0 
n a di Long Beach. Mark Rathburn è stato tradito dal- 
i: icicletta. La scorsa settimana, in occasione dell'ulti- 
È Msc dello stupratore, una testimone aveva detto 
DL, polizia di aver notato sul luogo un uomo in bici. Ra- 
rn si spostava sempre in bicicletta. 


etnia 


Srna 


Qaeda. Il tono è 


ne con la voce del capo di 
Al Qaeda. La notizia era 
sta diffusa attraverso 
l’agenzia di stampa britan- 
nica Reuters e il governo 


Nelle «apparizioni» incitamenti alla violenza 


NEW YORK Anche se nessuno sa con certez- 
za se sia ancora vivo o morto, ad Osama 
Bin Laden ieri sera sono state attribuite 
nuove affermazioni. Dalla tv satellitare 
Al Jazira dopo gli attentati dell'11 set- 
tembre 2001 sono stati trasmessi una de- 
cina di messaggi con presunte dichiara- 
zioni del leader di 


noi abbiamo sicurezza in Palestina e pri- 
ma che tutte le forze straniere se ne va- 
dano dalla penisola di Maometto». «Colo- 
ro che si ARR all'Onu per risolvere 

e sono ipocriti che ingan- 
nano Allah, il suo profeta e tutti i creden- 
ti. Non sono forse le nostre tragedie ope- 


le nostre trage 


americano dunque si era 
meso in stato di allerta, 
pronto ad analizzare imme- 
diatamente la voce per de- 
terminare se si trattasse ve- 


ra dell'Onu? Chi è stato a emettere la ri- 
soluzione gui la spartizione della Palesti- 


na nel 19 


‘7 e a consegnare la terra dell' 
Islam agli ebrei? Sono state le Nazioni 
Unite... Tutto l'Occidente, con qualche 


rara eccezione, appoggia questa campa- 


gna di oppressione». 


ramente di Bin Laden. La 
registrazione potrebbe esse- 
re la conferma che il gover- 
no americano andava cer- 
cando. Il nemico numero 


L'immagine di Osama trasmessa ieri da AlJazira. 


i ispettori O 


uno degli Stati Uniti, l’uo- 
mo che si è assunto la pa- 
ternità degli attentati del- 
Y11 settembre 2001, è anco- 
ra vivo. 

Intanto ieri il Parlamen- 
to iracheno ha espresso ieri 
un secco, scontato e unani- 
me «no» alla Risoluzione 
1441 dell'Onu per la ripre- 
sa delle ispezioni per il di- 
sarmo - considerata un pre- 
testo per fare una guerra 
all'Iraq -, un «no» che può 
anche riflettere la diffusa 
Opinione interna del Paese. 

a il «sò richiesto da Uday 
Hussein ai colleghi deputa- 
ti è invece una chiara indi- 
cazione di quale sarà la de- 
cisione finale del Consiglio 
del Comando della Rivolu- 
zione (Cer), la massima 
istanza dell'Iraq, cui i par- 
lamentari hanno demanda- 
to l'ultima parola a riguar- 


o 
È questa la lettura che 
vari analisti, occidentali e 
arabi, danno del voto - co- 
munque non vincolante per 
il regime di Baghdad - 
espresso per alzata di ma- 
no dai 250 membri del Par- 
lamento. Insomma una sor- 
ta di ben orchestrata mes- 
sa in scena ad uso interno 
er far SOBLLTO il rifiuto 
ella risoluzione come una 
sfida alle minacce america- 
ne di sferrare un attacco 
militare. Ma Sad- 
dam - perchè alla 
fine sarà lui a de- 
cidere - ha tempo 
sino a venerdì 
per accettare 
uanto sancito 
all'Onu oppure 
subire le «gravi 
conseguenze» che 
il presidente Usa 
George W. Bush 
non si stanca 
mai di ripetere. 
E, quasi di certo, 
con la giustifica- 
zione di voler ri- 
sparmiare al Pae- 
se altre sofferen- 
ze, alla fine dirà 
di sì, 
Andrea Visconti 


STATI UNITI 


nu. Per la Casa Bianca è tutta scena 


WASHINGTON:Gli Stati Uniti 
non prendono per buono il 
«no» del Parlamento di Ba- 
ghdad alla risoluzione 
1441 dell'Onu che impone 
all'Iraq di rinunciare alle 
armi di distruzione di 
massa o prospetta «serie 
conseguenze» in caso di 


re, la Casa Bianca atten- 
de la decisione che deve 
prendere, entro il 15, il 

residente iracheno Sad- 

iam Hussein perchè «solo 
quel che dice lui conta in 
Iraq». Un po’ per convin- 
zione, un po’ per calcolo - 
gli Stati Uniti non sono 
ora pronti a prendere l'ini- 
ziativa -, Washington met- 
te la sordina là dove Ba- 
Focsa batte la grancassa. 

ean MeCormack, porta- 
voce del Consiglio per la 
sicurezza nazionale, dice 
che la convocazione, la riu- 
nione e il voto del Parla- 
mento sono «tutta scena»: 
«Nessuno prende sul serio 
quell'Assemblea», aggiun- 
ge, echeggiando il pensie- 
ro di Condoleezza Rice. 

Il presidente George W. 
Bush, dunque, aspetta 
che Saddam annunci se 
vuole adeguarsi o meno al- 
la risoluzione dell'Onu ap- 
provata all'unanimità ve- 
nerdì dal Consiglio di sicu- 
rezza, perchè - spiega - «l' 
unica voce che: vale in 
Iraq sotto il regime di Sad- 
dam Hussein è quella di 
Saddam Hussein» e «il 
Parlamento si limita a 
mettere i timbri». L'Am- 
ministrazione statuniten- 
se è convinta che il rais di 
Baghdad dirà di sì, specie 
dopo che anche. la Lega 


Bush non prende per buona 
la scelta dei deputati iracheni 


inadempienza. Per reagi-. 


. rato del presidente e an- 


araba glielo ha consiglia- 
to. Ma l'apertura di credi- 
to non va oltre venerdì. 
Bush coglie l'occasione 
della domanda al volo 
d'un giornalista per riba- 
dire che non c'è spazio per 
negoziati e che la linea re- 
sta quella della «tolleran- 
za zero»: se l'Iraq di Sad- 
dam non s'adegua a pieno 
alla risoluzione, e non ac- 
cetta di rinunciare alle ar- 
mi di distruzione di mas- 
sa bio-chimiche e nuclea- 
ri, gli Stati Uniti guide- 
ranno una coalizione per 
disarmarlo. 

La Casa Bianca non ce- 
de, per ora, alle pressioni 
di chi, tra i falchi del Pen- 
tagono, vorrebbe prende- 
re a pretesto le scaramuc- 
ce che durano da anni sul- 
le zone di non sorvolo ira- 
chene, a Nord e a Sud del 
Paese, per scatenare un 
attacco; e neppure com- 
menta il polverone di illa- 
zioni sull'acquisto da par- 
te di Baghdad di massicce 
quantità di antidoto al 
gas nervino. i 

Dopo le elezioni politi- 
che del 5 novembre negli 
Stati Uniti che sono state 
un successo per l'Ammini- 
strazione repubblicana, 
Bush si sente forte e si 
comporta di conseguenza, 
tanto più che i sondaggi 
lo confortano: l'opinione 

ubblica americana guar- 
{a con più favore all'ope- 


che alla guerra con l'Iraq, 
constata la Gallup che 
sonda il polso dell'Unione 
per conto. della Cnn e di 
«Usa Today», il quotidia- 
no più diffuso. 


Controlli più severi lungo le vie di Londra anche in vista dello storico sciopero dei vigili del fuoco proclamato per la giornata odierna 


Nei porti inglesi si scatena la caccia al camion-homba 


La nuova minaccia d 


LONDRA I porti britannici lun- 
‘o la Manica sono in stato 
i allarme, dopo che i servi- 

zi segreti francesi e olande- 

si avevano avvertito le auto- 
rità inglesi sulla possibilità 
che Al Qaeda stesse prepa- 
rando un attentato su un 
traghetto, servendosi di un 
autotreno carico di esplosi- 
vo. L'allarme sarebbe parti- 
to dal Fbi e comunicato fin 
da venerdì scorso alla Tran- 
sec, l'agenzia britannica 
per la sicurezza dei traspor- 
ti. Ed anche se la minaccia- 
ta presenza di un camion 
pieno d'esplosivo è stata 
successivamente. ridimen- 
sionata, tutti i porti britan- 
nici, compresi quelli del Ma- 
re del Nord, ai quali attrac- 
cano ferry provenienti pre- 
valentemente dalla Germa- 
nia e dalla Scandinavia, so- 

No stati avvisati di aumen- 

tare il livello di vigilanza. 

La segnalazione del Fbi 

non riguadava una località 

portuale specifica. Tuttavia 
sarebbe stata Dover, la 


î Al Qaeda segnalata da 


E. 


Buckingham Palace: rinforzate le misure di sicurezza in tutti i punti sensibili di Londra. 


maggiore «porta d'ingres- 
so» in Gran Bretagna dall' 
Europa continentale, ad es- 
Bc sotto mira dei terrori- 
sti. 


«Il nostro porto, ha di- 
chiarato il capo delle opera- 
zioni di terra, Robin Dodri- 
ge, è nell'elenco delle instal- 
lazioni che richiedono la 


massima sicurezza. E an- 
che se non è esatto afferma- 
re che lo stato di allerta è 
stato portato al massimo li- 
vello, tuttavia dalla scorsa 


settimana abbiamo aumen- 
tato le misure, così come ri- 
chiesto dal Dipartimento 
dei trasporti a tutti i porti 
britannici». Dodrige ha rife- 
rito tuttavia che nella se- 
gnalazione ricevuta non 
era stato fatto alcun accen- 
no ad una specifica nave- 
traghetto. «Di qui la nostra 
raccomandazione ai viag- 
Fine di non cedere all'al- 
‘mismo o farsi prendere 
dal panico e continuare a 
GOL SI come al solito. 
Anche perchè come mag- 
gior porto britannico per 
traffico di navi traghetto, 
non è la prima volta che sia- 
mo oggetto di allarmi-bom- 
ba». che molte compa- 
ie che operano nel mare 
el Nord hanno aumentato 
lé misure di sicurezza sui 
loro traghetti, così come è 
avvenuto nella città di Lon- 
dra. Lo ha affermato ieri se- 
ra il sindaco, Ken Livingsto- 
ne, anche in vista dello scio- 
naso nazionale (il primo da 


5 anni) dei vigili del fuoco, 
annunciato per oggi. 


Il leader del partito islamico turco che ha vinto le recenti elezioni sarà ricevuto oggi dal presidente del Consiglio Berlusconi 


Erdogan a Roma cerca un passaporto per l'Europa 


Recep Tayyip Erdogan 


ROMA Gli aerei da guerra 
americani e britannici che 
già pattugliano la «no-fly zo- 
ne» in Irag sono ospitati nel- 
la base di Incirlik, nel Sud 
della Turchia. Le eventuali 
operazioni militari contro 
Baghdad avranno proprio 
nella Turchia un pilastro 
fondamentale per la logisti- 
ca. Bastano questi dati per 
comprendere l'interesse 
dell'amministrazione Bush 
e dei Paesi dell'Unione euro- 
pea ad un sempre più saldo 
ancoraggio di Ankara all' 
Europa. Forte di questa re- 
altà, il vincitore delle ulti- 
me elezioni politiche in Tur- 
chia, Recep Tayyip Erdo- 


Ban, si presenterà oggi a pa- 
lazzo Chigi per chiedere al 
presidente del Consiglio, 
Silvio Berlusconi, di appog- 
giare la richiesta di Ankara 
di entrare al più presto nell" 
Unione. 

Il leader del partito di ra- 
dici islamiche «Giustizia e 
Sviluppo» (Akp), che ha vin- 
to le elezioni conquistando 
ben 863 seggi su 550, inizie- 
rà proprio dall'Italia un de- 
cisivo tour europeo dalle 
molte implicazioni politiche 
ma caratterizzato da una 
secca richiesta che Erdogan 
ha già ampiamente antici- 
pato: dal prossimo Consi- 
glio europeo di Copenaghen 


(12-13 dicembre) deve usci- 
re una data di riferimento 
che offra alla Turchia una 
prospettiva concreta per il 
suo cammino verso l'Ue. 
Sin dal 1999 infatti, la Tur- 
chia ottenne dal Consiglio 
europeo di Helsinki lo sta- 
tus di Paese candidato per 
cui, ha precisato la Commis- 
sione europea nei giorni 
scorsi, non esistono impedi- 
menti formali alla marcia 
di avvicinamento di Ankara 
a Bruxelles. Naturalmente, 
le stesse origini dell'Akp e 
la storia personale di Erdo- 
gan (in passato condannato 
per incitamento all'odio reli- 
gioso) preoccupano diversi 
ambienti politici europei. 


Il presidente della Con- 
venzione europea, Giscard 
d'Estaing, ha interpretato 
sentimenti ben diffusi in 
Europa quando si è detto 
contrario ad una integrazio- 
ne della Turchia; «Sarebbe 
la fine della Ue», ha osser- 
vato in una intervista a «Le 
Monde». Niente di tutto ciò, 
ha subito replicato la Com- 
missione di Romano Prodi 
ricordando che la Turchia è 
un Paese candidato come 
gli altri. «Se il Consiglio eu- 
ropeo di Copenaghen non 
darà alla Turchia una data, 
la fiducia dei turchi nell'Eu- 
ropa ne uscirebbe devasta- 
ta», ha detto ieri Erdogan 
senza peli sulla lingua. 


i servizi di sicurezza olandesi e francesi 


La Francia trema 
e teme attentati 
ai suoi acquedotti 


PARIGI Parigi trema e 
l'ombra del terrorismo si 
allunga anche sugli ac- 
SUGHI, ipotetici bersa- 
gli di attacchi al cianu- 
ro: già blindate all'indo- 
mani dell'11 settembre 
2001, le reti idriche fran- 
cesi sono oggetto di mas- 
sima sorveglianza. In 
Gan segreto, a febbraio, 

stato simulato l'avvele- 
namento di un serbatoio 
che serve 30.000 parigi- 
ni. «Le reti idriche sono 
in questo momento il 

unto più vulnerabile al- 
a minaccia chimica o 
batteriologica» ammette 
il ministero della Sanità 
francese citato dal quoti- 
diano «Le Figaro». Lo 
stesso ministero precisa 
però di temere «più un 
atto isolato che non una 
vera operazione terrori- 
stica». 

Il 31 ottobre scorso un 
falso allarme - tenuto 
pressochè segreto dai 
media francesi - ha acce- 
so tutte le spie di emer- 
genza: un fustino di cia- 
nuro da 50 chili era 
scomparso da un deposi- 
to dell'Alta Savoia. Era 
la quarta volta in un an- 
no che le squadre di 
emergenza si trovavano 
di fronte ad un allarme, 
per fortuna rivelatosi fal- 
so. Ma da allora, la sor- 
veglianza sulla rete idri- 
ca, composta da 32.000 
acquedotti in tutto il pa- 
ese, è stata ancor più raf- 
forzata. Se a Parigi si 
può dire che tutto è sot- 
to controllo e un avvele- 
namento rica, ota- 
bile sarebbe difficilissi- 
mo, i serbatoi delle reti 
idriche più piccole sono 
molto meno protetti. 
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ZARA La sciagura di Skabrnja dove sono rimasti feriti quattro bambini ripropone un problema ancora aperto in Croazia 


Migliaia di mine pronte a esplodere 


Sarebbero settecentomila gli ordigni sparsi su quattromila chilometri di territorio 


ZARA La sciagura di Skabr- 
Nja in cui sono rimasti feri- 
ti da una mina quattro ra- 
gazzini ripropone dramma- 
ticamente un problema an- 
cora aperto in Croazia dove 
le aree minate, in base ai 
dati forniti dal ministero 
della Difesa, interessano 
circa quattromila chilome- 
tri quadrati. Se pansiamo 
che l’Istria tutta ha 2800 
chilometri quadrati possia- 
mo capire l'estensione delle 
Zone a rischio, che sono, in 
particolare l'entroterra dal- 
mato, la Lika e la Slavonia 
orientale. I residuati bellici 
in circolazione sarebbero 
circa 700 mila. Dal 1991 ad 
oggi, le mine hanno ucciso 
in Croazia 400 persone e fe- 
rito 1300. 

Tornando ai feriti, rima- 
ne gravissimo; anche: se c'è 
qualche flebile speranza, lo 
Stato di Romana, 9 anni, la 
bambina colpita dallo scop- 
pio di un proiettile anticar- 
To, sabato scorso a Skabr- 
ma (entroterra di Zara). 


Nella deflagrazione sono ri- 
masti coinvolti, oltre a Ro- 
mana, la sorella Annama- 
ria, 7 anni, la coetanea Ka- 
ta e il fratello di quest’ulti- 
ma Frane, di due anni più 
vecchio. Il micidiale ordi- 
gno, trovato dai ragazzini, 
non era sembrato NEICoO 
so, anche perchè la zona 
era stata sminata quattro 
anni prima e avevano il per- 
messo dei genitori di giocar- 
ci. Il piccolo Frane aveva 
deciso di mostrare quel pez- 
zo di metallo arrugginito al- 
la mamma che in quel mo- 
mento stava chiacchieran- 
do con la mamma delle al- 
tre due sorelline. «Buttalo 
via», aveva detto la donna 
e Frane aveva obbedito, sca- 


gliando l’ordignò a nemme- . 


no due metri di distanza. 
Appena toccato terra, il 
proiettile è esploso e le 
schegge hanno colpito come 
una sventagliata i bambi- 
ni, rimasti inerti a terra, 
qualcuno lamentandosi con 
voce fioca, mentre le due 


mamme urlavano dalla di- 
sperazione, Immediato il 
trasporto all’ospedale di Za- 
ra, dove Romana è stata su- 
bito sottoposta ad operazio- 
ne chirurgica e quindi tra- 
sferita, assieme a Frane, al- 
la clinica zagabrese «Re- 
bro». Il piccol è fuori perico- 
0, mentre sono preoccupan- 
ti le condizioni di Romana, 
che ha schegge conficcate 
nel cervello e vicino al cuo- 
re. Stanno invece miglio- 
rando le condizioni delle 
piccole Annamaria e Kata, 
ancora in cura al nosoco- 
mio zaratino. 

A detta di Diana Plesti- 
na, consigliere per le attivi- 
tà antimine del ministero 
degli Esteri, è probabile 

ualcuno abbia gettato l’or- 
igno in tempi recenti nel 
folto di un cespuglio, in 
quanto l’area era stata bo- 
nificata dalle mine già nel 
1998. Sul grave episodio so- 
no in corso le indagini della 

polizia. 
Andrea Marsanich 


Parenzo: la boutique che 
era gestita dalla coppia. 


TRIESTE Superate le tensioni, 
Unione italiana e Universi- 
tà popolare di Trieste han- 
no trovato un accordo sui 
programmi da realizzare a 
favore della minoranza ol- 
tre confine. Il comitato di 
coordinamento, riunito ieri, 
ha varato provvedimenti in 
campo scolastico, comunita- 
rio, dei mass media e cultu- 
rale. Di quest’ultimo da sot- 
tolineare il progetto «Istria 
nel tempo», grazie al quale 
verrà realizzato un volume, 
curato dal Centro ricerche 
storiche di Rovigno, appun- 
to sulla storia dell'Istria e 
di Fiume. Al volume saran- 
no affiancati sei documenta- 
ri, che veranno realizzati 
da TeleCapodistria e raccol- 
ti in videocassette e Dvd. 
Un progetto di assoluto ri- 
gore scientifico per assicu- 
rare che la travagliata sto- 
ria di queste terre sia tra- 
smessa nel modo più obiet- 
tivo. Il volume sarà destina- 
to alle scuole, ma anche al- 
la divulgazione. Sempre in 
Quest’ambito saranno rea- 

2zati vari progetti presen- 
o dalle singole Comuni- 


Silone 
lima CÈ 


Passando al settore mass 
media saranno finanziati 
quattro progetti da attuare 
nei programmi italiani di 
Radio capodistria. Per 
quanto riguarda le Comuni- 
tà è stato approvato l’acqui- 
sto della sede di Castelve- 
nere e di un immobile per 
quella di Lussinpiccolo, ver- 
ranno ultimati i lavori alle 
sedi di Plostine e Visinada, 
continuati quelli a Rovigno 
e Valle e infine sarà comple- 
tato il rifornimento degli ar- 


SLOVENIA | 
Tallero 1,00 = 0,0043 Euro* 


CROAZIA 


Kuna 4,00 = 0,1329 Euro 
Benzina Super 
CROAZIA 

Kuneflitro 7,25 = 0,96 €/litro 


eine ve 
SLOVENIA 
Talleri/litro 186,10 = 0,81 €/litro* 


CROAZIA 
Kuneflitro 6,68 


SLOVENIA 

Talleri/litro 158,80 = 0,69 €/litro** 

(}) Dato fomito dalla Banka Koper d.d. di Capodistria 

(%)) Prezzo al netto. Ai distributori viene maggiorato 
delle rattenute sui servizi di cambio. 


redi per Fiume. 

In merito alla scuola, il 
«Progetto lingua» che era 
stato oggetto di tensioni 
(ed era stato bocciato da 
tutti i direttori didattici del- 
le scuole italiane), è stato 
trasformato in programma 


_di aggiornamento linguisti- 


co per gli insegnanti le cui 
linee guida saranno fissate 
da un gruppo di esperti. 
Inoltre è stata assicurata 
la prima tranche dei fondi 
per la costruzione, molto at- 


Comunità di Pirano 
Lezione sull'arte 
a Mantova 


PIRANO Lezione preparato-. 
ria domani, alle 18, nel- 
la sala delle vedute di 
Casa Tartini, in prepara- 
zione del viaggio di istru- 
zione a Mantova, dedica- 
ta all’arte e alla storia al- 
la corte dei Gonzaga. La 
manifestazione rientra 
nell’ambito della collabo- 
razione tra Ui e UpT. 


tesa, della nuova scuola ele- 
mentare di Buie, e per i la- 
vori di ristrutturazione del- 
l’asilo di San Lorenzo Babi- 
ci. Inoltre sono stati finan- 
ziati la traduzione in italia- 
no dei libri di testo croati, 
che sarà curata dall’Edit, e 
l'acquisto di libri di testo 
italiani. 

Anche sui finanziamenti 
per la conservazione delle 
tombe è stato trovato un 
compromesso: sarà mante- 
nuto per quest'anno il fi- 
nanziamento di 20 mila eu- 
To e sarà successivamente 
varato (insieme all’Irci) un 

iano pluriennale che af- 

‘onti globalmente il proble- 
ma. 
Il comitato di ieri ha così 
suddiviso, accogliendo le in- 
dicazioni' dell'assemblea 
dell’Ui, circa 6 milioni di eu- 
ro che costituiscono il finan- 
ziamento italiano alla mino- 
ranza. Alla riunione, presie- 
duta dal ministro plenipo- 
tenziario Paolini della Far- 
nesina, erano presenti i ver- 
tici di Ui e Upt, il presiden- 
te della Federazione degli 
esuli, Brazzoduro, funziona- 
ri della regione e i consoli a 
Fiume e Ci 


pl.s. 


PARENZO La moglie non fir- 
ma la separazione, il mari- 
to le spara e la uccide, poi 
si toglie la vita con un col- 
po.alla tempia. E’ accaduto 
l’altra sera in uno stabile 
in via Stipe Rajko, nel rio- 
ne residenziale di Pical, al- 
la periferia della località 
istriana. 
L’uxoricida-suicida, Dra- 
gan Telesmanic, di 54 an- 
ni, non voleva concedere il 


| divorzio alla moglie Lidia, 


di 38, e, alle minacce, ha 
fatto seguire i fatti. Stan- 
do alle prime testimonian- 
ze dei vicini, nel pomerig- 
gio di lunedì, al termine 
della seconda udienza in 
Tribunale per definire i 
dettagli della separazione, 


Ex ministro del Turismo 
Processo Herak 


ennesimo rinvio 


POLA Questa volta la ri- 
presa, 0 E i tentati- 
vi di riprendere il proces- 
so a carico dell'ex mini- 
stro del turismo croato 
Ivan Herak sono stati 
più animati e la corte ha 
dimostrato maggior mor- 
dente. Però l'imputato, 
complice. una laringite è 
riuscito a strappare un 
ulteriore rinvio: si torne- 
rà in aula il 18 novembre 
e un perito medico specia- 
lista verificherà le sue 
condizioni di salute. He- 
rak venne arrestato nel 
gennaio del 2000, per 
uso improprio di denaro 
pubblico e abuso di pote- 
ri d'ufficio, quando face- 
va parte dell’ultimo go- 
verno guidato dall’Acca- 
dizeta. Da allora il pro- 
cesso si è trascinato stan- 
camente con innumerevo- 
li rinvii gli ultimi appun- 
to per motivi di salute. 


Fino al 30 novembre passare a una Fiat nuova è ancora più facile 
grazie agli ecoincentivi statali e ai vantaggi Fiat. 


PARENZO Stavano divorziando e la donna era tornata a casa per prendere le sue cose 


Ammazza la moglie e si suicida 


la donna sarebbe rientrata 
a casa per portare via le 
sue cose. Con lei c'era la so- 
rella. L'uomo è arrivato po- 
co dopo, ha atteso la mo- 
glie sul pianerottolo, e poi 
tra i due sarebbe scoppiata 
una violenta lite. Grida 
sempre più forti e quindi 
gli spari. 

La tragedia si è consu- 
mata rapidamente: Dra- 
gan Telesmanic ha estrat- 
to la pistola, una TT model- 
lo 762 (non aveva il porto 
d’armi) e ha fatto fuoco al- 
cune volte contro la donna, 
che non ha avuto nemme- 
no il tempo di chiedere aiu- 
to. Subito dopo si è punta- 
to l'arma alla tempia e ha 
sparato. 


POLA «Se la legge costituzio- 
nale sulla tutela delle mino- 
ranze nazionali dovesse es- 
sere approvata così come è 
stata proposta, sul modello 
presentato nel luglio di 
quest'anno dal vicepresi- 
dente del Partito socialde- 
mocratico Mato Arlovic, la 
Comunità nazionale italia- 
na, e con essa le altre etnie 
numericamente «minori», 
ungheresi, tedeschi, cechi, 
eccetera, non avrebbero più 
il diritto di votare il proprio 
rappresentante | in  Parla- 
mento». Lo ha dichiarato ie- 
ri il deputato italiano al Sa- 
bor (il Parlamento croato) e 
presidente delle Commissio- 
ne parlamentare per i dirit- 
ti delle minoranze, Furio 
Radin. Nella versione defi- 
nitiva del progetto di legge, 
arrivata ieri sui tavoli del- 
la presidenza del Sabor, il 
governo di centrosinistra 
del premier socialdemocra- 
tico Ivica Racan ha conces- 
so ai gruppi nazionali il di- 
ritto al doppio voto, etnico 
e politico (per l'elezione di 
quattro rappresentanti mi- 


A partire da 


Vantaggio totale al cliente 


Seicento 


6.700 euro (.12.973.000) 


Fino a 2.100 euro 


Punto 


8.754 euro (16.950.000) 


Fino a 2.850 euro 


| Doblò 


12.030 euro (23.290.000) 


Fino a 2.500 euro 


Stilo 


13.130 euro (L.25.423.000) 


*Validi in caso di rottamazione di usato non catalizzato (vedi decreto legge n. 138 del 8/7/2002). Importo 
determinato dalla valorizzazione degli incentivi statali, della riduzione del prezzo di listino Fiat e della valutazione 
del finanziamento in 32 mesi a tasso zero rispetto ad un tasso di mercato ipotizzato all'8%. Importo massimo 
finanziabile su Seicento 5.200 euro, su Punto 6.200 euro, su Doblò 7.500 euro, su Stilo 10.000 euro. Offerta 
Valida fino al 30/11/2002. Maggiori informazioni presso Concessionarie e Succursali Fiat. 


Fino a 2.800 euro* 


Parenzo: il condominio dov'è 


Sul posto sono intervenu- 
tii mezzi del pronto soccor- 
so, gli agenti del commissa- 
riato di polizia di Parenzo: 
e del nucleo operativo del- 
la Questura di Pola, avver- 
titi dai vicini della coppia, 
i quali si sono trovati di 
fronte ad una scena ag- 
ghiacciante: i corpi di Li- 
dia e Dragan a terra in 
una pozza di sangue e la 
sorella della donna ancora 
sotto choc. Per Lidia non 
C'era ormai più nulla da fa- 


Il deputato Furio Radin. 


noritari al Parlamento), 
ma solo per le minoranze 
che, in base all'ultimo censi- 
mento, costituiscono meno 
dell'1,5 per cento della po- 
polazione complessiva del- 
la Croazia. I serbi, la mino- 
ranza più consistente nel 
Paese, ne rimarrebbero fuo- 
ri. Ma a far andare su tutte 
le furie Radin è la clausola 
in base alla quale i candida- 
ti rappresentanti delle et- 
nie dovrebbero venir eletti 
all'interno delle liste di par- 
tito, «cosa inaccettabile», 
ha sottolineato il deputato 
italiano. «E' in atto una pe- 


nriccoro 9 


avvenuta la tragedia. 


re, è morta in pochi istan- 
ti, mentre il marito è dece- 
uto in ambulanza duran- 
te il trasporto in ospedale. 
Entrambi erano al secon- 
do matrimonio. E non ave- 
vano certo problemi econo- 
mici, racconta chi li cono- 
sceva, infatti gestivano 
con successo una boutique 
in città e di recente aveva- 
no aperto un secondo nego- 
zio, ma se gli affari andava- 
no bene il matrimonio non 
funzionava. È 

i.b. 


POLA Il deputato italiano al Sabor Furio Radin critica la proposta normativa che regola il voto etnico 


La storia istriana scritta «in casa» | «Minoranze in ostaggio dei partiti» 


sante azione politica dei so- 
cialdemocratici per ridurre 
i diritti delle etnie, azione 
che mira a svuotare di con- 
tenuto l'istituto dei parla- 
mentari minoritari per ren- 
derli organici ai partiti, nel 
senso di «obbedienza fede- 
le» alla lista partitica nella 
quale verranno eletti». 
Verrebbe così meno, sem- 
pre stando a Radin, l'indi- 
pendenza del deputato del- 
le etnie. «Ormai è chiaro 
che i socialdemocratici pen- 
sano di guadagnarsi qual- 
che parlamentare in più in 
modo improprio. Facciano 
invece la politica delle mi- 
noranze e saranno esse 
stesse ad eleggerli. Noi co- 
munque daremo battaglia 
perchè siamo convinti che 
la rappresentanza parla- 
mentare è fondamentale 
per i diritti dei gruppi na- 
zionali», Radin ha annun- 
ciato inoltre di aver richie- 
sto e ottenuto un incontro 
all'Osce, l'Organizzazione 
per la sicurezza e la coope- 
razione in Europa, proprio 
su questo argomento. 
Italo Banco 
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Piena bagarre nell’aula consiliare attorno ai tentativi di modifica del «Tatarellum», portati avanti soprattutto dagli esponenti del centro dell'Ulivo 


Legge elettorale, la Margherita tenta ancora il blitz 


Puiatti replica, critico, con un suo testo, senza listino e con posti garantiti per gli sloveni e le donne 


TRIESTE Il blitz per modifica- 
re la legge elettorale è pron- 
to. Più che un agguato al Ta- 
tarellum somiglia però a un 
semplice assalto all'arma 
bianca, che si scontrerà con 
le barricate. Di destra e di si- 
nistra. Poche possibilità di 
riuscita per le insistenze del- 
la Margherita, solo un asten- 
sione in massa porterebbe a 
far passare emendamenti 
che contano sull'appoggio 
dello Sdi, del Patto per l'au- 
tonomia e di Rifondazione 
comunista (9 voti). Ritocchi 
che i centristi, dopo aver in- 
cassato l'inserimento all'or- 
dine del giorno della propria 
mozione sulla modifica al 
Tatarellum, intendono pre- 
sentare all'interno della di- 
scussione sulla legge ineren- 
te al referendum, iniziata ie- 
ri pomeriggio. 

CLIMA ELETTORALE 
Una seduta del Consiglio all' 
insegna delle schermaglie 
elettorali. Di fatto la campa- 
gna per le regionali è già ini- 
ziata, lo affermerà anche 
l'imminente dibattito sulla 
Finanziaria. La mattinata 
di ieri è stata interamente 
dedicata alla discussione 
sull'ordine dei lavori, lo sca- 
denziario e le ore da destina- 
re ai singoli punti. Tutto sal- 
tato, spostato e rivoltato, 
con sospensioni, accuse e in- 
terpretazioni del regolamen- 


Sergio Cecotti 


UDINE Sergio Cecotti resta il 
pezzo grosso del «mercato». 
Non piace a tutti, ma a tutti 
fa paura che vada, o resti, 
dall'altra parte. E così il 
Centrodestra lo ‘vuole anco- 
ra sindaco di Udine, ma nel- 
la Cdl, e il Centrosinistra lo 
metterebbe volentieri al 


fianco di Illy nella battaglia 
regionale. Due fuoriclasse, e 
con i fuoriclasse, di solito, si 
vince. 

Le strategie per «ingag- 


to. Tra il pubblico anche uno 
sparuto gruppetto dell'Unio- 
ne autonomista alpina, che 
alza timidamente una ban- 
dierina e alcuni fogli che re- 
citano «no al Comprensorio 
dell'Alto Friuli, sì alla nor- 
mativa per il referendum». 
Una bagarre estenuante, 
che fa pronunciare emblema- 
ticamente a Franco Baritus- 
sio (An), durante una dichia- 
razione di voto: «Sono favore- 
vole, purché si vada avanti». 
Passa la proposta di ordine 
del giorno suggerita da Clau- 
dio Violino (Lega Nord), i la- 
Vori possono: iniziare con la' 
legge sui rischi agricoli, ap- 
provata all'unanimità, poi i 


TRIESTE E’ alle porte la fase 
congressuale dell'Udc. I rap- 
presentanti di Ced, Cdu e De, 
che daranno vita al soggetto 
unico centrista della Casa 
delle libertà, si stanno orga- 
nizzando. In Friuli Venezia 
Giulia i congressi provinciali 
si terranno il 23 novembre, 
quello regionale il 1 dicembre 
a Udine, mentre tutto si con- 
cluderà a Roma, dal 6 al 7 di- 
cembre, con i lavori naziona- 


Giovanni Collino 


giarlo» sono diverse. Ferruc- 
cio Saro (domenica a Udi- 
ne), nello stesso tempo in 
cui approva la candidatura 
di Tondo, propone per la Cdl 
una leadership plurale, ov- 
viamente per metterci den- 
tro Cecotti. La Margherita 
(lunedì a Udine) parla dello 
«scippo Cecotti» come di un 
«sogno da coltivare». Ieri, 
l'ultima tattica di avvicina- 
mento. Quella dell'ultima- 
tum. E' del senatore di Alle- 


Gianfranco Moretton 


referendum, la proposta di 
legge su Villa Manin e quel- 
la sui Comprensori monta- 
ni. In coda sarà discussa la 


li. Nelle assisi verrà definito 
il nodo politico delle prossi- 
me regionali: lista dell'Udc o 
fronte comune con Forza Ita- 
lia? Se a livello nazionale l'in- 
dicazione è unitaria (segreta- 
rio Marco Follini, presidente 
Rocco Bottiglione e vicepresi- 
dente unico Sergio D'Antoni), 
a Trieste, dove è la base degli 
iscritti del Ced ad avere SÉ 
maggioranza, tutto ruota at- 
torno alla divisione interna 
tra Bruno Marini e Edoardo 


Querelle nella maggioranza dopo l'invito di Gollino (An) 


Cecotti divide la Cdl, ma la Lega lo difende 


anza Nazionale Giovanni 
Collino, che chiede a Cecotti 
di decidere in fretta non tan- 
to nella prospettiva di una 
candidatura regionale (Ton- 
do è ormai un dogma anche 

er An), ma per accelerare 
‘a costruzione della Cdl an- 
che a Udine. «Per Cecotti - 
attacca Collino - i tempi so- 
no scaduti o stanno per sca- 
dere, diciamo che siamo al 
secondo tempo supplementa- 
re. Si tratta di una questio- 
ne di buon senso legata al 
buongoverno della città». 
«Ormai la campagna eletto- 
rale è alle porte - aggiunge - 
e non possiamo, permetterci 
di fornire vantaggi agli av- 
versari, Cecotti è uomo della 
Lega Nord e quindi la sua 
collocazione è nella Cdl. Ma 
ora deve scegliere, perché 
noi siamo alternativi al Cen- 
trosinistra». 


La compagnia aerea bergamasca ha sciolto le riserve: da domani 


Mario Puiatti 


mozione sulla modifica alla 
legge elettorale della Mar- 
gherita, che il verde Mario 
Puiatti attacca duramente 


L'Udc va a congresso: provinciali il 23, regionale il 1 dicembre 


Sasco.. Un congresso total- 
mente aperto, dove Maurizio 
Marzi (Ced) non si ricandide- 
rà, mentre è tutta da vaglia- 
re la posizione di Gianni Fu- 
sco (De), sindacalista della Ci- 
sl e Augusto Truzzi del Cdu, 
che trova in Maurizio Ferra- 
ra un esponente di riguardo. 
Punta alla rielezione Leonar- 
do Zappalà (Ced) a Gorizia, 
mentre a Pordenone tutto do- 
vrebbe essere deciso dal sena- 
tore Luciano Callegaro e dall' 


Tra le reazioni manca 
Sala più attesa. Il sindaco 
i Udine scolpisce infatti il 
suo «non intendo replicare». 
Il più duro è il segretario re- 
FHInEI della Lega, Beppino 
joppolato, sempre più criti- 
co ultimamente nei confron- 
ti delle altre componenti del- 
la coalizione. «Non mi pongo 
il problema di commentare 
le esternazioni di Collino - 
dice Zoppolato -, semplice- 
mente non mi interessano. 
Il senatore di An lasci fare a 
Cecotti quelle che, molto be- 
ne, sta facendo e pensi a fa- 
re altrettanto bene il suo la- 
voro di parlamentare. Se 
ossibile, senza disturbare 
le normali vicende politiche 
del Comune di Udine». 

Chi attende senza appa- 
rente preoccupazione le deci- 
sioni di Cecotti è il coordina- 
tore degli azzurri udinesi 


in aula e in una conferenza 
stampa. 
Midollo E RISSOSIA 
entre il. capogruppo dei 
centristi, Un Moret. 
ton, cerca proseliti nei «pas- 
si perduti», Puiatti presenta 
la sua controproposta orga- 
nica sulla legge elettorale. 
Oltre all'elezione diretta del 
presidente e l'incompatibili- 
tà tra assessori e consiglieri, 
punta su un sistema unino- 
minale, che ricorda quello 
utilizzato per l'elezione al 
Senato: 86 collegi in regio- 
ne, con vittoria secca, gli al- 
tri 14 seggi rimanenti da ri- 
pescare tra i migliori perden- 
ti. «Questo testo arriva dopo 
il deposito della legge pre- 


assessore regionale Valter 
Santarossa. Con l'incognita 
dello scontro con Gina Fa- 
san, sindaco di Sacile. Passa 
attraverso le scelte di Angelo 
Compagnon, attuale subcom- 
missario regionale del Ccd, 
la situazione di Udine. Com- 
pagnon sembra intenzionato 
a puntare alla segreteria re- 
gionale del partito, che apri- 
rebbe la corsa alla carica pro- 
vinciale friulana. 


pic. 


Ferruccio Saro. «L'ho detto 
domenica ‘alla conferenza 
programmatica di Fi - ribadi- 
sce Saro -: avere dalla :no- 
stra parte personalità del ca- 
libro di Cecotti farebbe como- 
do sia a Udine:che in Regio- 
he, ma non voglio forzare i 
tempi e attendo che il sinda- 
co udinese mantenga, come 
da lui annunciato, il suo pat- 
to con gli elettori, che finirà 
con l'approvazione del bilan- 
cio». Saro annuncia porte 
a «nonostante polemi- 
che forti, ma che rientrano 
nel Gut della politica», e at- 
tende il momento giusto, an- 
che per riproporre un suo 
vecchio pallino: «Chi meglio 
di Cecotti - conclude -, per il 
suo passato e le sue idee, fa- 
rebbe l'assessore regionale 
alle Autonomie locali? Chi 
Del di lui gestirebbe la fa- 
se di riscrittura dello Statu- 


cancellati tutti i voli dall'aeroporto regionale 


Ronchi, Gandalf saluta e abbandona lo scalo 


Il presidente Cattaneo: «I conti non tornano». 


Gandalf o non Gandalf. 


no veder impe; 


generano 


Franzutti e Roncoli imperturbabili 
«L'opzione sull'Est rimane valida» 


RONCHI DEI LEGIONARI Un duro colpo per un progetto che solo 
il 80 aprile scorso il presidente della società di gestione 
dello scalo regionale di Ronchi dei Legionari, 
Roncoli, aveva lusinghieramente definito come «l'appun- 
tamento più significativo nella storia di questo aeropor- 
to». Allora Gandalf Airlines spiegava per la prima volta 
le ali dal Friuli-Venezia Giulia avviando una serie di col- 
legamenti verso il centro e l'est dell'Europa. Un esperi- 
mento che ora è giunto al capolinea, anche se Roncoli con- 
tinua a sostenere che Ronchi punta a «essere riconosciu- 
to come un importante scalo di collegamento con l' Est», 


In linea le altre reazioni all'uscita di scena della com- 
pagnia bergamasca. «Quello che è stato fatto - sono le pa- 
role dell'assessore regionale ai trasporti, Franco Franzut- 
ti - conferma ancora una volta che il piano elaborato dal- 
la Roland and Berger è un piano centrato, anche se non 
ci è stato possibile centrarlo in pieno. Sono mancate quel- 
le coincidenze dal Sud Italia, necessarie per fare di 
chi dei Legionari un hub verso l'Est, quei voli che doveva- 
ata Minerva Airlines che, non avendo ri- 
cevuto la credibilità necessaria da parte di Friulia, non è 
stata in grado di operare. Ma credo che le rotte verso 
l'Est hanno un mercato dalla nostra regione e che si fos- 
se continuato in questo esperimento si sarebbero centra- 
ti cei risultati economici che tutti volevano. I passi del- 
la Regione? Seguiremo lo scalo nei suoi passi e nelle sue 
decisioni - ha concluso - convinti che sì debba lavorare 
per trovare un nuovo vettore capace di concretizzare ciò 
che è stato descritto nel piano industriale». «Ci dispiace 
che Gandalf esca di scena - ha commentato invece l'am- 
ministratore delegato di Minerva Airlines, Salvatore 
Mancuso - anche perchè più vettori su uno stesso scalo 
otenzialità per tutti. Ma sinceramente non 
gredo che Ronchi dei Legionari possa diventare un hub. 
È impensabile che un passeggero salga a Catania e deb- 
ba fare i conti con ore ed ore a bordo di un turboelica pri- 
ma di arrivare a destinazione». 


oberto 


jJOn- 


lu.pe. 


RONCHI DEI LEGIONARI Ela fine. 
Gandalf Airlines prepara le 
valige e lascia l'aeroporto re- 
gionale di Ronchi dei Legio- 
nari. 

Quella di oggi sarà davve- 
ro l'ultima giornata, dopo 
un paio di settimane fatte 
di cancellazioni ed incertez- 
ze, di presenza dei Dornier 
328 jet sulla pista dello sca- 
lo ronchese. & un comunica- 
to stampa diffuso dalla com- 
Re nel tardo pomeriggio 

i deri a dare l'infausta noti- 
zia. «Dopo attento esame 
dell'esperienza passata e 
delle prospettive future - si 
legge nella nota - Gandalf 
Airlines è arrivata alla sof- 
ferta decisione di sospende- 
re i voli da Ronchi dei Legio- 
nari a partire dal 14 novem- 
bre (domani, ndr). Le ragio- 
ni sono essenzialmente di 
carattere economico e finan- 
ziario». Si tirano i remi in 
barca, dunque, a poche ore 
dal passaggio del testimone 
alla presidenza tra Carlo Pe- 
retti e Carlo Cattaneo. For- 
se una partenza annuncia- 
ta, quella di Ganfalf che a 
Ronchi dei Legionari non 


‘ sembra aver trovato i nume- 


ri utili per rendere redditizi 
i voli operati con destinazio- 
ne Bruxelles, Budapest, Bu- 
carest e Timisoara. Già lo 
aveva detto il vicepresiden- 
te Fernando Dalledonne, e 
lo stesso presidente Catta- 
neo, da noi interpellato ieri 
pomeriggio, era stato chia- 
TO; ii un peccato get- 
tare alle ortiche l'esperien- 
za sin qui accumulata, ma 
ci scontriamo con i conti e 


AirDolomiti: vincono le hostess 


Carlo Cattaneo 


proprio questi ci potrebbero 
spingere a decisioni che non 
vorremmo mai prendere». 
Evidentemente quei conti 
sono stati elaborati alla svel- 
ta ed alla fine il vettore ha 
intrapreso l'amara strada. 
Ma Gandalf, come lo stesso 
Cattaneo conferma, crede 
nelle potenzialità attestate 
nel piano di sviluppo sotto- 
osto dalla Spa aeroportua- 
e prima di avviare la colla- 
borazione «ed abbiamo pro- 
fuso - sottolineano i vertici - 
significativi sforzi per il suc- 
cesso dello stesso». «I risul- 
tati, apprezzabili se messi 
in relazione al limitato peri- 
odo di operatività - riprende 
la nota - hanno naturalmen- 
te risentito delle difficoltà 
incontrate nella fase di av- 
viamento di alcune rotte, e 
dell'andamento stagionale, 
evidenziando una progres- 


sione, tipica della fase di 
start-up, lenta ma in conti- 
nua ascesa. In tutto questo 
periodo abbiamo potuto con- 
tare sul sostegno della Re- 
gione e dell'aeroporto, part- 
ner seri e credibili». Ma le ci- 
fre sono cifre ed è con que- 
ste, con i passeggeri che si 
hanno.a bordo, con le preno- 
tazioni e con i biglietti stac- 
cati, che si deve fare i conti. 
«Siamo impegnati in una fa- 
se delicata come quella del- 
la ricapitalizzazione - ha 
detto ancora Cattaneo - ed è 
importante coniugare volon- 
tà e risposte economiche». 
Ed intanto su un altro fron- 
te caldo, quello della verten- 
za avviata dalle assistenti 
di volo di Air Dolomiti che 
da domenica avrebbero do- 
vuto trasferirsi a Verona, 
va registrata la decisione as- 
sunta ieri dal giudice del la- 
voro di Gorizia che ha bloc- 
cato il provvedimento. Così 
a fronte dei 28 ricorsi pre- 
sentati dall'avvocato Cristia- 
na Crevatin dello studio le- 
gale Carbone. «Tale decisio- 
ne - sottolinea il Sulta - con- 
ferma tutti i nostri dubbi 
sulla legittimità di tale scel- 
ta. Nell'esprimere la nostra 
soddisfazione valutiamo ora 
di adire le vie legali per de- 
nunciare la compagnia per 
comportamento antisindaca- 
le». Il giudice ha fissato per 
il 26 novembre l'udienza 
per ascoltare le parti, men- 
tre oggi, in prefettura, si ter- 
rà la seconda fase della pro- 
cedura di raffreddamento 


vertici della compagnia. 
Luca Perrino 


al sindaco: di Udine a «schierarsi» subito 


sentata, in modo tediante e 
tendenzioso, dalla Margheri- 
ta che vuole unicamente ri- 
prendere la proposta. della 
maggioranza, bocciata al re- 
ferendum del 29 settembre. 
La mia è una legge alternati- 
va - spiega Puiatti - che ri- 
calca gia integralmente 
quella dei radicali. Saltereb-' 
be il listino, risolverebbe il 
problema. della rappresen- 
tanza degli sloveni e delle 
donne. La maggioranza ne 
tenga conto». Un avverti- 
mento e una richiesta rivol- 
to a entrambi gli schiera- 
menti, che potrebbe incassa-, 
rei favori ici Ds: «Il Centro- 
sinistra è frantumato su 

uesta questione, è ora di 
chiarire una proposta», tuo- 
na Puiatti che, in primis, 
punta a boicottare le mano- 
vre proporzionaliste della 
Margherita. Emendamenti 
da agganciare alla discussio- 
ne sul referendum, in pro- 
gramma anche nella seduta 
odierna, che nasconde altre 
insidie. Tre i punti DERE 
ci, dove ruota lo scontro: la 
regola sul quorum, con l'indi- 
cazione del 50 per cento più 
un voto; le firme necessarie 
a indire la consultazione, 50 
mila; l'interessamento di tut- 
to il territorio di Udine, nel 
caso della Provincia dell'Al- 
to Friuli. E intanto incombe, 
nella sua interezza, ancora 
la materia elettorale. 

Pietro Comelli 


n 


to? Sarebbe il Bossi del Friu- 
li Venezia Giulia, è ancora 
in tempo per farlo. Di certo 
non ha mai detto di voler 
uscire dalla Lega e la Lega 
sta nella Cdb. 

Chiusura di Collino: «Re- 
sto della mia idea. L'elettora- 
to vuole vedere un Centrode- 
stra coeso e unito. La politi- 
ca giusta è quella che produ- 
ce il buon governo indipen- 
dentemente dai tatticismi. 
L'alleanza è solida, ma qual- 
cuno dice spesso una parola 
in più solo per cercare visibi- 
lità. Meglio sarebbe puntare 
ad allargarci non a divider- 
ci. Pensiamo per esempio 
agli autonomisti veri: quelli 
che intendono valorizzare il 
Friuli, la sua storia, le sue 
tradizioni, la sua cultura 
non Possono che stringere 
accordi con la Cdl».' 

Marco Ballico 
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Nel mirino la politica promozionale 


Degano a Dressi: «Mel turismo 
troppi finanziamenti a pioggia». 
Ma l'assessore giura sui «ritorni» 


TRIESTE «Quei finanziamenti 
a pioggia, a favore di tante 
piccole iniziative, con il turi- 
smo centrano davvero poco 
o nulla». È la critica rivolta 
in un'interrogazione dalla 
Ein rimo firmata- 
rio Cristiano Degano, all'as- 
sessore Sergio Dressi che, 
all'inizio della seduta di ieri 
mattina, ha ri- 
sposto alle obie- 
zioni sul ripar- 
to di 5 milioni e 
135 mila euro 
delle cosiddette 
«iniziative com- 
missionate» dal- | 
la giunta regio- 
nale all'Azien- 


an (15 mila euro) alla 
4.a ‘edizione Passione di 
Cristo dell'associazione cul- 
turale Un grup di amis (6 
mila euro). Finanziamento 
anche al Festival della can- 
zone triestina: (20 mila eu- 
ro), al cpaziccae tra il co- 
mune di Pasian di Prato e 
la città mongola di Dalanza- 
dgad (5 mila eu- 

_ ro), invece le do- 
dici conferenze 
del Centro stu- 
di. Alcide De 
Gasperi avran- 
no a disposizio- 
ne un contribu- 
to di 9 mila eu- 
ro, Tra le voci 


da regionale dello sport, pro- 
per la promozio- babilmente il 
ne turistica. Si centauro friula- 
tratta di 319 no Edy Orioli 
manifestazioni, beneficerà di 8 


mila euro men- 
tre il camp dell! 
alabardato Mir- 
co Gubellini, 
tramite l'associazione Car- 
pe Diem, ne incasserà 16 
mila. «Gran parte delle 319 
manifestazioni non rispon- 
dono ai criteri per il finan- 
ziamento - sostiene il grup- 
po della fe compo- 
sto anche da Franco Brussa 
e Gianfranco Moretton - del- 
le iniziative commissionate, 

fissati con un' 


finanziate con 
due distinte de- 
libere, il cui ri- 
torno a livello 

d'immagine è ritenuto dall' 
assessore competente «par- 
ticolarmente rilevante, por- 
tando sostanziali incremen- 
ti del movimento turistico». 
Una risposta, pronta a ri- 
marcare «la sostanziale te- 
nuta del turismo regionale, 
dovuta anche al successo ge- 
nerale degli eventi sostenu- 
ti con i finanzia- : 


Cristiano Degano 


menti delle ini- apposita delibe- 
ziative commis- ra del 1996, 
sionate», che che parlano di 
ha lasciato pe- iniziative di 


articolare ri- 
levo, promozio- 
nale per l'im- 
magine  com- 
lessiva della 

‘egione». Non 
è piaciuto il fi- 
nanziamento a 
pioggia, consi 
erato dai con- 
siglieri dell'op- 
posizione poco 
utile all'impat- 
to turistico del Friuli Vene- 
zia Giulia, che avrebbero vi- 
sto di buon occhio il concen- 
tramento di almeno parte 
delle risorse su progetti mi. 
rati. Il riferimento è soprat- 
tutto il potenziale bacino di 
utenza della Germania e 
dell'Austria. 


rò dei forti dub- 
bi a Degano. 
«Sembra fran- 
camente diffici- 
le - sostiene il 
consigliere trie- 
stino, segreta- 
rio regionale 
della Margheri- 
ta - che molte 
delle iniziative 
finanziate ab- 
biano effettiva- 
mente sostenuto il compar- 
to turistico. Basta sfogliare 
gli elenchi allegati alle deli- 
bere per rendersene conto». 
Cultura, folklore, gastrono- 
mia, sport e cultura le singo- 
le voci delle iniziative, che 
spaziano dal 29.0 Giro cicli- 
stico internazionale amato- 
ri, del Gs Amiis di Ador- 


Sergio Dressi 


pi.co. 


COMANDO R.EC. REGIONALE “FRIULI VENEZIA GIULIA" 
BASE LOGISTICO - ADDESTRATIVA - MUGGIA (TS) 


La BASE LOGISTICO - ADDESTRATIVA di MUGGIA (TS), di stanza nella caserma ‘6. SLATAPER' ubica- 
fa in Strada per Lazzaretto n. 14, per l'anno incorso e peri 2008, dovrà procedere all'esecuzione di lavo 
ri edall'cquisizone di beni e servizi con procedura in economia: per avril sensi dl DPR. 5 dicem 
bre 1983, n.939; peri beni e servizi, cl sensi del DJPR. 20 agosto 2001, n. 384, ni settori e categorie 
merceologiche di seguito indicati: 

LAVORI: manutenzione immobili, automezzi, estintori, impianti eletici e televisivi; manutenzione e con- 
dizione impianti emlegii di sicurezza, idraulici, di cucina, di depurazione e di piscina; lavori di fale 
gnameria, in ferro, alluminio ed acciaio, di giardinaggio. 

BENLE SERVIZI: atrezzature pervfficio e sia materiali di cancelleria, timbri in gommo, mobili ed 
arredì, computers, materiali informatici e loro manutenzione, ferramenta ed eletricit, vemici e colori, appar 
rai ecnologici di sicurezza ed anincendio piante fori, eletrodomestci, condizionatori, moterili pori, 

eneri alimentari da bar, materili di pulizia igiene, disinfestazione, materiali e servizi fotografici, fipogra: 
È e stampo, giorni, ivi libr, lendaggi, tappezzerie e bandiere, servizi i lavanderia, atezzature per 
bar, mense e cucine, materiali e servizi per conferenze, mostre, cerimonie, pubblicità e propaganda, ogget: 
fisica promozionale e di rappresentanza, afidamento in gestione completa dell'Orgonismo di Proezione 
Sociale (pulizia, ristorazione, gestione bar e market, gestione atrezzature e servizi da spiaggia ivi compre: 
sala sorveglianza a more], nonchè il servizio di guerdineria dell stesso. 

Le imprese interessate ad essere inviate i lavori elle acquisizioni che avranno logo, di volt nvolta, 
nigi suddetti periodi, pottanio presentare, con letra raccomandata con oviso di ricevimento, apposita 
istanza su carta insita, frmata del legale rappresentante dell'impresa, nella quale dovranno essere indi: 
cai settori di interesse fra quell dia fatturato annuo e quantalir ritenuto necessario al fine di 
meglio ilustrare l'atfività Lime Le suddelte istanze dorranno essere indirizzare ol COMANDO della 
BASE LOGISTICO - ADDESTRATIVA di MUGGIA, Strada per Lazzaretto n. 14- 34015 MUGGIA {TS}. 


IL COMANDANTE Ten. Col. c. Raffaele Ucini 


ARPA FRIULI - VENEZIA GIULIA 
AGENZIA REGIONALE PER LA PROTEZIONE 
DELL'AMBIENTE DEL FRIULI - VENEZIA GIULIA 
Piazza Grande, 1, Palmanova (UD) C.F. e P.IVA. 02096520305 
Rettifica avviso. di bando di gara per pubblico incanto 


L’ARPA Friuli - Venezia Giulia rende noto che sono state effettuate alcune 
correzioni al testo del bando di gara pubblicato in data 31 ottobre u.s. 
relativo all'affidamento del servizio di tesoreria per l'Agenzia. Tali corre- 
zioni sono evidenziate in grassetto e in rosso nella versione integrale del 
bando pubblicato presso il sito dell'ARPA Friuli - Venezia Giulia all'indiriz- 
zo Internet hitp://Www.arpa.fvg.it. In virtù di quanto comunicato i termini 
per la ricezione delle offerte, che dovranno pervenire alla Sede di questo 
stesso Ente, sita in Piazza Collalto 15, 33057 Palmanova (UD), secondo le 
modalità previste dal bando di gara integrale, sono stati posticipati alle 
ore 13.00, del 10 dicembre 2002. Per ogni informazione, i partecipanti 
potranno rivolgersi al Settore Affari Generali Legali ed Atti Amministrativi 
Tel. 0432-922611 Fax 0432-922626 e-mail affgen@arpa.fvg.it 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO Dott. Luca Bulfone 


| COMUNE DI GRADO Provincia di Gorizia 
‘AVVISO DI ASTA PUBBLICA 
E' indetta per le ore 9.30 del giorno 03 dicembre 2002 asta pubblica al massimo ribasso per copertura assicurativa 
| seguenti tre lotti: LOTTO 1 (R.C.T./R.C.O.)-prezzo a base d'asta € 80.000,00, LOTTO 2 (Polizza Kasko) 
€ 8.000,00, LOTTO 3 (All Risk elettronica) € 1.200,00. L'offerta dovrà pervenire all'Ufficio Protocollo entro le ore 13.00 del 
li o) giorno 02.12.2002, pena l'esclusione. Copia del bando integrale con relativi capitolati potranno essere richiesti al broker del 
tra lo stesso sindacato ed i | Comune Aon S.p.A. di Udine tel. 0432.502444 - fax 0432.506017, al Servizio Contratti iel. 0431.898248 o visionati sul 


|_sito www.comune.grado.go.it. 


IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO rag. Ferruccio TOGNON 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 


REGIONE 


Incredibile gesto di un quattordicenne di Nova Gorica, forse preoccupato per il confronto del genitore coi professori sul suo rendimento scolastico 


Accoltella e uccide la madre sulle scale di casa 


1l 


IL PICCOLO 


Quattro fendenti (due al petto e due alla schiena) sono risultati 


Il giovane, che frequentava l'ottava classe della 
scuola primaria, è stato rintracciato tre ore dopo 
l'omicidio mentre vagava nelle vie del centro 


NOVA GORICA Quattordici an- 
ni appena: ha ucciso la ma- 
dre colpendola con quattro 
coltellate sulle scale di ca- 
sa, una delle palazzine più 
vecchie di Nova Gorica, co- 
struita tra la fine degli an- 
ni Quaranta e i primissimi 
anni Cinquanta in via Ki- 
driceva, a un paio di isolati 
da dove ora sorge il casinò 
Park, vicino al polo scolasti- 
co cittadino. 

E° accaduto nel primo po- 
meriggio di lunedì. La don- 
na (della quale sono state 
rese note solo le iniziali, 
S.V.: si sa inoltre che, occu- 
pata alla lavanderia della 


Hit, la società che gestisce î 
casinò d’oltre confine, ave- 
va 45 anni e che non era 
sposata) è stata aggredita 
dal figlio, allievo dell’ulti- 
mo anno della scuola prima- 
ria all’istituto Strukelj, sul- 
la porta di casa. Secondo le 
prime testimonianze raccol- 
te, sarebbero stati i proble- 
mi del ragazzo a scuola alla 
base del tragico fatto. Pro- 
prio lunedì pomeriggio, in- 
fatti, la donna doveva recar- 
si alla «Strukelj» per incon- 
trare i professori, ma non è 
stato chiarito se l’aggressio- 
ne sia avvenuta prima o do- 
po il colloquio. 


Visibili sulla «gazzella» i danni dell'inseguimento. 


MONFALCONE Inseguimento 
da film d’azione con.spero- 
namenti sul filo dei 150 al- 
l'ora, tentativi d’investi- 
mento, schianti sfiorati 
con le auto che incrociava- 
no. Per tre quarti d’ora, la 
periferia di Ronchi e la pro- 
vinciale 15 tra Ronchi e 


—_—_—__—__—__—_ 
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Edoardo Carli 


Il giorno 10 novembre ha com- 
piuto il suo transito terreno. 
La moglie MARIA PIA PRE- 
DOLIN, il fratello GIORGIO, 
Ì parenti, gli amici e i colleghi 
lo ricorderanno nel rimpianto 
del bene compiuto con il suo 
insegnamento, con la sua di- 
Sponibilità e generosità. 

Gli daremo l’ultimo saluto gio- 
Vedì 14, alle ore 11, nella chie- 
sa della Marcelliana in Monfal- 
cone. 

La tumulazione seguirà in for- 


ma privata. 


Si prega non fiori 
ma eventuali offerte pro; 
= Fondazione Callerio Onlus 
* Rotary Club Trieste per 
Progetto Polioplus 


Monfalcone, 
13 novembre 2002 


Ciao 
Zio 
Heorderò sempre i tuoi buoni 


Occhi sorridenti. 


- PAOLA 


Trieste, 13 novembre 2002 


Il Rotary Club Trieste parteci- 
pa commosso al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


PHF PROF. 
Edoardo Carli 


da 20 anni socio di elevate qua- 
ità intellettuali e morali e di 
SSemplare servizio Totariano. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Doberdò si sono trasforma- 
te in una pista da rally, o 
meglio nello scenario di 
una caccia all’uomo che ha 
rischiato di mandare all’al- 
tro mondo chi, per caso, si 
è trovato in mezzo alla ba- 
garre. 

Alla fine il responsabile 


-—__—_____——_—_———______@é 


Il Presidente del Consiglio di 
Amministrazione della Fonda- 
zione Callerio, i Consiglieri, il 
Collegio dei Revisori dei Con- 
ti, il Direttore Scientifico, il Se- 
gretario Amministrativo e tutti 
i collaboratori prendono parte 
al grave lutto per la scomparsa 
del 


PROFESSOR 


Edoardo Carli 


Consigliere dell’Ente 


e per molti anni suo stimato ed 


apprezzato Presidente. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Il Presidente ROBERTO SOR- 
RENTINO a nome di tutti i 
colleghi della Società Italiana 
di Elettromagnetismo parteci- 
pa al dolore della Signora MA- 
RIA PIA per la scomparsa dal 
marito 


PROFESSOR 
Edoardo Carli 


collega stimatissimo, 
gentile e caro. 


amico 


Perugia, 13 novembre 2002 


L'Università degli Studi di Tri- 
este partecipa al dolore della 
famiglia per la scomparsa del 


PROFESSOR 
Edoardo Carli 


Stimato docente di Campi Elet- 
tromagnetici presso il Diparti- 
mento di Elettrotecnica, Elet- 


tronica e Informatica dell’ Ate- 
neo. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Il Direttore, i Docenti e il per- 
sonale amministrativo del Con- 
sorzio Nazionale Interuniversi- 
tario per le Telecomunicazioni 
(CNIT) ricordando le doti uma- 
ne e professionali del carissi- 
mo collega 


PROF. ING. 


Edoardo Carli 


porgono sentite condoglianze 
ai familiari. 


Pisa, 13 novembre 2002 


L'ingresso della casa di via Kidriceva, a Nova Gorica. 


Certo è invece ché sono 
state quattro le coltellate 
sferrate dal figlio (descritto 
come un ragazzo piccolo di 
statura, gracile e molto ti- 


di tutto, il pregiudicato 
ronchese Paolo Colja, 33 
anni, via dei Granatieri, è 
stato arrestato dai carabi- 
nieri e condotto in carcere 
con una lunga serie di ac- 
cuse: violenza, minacce, re- 
sistenza lesioni volontarie 
a pubblico ufficiale, dan- 
neggiamento aggravato, 
possesso ingiustificato di 
arma impropria. Colja è 
stato inoltre segnalato al- 
la Prefettura di Gorizia 
per il possesso di una mo- 
dica quantità di hashish e 
dovrà rispondere della fu- 
ga dopo un incidente che 
To ha visto coinvolto. 

Tutto è iniziato alle 


[_——__1À—ete=. 

Ricordiamo con tanto ‘affetto 

l’animo buono e gentile del 
PROFESSOR 


Edo Carli 


e partecipiamo commossi al 

dolore della sua cara moglie. 

- ROBERTO, LUISA e CATE- 
RINA CAMUS 


Trieste, 13 novembre 2002 


Il Preside e tutta la Facoltà di 
Ingegneria si associano al dolo- 
re della famiglia per la scom- 
parsa del 


PROF. 
Edoardo Carli 


Trieste, 13 novembre 2002 


Partecipano al dolore di MA- 

RIA PIA gli amici: 

- FULVIO, GRAZIELLA, 
FRANCESCO e FEDERICA 
BABICH 

= PINO e TIZIANA 

- VANDA, LUCIO, PAOLO e 
ALESSANDRO MANIÀ 

- GIANNI RAMPONI 

* GIANNI e MARIA LUCIA 

- ENZO TONTI 

- ELVIO e DONATELLA VA- 
LENTINUZZI 

- FRANCESCA VATTA e fa- 
miglia 

-ANNA e ROBERTO. VE- 
SCOVO 


Trieste, 13 novembre 2002 


Commossi si stringono attorno 
a MARIOLINA per la perdita 
dell’indimenticabile amico 


Edo 
= ALDO e XENIA 
= ENNIO e ROSEMARY 
- EVARISTO e HEIDY 
- FRANCO e BARBARA 
- LIVIO e RENATA 
= ORIO e MAFALDA 


Trieste, 13 novembre 2002 


TULLIO, MARISA e BARBA- 
RA partecipano al dolore di 
MARIA PIA per la scomparsa 
del caro 


Edo 


‘collega e amico di una vita. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Vicini a MARIA PIA piango- 


no il caro 
Edo 


MARIO e GIULIA POLICA- 
STRO. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Inseguimento da film attuato dai carabinieri per bloccare un noto malavitoso, 


Pregiudicato fa il diavolo a 


mido) alla madre: due l’han- 
no raggiunta al petto, due 
alla schiena. Colpi terribili, 
che hanno leso organi vita- 
li. Poi, il ragazzino è fuggi- 


23.40 dell’altra notte quan- 
do un ronchese ha chiama- 
to i carabinieri della com- 
pagnia di Monfalcone: in 
via Manzoni a Ronchi dei 
Legionari c’era stato un in- 
cidente e l’altra vettura 


coinvolta,, una Rover 
«216», si era data alla fu- 
ga. 


I militari sono arrivati 
sul posto nel giro di qual- 
che minuto e si sono fatti 
descrivere l’auto pirata, co- 
minciando subito le ricer- 
che. La vettura è stata in- 
tercettata quasi subito nel- 
le vicinanze del luogo del- 
l'incidente. Ed è iniziato 
l'inferno. La Rover ha im- 


| mtt@Pt1————<@ 


Il Personale Docente ‘e Non 

Docente del Dipartimento di 

Elettrotecnica, Elettronica e In- 

formatica dell’Università di 

Trieste esprime il proprio cor- 

doglio per la perdita del 
PROF. 


Edoardo Carli 


già Direttore 
del Dipartimento 


Trieste, 13 novembre 2002 


SE 


È mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Michele Miele 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, figlie, nipoti, nuore e gene- 
ri. { 

Il funerale seguirà venerdì 15 
novembre alle ore 11.40 da via 
Costalunga. 


Trieste, 13 novembre 2002 
RTS TAI 
RINGRAZIAMENTO 
Il marito e i famigliari ringra- 
Ziano tutte le persone che in 
ogni modo hanno dato dimo- 


strazione di cordoglio e di af- 
fetto alla tanto amata 


Gigliola Polla Rosini 
Trieste, 13 novembre 2002 
RETI II 


ANNIVERSARIO 
Ricordiamo affettuosamente 
Eddy e Arturo 
Calabria 
La famiglia 
Trieste, 13 novembre 2002 
-_r———m__scc-<="i 


XII ANNIVERSARIO 
Mario Hrusvar 
Sei sempre nei nostri cuori. 
MARIA e figli 
Trieste, 13 novembre 2002 


I ANNIVERSARIO 
Giuseppe Calderaro 


Vivi sempre nel cuore dei tuoi 
cari. & 
Trieste, 13 novembre 2002 


I ANNIVERSARIO 
Ferruccio Del Col 


I tuoi cari ti ricordano. 
Sistiana, 13 novembre 2002 


to, mentre scattava imme- 
diatamente l'allarme, lan- 
ciato da alcuni vicini di ca- 
sa. Un’ambulanza ha tra- 
sportato la donna all’ospe- 
dale di San Pietro, dove le 
sue condizioni sono state 
subito giudicate gravissi- 
me: è morta poi nelle prime 
ore di ieri. 

Intanto, da parte della 
polizia di Nova Gorica era 
iniziata la caccia al ragaz- 
zo, rintracciato tre ore più 
tardi in città. E’ scattato 
l’arresto, mentre «sono an- 
cora al vaglio delle forze 
dell’ordine - come recita 
una nota ufficiale - i motivi 
del gesto». Il quattordicen- 
ne non ha il padre e viveva 
con la madre ela nonna: al- 
lievo della ottava classe del- 
la scuola primaria, avrebbe 
manifestato negli ultimi 


boccato sgommando la pro- 
vinciale 15 attraversando 
le abitazioni del rione di 
Selz tra i 120 e i 150 chilo- 
metri all’ora, seguita a vi- 
sta dalla gazzella dei cara- 
binieri. Una fuga al limite 
dell’incredibile, con curve 
in contromano, sbandate, 
frenate improvvise per pro- 
vocare un incidente. 
L'uomo al volante vole- 
va a tutti i costi seminare 
i carabinieri: puntava con- 
tro le auto provenienti nel- 
l’altra direzione per but- 
tarle fuori strada. Per for- 
tuna gli automobilisti in- 
cappati nell'inseguimento 
hanno saputo mantenere 


t 


È mancato ai suoi cari il no- 
stro amato 


Ugo Donno 


Lo salutano la moglie PINA, i 
figli GIUSEPPE con LUCIA, 
ELDA con CLAUDIO, GRA- 
ZIANO con MANOLA, un 
ciao dai nipoti LORENZO, 
DANIEL, DEBORA, ELISA- 
BETTA con ANDREA e 
MATTEO. 

I funerali si svolgeranno giove- 
dì 14, alle ore 12.40, dalla Cap- 
pella di via Costalunga. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Vi siamo vicini: famiglie LUC- 
CHETTI, MASI, ZACCARIA. 
Trieste, 13 novembre 2002 


Si associa al lutto famiglia ZA- 
RATIN. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Vi siamo vicini: 
- ROSSELLA, PAOLO, NICO- 
LETTA, ALICE 


Trieste, 13 novembre 2002 


Partecipano al dolore FER- 
RUCCIO, BARBARA, DIE- 
GO, NICHOLAS, FRANCE- 
SCA. ; 


Trieste, 13 novembre 2002 


Con affetto lo ricordano la co- 
gnata GIOCONDA, il nipote 
MARIO e famiglia. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Partecipano commossi FRAN- 
CESCA e famiglia. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Partecipa al dolore famiglia 
VALLI. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Affettuosamente vicine a EL- 
DA e alla sua famiglia: GIAN- 
NELLA, MARINA, LIANA. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Fraternamente. vicini a ELDA 
e famiglia: 

- LIVIANA e NINO 

- LAURA e BRUNO 

© DORA e FEDOR 


Trieste, 13 novembre 2002 


tempi molti problemi di ren- 
dimento. Sarebbero invece 
decisamente da escludere 
coinvolgimenti in compa- 
gnie nelle quali si faccia 
uso di sostanze stupefacen- 
USE 
Lo stesso sindaco di No- 
va Gorica Crtomir Spaca- 
pan (impegnato in questi 
tempi nella campagna elet- 
torale in vista del ballottag- 
gio del primo dicembre 
prossimo) è stato ufficial- 
mente informato del fatto, 
ma senza che gli siano stati 
forniti, su questa terribile 
tragedia familiare, ulterio- 
ri particolari, che la polizia 
di Nova Gorica chiarirà pro- 
babilmente soltanto questa 
mattina, quando potrebbe 
essere convocata una confe- 
renza stampa. 
Guido Barella 


il sangue freddo e sono riu- 
sciti a controllare le vettu- 
re evitando un impatto dal- 
le conseguenze imprevedi- 
bili. 

Sono stati minuti ad al- 
ta tensione: lungo-la stra- 
da la Rover è stata stretta 
contro il margine della car- 
reggiata e si è fermata. 
Ma luomo è risalito a bor- 
do e ha tentato di investi- 
re un militare che nel frat- 
tempo era sceso dalla gaz- 
zella. L’inseguimento è 
continuato lungo la provin- 
ciale, stretta e piena di 
curve, deviando poi verso 
San Michele del Carso. 
Qui la fuga non ha avuto 
più sbocchi. 


t 


La sera dell’11 novembre, do- 
po una lunga vita di uomo ge- 
neroso e studioso appassiona- 
to, è mancato all’affetto dei 
suoi cari il 

PROF. 


Mario Mirabella 
Roberti 


LIA, insieme ai figli GIULIO 
con. CRISTINA e MARCO 
con LETIZIA e ai nipoti MAD- 
DALENA, EDOARDO, TOM- 
MASO e PIETRO, lo annun- 
cia a quanti lo hanno stimato e 
amato. 

I funerali avranno luogo giove- 
dì 14 novembre alle ore 11 
presso la Basilica di S. Gior- 
gio al Palazzo di Milano. 


Milano, 13 novembre 2002 


Si uniscono al lutto dei familia- 
ri nel ricordo dell’indimentica- 
bile 


«zio Mario» 

i cognati: 

- MARIO de ANTONELLIS 
con LIANA, ALESSANDRA 
e STEFANO 

- ANNAMARIA con PAOLO, 
MONICA e SOFIA 

- GIULIA con BRUNO e SER- 
GIO 


Trieste, 13 novembre 2002 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia ELVINA, LEDA e 
GIORGIO. 


Trieste, 13 novembre 2002 


euro a parola + 


t 


Iva, 


fatali per la donna, che aveva 45 amni 


Su questa rampa di scale è maturato il delitto. 


Vistosi in trappola, il 
conducente ha tentato un 
ultimo disperato diversivo 
per scappare, speronando 
l’auto dei carabinieri che è 
rimasta seriamente dan- 
neggiata. Ed è iniziato un 
vero corpo a corpo con i mi- 
litari: uno è stato colpito 
con un pugno in faccia, l’al- 
tro ha riportato lesioni ver- 
tebrali. Nonostante tutto, 
i due carabinieri sono riu- 
sciti a ridurre alla ragione 
l’uomo, in stato di eviden- 
te alterazione. A bordo del- 
la sua auto hanno poi tro- 
vato un coltello a serrama- 
nico e una modica quanti- 
tà di hashish. 


T 


Il giorno 11 novembre ci ha la- 
sciati il nostro «vecio» 
Giovanni Benevoli 
(Nino) 
Medaglia d’oro 
di lunga navigazione 


Lo annunciano con profondo 
dolore e lo ricorderanno sem- 
pre .con tutto il loro amore le 
sorelle GRAZIA, ALBINA, 
LUCIA, il fratello GIORGIO 
(assente), i cognati, i nipoti, 
‘pronipoti e parenti tutti. 

I funerali si svolgeranno vener- 
dì 15 alle ore 10 dalla Cappel- 
la di via Costalunga. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Ciao 


Nino 
- Zia ARGIA e famiglia 
Trieste, 13 novembre 2002 
css: 


ANNIVERSARIO 
AVVOCATO 


Cristoforo Berritta 


Con l’amore di sempre. 


ADRIANA, ANDREA e 
CRISTIANA 


Trieste, 13 novembre 2002 


Numero verde 


800.700.800 


con chiamata telefonica gratuita 
NECROLOGIE E 
PARTECIPAZIONI AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica dalle ore 14.00 alle ore 21.00 

tariffa base (ediz. regionale): 
necrologio dei familiari 3,30 euro a parola + Iva, località e data 
obbligatori in calce; ringraziamento, trigesimo, anniversario 3,30 
località e data obbligatori 
partecipazione 4,50 euro a parola + Iva, località e data obbligatori in 
calce; diritto di ricezione telefonica euro 10,00 + Iva. 


Il pagamento può essere effettuato anche con carte di credito 
CartaSì, Mastercard, Eurocard, Diners Club, Visa, American Express 


\d 


A.MANZONI &C. S.p.A. 


trovato in possesso di droga, che li ha speronati e poi picchiati 


quattro sulla Ronchi-Doherdò 


Nell’operazione sono sta- 
te coinvolte altre pattuglie 
della compagnia di Monfal- 
cone e da Gorizia. Ma la 
cattura dell’uomo è stata 
portata a termine dai due 
carabinieri che hanno so- 
stenuto tutto l’inseguimen- 
to, sia pure doloranti e feri- 
ti. n 

Per il ronchese Paolo 
Colja, pregiudicato e vec- 
chia conoscenza delle for- 
ze dell’ordine, è scattato 
l’arresto, mentre la polizia 
stradale di Gorizia ha 
provveduto ai rilievi del- 
l’incidente che ha dato ori- 
gine alla folle corsa. 


+ 


Dopo quasi nove anni ha rag- 
giunto il figlio STELIO 


Francesca Kocjancic 
Ved. Kodarin 


Lo annunciano con dolore la 
nuora MARIA con i nipoti, 
pronipoti e parenti tutti. 

I funerali si terranno domani 
alle 9.30 in via Costalunga. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Partecipa al lutto famiglia BA- 
CHEROTTI. 


Trieste, 13 novembre 2002 
(___ _—==e nni 


Livio Bernetti 
Ciao 
Livio 
“I colleghi della Medicina Nu- 
cleare 


Trieste, 13 novembre 2002 


Partecipa ‘al dolore famiglia 
DODIC. 


Trieste, 13 novembre 2002 


Si associano i Tecnici di Ra- 
diologia Medica di Trieste. 


Trieste, 13 novembre 2002 


nnec3x3 


in. calce; 
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lat, -20/10°C <i0M0'o ONMD'C 10200 20/0000 sup. 
2200 dN0 


FRONTE 


TO AN vO 


caldo freddo occluso 


Das 11... 


CONSUMATORI 


PREVISIONI (a cura dell'Agenzia Ansa) 


‘Al Nord: in prevalenza nuvoloso al mattino con precipitazioni sparse; più insistenti sul settore oc- 
cidentale; nevicate oltre i 1700 metri; temporanea attenuazione di nubi e fenomeni nel pomerig- 
gio, ma con tendenza, in serata, a un'ulteriore intensificazione della copertura nuvolosa e della 
fenomenologia. AI Centro e sulla Sardegna: nuvolosità irregolare, più intensa sull'alta Toscana, 
dove saranno più frequenti le piogge che invece saranno a carattere locale e sporadico sulle al- 
tre zone. Al Sud e sulla Sicilia: nuvolosità variabile con locali addensamenti cui saranno associa- 
ti degli sporadici piovaschi, specie su Campania e Puglia; tendenza a lieve miglioramento. 


TEMPERATURA — 


in generale aumento, specie nei valori minimi. 
moderati dai quadranti meridionali. 


‘da poco mossi a mossi lo Jonio e l'Adriatico; mossi gli altri mari, con moto ondoso in aumento, 


S.MARIA DIL. 13 
R, CALABRIA 11 
ERMO al 


ILGHERO 


MIN. MAX. 


Tmax. 12/14 


bt oi 


DAL 11 NOVEMBRE AL 25 NOVEMBRE CON | LUNEDÌ MATTINA APERTI 


ECCEZIONALE VENDITA 
PROMOZIONALE 


VERONA 


BARI PALESE 
NAPOLI 
POTENZA 


cioè molto numerosa e si- to. 


gina. La quale, per ricono- 


Gorizia, via Garibaldi 3 tel. 0481.311608 


VENDITA PROMOZIONALE 
sconti dal 20% a150% 


VOGUE 


abbigliamento uomo donna 


La continua tensione frena gli acquisti (e anche la gioia di vivere) 


Non si spende perche non si ha 
L'euro lascia le tasche vuote 


Evidentemente più di scenza, fa morire il fuco 
qualche tesserina del mo- che l’ha fecondata. 
saico «euro» non è riuscita Si lamenta che manca 
atrovare la giusta colloca- la voglia di spendere. A 
zione oppure artatamente parte che riesce difficolto- 
è stata occultata. Ciò che so spendere ciò che non si 
è sotto gli occhi di tutti è ha (il 30% delle famiglie 
una visione d’assieme che vivein una situazione eco- 
si presenta artefatta, alte- nomica che oscilla tra il 
rata e di difficile lettura. difficoltoso e l’insufficien- 
‘Tutte le mirabilie dette te) dobbiamo purtroppo 
e scritte sull’avvento del- constatare che anche quei 
l’euro, la moneta unica eu- prodotti il cui uso è consi- 
ropea che doveva ergersi gliato per mantenersi in 
come «alter ego» del dolla- buona salute (frutta, or- 
ro si sono infrante contro taggi, prodotti ittici) han- 
quel muro invisibile che no fatto registrare una 
divide la classe comprensi- contrazione delle vendite 
va della popolazione indi- che va dal 12 al 19% pro- 
gente, a reddito fisso, pen- prio nei. mesi in cui do- 
sionati con il minimo, da vrebbero essere sui merca- 
quella di coloro che non  tiin abbondanza e a prez- 
hanno problemi di scaden- zi accessibili. Questo a di- 
ze mensili. Più che essersi mostrazione di come il po- 
infrante, sono andate a tere di acquisto delle fami- 
colpire inesorabilmente e glie non riesce a stare die- 
duramente i meno abbien- tro alla spirale dei prezzi 
ti, i più. Quella schiera ineuroin costante aumen- 


economiche, ovvio, anche 
con la gioia di vivere, con 
la tranquillità 
Ora si spende in base a 
ciò che si ha in tasca, a ciò 
che si guadagna (attenzio- 
ne alle sirene dei prestiti 
al consumo, le finanziarie 
si pagano a caro prezzo!). 
Forse bisognerebbe fare 
punto e tornare a capo. E 
non parliamo degli arro- 
tondamenti, bensì di quei 
servizi e prodotti (troppi) 
hanno trasformato,’ 
sic et simpliciter, i prezzi 
da lire in euro, mentre la 
busta paga, per contro, ha 
subito -l’esatta divisione 


compresi. Se si vuole che 
l'economia giri bisogna 
mettere il cittadino nella 
condizione di poter acqui- 
stare il prodotto o usufrui- 
re del servizio con altret- 
tanta esatta divisione. 

E questa non è né dema- 
gogia, né argomentazione 
pretestuosa; è solamente 
una onesta risposta ai bi- 
sogni ella gente. 

Luisa Nemez 


lenziosa che alimenta il Non c'è voglia di spende- 
volano dell'economia alla. re quando si vive in conti- 
pari delle api operaie che nua tensione. La voglia di 
fanno prosperare l’ape re- spendere accompagna, ol- 
tre che con le possibilità 


Ariete 21/3 20/4 


Data la buona 
posizione degli astri po- 
tete rivedere un accor- 
do di lavoro. Potrebbe- 
ro esserci delle sviste 
in qualche caso rischio- 
se: siate molto pruden- 
ti. Un invito di un ami- 
co sincero. 


Gemelli 21/5 20/6 


Se volete met- 
tervî in mostra con i su- 
periori cercate di pren- 
dere qualche iniziativa 
apprezzabile. Nei vo- 
stri sentimenti c'è anco- 
ra un po’ di confusione: 
cercate di vederci chia- 
ro. 


Leone 23/7 22/8 


C'è un po’ di 

tutto. Buoni ragiona- 
menti, sempre tanta 
capacità persuasiva, 
colloqui utili e rassicu- 
ranti. Buoni progressi 
anche sul piano prati- 
co. Limitate le spese 
superflue. 


Bilancia _23/9.22/10 


Nel lavoro ap- 
plicatevi con più entu- 
siasmo: sarete ricom- 
pensati anche a livello 
economico. Nubi nere si 
profilano all’orizzonte 
dell'amore. Vi occorre 
equilibrio per risolvere 
una questione. 


Sag 22/11 21/12 


Il buon anda- 
mento del lavoro è lega- 
to al vostro umore. 
Con il ritorno alla nor- 
malità del rapporto 
amoroso potrete affron- 
tare le difficoltà con 
uno spirito diverso, più 
sereno. 


Aquario 20/1182 | »,%° 
I 


Le difficoltà 
nel lavoro cominceran- 
no quasi subito, ma 
non saranno così gravi 
da non poterle affron- 
tare e superare. Tem- 
pestività in amore: le 
tensioni scompariran- 


no. 


. pagnia. 


Toro 21/4 20/5 


—'_ Nel lavoro pro- 
cedete con i piedi di 
piombo: secondo gli 
astri rischiate di com- 
mettere serie impru- 
denze. Un incontro con 
una persona vi scalde- 
rà il cuore e accenderà 
la fantasia. 


Cancro 21/6 22/7 


Alcune questio- 
ni pesano ancora un 
poco, ma ve ne state li- 
berando. Nell’insieme 
potete sempre avere 
tanto successo persona- 
le e vivere situazioni 
invoglianti.  Entusia- 


SMO. 


Vergine - 23/8 22/9 


Dovete prima 
riflettere e poi con cal- 
ma esprimere un pare- 
re, specialmente se si 
tratta di valutare l’ope- 
rato di un amico o una 
frase della persona 
amata. Lievi tensioni 
in amore. 


Scorpione 
23/10 21/11 


Un contrattempo vi co- 
stringerà a modificare 
all’ultimo momento il 
programma della gior- 
nata. Non prendeteve- 
la troppo, potrebbe ve- 
nirne fuori qualche co- 
sa di buono. 


Capricorno 22/12 19/1 


Buttatevi nella 
mischia e cercate di da- 
re il meglio, senza però 
esagerare; la salute ri- 
chiede qualche atten- 
zione in più. Sono favo- 
riti gli. investimenti: 
immobili o oggetti d’ar- 
dei 


Pesci 19/2207 


Otterrete un 
piccolo successo nel la- 
voro o potrete realizza- 
re un guadagno ina- 
spettato. La fortuna è 
con voi: approfittatene, 
ma con moderazione. 
Serata in allegra com- 


TRIESTE 
GORIZIA 
MONFALCONE 
UDINE 
PORDENONE 


; 
MM i ani 


CISA 


3 
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di 


12 
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OGGI (attendibilità 80%). AI mattino, sui monti, cielo da variabile a nuvoloso; sulla 
e lungo la costa da poco nuvoloso a variabaile. Saranno possibili delle fo- 
hie. Nel corso della giornata graduale aumento della nuvolosità su tutte le zone con 
i piogge, in genere deboli o moderate. 
DOMANI (ESRZIoUa 70%). Al mattino, sui monti cielo da nuvoloso a coperto e pos- 
sibili deboli piogge sparse; sulla pianura e lungo la costa cielo da variabile a nuvolo- 
so. Nel corso della giornata aumento della nuvolosità su tutte le zone con piogge da 
deboli a moderate. Nevicate al di sopra dei 1700 m. Dal pomeriggio Scirocco da mo- 
derato a forte lungo la costa. 


SocassnsiszIanDaS 


spRisno Sti 


min. 


11,7 
69 
62 
34 
24 
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2000 m 1 °C 
i000m7 °C 


12/14 
9/12 


Tmax. 
Tmin. 


SERENO POCONUV. VARIABILE NUVOLOSO COPERTO 


og 6-8 4.6 si 
ofedisole crodisole  orelisole oedisole  cradissie 


ALCUNI ESEMPI: 


LUPETTO 100% COTONE DA EURO 6,35 
GIUBBOTTI PIUMA D'OCA FODERATI PILE DA EURO 39,00 
PANTALONI VELLUTO DA EURO 13.60 
MAGLIONI DA EURO 12.81 
FELPE DIESEL DA EURO 94,25 
MAGLIETTE DIESEL DA EURO 21.75 
JEANS DIESEL DA EURO 54.75 
FELPE WIPPER DA EURO 20,16 
COMPLETINO MAGLIONE E PANTALONE DA EURO 29.93 
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mente in Svizzera. 


- 37 Articolo... romanesco. 


Di un grande stil Si tratta: il suo acume 
è pa Noi un punto di riferimento: 
allora che c'è un periodo Un po' oscuro 
lei ci illumina con un «chiarimento». 


INDOVINELLO 
Tua moglie 
Se tu continuamente l'hai tra Ì piedi 
è perché solo non ti lascia andare 
ma so che nonostante la tua lagna 
non è che ti stia proprio alle calcagna. 


Ap 


sabato 23 - 30 novembre 


e rubriche 


sabato 14 - 21 dicembre 


=——==W==mmywwemems!, 


ORIZZONTALI: 1 Che è disposto a perdona: 
re - 10 Dà gli ordini in cucina - 11 La... città 
santa araba - 13 Un religioso (abbr.) - 15 Vo- 
calizzo jazz - 16 Gli stadi della Luna - 18 Mi- 
litari in divisa azzurra - 20 Si servono con 
l'aperitivo - 22 Lo «zio» di una letteraria ca- 
panna - 23 Torrente dell'Umbria - 24 Si con- 
ta a partire dalla nascita - 25 Ricavare da 
un contesto - 27 Corre emulando Fidippide - 
29 Sicura intenzione di fare - 30 Il centro di 
Roma - 31 Contengono indumenti - 32 Gran- 
de città del Marocco - 34 Oggetto in breve - 
36 Arteria che porta il sangue alla testa - 38 
La prima lettera greca - 39 Scorre intera- 


VERTICALI: 1 Indica il pareggio in schedina 
- 2 Nobilis Homo - 3 Una misura di capacità 
- 4 Scrisse «A Zacinto» (iniziali) - 5 Laconi- 
co consenso - 6 Iniziali di Machiavelli - 7 Sì 
espone a parole - 8 Lo si dice per abbrevia- 
re - 9 Località celebre per un'apparizione 
della Madonna - 12 Radici arancioni dell’or- 
to - 13 Collocato:- 14 Segna molte reti - 16 
Esempio che si segue in modo pedissequo - 
17 Borioso signorotto orientale - 19 Un colo- 
re dell’iride - 20 Strage, sterminio - 21 Una 
è l'Ici - 26 La briscola nel gioco del bridge - 
28 Simbolo del centimetro - 30 S'infrange a 
riva - 33 Spiazzo davanti alla cascina - 35 
Iniziali di Leopardi - 36 In fondo alla pratica 


CAMBIO DI CONSONANTE (2,5/7) 
Enigmografia di una valida autrice 


1 0/0)8 Ogni mese 


pagine di giochi _ [N edicola 


tel. 040,362783 
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È E Alta: cm Temperatura: 11,7 minima 
HSole: sorge alle 7.01 San Diego francescano = 


tramonta alle 16.37 I . em 15,6 massima 


- Bassa: cm Umidità: ‘75 per cento 
La Luna: si leva alle 14,23 cm Pressione: 1019,2in diminuzione 


cala alle 24.00 DOMANI Cielo: nuvoloso 
46.a settimana dell’anno, 317 gior. Ciò che è malvagio scrivilo Alta: Vento: 9,7 km/h da N-0 
ni trascorsi, ne rimangono 48. . sull'acqua. ; . bi Mare: 16,1 gradi 


fe ria 


Via Caduti sul n Z.l. Noghere ; | a : Ì . Sat 
Muggia (TS) - Tel. 040.9235112 GER e . £ È 
I wresamentone I SUBARU 


Active Driving, Active Safety 
Cronaca della città 


Grazie alla depenalizzazione del falso in bilancio l'ex presidente De Riù e alcuni soci escono indenni dall’udienza preliminare 


Colpo di spugna sul crac dell'Unione 


I fatti risalgono a un periodo dal 1988 al 1994. Un buco di cinque miliardi di lire 


al 


Il candidato incontra il suo successore 
Illy e Dipiazza a tu per tu 
Per la corsa alla Regione: 
«Basta con i campanilismi» 


L’ex sindaco di Trieste Il di tutti i tributi che la Re- 
ly, oggi candidato alle re- gione destina ai Comuni al- 
LL 


Un colpo di spugna e via. «non luogo a procedere» ol- RA Sono stati firmati da Sorren- pagati senza essere stati ac- ste, la cordata aveva fatto 
‘Tutto perdonato anche se il tre che per De Riù anche tino a favore di Salerno che quistati. E ancora giocatori precipitosamente marcia in- 


gionali del 2003, a tu per meno la metà debba essere | crac della vecchia Triestina per Massimo Giacomini, og- li avrebbe poi «girati» agli ef- esistenti solo dal punto di vi- dietro, rilasciando dichiara- 
tu con il suo successore, Ro- commisurata al gettito tri- | calcio supera i cinque miliar- gi commentatore televisivo, fettivi destinatari. sta dei registri: fantasmi o zioni di fuoco. 

berto Dipiazza. Al centro butario. Chi infatti meglio | gi di lire. anni addietro allenatore del- Ma andiamo con ordine. Carneadi, su cui ha indaga- «Abbiamo visto molte s0- 
dell'incontro il programma del Comune può aiutare la 


Teri, grazie alle nuove nor- l’Udinese, del Milan e della 
me meno severe sui falsi in stessa Alabarda. I fatti con- 
bilancio e sui termini più ri- testati o non costituiscono 
stretti per le prescrizioni in- più reato o sono prescritti. 
trodotti dal governo Berlu- Proscioglimento anche 
sconi, l’ex presidente dell’« per l’ex consigliere della Tri- 
Unione» Raffaele De Riù e estina Luciano Perniciaro, 
alcuni suoi stretti collabora- chiamato a reggere le sorti 


Ieri il presidente del Gip to a lungo la Guardia di fi- cietà fallite. Dal Bologna, al 
Mario Trampus avrebbe do- nanza, coordinata prima Verona, ma nessuna era co- 
vuto decidere sull’eventuale dalpm Giorgio Nicoli, ora al sì disastrata come la Triesti- 
rinvio a giudizio di tutti gli Tribunale di Gorizia, poi na. Giocatori di serie C con 
imputati. Ma da mesi, a se- dal collega Giorgio Milillo. contratti molto vicini a quel- 
guito della riforma del falso Un ruolo determinante li di A. Non si capisce per- 
in bilancio introdotta dal go- nell'inchiesta ha avuto an- ché siano stati sottoscritti. 
verno di Centrodestra, era che la relazione del curato- Se un giocatore chiede la lu- 


elettorale, che punta a mi- olizia tributaria a ridurre 
gliorare la qualità della vi- l’evasione?». 

ta e la crescita economica Roberto Dipiazza attira 
del territorio. «Un obietti- uindi l’attenzione del can- 
vo — sottolinea il candidato idato sui problemi più 
di Intesa Democratica — gravi aperti a Trieste: sani- 
che non viene perseguito tà, povertà, scuole... «Nei 
dall'attuale amministrazio- prossimi dieci anni, dobbia- 


ne regionale, con l’eccezio- mo recuperare risorse im- tori, sono usciti indenni dal- della società proprio da De chiaro che l’inchiesta non re del fallimento della Trie- na, i dirigenti devono fargli 

ne del capitolo Pasta Zara, portanti, per l ‘adeguamen- l’udienza preliminare in cui Riù che ne aveva apprezza- Raffaele De Riù avrebbe avuto sviluppi, la- stina, il professor Alfredo passare queste idee e ripor- 

dove è intervenuto perso- to di istituti che hanno più erano chiamanti a risponde- to le qualità di uomo d’affa- sciando irrisolto il principa- Antonini. Del resto che la si- tarlo coi piedi per terra, nel- 
i nalmente Sergio Dressi. di cento anni. Su questi 


re di reati che andavano dal- ri impegnato sul mercato te- Tribunale si pronuncerà al- le interrogativo sull’evapora- tuazione dei conti della vec- l’ambito delle disponibilità 
la bancarotta collegata al desco tanto da conferirgli il Ja fine di gennaio. Determi- zione di cinque miliardi di chia Unione fosse stata diffi- economiche della società. 
falso in bilancio e al ricorso proprio pacchetto azionario. nante sarà l’acquisizione di vecchie lire e su chi l’ha de- cile, era risultato chiaro fin Contratti astronomici nei li- 


Vedo invece una Regione punti dovremo trovare un 
che fa esclusivamente leg- unto di incontro fra tutte 
gi in grado di consentire le componenti politiche vi- 


Schentrigcali Sa iii abusivo al credito. Reati o Sull’ex vicepresidente Ser- alcuni assegni di cui finora terminata. ; dal momento in cui una cor- bri della Triestina ne abbia- 
alle imprese, li la (sittiazione meglio ipotesi di reato, risa- gio Sorrentino, olimpionico non si è trovata traccia nei Dal 1988 al 1994 1a gestio- data di imprenditori aveva mo visti molti, anche bien- 
ai cittadini di è decisamente | lenti al periodo che va dal di vela e fondatore del cen- bilanci ufficiale della socie- ne della Triestina, secondo esaminato i libri contabili nali. Perché siano stati sot- 
vivere meglio migliore». 1988 al 1994. tro «Hannibal» di Monfalco- tà. Assegni attraverso i qua- l’accusa, non fu delle più perun salvataggio in extre- toscritti, va chiesto ai diri- 
e in maniera le doman- Il presidente del Gip Ma- ne, nonché sull’ex general li sarebbero stati pagati gli puntuali: soldi facili, gioca- mis. Dopo aver letto in det- genti». 
iù SRO de del sindaco | . rio Trampus ha decretato il manager Nicola Salerno, il stipendi ad alcuni giocatari. tori comprati e non pagatio taglio le singole voci e po- Claudio Ernè 
na 1plazza su Ù o] 


che fa l'alta 
PESTO 
ne, oggi trala- 
sciata. Un 
esempio su tut- 
ti è la Legge 


Dv na cessa 


Stazione pas- 
sante, Riccar- 
do Illy precisa 
che il pro; Fia 
È 3 non prevede la 
Galli sulle ri- O della 
sorse idriche Stazione pas- 
che qui non è _. sante davanti 
stata ancora Riccardo Illy a piazza Uni- 
recepita...». tà. «Secondo il 

Dipiazza, da progetto la li- 


parte sua, pun- nea ferroviari: 
ta il dito con- È 


tro. l’eccessiva 
frammentazio- 
ne in tema di 
competenze, 
«E impensabi- 
le che ci siano 
tre, quattro, 
cinque enti 
che fanno la 
Stessa cosa, La 


Riserbo sulle trattative in corso per la cessione dell'immobile, sul quale hanno messo gli occhi alcune società della grande distribuzione 


Un supermercato al posto della Fiat di Campo Marzio 


Famila e Coop Nord Est: «Non siamo noi». La Confcommercio pronta a dare battaglia 


Un supermercato, o forse momento - spiega il diretto- concessionaria (che fra l’al- 
un centro commerciale, re commerciale del gruppo, tro sono muniti anche di un 
prenderà il posto della con- Carlo Buttarelli - non ab- ampio parcheggio per centi- 
cessionaria Fiat di Campo biamo iniziative in pro- naia di auto). 

Marzio. Le trattative per la gramma a Trieste». «No, attualmente non ab- 
cessione dell'immobile sono «Siamo già presenti sul biamo alcun progetto in 
tuttora in corso, mai vendi- territorio - continua Butta- Campo Marzio - conferma 
tori mantengono uno stret- relli -, e non escludo che in. Roberto Sgavetta, vicepresi- 


arriverà in gal- 
leria fino a 
Barcola, lì sbu- 
cherà nei pres- 
si dell’attuale 
stazione, infi- 
ne ritornerà in 
galleria per di- 
rigersi verso la 
Slovenia. Sen- 
za collocare 


Il Parco Arcobaleno di Rabuiese vuole un capannone, la Coopsette va a Monte d’oro 


E a Muggia c'è una fioritura 


Tovincia deve nessuna piatta- to riserbo sul compratore. futuro si possano dare ulte- dente della Coop Nord Est La Regione non pone grossi limiti all'apertu- cati in modo da permettere spazi di vendita 
occuparsi di va forma logistica E sull'ipotesi di un nuovo riori servizi; ma sull’area  -,in questo momento stia- ra di nuovi centri o parchi commerciali in ampi, Ad esempio, di categoria HC, per ne- 
Un settore e lo Roberto Dipiazza in Porto Vec- supermercato i commer- mo lavorando su altri setto- provincia di Trieste, nonostante siano già gozi di cinquemila metri quadrati, A Mug- 
deve fare su ; chio per realiz- cianti triestini sono più sul Lt; È :| ri; e poi un trasferimento di stati definiti i centri commerciali «autoriz- ia, finora, solo il futuro centro Coopsette 
tutto il territo- zare la Stazio- i A gl a i HC S li È zati». A goderne forse Muggia, dove c'è più a tali caratteristiche, ma non si escludono 

Le E piede di guerra sf non è un semplice am 
Yo provinciale senza inter- ne passante. Per quanto sy - 


fermento: il Parco Arcobaleno di Rabuiese altre concessioni. Anche il parco Arcobale- 


pliamento di area; il super- 


Di certo si sa che l’acqui- 


erenze come accade ades- concerne invece il Corrido- z È Geni vuole un nuovo capannone, esiste già il pro- no di Rabuiese ha chiesto l’assegnazione 
rente viene dall’ambito del- mercato di via Murat va be- Ni ; PRA da 


.Ilpiccolo.it siate” 


so. Lo stesso discorso vale 0.5 — ribadisce Illy — è fon- pani —J tr > è getto della Coopsette a Monte d'oro (centro della zona HC, per costruire un capannone 
per il Comune...». damentale i la grande distribuzione, e “REN sto SE0InO. do soprattutto d’intrattenimento), ma si deli- da cinquemila metri quadrati, sembra per 
«La presenza dell’Autori- che porta a Trieste e in re- | che alla base della trattati- 1 PERO SUBRASS De nea un nuovo parco commerciale e direzio- un megastore Benetton. Dressi dice: «Fino- 
; tà portuale, istituita con gione i turisti e il traffico | va ci sarebbe un trasferi- Intanto i commercianti | nale dell’Ezit alle Noghere. ra l'azienda ha agito in deroga, con superfi- 
: legge dello Stato — ribatte . commerciale da tutta l'Eu- | mento di HC, cioè la licen- | triestini mettono le mani Quest'ultimo è legato alla recente «aper- ci maggiori di quanto previsto per quel- 
Ty - non può semplificare ropa centrale. L'impegno za per l’avvio di grande «| avanti. Antonio Paoletti, tura» dell’Ezit al settore commerciale, che l’area (ora H2). Se il Comune chiederà il 
la situazione. Latmiforma prioritario è di finire que- | esercizio commerciale che presidente della Confcom- | prevede di destinare a tale scopo 35 mila et- cambio di categoria, la Regione lo vaglierà». 
ello scorso anno trasferi-  st’opera in tempi brevi, per- Necessaria icompiesto 3 mercio, ribadisce che il com- | tari di territorio di sua competenza. Di que- Una richiesta în tal senso è già depositata 
Sce però alle Regioni poteri ché per fare la ferrovia bi- Tor anzi neo ;l S | parto «non potrà tollerare | sti, 15 mila a Muggia, tra l’ex macello di in Comune: «L’Arcobaleno, in base al Prg, 
: Importanti in questo ambi- sognerà attendere troppi lacci ; To dell Ri Da un altro centro commercia- | Stramare ela via delle Saline. potrebbe ampliarsi già ora per 2500 metri 
to. Certo che se la Regione anni dato che la Slovenia e «place» tinale della Regio- le o un ipermercato». «Ab- A tali prospettive, la Confeommercio non quadrati. Su un ulteriore ampliamento l'am- 
rimane immobile...» Ungheria, al momento, ne (ma l'assessore Cono: biamo già stilato una lista ci sta: «Esiste un regolamento concordato ministrazione non ha nulla in contrario», as- 
Secondo il candidato, lo non hanno disponibilità le Bucci, che conferma l’esi- gj Campo Marzio non ab- dei centri commerciali pre- con le associazioni di categoria su un certo sicura l'assessore comunale al Commercio 
Sviluppo del territorio ha economiche. stenza di una pratica la ri- biamo al momento alcun in- visti in un prossimo futuro | numero di centri commerciali. Farne di più, ‘Paolo Prodan (An). Ma anche il previsto 
Isogno di un tandem Re- Per Dipiazza, infine, guardo, parla di «interesse teresse». sul territorio provinciale - a Muggia come altrove, significa affossare i RED commerciale dell’Ezit potrebbe essere 
Sione-Comuni. «Quando chiunque vinca dovrà ne- decaduto di recente»). Smentita anche dalle Co- afferma Paoletti - compreso piccoli negozi locali. Nella scelta di creare lefinito area HC. Per Dressi, inoltre, tale 
on resa si avvia - Spie-  cessariamente occuparsi L'ipotesi più accreditata op Nord Est, altra possibile uello di terza generazione nuovi spazi, Ezit o meno, o ampliarne di esi- area rappresenterebbe una sorta di necessi- 
f Gi ll primo beneficiario è del rilancio del porto di Tri- prevedeva la nascita negli | candidata all’ac RIO SUOnO CAF one stenti, la Confcommercio, oltretutto, non è tà: «Permetterebbe di ottenere fondi utili 
sa une perché l’impre- este e dello sviluppo econo- spazi della concessionaria  dell'immobil dell: i RI I Peo stata interpellata», dice il presidente Anto- poi a bonificare altre aree, dove sorgerebbe- 
cher È occupazione e ric- mico della città soprattut- di Campo Marzio di un nuo- gi dui Fiat È SE o commercio € già a conas- | nio Paoletti. L'assessore regionale al Com- ro altri insediamenti industriali». Il sindaco 
Mezza, ma subito dopo, oc- to grazie alle aperture ver- SO VIAN TERA, at, anche perc so, e non possiamo permet- mercio, Sergio Dressi (An), non esclude in- di Muggia Lorenzo Gasperini, invece, pone 
Cupando persone, la stessa 50 ioed «soprattutto — con- E i n 1 no ‘a società gestisce già un su- terci un altro grande punto | vece di poter vagliare altre richieste: «Il li- riserve: «Voglio essere coinvolto nella defini- 
Impresa fienera tributi che clude il sindaco — basta | P9 Unicom, che gestisce fra permercato in via Murat, e vendita oltre a quelli già | mite è dato da elementi urbanistici, e in zione del masterplan, per conoscere e valu- 
Vanno allo Stato. Tributi con questi campanilismi | l’altro i centri commerciali | aveva già ventilato in pas- previsti; se necessario por- | questo rientrano i Comuni, e viari». Insom- tare la superficie e il tipo di commercio e di 
£ © in parte tornano indie- che non aiutano di certo la Famila ed Emisfero. Ma da sato la possibilità di am- teremo i commercianti in © | ma, grandi aree commerciali solo in zone attività che vi verranno insediate». 
ro alla Regione. Penso che nostra città». Vicenza i vertici del gruppo pliare il punto vendita pro- piazza». con adeguata viabilità e con terreni classifi- Sergio Rebelli 
smentiscono l'ipotesi: «Al prio nei grandi spazi della Pietro Spirito 
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IL PICCOLO 


TRIESTE CITTÀ 
I commenti all’allarme lanciato dalla comunità slovena su una nuova intolleranza. Illy: «A Roma An è impegnata in una svolta democratica di cui a Trieste non c'è traccia» 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 


«Forza Italia non puo lasciare il Comune ad An» 


Marini (Ced): «I centristi assumano iniziative più forti». Bucci (Fi): «Niente squilibri, noi cerchiamo il dialogo» 
2 L'INTERVISTA _k _ 
Il senatore Milos Budin (Ds): «Mi auguro che i tentativi di ritornare indietro siano isolati dall'interno della stessa maggioranza» 


«Dobbiamo agire tutti con grande equilibrion 


Kakovie (Margherita) re- 
plica al sindaco: «Di liberi- 
smo si può anche morire» 


«Clima di intimidazione ver- 
so gli sloveni? Parlarne mi 
sembra francamente eccessi- 
vo. Esiste piuttosto un pro- 
blema nella Casa delle Liber- 
tà...» Parola di Bruno Mari- 
ni, consigliere regionale Ced. 
La comunità slovena ha lan- 
ciato l'allarme su una nuova 
intolleranza che si respire- 
rebbe in città, a opera soprat- 
tutto di una parte politica, 
An, e di una persona in parti- 
colare, l’onorevole assessore 
alla cultura Roberto Menia. 
Tra i commenti raccolti quel- 
lo di Marini punta al cuore 
della coalizione rispondendo 
così agli sloveni, che chiede- 
vano ai centristi di non la- 
sciare campo libero alla de- 
stra. 

«Sia chiaro, nessuna criti- 
ca ma uno spunto di riflessio- 
ne», precisa Marini. E dun- 

ue «il centro della CdL a 

'rieste, in Comune ma non 
solo, difetta di iniziativa poli- 
tica e di visibilità consegnan- 
do di fatto ad An l'egemonia 
politica e culturale». La solù- 
zione? «I centristi - dice il 
consigliere - dovrebbero as- 
sumere iniziative politiche 
più forti. Mi riferisco soprat- 
tutto a Renzo Codarin'e a 
Maurizio Bucci, che nella 
giunta non devono limitarsi 
al ruolo di amministratori... 
Menia ha dato dei ”don Ab- 
bondio” ai centristi: io non 
me ne sarei rimasto zitto... 
Menia fa molto bene la sua 
parte, ma così viene a cadere 
il presupposto politico su cui 
si fonda da CdL, quello cioè 
di due componenti alleate 
ma con funzioni diverse...». 

Osservazioni, quelle di Ma- 
rini, che Bucci - assessore e 
coordinatore provinciale az- 
zurro - respinge al mittente: 


«Di squilibri in giunta non 
ce ne sono, lo dico con tran- 
quillità. An e Forza Italia so- 
no diverse: la prima ha radi- 
ci storiche nettamente diffe- 
renziate e una ideologia mol- 
to più marcata rispetto a Fi. 
Certo quest’ultima non ha 
connotazioni così marcate e 
possiede meno rughe... Noi 
siamo moderati e garanti del- 
la tolleranza: cerchiamo il 
dialogo, la mediazione, e per 
questo risulta difficile pren- 
dere una posizione visibile. 


Il nostro è un ruolo di com 
pensazione. Anche se le no- 
stre posizioni naturalmente 
la abbiamo...», conclude Buc- 
ci. 

Un commento mirato sui 
misfatti del comunismo evo- 
cati dal sindaco Dipiazza 
(«Ho visto Romania, Unghe- 
ria e Cecoslovacchia, dove il 


°° 


60% dei bambini sono mala- 
ti di rachitismo...») arriva 
dal consigliere comunale del- 
la Margherita Luciano Kako- 
vic, che dopo una doverosa 
premessa («non sono mai sta- 
to comunista») invita il sin- 
daco a non «scomodare sem- 
pre il passato ji: rispondere 
alle critiche». E se «le libere 
elezioni nei Paesi ex sociali- 
sti hanno premiati i candida- 
ti che credono in una società 
solidale che tuteli l’uomo» - 
scrive Kakovic - è pur vero 
che «non si vive solo di liberi- 
smo, ma anzi in gran parte 

del pianeta se ne muore...» 
Infine, «qualche preoccu- 
pazione» sul clima che si re- 
spira in città arriva anche 
dal deputato Riccardo Illy, 
anche se per ora i comporta- 
menti denunciati, precisa 
l'ex sindaco, «sono quelli di 
una minoranza interna alla 
coalizione». E però «il leader 
di An Gianfranco Fini è im- 
PEEnziO in atti concreti che 
imostrano la svolta antifa- 
scista e democratica del HO 
tito, svolta di cui però a Trie- 
ste non si vede traccia», dice 
I. Che si riferisce in parti- 
colare a Menia, «perché è ve- 
ro che altri esponenti di quel 
partito si occupano invece di 
esercitare il proprio ruolo 
istituzionale di consiglieri o 
di assessori...». Insotnma, ra- 
giona Illy, «vien da pensare 
all’ultimo dei nostalgici. Pre- 
occupa comunque che invece 
di dedicarsi ai mille proble- 
mi della città, si pensi a ria- 
prire ferite che dopo 50 anni 
andavano rimarginandosi. 
Capisco che certe persone 
hanno costruito le. proprie 
fortune politiche su certi ar- 
FINTE ma sarebbe ora di 
farla finita e di preoccuparsi 
piztosto delle opportunità 
erivanti dall'avere Trieste 
una comunità italiana, italia- 
nissima anzi», conclude Illy, 
ma aperta alla ricchezza del- 

la multietnicità. 

p.b. 


Il consiglio della prima Circoscrizione ha votato una mozione di sfiducia alla presidente delle Pari oppo 


La comunità slovena mani- 
festa preoccupazione? «Noi, 
a Trieste come a Gorizia co- 
me in tutta la regione, in 
questi decenni abbiano fat- 
to tutti insieme enormi pas- 
si avanti sul piano della cul- 
tura della convivenza. Pas- 
si che non credo siano stati 
compiuti in uguale misura 
nel resto dell'Europa del- 
l'Est né dell'Ovest». 
Senatore diessino, espo- 
nente della minoranza slo- 
vena, Milos Budin pone un 
forte accento sulla strada 
già compiuta in questa dire- 
zione: e separa nettamente 
questa «fondamentale con- 
statazione di carattere ge- 
nerale» da una «contingen- 
za» che dà luogo a un atteg- 
giamento «comprensibile». 
Senatore, parliamo di 
questa «contingenza»... 
Con le amministrazioni 
locali precedenti si è prose- 
guito sulla strada di cui di- 
cevo, lavorando con grande 
equilibrio da parte del con- 
SE comunale ma anche 
delle varie forze politico-cul- 
turali che hanno dato un 
contributo concreto al raf- 
forzamento di questa cultu- 
ra della convivenza, aiutan- 
do il Parlamento ad appro- 
vare una legge di tutela 
molto equilibrata e confa- 
cente al grado di maturazio- 
ne raggiunto nei rapporti 
tra le etnie. Oggi assistia- 
mo a episodi che rischiano 
di stoppare questo processo 
perché sanno di tentativi'di 
riportare indietro i contenu- 
ti dei rapporti... 


Episodi, osservano in 
molti, la cui strada è 
quella tracciata da An, 
non da Forza Italia... 

Sì, quei tentativi arriva- 
no da una parte politica. Il 
mio auspicio è che nel no- 
me e nell'interesse dell’inte- 
ra città e del nostro Paese, 
anche all’interno della mag- 
gioranza politica del gover- 
no cittadino prevalgano po- 
sizioni più equilibrate. Mi 
auguro che il sindaco e le al- 
tre forze politiche della 
maggioranza sappiano iso- 
lare questi tentativi di vec- 
chio stampo portando avan- 
ti una politica e una cultu- 
ra all'insegna del rafforza- 
mento della coesione socia- 
lè. Coesione da cui deriva 
anche la forza della città. 

Gli esponenti della mi- 
noranza hanno citato in 

articolare l'onorevole 

berto Menia. La que- 
stione riguarda un no- 
me o un partito? 

Il confine tra singoli espo- 
nenti e forze politiche non 
sempre è netto, anzi. È mol- 
to importante che la direzio- 
ne nazionale di An dica con 
chiarezza se è d’accordo o 
meno con atti che a Trieste 
e nel Friuli Venezia Giulia 
riportano tensione nella so- 
cietà. Su questi temi anzi 
devono esprimersi le dire- 
zioni nazionali di tuttii par- 
titi, considerato il ruolo di 
interesse nazionale che la 
città e la. regione hanno 
quale punto di riferimento 
per le politiche e le relazio- 


ni nell'intero Centro Euro- 
pa. 
Anche la minoranza 
assume talvolta posizio- 
ni estremamente rigide: 
quando il ministro slove- 
no ha trovato chiuse le 
porte della Risiera, lo 
stesso sindaco Dipiazza 
si è immediatamente 
scusato con il console e 
con il ministro stesso... 


Certo, e le scuse sono sta- 
te un fatto positivo e corret- 
to. In linea generale penso 
che si debba lavorare con 
equilibrio. Le contrapposi- 
zioni vecchia maniera van- 
no evitate, e questo vale 
per tutti. È anche vero che 
la minoranza, essendo ap- 
punto tale, è molto più su- 
scettibile, sensibile: è uma- 
no, direi. In questo momen- 
to la preoccupazione mani- 
festata dalla minoranza è 
comprensible. Ma lo ripeto, 
tutti noi esponenti, anche 
quelli della minoranza, dob- 
biamo tentare di avere dei 


rtunità, che ha «difeso» l'esclusione dei bambini sloveni dal nuovo asilo 


E sul nido di Prosecco chiedono la testa della Montini 


La presa di posizione sulla 
non ammissione di bambini 
sloveni al micronido della 
scuola materna Silvestri di 
Borgo San Nazario, a Prosec- 
co, rischia di costare cara al- 
la presidente della Commis- 
sione pai opportunità, Anna- 
lisa Montini. Certamente la 
sua testa non salterà, perché 
il posto è appannaggio della 
maggioranza di Centrode- 
stra, ma sotto il profilo del- 
l’immagine non può dirsi cer- 
to un RINO soprattutto 
erché Forza Italia, partito 
i cui, tra l’altro, Montini è 
coordinatrice comunale, ha 
untato sempre a prendere le 
istanze delle posizioni più ri- 
gide di An sui rapporti con la 
comunità slovena. 


o 


AI contrario, il consiglio cir- 
coscrizionale dell’Altipiano 
Ovest, presieduto da Bruno 
Rupel, non ha gradito l’atteg- 
giamento «morbido» che la 
Montini ha tenuto sul micro- 
nido di Prosecco, in totale sin- 
tonia con l'assessore comuna- 
le all'Educazione di An, Ange- 
la Brandi. E ha tradotto le 
critiche in una mozione di sfi- 
ducia all’esponente di Forza 
Italia, appena entrata a far 
parte del consiglio provincia- 
le di Trieste in sostituzione 
della dimissionaria Silvia 
Acerbi. Il documento porta la 
data del 6 novembre scorso. 

Le affermazioni di Montini 
in seno alle Pari opportunità, 


messe a verbale e approvate 
nell’ultima seduta della com- 
missione, non lasciano spazio 
a interpretazioni. Risponden- 
do a una lettera inviatale dal- 
la commissaria Rubina Me- 
nin della Lista Illy, Montini 
ha messo nero su bianco il 
suo pensiero. «Non esiste al- 
cuna differenza fra bambini 
di etnie diverse e non è stato 
fatto alcun torto!», enfatizza 
la presidente, chiarendo che 
l'apertura del micronido alla 
sola comunità italiana «è 
semplicemente un discorso di 
mera progettualità dettata 
dalle Salce di risparmia- 
re». Se colpe ci sono - puntua- 
lizza di rimando.- «sono da ri- 
cercarsi forse in un passato 
non troppo lontano». 


Il passaggio che ha fatto in- 
furiare di più la maggioranza 
del consiglio dell’Altipiano 
Ovest riguarda però proprio 
la presenza di personale di 
lingua slovena all’interno del- 
l’asilo nido, problema liquida- 
to dalla presidente delle Pari 
opportunità con un lapidario 
assunto: «La posizione dell’at- 
tuale maggioranza è proprio 
l’essere aperti a un futuro eu- 
ropeo e di conseguenza ai 
bambini in tenera età non è 
necessaria la presenza di per- 
sonale per supporti linguisti- 
ci». 

Ugualmente pungente la 
replica della maggioranza del- 
l’Altipiano Ovest. «La dotto- 


ressa Montini sostiene che 
non dare la possibilità ai 
bambini provenienti da fami- 
glie parlanti la lingua slove- 
na di sentirsi rivolgere la pa- 
rola nel REcDEo idioma, non 
sia una discriminazione», re- 
cita la mozione. «E che co- 
stringere le donne, apparte- 
nenti alla comunità slovena e 
residenti sull’altipiano, a re- 
carsi fin nel centro cittadino 
per poter usufruire di un ser- 
vizio al quale hanno diritto, 
con tutti i problemi che ciò 
comporta in termini di tem- 
po, traffico, difficoltà di par- 
cheggio e di mezzi di traspor- 
to non è una discriminazione. 
In sostanza, la presidente del- 
le Pari opportunità sostiene 


AI tavolo di regia in Regione l’Ap rivendica la propria competenza sulle aree demaniali dell'impianto siderurgico 


Piano Ezit, stop dall'Autorità portuale 


Il conflitto nasce dalla nuova legge regionale che estende il perimetro dell'ente 


L'assessore Seganti: «È l'ennesimo pretesto. Chiede- 
rò una verifica politica». Maresca: «Su queste norme 
domanderemo un parere all’Avvocatura dello stato» 


Ennesimo impasse per il pia- 
no dell’Ezit. Sembrava la se- 
duta conclusiva, quella di ie- 
ri al «tavolo di regia» regiona- 
le, prima della firma all’ac- 
cordo sul piano infraregiona- 
le, ma così non è stato. Il rap- 
presentante dell'Autorità por- 
tuale, Aldo Cuomo, ha fatto 
notare che le mappe allegate 
alla legge 25/2002 sulla rifor- 
ma dell'Ente zona industria- 
le, approvata lo scorso primo 
ottobre, includono nelle aree 
di competenza dell’Ezit an- 
che quelle della Ferriera di 
Servola, 400 mila metri qua- 
dri delle quali ricadono sotto 
il Demanio marittimo, E la 
stessa legge prevede che su 
ques aree l’Ezit ha compiti 
li programmazione, progetta- 
zione e realizzazione di i 
strutture pubbliche. 
L’Authority sostiene inve- 
ce che su quelle aree dema- 
niali la competenza pianifica- 
toria è sua. E ciò non fa che 
ingarbugliare il confronto, vi- 
sto che la Regione, cui spetta 
l'approvazione del piano 


di infra- 


Ezit, ha competenza prima- 
ria in materia di pianificazio- 


ne. 
Sulla questione si è svilup- 
pata una lunga discussione 
‘a i partecipanti al tavolo di 
regia: gli assessori regionali 
Seganti e Dressi; i sindaci di 
Trieste, Muggia e San Dorli- 
‘o, Dipiazza, Gasperini e 
'angerc; il vicepresidente 
della Provincia Greco: quello 
dell’Ezit Ferrante e il dirigen- 
te dell'Autorità portuale Cuo- 
mo. Alla fine, di fronte al «ri- 
gido atteggiamento» dell’Au- 
thority, la riunione si è con- 
clusa con un nulla di fatto. 
«Ogni volta l’Autorità por- 
tuale tira fuori questioni di 
principio, non discute mai di 
contenuti — commenta con to- 
no seccato l’assessore regio- 
nale Federica Seganti —. Un 
anno fa abbiamo creato il ta- 
volo di regia proprio per arri- 
vare a disegnare lo sviluppo 
economico della città, armo- 
nizzando i diversi piani rego- 
latori e facendo salvi i princi- 
pi. Invece c'è sempre qualche 
questione di principio. Tutti 


— prosegue — erano disponi- 
bili alla firma dell’accordo, 
tranne l’Autorità portuale, 
che ha sostenuto che l’Ezit 
non può pianificare sulle zo- 
ne dove la competenza è del- 
l’Autorità stessa». 

«E’ l'ennesimo pretesto — 
afferma ancora la Seganti —. 
In realtà sulla Ferriera l’Au- 


Maurizio Maresca 


torità portuale vuol decidere 
cosa fare in maniera autono- 
ma. A questo punto chiederò 
una verifica politica, sia in 
giunta regionale sia con le 
istituzioni. Il piano infrare- 
gionale dell’Ezit — fa notare 
— è bloccato da un anno e 
mezzo. E’ ora che siano ben 


chiare le responsabilità, a co- 
minciare da quelle del presi- 
derite Maresca e di chi lo ha 
sostenuto in questi anni», 

Un primo stop al piano del- 
l’Ezit era giunto a suo tempo 
dalla stessa Autorità portua- 
le, quanto questa intendeva, 
in buona sostanza, estendere 
le aree di sua competenza at- 
torno al Canale industriale. 

Sul nuovo impasse il presi- 
dente Maresca getta acqua 
sul fuoco e, da avvocato, ne 
fa una questione di norme. 
«La legge regionale — annota 
— sembra confliggere con 
quella nazionale, nella fattis- 
pecie con il Codice della navi- 
gazione e con quella di rifor- 
ma portuale. Lo verifichere- 
mo — annuncia — con l’Avvo- 
catura dello stato. Se questa 
dovesse sancire il conflitto, si 
solleverà il problema del con- 
flitto di leggi». 

Il presidente dell’Ap sotto- 
linea di aver visto solo lune- 
dì la cartina con l'estensione 
dell’Ezit alla Ferriera. «I 
miei dirigenti l'hanno esami- 
nata qualche giorno fa — ag- 
giunge — e hanno posto il pro- 

lema. alla Regione». Ma a 
questo punto, come se ne 
esce? «Basterebbe una legge 
regionale di un solo articolo 
— risponde Maresca — in cui 


si dice che la nuova legge sul- 
l’Ezit non contrasta con il Co- 
dice della navigazione e con 
la 84/94, Nel caso dello stabi- 
linento siderurgico di Geno- 
va Cornigliano — sottolinea — 
la legge che ha sdemanializ- 
zato le aree è una legge na- 
zionale. Per quanto ci riguar- 
da — conclude — verifichiamo 
intanto cosa dice l’Avvocatu- 
ra dello stato e poi prendere- 
mo le misure dettate dal suo 
parere». 
Sconsolata la reazione del 
residente dell’Ezit, Pierpao- 
o Ferrante: «Noi eravamo 
ronti a sottoscrivere l’accor- 
0 — dichiara — ma l'Autorità 
portuale ha messo in discus- 
sione le nuove competenze 
dell’Ezit previste dalla legge 
25, chiedendo la modifica del 
erimetro delle nostre aree. 
’ una questione normativa 
— rileva — che non c'entra col 
rotocollo d'intesa, che fissa 
Te destinazioni d’uso su aree 
in cui hanno competenza più 
enti. Siamo disponibili — con- 
clude — a qualsiasi soluzione 
dell’Authority sulle aree de- 
maniali, MAGIC si arrivi alla 
firma del protocollo e si par- 
ta col piano infraregionale. 
Gli imprenditori hanno biso- 
gno di certezze». 
Giuseppe Palladini 


che essere aperti a un futuro 
europeo significhi la cancella- 
zione del diritto delle mino- 
ranze linguistiche ad avere 
servizi e istruzione nella pro- 
pria lingua materna...» 

Secondo il consiglio dell’Al- 
tipiano Ovest, dunque, nei 
contenuti della nota della pre- 
sidente non c'è neppure «un 
pallido barlume» dello spirito 
e degli scopi alla base della 
costituzione della commissio- 
ne. Né lei stessa avrebbe «le 
caratteristiche di equidistan- 
za e imparzialità indispensa- 
bili» a guidare le Pari oppor- 
tunità. Il che, per la prima 
circoscrizione, non può che 
tradursi in un’implicita ri- 
chiesta di dimissioni. 


comportamenti politicamen- 
te quanto più maturi possi- 
bile. 

Forse : con. l’allarga- 
mento dell’Ue lo sposta- 
mento a Est del confine 
europeo indurrà la stes; 
sa maggioranza a non 
sentirsi più gente di con- 
fine... 

Io credo che il problema 
oggi non vada più posto in 
termini di maggioranza e 
minoranza, ma di uguale 
valore e dignità di lingue e 
culture. Il dato più signifi- 
cativo sotto questo profilo, 
qui da noi, è costituito dal 
matrimoni misti. Che sono 
sempre più numerosi, ma 
dentro i quali - ecco il dato 
forte - vengono conservate 
ambedue le lingue e le cul- 
ture. Per questo alla politi- 
ca si chiedono comporta- 
menti adeguati. 

Il governo, come pro- 
messo dal ministro Car- 
lo Giovanardi, ha au- 
mentato lo stanziamen- 
to relativo alla legge di 
tutela che nella bozza 


della Finanziaria risulta. . 


va cmezzazoi È un se- 
gnale positivo. 

Certo. Meglio sarebbe se 
si riuscisse ad alzare la po- 
sta per poter sostenere al- 
tre spese oltre a quelle per 
le istituzioni della minoran- 
za. Ma è comunque un ri- 
sultato molto buono, così co- 
me è positivo che nel gover- 
no ci sia chi, come Giova- 
nardi, si comporta con sen- 
sibilità verso il nostro terri- 
torio: e penso all’equo in- 


Annalisa Montini 


Montini non fa marcia in- 
dietro. Anzi, rilancia aprendo 
nuovi fronti di riflessione. «Si 
tratta solo di una questione 
di risparmio di risorse. Brut- 
to a dirsi, ma è così. I bambi- 
ni della minoranza slovena 
sono in numero inferiore ed è 


dennizzo per gli esuli così 
come allo stanziamento per 
la legge di tutela... 

Lo stesso Giovanardi 
però ha invitato la mino- 
ranza slovena a non 
adottare tesi oltranziste 
in tema di bilinguismo, 
dopo che la maggioran- 
za che governa il Comu- 
ne di Gorizia ha deciso 
di estenderne l’obbligo 
all’intera città. 

Sono d’accordo con il mi- 
nistro, ma credo che egli si 
sia espresso in base alle po- 
sizioni riportate da qualche 
esponente della minoranza. 
A me non risulta affatto 
che a Gorizia si chieda l’ap- 
plicazione degli interi arti- 
coli 8 e 10 della legge di tu- 
tela in tutto il Comune: mi 
risulta invece che si chieda 
l'applicazione sull'intero 
territorio comunale di tutta 
la legge tranne che dei due 
articoli in questione, l’uno 
dedicato all'uso pubblico 
della lingua slovena e l’al- 
tro al suo uso nella topono- 
mastica. E infatti per que- 
sti due articoli l’applicazio- 
ne deve essere più articola- 
ta e modulare, senza riguar- 
dare l’intero territorio. 

Anche per Trieste la 
sua posizione è la stes- 
sa? Si dice che anche 
qui qualcuno nella mino- 
ranza prema per l’appli- 
cazione integrale della 
legge... 

on mi risulta affatto: 
l’ho già detto, per quei due 
articoli l'applicazione deve 
essere modulare. 


Paola Bolis 


La forsista si difende: 
«Questione di risparmio, 
non di differenze etniche» 


troppo dispendioso aprire 
una sezione per tre, quattro 
di loro. L'etnia di appartenen- 
za non c'entra niente. Siamo 
Pari opportunità, no? E allo- 
ra dovremmo offrire lo stesso 
servizio anche a bambini ma- 
cedoni, turchi e così via...». E 
all’obiezione, facilissima, sul- 
l’esistenza della legge di tute- 
la, la risposta della presiden- 
te è altrettanto pronta. «Ma 
se dobbiamo pensare al pre- 
sente non possiamo continua- 
re a tirar fuori queste con- 
trapposizioni. Non facciamo 
come Menia... E’ una scelta 
di economia, nient’altro. 
Quando i bambini saranno 
cento apriremo la sezione slo- 
vena, anzi, dovremo farlo». 
ar. bor. 


i 


Stabilimento e dipendenti alla Lucchini Srl, impianti e aree alla Servola Spa 


Ferriera, cambiano le società 
I sindacati sono poco convinti 


Nuovo confronto sui temi 
della Ferriera. Ieri sindaca- 
ti e Gruppo Lucchini hanno 
discusso della nuova opera- 
zione societaria comunicata 
dall’azienda: a partire da di- 
cembre la Servola spa darà 
in affitto il Roo comples- 
so aziendale alla Lucchini 
impianti srl con sede legale 
a Brescia. In pratica la ge- 
stione industriale di stabili- 
mento e CE passerà 
in carico alla srl (di cui la 
Lucchini spa detiene il 
100% delle quote), mentre 
la proprietà di impianti e 
aree resterà della Servola 
spa. 

Nei giorni scorsi il respon- 
sabile delle relazioni ester- 
ne del Gruppo, Francesco 
Semino, ‘ha già annunciato 
che l'operazione, «propedeu- 
tica allo sviluppo di nuove 
attività», viene effettuata 
anche per «ristrutturare 
correttamente il debito del- 
la Servola spa». In una nota 
redatta ieri dall’Ugl a nome 
di tutte le sigle (Fiom-Cgil, 
Fim-Cisl, Uilm-Uil, Ugl me- 
talmeccanici, Snalm-Conf- 
sal e Failms-Cisal) si sottoli- 
nea come la Servola spa ver- 
rà ricapitalizzata con un in- 


vestimento di 80 milioni di 
euro: cifra che evidentemen- 
te viene immessa nella pro- 
spettiva delle nuove attivi- 
tà - portuale e logistica - del 
cui business Lucchini sateb- 
be partecipe. 
«Prendendo atto» della 
scelta aziendale, i sindacati 
annunciano di volersi atti- 


Filippo Caputo (Confsal) 


vare per verificare attraver- 
so la «cabina di regia», appe- 
na costituita sotto la guida 
dell’assessore regionale al- 
l'Industria Sergio Dressi, 
«le eventuali ricadute socia- 
li in ordine al cambiamento 
societario». Benché sia sta- 
to garantito che la situazio- 


ne dei lavoratori resterà im- 
mutata, le sigle sindacali 
esprimono «forti preoccupa- 
zioni sull'andamento della 
vicenda specie con riguardo 
al passaggio dei dipendenti 
da una società per azioni a 
una società a responsabili- 
tà limitata, non ritenendo 
sufficienti le assicurazioni 
fornite» su questo punto. 
Intanto il segretario della 
Confsal Filippo Caputo stig- 
matizza lo sciopero di otto 
ore proclamato lunedì scor- 
so nella Ferriera da Cgil, Ci- 
sl, Uil e Ugl. «Le adesioni si 
sono fermate appena 
15% dei lavoratori, e un ul- 
teriore 10% ha preso un 
giorno di ferie», attacca Ca- 
puto. «I dati hanno confer- 
mato quello che avevamo 
detto, cioè che non si poteva 
proclamare uno sciopero in 
un momento politico delica- 
to come questo, solo per 
svolgere un presidio sotto 
la sede dell'assessorato. Se 
servirà lo sciopero lo procla» 
meremo certo anche noi, agr 
giunge Caputo, ma in que- 
sto momento ribadiamo che 
il percorso verso la dismis- 
sione va sostenuto parteci: 
pando in senso positivo 
tavolo delle trattative». 
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TRIESTE CITTÀ 
Incidente in via Giulia di fronte al Giardino pubblico sul passaggio pedonale. Gravissimo l'uomo, la donna in fin di vita 


Marito e moglie falciati sulle strisce 


Il furgone dei Vigili si è fermato, un’'Audi ha sorpassato e li ha centrati in pieno 


Blitz della Mobile a Mestre 
Clandestini seguiti 
preso il passeur 


Li hanno trovati in cen- 
tro a Muggia. Moldavi 
senza visto sul passapor- 
to. Clandestini a tutti 
gli effetti. I poliziotti 
non li hanno fermati ‘ed 
espulsi subito ma, se- 
guendo le indicazioni 
del pm Federico Frezza, 
li hanno pedinati fino a 
Mestre. Lì, nei pressi 
della stazione ferrovia- 
ria, gli investigatori del 
commissariato e della 
squadra Mobile hanno 
bloccato l’uomo che li at- 
tendeva e lo hanno arre- 
stato per favoreggiamen- 
to dell’immigrazione ille- 
gale. Massimo riserbo 
sull’identità dell’arresta- 
to. Le indagini infatti 
non sono concluse. 

Ora i poliziotti stanno 
cercando di risalire alle 
persone che gestivano il 
traffico in Italia. L’opera- 
zione è stata messa a se- 
gno tra domenica e lune- 
dì pomeriggio quando 
gli agenti di una pattu- 
glia del commissariato 
di Muggia hanno visto il 
gruppetto di clandestini 
che stavano camminan- 
do in direzione di Trie- 
ste, diretti in stazione. 
E' stato avvisato il magi- 
strato e sono stati chia- 
mati i poliziotti della Mo- 
bile che li hanno seguiti 
arrestando l’uomo che li 
aspettava. 


Il pm Fadda si appresta a chiedere il rinvio a giudizio per truffa e appropriazione indebita di un sedicente avvocato 


La Audi A4 che ha centrato i due pedoni. (Foto Bruni) 


Marito e moglie falciati da 
un’auto mentre attraversa- 
no la strada sulle strisce pe- 
donali, di fronte al Giardi- 
no pubblico. Sono stati lette- 
ralmente caricati dalla vet- 
tura, hanno sbattuto violen- 
temente sul parabrezza che 
si è sbriciolato. La donna, 
che ha fatto un volo di oltre 
25 metri, è ricoverata in fin 
di vita a Cattinara. Grave 
anche l’uomo che è stato 
sbalzato a terra e ha ripor- 
tato fratture e traumi multi- 
pli. Stavolta la velocità non 
c'entra, sotto accusa è una 
manovra azzardata, quasi 
fatale. L'auto stava sorpas- 
sando un furgone dei vigili 
urbani che in quel momen- 
to si era fermato, davanti al 
passaggio pedonale, proprio 
per far passare i due pedoni 


' che ‘stavano attraversando 


la strada. I vigili della pat- 
tuglia, con la coda dell’oc- 
chio, hanno visto un’auto 
sorpassare a sinistra, poi i 
due sfortunati volare pro- 
prio davanti a loro. 

L’incidente è avvenuto ie- 
ri sera, verso le 22,30, in 
via Giulia. I due coniugi, di 
cui si conoscono solo le ini- 
ziali, A. F. 61 anni e D. N. 
di 60, erano appena usciti 
dalla casa di alcuni parenti 
che abitano in via Piccolomi- 
ni, da cui erano andati a ce- 
na. Sono scesi in strada, 
hanno raggiunto via Giulia 
e si sono diretti al passag- 
gio pedonale per attraversa- 
re e dirigersi a casa. In quel 
momento stava giungendo 
il furgoncino della pattu- 
glia dei Vigili urbani che si 
è fermato per lasciarli pas- 
sare. 


Forse è stato proprio il 
furgone a fare da scudo e a 
nascondere i due pedoni. 
Dietro ai vigili stava arri- 
vando una Audi A4, nuova 
di zecca, che ha iniziato la 
manovra di sorpasso. Mari- 
to e moglie sono spuntati al- 
l'improvviso davanti la Au- 
di e sono stati centrati in 
pieno. Immediato l’allarme 
dei Vigili che si sono precipi- 
tati a soccorrere i due sfor- 
tunati e hanno chiamato il 
118. Il caposquadra ha capi- 
to subito che la donna era 
la più grave. Tutti i vigili di 
pattuglia hanno fatto i cor- 
si di pronto soccorso e dun- 
que l'ufficiale, con cautela, 
ha praticato le prime tecni- 
che di rianimazione. «Ho 
cercato di rianimarla per 
parecchi minuti — racconta 
— ma non dava segni di vi- 
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IL PICCOLO 


Scena dell'incidente e il passaggio pedonale. (Foto Bruni) 


ta. Il polso non si sentiva, 
non respirava. Si è ripresa 
solo parecchio dopo». Il ma- 
rito è stato soccorso dagli al- 
tri Vigili, era sanguinante 
con evidenti fratture e san- 
guinava dalla testa. Il 118 è 
arrivato pochi istanti dopo, 
ha caricato i due coniugi 
sull'ambulanza e li ha por- 
tati a Cattinara. La donna, 
forse in fin di vita, è stata 
portata in Rianimazione. 
Intanto in via Giulia, 
bloccata parzialmente per 
oltre un'ora, sono iniziati i 


rilievi dei Vigili che hanno 
sentito l’uomo che era al vo- 
lante della Audi A4, i pas- 
sdeggeri e i pochi testimoni 
SA in quel momento. 
ul posto sono state chiama- 
te pure due volanti della Po- 
lizia che hanno aiutato i Vi- 
ci urbani a fare viabilità. 
1 traffico delle automobili 
dirette verso via Giulia alta 
è stato deviato per via Zo- 
venzoni e per il Viale XX 
Settembre. Blocchi e devia- 
zioni sono terminati solo do- 

po mezzanotte. 
Giulio Garau 


Rito abbreviato, a gennaio, per la donna dell'ex Jugoslavia che si era conquistata la fiducia di un’anziana coppia per poi estorcerle un centinaio di milioni di vecchie lire 


A giudizio la badante accusata di aver raggirato due ottantenni 


Sarà processata a gennaio con rito ab- 
breviato. E’ accusata di aver estorto 
un centinaio di milioni di vecchie lire 
a due anziani coniugi triestini che 
\l’avevano accolta in casa come «ba- 
dante». Un po’ collaboratrice familia- 
re, un po’ infermiera, un po’ confiden- 


te. 


In due anni, tra il 1998 e il 1999, se- 
condo le indagini, Dragana Maucec 
aveva conquistato la fiducia della si- 
gnora Emilia K. e del marito entram- 
bi ottuagenari. Poi si era fatta via via 
più intraprendente e insinuante. Pri- 
ma aveva chiesto e ottenuto un «pre- 
stito» di 20 milioni; infine aveva mi- 


nacciato i due coniugi. 


<O-mi date altri 90 milioni o vi la- 
scio soli, senza assistenza. Me ne va- 


laboratrice. 


do per sempre». Ma non basta. Per es- 
sere più persuasiva, sempre secondo 
l'accusa, Dragana Maucec, nata nel 
1954 a Ramac, nell’allora ex Jugosla- 
via, aveva alzato la voce minacciando 
di denunciare il marito alla magistra- 
tura. «Tua moglie è caduta in casa. Si 
è spezzata il femore. Io posso rovinar- 
ti con le mie parole...». 

L'uomo era caduto in un profondo 
stato di prostrazione collegato a un 
senso di colpa immotivato. Di quella 
caduta lui non aveva alcuna responsa- 
bilità: né morale, né di altro genere. 
Tra mille difficoltà e mille ripensa- 
menti l’anziano era comunque riusci- 
to a reagire e aveva denunciato la col- 


Nel corso dell’inchiesta è emerso 


che dalla abitazione dei due anziani 
coniugi erano spariti proprio in quel 
periodo alcuni monili d’oro, una fede, 
un fermacravatte e alcuni orecchini. 
Nell’udienza in calendario per genna- 
io la badante dovrà rispondere anche 
del reato di furto. 

Dragana Maucec si è comunque 
sempre proclamata innocente. Anzi si 
è detta vittima delle situazioni e delle 
fantasie. A suo dire all’epoca la casa 
dei due anziani, era frequentata an- 
che da altre persone che avrebbero po- 
tuto impadronirsi dei gioielli. 

Le indagini su questa pista non 
hanno dato ‘esito. I sospetti si sono 
dissolti. Processo inevitabile, due ca- 
pi d'accusa, estorsione e furto. 


c 


Sparisce con il risarcimento del cliente 


Ha incassato un assegno da 12 milioni di un'assicurazione e se l'è tenuto 


A incastrarlo è stato un as- 
Segno di risarcimento per 
Un incidente stradale incas- 
Sato per conto di un cliente. 
Odici milioni di vecchie li- 
Ye che Pierpaolo Lenaz non 
‘a mai consegnato a chi ne 
aVeva diritto. 
er prender tempo al 
cliente ha sempre accampa- 
to delle scuse: «Non è arri- 
Yato l'assegno». «Manca la 
firma». Per due anni la reci- 
ta gli è andata bene. Poi il 
Suo telefono si è fatto all’im- 
provviso muto. 
Ta è arrivata 
la resa dei con- 
ti. I reati ipotiz- 


Volatilizzati numerosi 


per i quali il pm Fadda si 
appresta a chiedere il rin- 
vio a giudizio, Lenaz si sa- 
rebbe messo in tasca una 
trentina di milioni di vec- 
chie lire appartenenti ad al- 
tri clienti che si erano rivol- 
ti a lui sempre perché li as- 
sistesse nei difficili rappor- 
ti con le società di assicura- 
zione. 

«Non ha mai conseguito 
la qualifica di avvocato» 
hanno spiegato all'Ordine 
di Trieste. «Era iscritto co- 
me praticante 
molti anni fa. 
Poi si è trasfe- 
rito in un’altra 


ci sono truffa — titoli di credito: uo del Sud», 
Ppropriazio- RUN x n ia raccontato 
po gia nel mesi scorsi un legale trie- 
eri ilpmLu- l'uomo è stato indavato  stino. L'ultimo 

ca Fadda ha de- sb 9 suo domicilio 
Rodltato gli atti. Per episodi analoghi conosciuto è 
È BRiD chiu- quello di via 
DSi 0 la fase Combi 21, a po- 
minare delle indagini che decine di metri da piaz- 


hi aPPrestandosi a chiedere 
Mi rinvio a giudizio. 

.< ‘&rpaolo Lenaz, poco 
Di di 40 anni, si faceva 
ealamare avvocato. Di lui 
Sì Sa che ha lavorato per un 
Paio d’anni in uno studio le- 
Sale di Foro Ulpiano. 

; gel mesi scorsi era stato 
indagato dal pm Maddale- 
Na Chergia per il medesi- 
mo reato di appropriazione 
indebita: altri assegni, al- 
i truffe, altri automobili- 


Infatti, oltre all’episodio 
telativo ai dodici milioni- 


zale Rosmini. Chi chiama 
al telefono l’unico Lenaz re- 
sidente in quella via, si sen- 
te rispondere gentilmente 
che «l’avvocato Pierpaolo 
non abita più qui. Si è tra- 
sferito in un altro apparta- 
mento dello stesso stabile. 
E° al quarto piano, chiedete 
alla Telecom». Ma al servi- 
zio abbonati della Telecom 
non risulta alcuna nuova 
utenza a nome Lenaz, 


cb. 


Preoccupati per la vendita, chiedono garanzie per il posto 


lavoro. 


Ubriaco cammina per il 
centro e se la prende con 
una fila di motorini par- 
cheggiati. A calci li sbatte 
per terra. E’ successo l’al- 
tra notte verso le 2 in via 
Rismondo. La scena è sta- 
ta notata da un abitante 
della zona che soffre d’in- 
sonnia. L’uomo ha chiama- 


La Eckes ha messo in ven- 
dita la Stock e i lavoratori, 
riuniti in assemblea, con- 
cludono la seduta con un 
ordine del giorno in cui si 
esprimono perplessità, ma 
soprattutto preoccupazio- 
ne per il futuro dei posti di 


Una vendita, sottolinea- 
ho i lavoratori «non per mo- 
tivi di bilancio o scarsa red- 
ditività, visto che il com- 
parto alcolico traina tutto 
Il settore». E per questo il 


Stock, lavoratori perplessi 


documento conclusivo evi- 
denzia perplessità perchè 
sì «interrompe lo sviluppo 
positivo della Stock bloc- 
cando il processo di raffor- 
zamento» e preoccupazione 
per la situazione di «incer- 
tezza sul futuro produtti- 
Vo». 

Ilavoratori chiedono che 
l'operazione di vendita ga- 
rantisca la «dimensione in- 
distriale della Stock» con 
mantenimento deio livelli 
occupazionale e la salva- 


Performance notturna in via Rismondo di un ubriaco denunciato dalla polizia 


Prende a calci i motorini 


to la polizia e dopo pochi 
minuti è arrivata una pat- 
poche della squadra volan- 
e. i 

Davanti agli occhi dei po- 
liziotti c'era una lunga fila 
di ciclomotori rovesciati. 
Qualcuno rera anche stato 
ammaccato. A qualche de- 
cina di metri gli agenti 


guardia di competenze e 
rofessionalità. Non solo. 
i chiede anche il coinvolgi- 

mento del sindacato nazio- 

nale, l'impegno delle istitu- 
zioni «per far sì che l’indu- 
stria triestina non venga 
depauperata di un'attività 
manufatturiera redditizia» 

e infine che «l’operazione 

di vendita sia effettuata 

con chiarezza rispettando 

il diritto all'informazione 

dei lavoratori r il loro coin- 

volgimento», 


hanno notato un uomo che 
camminava barcollando. 
«E’ lui» ha detto il testimo- 
ne riconoscendolo. Z.M., è 
stato fermato e denunciato 
per danneggiamenti oltre 
che per ubriachezza. Ha 
spiegato che i ciclomotori 
parcheggiati intralciavano 
il suo passaggio. 


Pizzaiolo pedofilo condannato a un anno 


Francesco Gamba, 34 anni, pizzaiolo, è 
stato condannato ieri a un anno e sei mesi 
di carcere con la condizionale. 

Era accusato di aver rivolto concreta- 
mente e ripetutamente le proprie attenzio- 
ni verso una ragazzina di 13 anni, figlia di 
una sua amica. Quelli che un tempo veni- 
vano indicati dal Codice penale come «atti 
di libidine» sono avvenuti nell’abitazione 
della donna, nel quartiere di San 
mo. Francesco Gamba avrebbe approfitta- 
to dell'assenza della donna per tentare 
l’approccio con la figlia. Lui ha sempre ne- 
gato ogni addebito. «Sono solo fantasie». 
L'indagine è stata avviata nel 1999, un 


Giaco- 


anno dopo le «attenzioni» subite dalla mi- 
nore. Le violenze erano emerse solo per- 
ché la ragazzina si è trasferita in Sicilia e 
lì ha raccontato le proprie vicissitudini al 

adre. Nel corso dell 

al sostituto procuratore Maddalena Cher- 
gia che ha chiesto per l'imputato due anni 
e sei mesi di carcere, è emerso che in pre- 
cedenza la ragazzina aveva parlato di ciò 
che le stava accadendo con alcune compa- 
gne di classe. La sofferenza era rimasta ri- 
stretta all'interno di quel piccolo gruppo 
di adolescenti. Se fosse emersa, se avesse 
raggiunto gli insegnati, il caso si sarebbe 
risolto con meno traumi e meno dolore. 


l'inchiesta, coordinata 


Provincia, Comuni, Ass e Ministero firmano un piano quinquennale 


Handicap, accordo a più mani 
contro le barriere nella scuola 


I minori portatori di handi- 
cap della Provincia (circa 
500 ragazzi) a breve benefi- 
ceranno di una serie di ini- 
ziative a loro favore. Esse 
si concretizzeranno nella 
predisposizione di program- 
mi di formazione e integra- 
zione stolastica e nell’ab- 
battimento delle barriere 
architettoniche oggi esisten- 
ti. Ad attivare questo piano 
saranno, all’interno di un 
accordo sottoscritto ieri a 
palazzo Galatti, l’ammini- 
strazione pro- 
vinciale, quelle 2 
comunali di 
Trieste, Mug- 
gia, san Dorli- 
g0, Duino-Auri- 
sina, Monrupi- 
no e Sgonico, il 
Centro servizi 
amministrativi 
del ministero 
dell’Istruzione, 
Università e Ri- 
cerca. (il vec- 
chio Provvedi- 
torato) e 
l'Azienda per i 
servizi sanitari. 
«Il piano nasce con una 
durata quinquennale - ha 
detto ieri, in sede di firma 
del documento, l’assessore 
provinciale Marco Drabeni, 
in rappresentanza dell’ente 
- ma intendiamo comincia- 
re di buona lena da subito 
e fra un anno stileremo già 
un primo bilancio, perché 
non vogliamo perdere tem- 
po. Qui si tratta di aiutare 
dei bambini e dei ragazzi - 
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ha aggiunto - che soffrono 
situazioni di disagio e di 
handicap rispetto agli altri, 
per questo dobbiamo agire 
rapidamente e con effica- 
cia». 

L'assessore comunale di 
Trieste, Claudia D’Ambro- 
sio, ha sottolineato che 


«questo accordo fa compie- 
re un passo in avanti di cul- 
tura e civiltà». 

Sul piano concreto, gli en- 
ti locali si occuperanno di 
concerto fra loro dell’abbat- 


timento delle barriere ar- 
chitettoniche di tutti gli edi- 
fici scolastici, mentre il Csa 
del ministero dell’Istruzio- 
ne (il direttore Vito Campo 
ha precisato che «in Friuli 
Venezia Giulia le quattro 
province vivono situazioni 
molto diverse fra loro per 
quanto concerne la presen- 
za di bambini portatori di 
handicap») articolerà il pro- 
prio intervento dedicandosi 
specificamente alle attività 


Valentina 
Cora 


li n. 6/e 


mq) 
im vi î ni 
volgersi presso i nostri 
planimetrie. 
ARGO BARRIERA: lp. con pscensore sog- 
[omo con poggiolo verandato, cucinino, 
ive stanze, olo, bagno, ripostiglio e 
soffia. 90 niq. Autonomo. "i 


Z COSSETTI: ‘fenguillo e vicinissimo 
‘al centro stabile d'epoca composto da 

[uattro piani con ampio cortile interno, vi» 
sta aperta, ottimo per investimento. 


ici per la visura 


inerenti l’integrazione de- 
li alunni in situazione di 
iandicap. L’Ass, rappresen- 
tata ieri da Franco Zigrino 
(«Siamo pronti a intensifi- 
care da subito questa colla- 
borazione fra amministra- 
zioni pubbliche ed enti, fi- 


. nalizzata a favorire chi è in 


difficoltà»), opererà fra l’al- 
tro nell’ambito degli inter- 
venti integrati del sociale 
con la sanità. 

Nel corso della conferen- 
za stampa di presentazione 
.sono stati an- 

che diffusi i da- 
ti che riguarda- 
no i minori por- 
tatori di handi- 
cap (è stata 
resa in consi- 
lerazione la fa- 
scia d’età che 
va dai 3 ai 18 
anni: nell’anno 
scolastico 
2001-2002 so- 
no stati contati 
minori, 
210 dei quali 
assistiti. Nei di- 
stretti sanitari dell’Azien- 
da per i servizi sanitari i 
minori portatori di handi- 
cap conosciuti sono stati 
475. 

Per quanto concerne le 
certificazioni ufficiali di 
handicap, che in Provincia 
sono 366, il 65% di esse ri- 
guarda problemi psichici, il 
21% quelli psicofisici, il 5% 
fisici, il 4% uditivi e altret- 
tanto quelli visivi. 

Ugo Salvini 


ZONA GRETTA molto particolare singolo 
‘appartamento su due livelli ristrutturata, 
termoautonomo, grande ingresso, cucina 
abitabile con terrazzo visia mare, sog- 
giorno, fre camere, tripli servizi, taverna e 
giardino proprio. Occasione unica plani- 
metrie presso i nostri uffici. 
NUOVE ACQUISIZIONI 
VIA GIUUA: (ad. Piazza Volontari Giuliani) 
‘appartamento di 86 mq, ristrutturato, sog: 
giorno, matrimoniale con poggiolo, singola, 
cucina abitabile con iolo, bagno e wc 
separati, solfita, porla bindala, 

i AFFITTI 
MIA POLONIO locale d'affari in ottimo sta- 
to per uso salone parrucchiera, piano terra, 
ris. autonomo, cn mq, eventualmente con 
arredi, 
VIA TIGOR affittasi box auto grande for- 
nito di elettricità. 
CERCASI appartamenti zona San Giaco- 
mo-San Luigi-Zona fiera-di 70 mq auto- 
nomo anche da ristrutturare per nostra 
clientela referenziata. Risoluzione im- 
mediata. 
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IUDLYOPO]O A - |UDIDIN ‘5 CIPNIS 


ZONA GIORNO 
PIÙ UNA STANZA 


SAN LUIGI ristrutturato moderno vista 
mare soggiorno stanza cucina bagno 
poggiolo autometano CIVICA & PART- 
NERS 040/3363333 

ZONA PIANO URBAN raffinato arredato 
‘stanza soggiorno cucina bagno CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 
CAMPANELLE appartamento indipen- 
dente da restaurare in casetta: cucina, 2 
grandi camere, bagno, terrazza di 25 mq 
e ripostiglio. GREBLO 040/362486. 
RONCHETO tranquillo miniappartamento 
recente ingresso angolo cottura tinello, 
matrimoniale, bagno, ripostiglio, piccolo 
giardinetto proprio. QUADRIFOGLIO 
040/6830174. 

MATTEOTTI luminosissimo quinto piano 
di circa 65 mq in buone condizioni Euro 
64.000,00. QUADRIFOGLIO 
040/630174. 

MANSARDA (GIARDINO PUBBLICO) 
bel condominio d'epoca con ascensore! 
Stimolantissima abitazione! Cucina, sog- 
giorno + stuzzicante soppalco, matrimo- 
niale, bagno, ripostiglio. 70 mq abitabili! 


€ 92.960,00 Geom.  MARCOLIN 
040/366901 
PICCOLINO, semicentrale, coccolo. 


Cucinona, camerone, bagno e atrio 
anche arredato e attrezzato, 2° piano. 45 
mq d'epoca. Per single o investimento € 
50.000,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


ZONA GIORNO 


PIÙ DUE STANZE 


ZONA SETTEFONTANE appartamento 
ristrutturatissimo, 3 stanze, cucina abita- 
bile, bagno, ripostiglio, riscaldamento 
autonomo, molto luminoso, in bella casa 
d'epoca, € 110.000,00 trattabili. CEN- 
TROSERVIZI 040/382191 

CON P. AUTO SCOPERTO appartamen- 
to inbuone condizioni, soggiorno, veran- 
da, 2 matrimoniali, cucina abitabile e 
verandina, bagno, cantina, poggiolo, € 
92.900,00 trattabili, zona v. Pitacco. 
CENTROSERVIZI 040/382191 

TIGOR perfetto vista sulla cità soggiorno 
2 matrimoniali cucina abitabile bagno 
ripostiglio 2 balconi cantina CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 
FERDINANDEO SIGNORILE salone 2 
‘stanze cucina bagno balcone cantina box 
auto riscaldamento ascensore CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 

CANOVA - STUPARICH: 3 stanze, cuci- 
na, servizi, cantina, V' p., riscaldamento 
autonomo, 77 mq. PIZZARELLO 
040/766676 

S. VITO/SEGANTINI con vista aperta; 2 
stanze stanzetta, cucina, bagno-wc, pog- 
giolo, cantina, da rinnovare, piano alto 
ascensore, autometano € 80.000,00 PIZ- 
ZARELLO 040/766676 

VIA PINDEMONTE, in buon stabile con 
‘ascensore, soggiorno, cucina, 2 stanze, 
bagno w.c., 2 poggioli, cantina. Ottime 
condizioni, luminoso, totale vista nel ver- 
de. GEOM. GERZEL 040/310990 

VIALE XX SETTEMBRE, stabile d'epoca, 
luminoso piano alto, atrio corridoio, sog- 
giorno, cucina abitabile, 2 stanze, servizi 
separati, in buone condizioni; termoauto- 
nomo. GEOM. GERZEL 040/310990 

S. GIACOMO appartamento di 90 mq in 
buone condizioni: soggiornetto, 2 como- 
de stanze, cucinino, bagno, poggiolo, 
ripostiglio, termoautonomo; GREBLO 
040/362486. 

S. GIACOMO appartamento al 3° piano 
con matrimoniale, singola, soggiorno, 
cucinino, bagno, ripostiglio, poggiolo e 
cantina GREBLO 040/8362486. 
CANCELLIERI finemente. ristrutturato, 
cucina con tinello, soggiorno camera, 
camerettabagno ripostiglio, ampio locale 
cantina, autometano. QUADRIFOGLIO 
040/630174 

VASARI appartamento spazioso in buo- 
nissime condizioni, con ingresso cucina 
soggiorno 2 stanze servizi ripostiglio pog- 
giolo cantina autometano. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 

SAN GIOVANNI alta, panoramicissimo 
recente appartamento in ottime condizio- 
ni, ingresso cucina soggiorno stanza 
stanzetta bagno poggioli, box auto QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 

PITACCO terzo piano con riscaldamento 
‘autonomo, ingresso cucina soggiorno 
camera cameretta bagno ripostiglio due 
poggioli' Euro 90.800,00. QUADRIFO- 
GLIO 040/630174 


, termoautonomo, IV 


ZONA CAVANA perfettamente ristruttu- 
rato con particolari finiture, circa 100 mq 
composto da: cucina arredata, soggiorno, 
camera, cameretta, bagno, ripostiglio. 
QUADRIFOGLIO 040 /630174 
RONCHETO, entusiasmante apparta- 
mento con GIARDINETTO proprio e par- 
cheggio per 2 MACCHINE! Cucinino 
‘arredato, soggiorno, 2 camere, bagno 
(idromassaggio). Ottime condizioni. Per 
intenditori. € 150.000,00. Geom. MAR- 
COLIN 040/3866901 è 
VALMAURA, adattissimo coppie, moder- 
no alloggio: cucina abitabile, soggiorno, 2 
camere, 2 bagni, ripostiglio, poggiolo e 
posto macchina garage. Riscaldamento 
autonomo! Tranquillissimo! Solamente € 
98.000,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

RIVE potenzialmente splendido! 6° pia- 
no, condominio moderno, ascensore e 
portinaio! 120 mq + grandi poggioli + 
magazzino in soffitta. Bella panoramica e 
scorcio mare. Da. risistemare. ‘Geom. 
MARCOLIN 040/366901 

BORGO TERESIANO, appartamenti: 95 
mq e 120 mq (2 bagni), in ristrutturazio- 
ne. Palazzo d'epoca. Geom. MARCOLIN 
040/366901 


ZONA GIORNO 


PIÙ TRE STANZE 


S. VITO splendido salone doppio e ter- 
razzone vista mare, 3 matrimoniali, doppi 
servizi, cucinona, guardaroba, + mansar- 
da con ampia zona giorno e caminetto, 3 
stanze, bagno. CENTROSERVIZI 
040/3821911 

CORSO ITALIA paraggi salone doppio 3 
stanze cucina doppi servizi balcone 
riscaldamento ascensore CIVICA & 
PARTNERS 040.3363333 

IN PALAZZO DI PREGIO, architettonico, 
esposizione aperta sulla città: atrio, salo- 
ne, 3 stanze, cucina, 2 bagni, ripostigli, 
. ascensore 
Ambienti ampi. € 220.000,00 PIZZAREL- 
LO 040/7686676 

CENTRALISSIMA MANSARDA primoin- 
gresso, in buon stabile d'epoca con 
‘ascensore; atrio corridoio, salone con 
soppalco, cucina abitabile, 3 stanze, 2 
bagni. Ottime finiture. GEOM GERZEL 
040.310990 

VIA LIMITANEA, epoca, soggiorno, cuci- 
na abitabile, 3 stanze, servizi separati, 2 
poggioli. GEOM GERZEL 040.310990 
RITTMEYER ottimo appartamento di 130 
mq, 6° piano con ascensore: 4 grandi 
‘stanze, stanzino, cucina, 2 servizi, 2 pog- 
gioli, ingresso. GREBLO 040/362486 
RITTMEYER appartamento di 170 mq 
con 5 grandi stanze, doppi servizi, cucina 
abitabile, stanzino grande ingresso 2 
poggioli e cantina. GREBLO 040/362486 
CENTRALE immobile in fase di totale 
ristrutturazione disponibilità di apparta- 
menti ed uffici di varie dimensioni. QUA- 
DRIFOGLIO 040/630174 
HORTIS/CAVANA bell'alloggio, circa 110 
mq. Zona cottura + soggiorno, 3 camere, 
bagno, atrio. Buone condizioni, gradevo- 
lissima panoramica restauri città vec- 
chia!l:€ 130.000 Geom. MARCOLIN 040- 
366901 > 

MANSARDA centrale! Restauro totale 
recente condominio e alloggi. Ascensore. 
Cucina aperta sul salone, 3 camere, 2 
bagni (idromassaggio), 125 mq rari e 
straordinariamente tranquilli € 230.000 
Geom. MARCOLIN 040-3866901 
CENTRALISSIMO appartamento 180 mq 
su 2 livelli (mansarda abitazione/ ufficio. 
Prestigioso condominio. Geom. MARCO- 
LIN 040-366901 

UFFICI: CENTRALISSIMI, CENTRALI 
anche con posteggio da 120 mq a 180 
mq vendesi! Geom. MARCOLIN 040- 
366901 

MANSARDONA 270 mq (possibilità ulte- 
riore aumento) centralissima in prestigio- 
so condominio d'epoca con ascensore. 
Splendida opportunità ricavo 3 o 4 unità 
abitative anche con terrazzi! Geom. 
MARCOLIN 040-366901 


VILLA COME |° INGRESSO, splendida 
vista golfo, con giardino accesso auto, su 
2 livelli, più taverna, porticati, posti auto 
coperti. Muggia Vecchia CENTROSER- 
VIZI 040/382191 

SISTIANA villetta moderna soggiorno 
con caminetto cucina 3 stanze doppi ser- 
vizi vasta Taverna giardino CIVICA & 
PARTNERS 040.3363333 


VILLA ZONA UNIVERSITÀ-GIULIA: sog- 
giorno, cucina, 3 stanze, stanzino, 2 
bagni, ripostiglio, portico, soffitta, giardi- 
no, posto auto. Ristrutturata come primin- 
gresso, 160 mq. PIZZARELLO 
040/766676 

V. COMMERCIALE, casa d'epoca rimo- 
dernata, vista aperta. panoramica, 136 
mq su 2 piani + soffitta, possibilità amplia 
mento, graziosissimo giardino 370 mg, 
box. PIZZARELLO 040/766676 
CERVIGNANO DEL FRIULI, prestigiosa 
villa, ottime. finiture, ampio giardino; box. 
Geom. GERZEL 040/310990. 
VERMEGLIANO, casetta a schiera, sog- 
giorno, cucina, 8 stanze, 2 servizi, giardi* 
no; 2 posti auto. GEOM. GERZEL 
040/310990 

CARSO villa recente di 300 mq su’3 livel- 
li, con giardino, porticato, garage, posti 
macchina esterni. Splendida vista mare. 
GREBLO 040/362486 


GRIGNANO grande villa d'epoca con 
splendida vista, condizioni ottime con 
‘ampio. giardino. Informazioni riservate 
presso. nostri. uffici. QUADRIFOGLIO 
040/630174 ° 

MUGGIA, villetta indipendente stupenda 
vista golfo e città, composta da saloncino 
con grande terrazzo, camera matrimonia- 
le, due stanze singole, cucina abitabile, 
bagno, taverna con caminetto, cucinotto, 
bagno e due stanzette. Box auto e ampio 
giardino. GRATTACIELO 040/6355883. 
VILLE PRIMI INGRESSI: CARSICA 250 
mq coperti + 500 mq giardino in bifamilia- 
re ma indipendente. AQUILINIA vero 
gioiellino 200 mq coperti + terrazzi, portici 
e giardino. Geom.  MARGCOLIN 
040/3866901. 


MAGAZZINI 


E BOX 
LOCGHI ZONA box auto primingresso in 


vendita CIVICA & 
040.3363333 

P.ZA GARIBALDI adiacenze vendesi in 
soluzione unica 4 box, 3 posti auto coper- 
ti, 3 posti macchina scoperti. e 
locale/magazzino su strada. Buon inve- 
stimento. GREBLO 040/362486 
CAPITOLINA/ PONDARES in corso di 
costruzione box e posti macchina coperti. 
QUADRIFOGLIO 040/630174 


PARTNERS 


PESCHERIA IMPORTANTE avviatissi- 
ma, ottima posizione commerciale semi- 


‘centrale, grande bacino d'utenza, perfet- 


te condizioni. Informazioni solo in ufficio 
previo appuntamento.  PIZZARELLO 
040/766676 

V. IMBRIANI cedesi attività abbigliamen- 
to in locale 80.mq con ampie vetrine PIZ- 
ZARELLO 040/7666766. 

AGRARIA - FIORI - PIANTE, attività rio- 
nale, cedesi avviamento con affitto muri 
conveniente. PIZZARELLO 040/766676 
CENTRALE, elegante ristorante pizzeria, 
ristrutturato stile rustico, 160 mq. Locali, 
impianti, attrezzature conformi normative. 
Cedesi attività + più muri, prezzo impor- 
tante, trattative riservate. PIZZARELLO 
040/766676 


A CA 


V. ROMA CEDESI ATTIVITA' non ali- 
mentare, piccolo negozio, con servizio € 
26.000,00. PIZZARELLO 040/766676 
TABACCHI - GIORNALI - LOTTO, cedesi 
attività, contratto d'affitto nuovo. Informa- 
zioni in ufficio. PIZZARELLO 040/766676 
RINOMATA LOCALITA? turistica provincia 
Trieste, posizione commerciale centralis- 
sima, cedesi attività non alimentare, locale. 
60 mq perfetto, grandi vetrine. Trattative 
riservate. PIZZARELLO 040/766676 
OTTIMA GIOIELLERIA in buona zona 
rionale con laboratorio orafo attrezzato e 
servizi. GRATTACIELO 040/635583. 
PUB/AMERIGANBAR conosciuto e otti- 
mamente avviato. Vera occasione, sola- 
mente € 46.000,00. Geom. MARCOLIN 
040/366901 

LATTERIA/CAFFÉ centrale, forte. pas- 
saggio e forte avviamento. Adattissimo 
conduzione familiare. Geom MARCOLIN 
0040/366901 


prenota Lo 
bito: 


in piazzam 


O gNÀ ©, 


popolosa. Adattissimi uffici, servizi, ter- 
ziario. Consegna fine 2002 Geom. MAR- 
COLIN 040.366901 


CITTAVECCHIA su piazzetta molto cari- 
na, locale 200 mq con annessa licenza 
ristorazione. Potenzialmente molto carat- 
teristico e, bello. Tutto compreso € 
248.000 Vera leccornia Geom. MARCO- 
LIN 040.3866901 


RIVE, vista mare, stabile prestigioso, 
appartamento vuoto 220 mq., abitazione 
o ufficio. CENTROSERVIZI 040/ 382191 
VIA DIAZ, epoca signorile, 150 mq, ter- 
moautonomo, € 900,00, adatto abitazio- 
ne o ufficio. CENTROSERVIZI 040/ 
982191 hi 


il tuo 


parcheggio 


Vittorio 


ABBIGLIAMENTI anche CORSO ITALIA! 
Varie specializzazioni. Varie metrature; 
prezzi ribassatissimi. Geom. MARGOLIN 
0040/366901 

PIAZZA GOLDONI splendido negozietto 
attività non alimentare. Vero gioiellino 
introvabile! Geom. MARCOLIN 
040/3866901 

SPLENDIDO LOCALE con licenza risto- 
razione in piazzetta in piena CITTAVEC- 
CHIA!! Possibilità 200 mq interni e anche 
tavoli esterni!! MURI e attività, complessi- 
vi 248.000 € Geom. MARCOLIN 
040/366901 

NEL “SALOTTO” DI TRIESTE locale 120 
mq tutto vetrine! Possibilità magazzino 
staccato. Cedesi attività “non alimentare”. 
Locazione nuova, Informazioni in ufficio.: 
Geom. MARCOLIN 040/366901 


LOCALE semicetrale 25 mq., grande 
passaggio, perfetto, € 43.900,00 trattabi- 
li Vendiamo. CENTROSERVIZI 
040/3824191 

CAPANNONE adiacenze v. Caboto, in 
ottime condizioni, con ampio soppalco e 
parcheggio. CENTROSERVIZI 
040/382191 

ZONA PAM locale 80 mq 2 fori CIVICA & 
PARTNERS 040/3363333 


LOCALE D'AFFARI - MAGAZZINO affit- 4 


tasi, zona Rossetti-Buonarroti: 140 mq 


120 mq soppalco, ampio carraio e 2 posti” 


macchina. Possibilità. ufficio attiguo 7£ 
mg + 1 posto auto. PIZZARELLI 
040/766676 
LOCALE C. ELISI-CARLI, 120 mq, 3 fori, 
ottime condizioni, termoautonomo, ven- 
desi. € 130.000,00 PIZZARELLO 
040/7686676 
ZONA PIAZZA VICO, locale d'affari adat- 
to molteplici attività, mq 108, stabile 
moderno. GEOM. GERZEL 
040/310990 

D'ANNUNZIO vicinanze locale 

commerciale con ufficio e magaz- 

zino per un totale di 150 mq adatto. - 
a ogni forma di attività. Possibilità 
di. annettere un ulteriore locale 

d'angolo. GREBLO 040/362486 


LOCALI PRIMI INGRESSI su 
‘zona pedonale quasi centra- 
lell 100 mq con servizi. Zona 


ROVAR O) 


veneto 


BELLA MANSARDA arredata, v. Cologna 
bassa, 4-5 p. letto, cucinona, bagno, 
ascensore, € 826,00. CENTROSERVIZI 
040/3821917 

ROIANO arredato, carinissimo, cucinetta 
e soggiorno, matrimoniale, bagno, € 
542,00 compreso riscaldamento. CEN- 
TROSERVIZI 040/8382191 

V. ROSSETTI BASSA, 2 stanze grandi, 
cucina abitabile, bagno, terrazzone, 
‘ascensore; € 516,00. CENTROSERVIZI 
040/382191 

SAN GIOVANNI arredato stanza soggior- 
no cucina bagno balcone CIVICA & 
PARTNERS 040.3363333 s 
PIAZZA VICO arredato adatto studentes- 
se 2 stanze cucina -bagno CIVICA & 
PARTNERS 040.3363333 

PIAZZA GOLDONI perfetto saloncino 
angolo cottura stanza matrimoniale 
CIVICA & PARTNERS 040.3363333 
TIGOR arredato 2 stanze, s0g- 
giorno angolo cottura’ bagno 
riscaldamento ascensore _. 
CIVICA & PARTNERS 
040.3363333 ; 
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TEATRO ROMANO paraggi ristrutturato 
‘arredato soggiorno cucinotto matrimonia- 
le. bagno riscaldamento GIVICA & PART- 
NERS 040.3363333 

RITTMEYER, signorile: 4 stanze, cucina, 
servizi, ambienti ampi, prontoingresso € 
700,00 + condominio. PIZZARELLO 
040/766676 

APPARTAMENTI VUOTI, v. Crispi/v. 
Torricelli con 1 - 2 stanze da letto da € 
465,00. PIZZARELLO 040/766676 

V. CATTEDRALE - S. GIUSTO, apparta- 
mento vuoto, con vista: ampio soggiorno, 
2 stanze, cucina, doppi servizi, riscalda- 
mento autonomo, disposto su due piani, 
€ 850,00 mensili. PIZZARELLO 
040/766676 

UFFICI CENTRALI, varie soluzioni, da 23 
mq a 283 mq. PIZZARELLO 040/766676 
OBERDAN adiacenze appartamento di 
grande metratura adatto a abitazione o 
ufficio GREBLO 040/362486 


IMMOBILI 
INDUSTRIALI 


ZONA INDUSTRIALE OVEST vicinanze 
Via Caboto affittiamo magazzino nuovo di 


700: mq alto 3,7 m. adatto a magazzino o 
laboratorio. GREBLO 040/8362486 


PORTO SAN ROCCO. vendita o affito 
locale fronte piazza 65 mq ampie vetrine 
adatto attività abbigliamento stagionale 
CIVICA & PARTNERS 040.3363333 
PORTO SAN ROCCO occasione appar- 
tamenti pronta consegna vuoti o arredati 
composti da soggiorno angolo cottura 
matrimoniale bagno terrazza posto auto 
da € 130.000,00 CIVICA & PARTNERS 
040.3363333 

GRADO. nuova costruzione, vendesi 
‘appartamenti primingressi, varie metratu- 
re, possibilità box. GEOM. GERZEL 
040.310990 + 

GRADO (inizio paese). Bellissima MAN- 
SARDA in casolare ristrutturato. Cucini- 
no, soggiorno, 2 camere, bagno. Travi a 
Vistal Riscaldamento autonomo. Par- 
cheggio. Vicinanze mare! Vista. Geom, 
MARCOLIN 040.3866901 


STIAMO 
CERCANDO 


rr ———€ 
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Deruba un'anziana, poliziotto punito Î° 


TRIESTE CITTÀ 


Due anni e due mesi di carcere all’ispettore delle volanti che si è impossessato dei risparmi e dei valori di una donna ora morta 


L'uomo si era presentato în posta a incassare i soldi ma è stato riconosciuto 


I ladri al bar Cattinara: 
ripuliti cassa e videopoker 


I soliti ignoti hanno preso di mira il bar Cattinara che 
si trova proprio davanti all'ospedale. I ladri hanno ripu- 
lito i videopoker e anche la cassa. Il bottino ammonta a 
qualche migliaia di euro. Ma il totale non è ancora sta- 
to esattamente quantificato. 

Il colpo è stato messo a segno l’altra notte. Per entra- 
rei malviventi hanno forzato una porta esterna del bar. 
e poi si sono scatenati forzando le serrature dei video- 
giochi. Poi hanno spazzolato i cassetti interni prenden- 
do tutte le banconote. Come detto è stata anche vuota- 
ta la cassa del bar. 

Ad accorgersi del furto è stato il gestore Massimilia- 
no Fontanot che ha subito chiamato la polizia. Ma le in- 
dagini, fino a ieri sera, non avevano portato a nessun 


Due anni e due mesi di car- 
cere. Li ha inflitti ieri il Tri- 
bunale a Raoul Bernes, 
uno degli ispettori di poli- 
zia che coordinava l’attivi- 
tà delle «volanti». Era accu- 
sato di tre reati: peculato, 
truffa, soppressione di atti 
pubblici, in particolare di 
una relazione di servizio fir- 
mata da tre colleghi. Il pm 
Maddalena Chergia aveva 
chiesto una pena ancora 
più severa: tre anni e nove 
mesi di detenzione, mentre 
il difensore, l’avvocato Lu- 
ca Moro, si è battuto per 
l’assoluzione. 

Al centro del processo la 
sparizione di una busta con 
sei milioni di lire e il tenta- 
tivo di prelevare altri quat- 
tro milioni depositati su un 


risultato. 


libretto di risparmio posta- 
le intestato anch’esso a 


Maggioranza e opposizione hanno deciso di trovare un accordo 


Precari, capigruppo mobilitati 
congelato lo sciopero in Comune 


Vincitore un triestino 
Un vero boom 
alla mostra orafa 


Si è chiusa superando 
la quota di 4 mila visita- 
tori la mostra d’arte ora- 
fa «simbolismo del gio- 
lello: homo» organizza- 
ta a palazzo Costanzi 
dalla Confartigianato di 
Trieste con la collabora- 
zione di Camera di com- 
mercio e Regione, col pa- 
trocinio del. Comune. 
Per il terzo anno conse- 
cutivo la manifestazio- 
ne (la più importante 
del comparto orafo in re- 
gione) ha messo in luce 
le produzioni e le capaci- 
tà professionali dei mae- 
Stri artigiani triestini e 
friulani. Il vincitore, 
che si è aggiudicato il 
terzo premio con un 
punteggio altissimo, è 
Stato il triestino Valter 
Terzago. 


Sciopero congelato, almeno per il momento, sul fronte dei 
lavoratori precari del Comune. Ieri, a rasserenare almeno 
parzialmente l'orizzonte sindacale, è arrivata la notizia 
per la quale i capigruppo di tutti i partiti presenti in consi- 
glio comunale, quindi sia quelli che sostengono la giunta 
Dipiazza che quelli dell'opposizione, avrebbero raggiunto 
un accordo che prevede l'impegno della giunta ad affronta- 
re il problema dei precari nella sua interezza, quindi sen- 
za priorità a favore di alcuni settori. 

Stasera, nel corso della seduta in programma in piazza 
dell'Unità (si tratta della seconda di questa settimana do- 
po quella di lunedì, in contemporanea della quale i preca- 
ri hanno dato vita a una dimostrazione di protesta pro- 
prio sotto le finestre del Municipio) il provvedimento sarà 
sottoposto al voto dell'assemblea e se dovesse venir appro- 
vato (a questo proposito non dovrebbero esserci dubbi, in 
considerazione delle dichiarazioni dei capigruppo), lo scio- 
pero potrebbe rientrare. i 

«Certo, se le nostre richieste, che varino nella direzione 
di un trattamento uniforme nei confronti di tutti i precari 
- ha detto ieri in serata Marino Sossi della Cgil - saranno 
accolte, torneremo sulle nostre decisioni e ci siederemo vo- 
lentieri al tavolo con l’assessore Lucio Gregoretti». Era 
stato quest’ultimo nei scorsi giorni a spiegare Îe motivazio- 
ni in base alle quali la giunta aveva deciso di occuparsi in- 
nanzitutto della Polizia municipale. 

Marino Kermac, della Uil, si è schierato anch'egli sulla 
linea attendista: «Vediamo ciò che accade in consiglio e 
poi decideremo, del resto la proclamazione dello sciopero 
per noi non era automatica». 

Filippo Caputo, degli autonomi della Confsal, ha sottoli- 
neato che «l’atteggiamento della giunta va accolto con sod- 
disfazione e fiducia e conferma l’attenzione di questa mag- 
gioranza peri precari». 

u. sa. 


un’anziana signora ricove- 
rata d’urgenza all'ospedale. 
Nell’abitazione oltre al 118 
era intervenuta’ la polizia. 
L'anziana si chiamava 
Franca Iona ed è morta po- 
chi giorni prima dell’apertu- 
ra del processo. 

L'ispettore Bernes dove- 
va conservare il libretto in 
Questura assieme ad altri 
oggetti preziosi recuperati 
dai colleghi nell’apparta- 
mento rimasto vuoto e a ri- 
schio di ladri. Quando la 
proprietaria sarebbe guari- 
ta avrebbe potuto recupera- 
rei propri averi. 

Invece  nell’agosto del 


2000, l’ispettore ha tentato 
di incassare alla Posta 
quattro milioni dal libretto 
che lui stesso aveva aperto 
a -garanzia dell’anziana. 
Poi, sempre secondo l’accu- 


sa, ha soppresso i rapporti 
dei colleghi che avrebbero 
potuto smascherarlo. Sono 
scomparsi dalla Questura 
la carta di identità della si- 
gnora Iona, gli atti di inter- 
vento del 113 e la presa in 
atto del libretto di rispar- 
mio. Dell’incartamento è ri- 
masta solo la copertina. Do- 
ve siano finiti sei milioni di 
lire in banconote fuori cor- 
so che appartenevano al- 
l’anziana donna conservata 
in un busta, le indagini 
non hanno chiarito. Di cer- 
to in Questura non ci sono 
più. Per convertirli in mone- 
ta corrente c’era solo la pos- 
sibilità di presentarsi alla 
Banca d’Italia, ma almeno 
a Trieste questo non è avve- 
nuto, 

«E’ vero ho messo in una 
busta gialla i soldi che alcu- 


ni colleghi del 113 avevano 
trovato nell’abitazione del- 
la signora Iona» ha dichia- 
rato l’imputato in udienza, 
ribadendo la propria inno- 
cenza. «Precauzionalmente 
li ho versati, com'è consue- 
tudine del nostro ufficio, in 
un libretto di risparmio ac- 
ceso a nome della signora 
Jona alla filiale della Poste 
numero 8, al pianterreno 
del palazzo del Tergesteo. 
Del libretto conservato in 
un armadio  dell’ufficio 
Upg, non ho saputo più nul- 
la, Finché i colleghi non han- 
no iniziato a indagare su di 
da senza nemmeno dirme- 
O». 

Ma le testimonianza di 
una dipendente delle Poste 
ha smentito questa rico- 
struzione. Anna Maria Fri- 
solini si è ricordata che nel- 
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IL PICCOLO 


di 


Condannato uno degli ispettori delle volanti in Questura. 


l’agosto del 2000 un poli- 
ziotto in borghese si era 
presentato allo sportello col 
ibretto intestato alla signo- 
ra Iona e aveva chiesto di 
prelevare quattro milioni. 
«Sono abbastanza certa. 
Non al cento per cento ma 
all’80. La persona che ha 
tentato il prelievo potrebbe 
essere quella che nell’apri- 
le precedente aveva effet- 
tuato il versamento. Que- 
sta era in divisa, l’altra in 
borghese». In un preceden- 
te confronto la testimone 
era stata più precisa. «E° 
lui. Ne sono certa all’80 per 
cento. Anzi, sono sicura». 


Anche ieri l'ispettore di 
polizia ha ribadito la pro- 
prio innocenza e ha indiret- 
tamente sostenuto la tesi 


' di un non meglio specifica- 


to complotto a suo danno. 
«Indosso la divisa da 20 an- 
ni: il mio foglio matricolare 
è ineccepibile. Non riesco a 
spiegarmi la sparizione de- 
gli atti del 113...» 

Il ricorso in appello è 
scontato e il difensore an- 
che in quella sede sosterrà 
la tesi del processo pura- 
mente indiziario, zeppo di 
interrogativi più che di cer- 
tezze. 

Claudio Ernè 


Gremito l'auditorium del Revoltella per il racconto della scalata di Alessandra Canestri e Marco Tossutti 


Il Cho Oyu, l'«ottomila» di Sandra e Tox 


I due alpinisti triestini hanno compiuto l'ascesa senza bombole di ossigeno 


Il folto pubblico alla conferenza degli alpinisti. (F. Sterle) 


Inaugurato dall’Acegas un nuovo impianto elettronico di gestione al Randaccio 


Acqua e fogne «telecontrollaten 


Sistema unico per il ciclo idrico integrato, ad alta tecnologia 


Gestione ottimale delle ri- 
Sorse idriche con una una 
lazionalizzazione della pro- 

JUZzione e distribuzione del- 

acqua potabile e della rac- 
colta e trattamento delle ac- 
«Que fognarie con maggiori 
Baranzie per l’ambiente. 

Uesto l’obiettivo dell’Ace- 
gas che ieri all’Acquedotto 

Andaccio di Duino ha pre- 
Sentato un rinnovato siste- 
Ma di «telecontrollo». Si 
tratta, spiega la stessa 
Azienda, di un’espansione 

€l sistema precedente, con 
Una riorganizzazione, in 
Modo da conglobare due re- 
altà impiantistiche: quella 
dell acqua potabile e quella 
©gli impianti di fognatura 
® depurazione. 

la sua realizzazione, ac- 
Canto ai tecnici Acegas, 
‘anno lavorato due azien- 
‘e Specializzate del territo- 
rio, la Igp di Trieste e la Ci- 
tech di Udine. 

Il telecontrollo spiega 
Una nota tecnica, è tra le 
brime realizzazioni in Ita- 

‘A a gestire con «sistema 
tico» il ciclo idrico integra- 
to ed è costituito da alcuni 
Sistemi elettronici di rileva- 
pro dei parametri funzio- 

all dei diversi impianti 
o, Spento, guasto, por- 

A, interruzioni eccetera). 

© diverse apparecchiature 

ei sistema, distribuite sul 
Pefitorio Sono collegate, in 
‘&aniera ramificate, grazie 


Una postazione di telecontrollo sarà sistemata al Broletto. 


ad alcune linee di telecomu- 
nicazione dedicate (di pro- 
prietà aziendale) collegate 
tra loro attraverso sistemi 
di comunicazione alternati- 
vi (rete telefonica commuta- 
ta, rete telefonica, Gsm o si- 
stema radio). Il sistema di 
telecontrollo dell’acqua po- 
tabile impegna 39 stazioni 
periferiche del telecontrollo 
captazioni, 8 nodi di tra- 
smissione di nuova installa- 
zione, 2 concentratori di' co- 
municazioni incrociate, 4 
postazioni operatore al cen- 
tro di telecontrollo di Ran- 
daccio.. Una postazione è 


stata sistemata invece al 
Broletto a Trieste. 

Quello della fognatura e 
depurazione invece è un si- 
stema costituito da un «con- 
centratore di comunicazio- 
ni» che riporta le informa- 
zioni di altri apparecchi già 
esistenti e si «interfaccia» 
con il sistema dell’acqua po- 
tabile per avere un control- 
lo degli allarmi. All’impian- 
to di Zaule è installata una 
postazione per visualizzare 
il sistema telecontrollato. 

Quali sono i vantaggi di 
questa automatizzazione? 
Diversi, spiega ancora l’Ace- 


gas. Innanzitutto c'è un ac- 
corpamento del telecontrol- 
lo dei due impianti al Ran- 
daccio, costituendo così un 
«unico presidio» per la su- 
pervisione del ciclo integra- 
to So C'è poi l’unifi- 
cazione della supervisione 
e della gestione di tutti gli 
impianti dell’acqua potabi- 
le al centro di telecontrollo, 
con l’impiego dei turnisti 
già presenti (due) con ridu- 
zione dei costi di gestione. 

Per l'azienda è un miglio- 
ramento della gestiohe del 
servizio di produzione e di- 
stribuzione dell'acqua pota- 
bile, perchè c'è la. visione 
concentrata in un unico po- 
sto operatore dello stato di 
tutti gli impianti e dell’an- 
damento dei consumi. 

Non è finita. Si crea inol- 
tre un unico punto di riferi- 
mento per la segnalazione 
dei guasti e per il coordina- 
mento del servizio di pron- 
to intervento con una «pa- 
noramica globale» delle 
anomalie e della loro even- 
tuale correlazione. Tutti gli 
impianti sono stati inoltre 
visualizzati in maniera si- 
nottica con pagine grafiche 
dinamiche, per una miglio- 
re interpretazione dei dati. 
Infine, sottolinea l’Acegas, 
c'è un'elevata flessibilità e 
un’ottimizzazione degli im- 
pianti e per questo sono sta- 
ti adottati componenti elet- 
tronici con tecnologie di 
avanguardia, di tipo aper- 
to, capaci cioè di interfac- 
ciarsi con altri sistemi. 


A cura di Confartigianato Trieste 


INSTALLATORI E RIPARATORI DI 
BENI LE GARANZIE 


Dopo l'entrata in vigore del decreto legislativo 
sull'ampliamento delle garanzie sui beni di consumo, 
qualche questione in più nasce per gli installatori e per 
quelli che si occupano di manutenzione e di 
riparazione di beni prodotti da terzi. 

Per effetto del decreto n° 24 del 2 febbraio scorso, la 
garanzia all'acquirente sui beni venduti è ora di due 
anni. Il testo legislativo, infatti, prevede che il 
venditore è responsabile «quando il difetto di 
conformità si manifesta entro il termine di due anni 
dalla consegna del bene». È stato inoltre 
ulteriormente precisato e sottolineato che l'azione 
diretta a far valere il riconoscimento dei difetti (non 
dolosamente occultati dal venditore, perché in questo 
caso si entrerebbe in un ambito diverso da quello 
della comune garanzia) si prescrive, in ogni caso, nei 
termini di 26 mesi dalla consegna del bene. 

Ciò significa, in sostanza, che viene stabilito il 
principio secondo il quale l'acquirente ha due mesi di 
tempo - dalla data in cui ha scoperto il difetto di 
conformità - per agire contro il venditore. In 


Le diapositive hanno documentato le precedenti 
esperienze di trekking in Sudamerica, compresa la 
salita alla vetta più alta, l’Aconcagua, 


Per loro, all’auditorium del 


‘ museo Revoltella, c'è stato 


il tutto esaurito. E di fronte 
a una platea di appassiona- 
ti pigiata pure lungo le sca- 
le e i disimpegni, Alessan- 
dra Canestri e Marco Tos- 
sutti, Sandra Tox per gli 
amici, hanno presentato le 
diapositive che testimonia- 
no la loro ascesa al Cho 
Oyu, una delle vette hyma- 
laiane superiori agli. 8000 
metri. Un impresa compiu- 
ta per la via normale, in sti- 
le alpino, senza tanti fronzo- 
li e senza l’ausilio di bombo- 
le d’ossigeno. 

«Scalando questo colosso 
abbiamo coronato un sogno 
— ha spiegato Tossuti — ma 
abbiamo capito che la vetta 
l'abbiamo raggiunta perchè 
è stata la montagna a per- 
mettercelo», Poche parole 
per tratteggiare una scalata 
preceduta da un lungo lavo- 
to di preparazione iniziato 
già in altre parti del piane- 
ta. Le belle diapositive pro- 


considerazione di quanto sopra, quindi, il difetto può 
essere denunciato entro due mesi, anche se viene 
scoperto al termine della garanzia, vale a dire 
esattamente il 24° mese dopo la consegna del bene 
medesimo. 


Che cosa dice il decreto legislativo n. 24. Durata 
della garanzia: il compratore può esercitare la 
garanzia fino a due anni dalla data di acquisto e può 
denunciare il difetto o la non conformità entro due 
mesi dalla sua scoperta; in pratica, quindi, l'ultimo 
termine per la denuncia è di 26 mesi dalla data di 
acquisto. 

Su che cosa si applica la garanzia: a partire dal 23 
marzo scorso, la garanzia si applica su tutti i beni 
mobili, su quelli da assemblare e anche su quelli 
usati. Per questi ultimi, però, non può essere 
considerato difetto la normale usura riscontrabile sul 


lettate a dissolvenza incro- 
ciata hanno infatti docu- 
mentato le precedenti espe- 
rienze di salita e treking ef- 
fettuate in Sud America dal 
1999. Tra le vette affrontate 
pure l’Aconcagua, che rap- 
presenta la cima più alta 
del continente americano. 


«Abbiamo capito che siamo 
stati capaci di raggiungere 

la vetta soltanto perché 
è stata la montagna 

a permetterci l'impresan 


E dopo Bolivia, Perù e Ar- 
gentina, le immagini scatta- 
te dai due protagonisti han- 
no ripercorso l'avventura 
asiatica partita lo: scorso 
aprile da Katmandù. Un 
viaggio durato quasi due 
mesi, che ha previsto l’arri- 
vo in zona scalata dopo un 


bene nel momento dell'acquisto; dal 1° luglio sono 
entrati in vigore gli obblighi di trasparenza sulla 
formulazione ed efficacia della garanzia sui prodotti e 
beni immessi sul mercato fino al 22 marzo 2002. 
Effetti della garanzia: la sostituzione o la riparazione 
del bene è dovuta solo in caso di vizio o difetto del 
bene, ma anche in caso di «non conformità» del bene 
stesso rispetto alle dichiarazioni pubbliche sulle sue 
caratteristiche e funzioni che non possono essere 
ignorate dal venditore; anche il difetto di installazione 
equivale al difetto di conformità. 


TRATTAMENTO FISCALE 
DELLA DONAZIONE D'AZIENDA 


In risposta ad una precisa richiesta, l'Agenzia delle 
entrate ritorna sull'argomento del trasferimento 
gratuito di azienda a seguito di donazione per ribadire 
che con l'articolo 16, comma 2, della legge n. 383 del 
2001, il'trattamento fiscale agevolato previsto dal 
comma 5 dell'art. 54 del Tuir trova applicazione anche 
nel caso di donazione a soggetti diversi dai familiari 
«purchè proseguano l'attività d'impresa (nel caso in 
specie si trattava della donazione di un ramo 
d'azienda effettuata dal titolare d'impresa familiare a 
una società di capitali costituita dai figli che ne 
possedevano, in parti uguali, tutte le quote). 

La disposizione agevolativa contenuta nel citato 
articolo 54 del Tuir stabilisce che il trasferimento di 
aziende per causa di morte o per atto gratuito non 
comporta realizzo di plusvalenze (ed è quindi 
fiscalmente neutra a fini delle imposte dirette) se 
l'azienda è assunta ai medesimi valori fiscalmente 
riconosciuti nei confronti dell'imprenditore deceduto o 


donante. 


L'Agenzia inoltre precisa che nel caso in esame, 
essendo la donazione effettuata nei riguardi di un 
soggetto diverso dal coniuge, dai parenti i linea retta 
e dagli altri parenti fino al quarto grado; in base 
all'articolo 13 della legge n° 383 del 2001, sulla parte 
di valore della quota spettante a ciascun beneficiario 
che supera l'importo di euro 180.759,92 (pari a 350 
milioni di lire) si applica l'imposta di registro. 


notevole tragitto compiuto 
lungo paesaggi da sogno. 
«Per raggiungrere ‘le alte 
vette himalaiane si devono 
affrontare itinerari molto 
lunghi. Lo Cho Oyu — hanno 
affermato Sandra e Tox — 
era in fatto di chilometri la 
cima più vicina». I ragazzi 
infatti hanno dovuto fare i 
conti con le notevoli spese 
che tali imprese comporta- 
no. «Solo per raggiungere 
con attrezzistica e strumen- 
ti il campo base da Katman- 
dù- hanno spiegato — abbia- 
mo dovuto pagare 11.000 
dollari». 

Le diapositive hanno do- 
cumentato infine la lunga, 
estenuante marcia verso la 
vetta. Una sinfonia di pie- 
tra, neve e immense solitu- 
dini sottolineata da un fred- 
do quasi percepibile. Creste 
e pinnacoli di ghiaccio a ab- 
bagliare scalatori bardati co- 
me astronauti. E dopo un 
primo tentativo fallito, l’ar- 
rivo qualche giorno dopo al 
culmine del gigante inneva- 
to. Sensazioni che le parole 
non riescono a documenta- 
re. 

Maurizio Lozei 


il 
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I numeri di oggi 


GIOCO N° * 


PER INFORMAZIONI TELEFONA 
AL NUMERO DI EUROFORTUNA 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 
9-13 E 15.30-18.30 
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Continua con grande successo la caccia alle combinazioni vincenti. Ricordatevi di ritagliare i bollini progressivi che serviranno per l'estrazione finale 


Favolosi premi con Furofortuna 2002 


Ogsi per i nostri lettori altri otto nuovi numeri da cercare sul primo gioco delle cartelle 


| IIGIOCO ' 

| Eurofortuna 2002 dura 6 settimane consecutive a partire dal 10 
novembre al 21 dicembre 2002 e prevede l'assegnazione di 30 
premi settimanali e inoltre un'estrazione finale che assegnerà 
utti i premi non assegnati durante le 6 settimane di gioco. 


| GOME SI VINCE 


Ogni cartella ha 6 griglie (1 per settimana) di 15 numeri ciascu- 
| na; tutte le cartelle, inoltre, riportano un “numero progressivo". 
| IL PICCOLO, dalla domenica al sabato successivo, pubblicherà 

per le 6 settimane di gioco, i numeri vincenti da segnare sulle 


diano relative alla settimana in corso avrà vinto. Per ottenere 
ino dei premi il vincitore dovrà comunicare la vincita entro le 
ore 13.00 del martedì successivo all'ultimo giorno di pubblicazio- 
ne dei numeri della settimana di gioco telefonando al numero 
| 040 3733299 e quindi confermando la vincita a mezzo telegram- 
ma completo di generalità, indirizzo, recapito telefonico e nume- 
ro progressivo della cartella, entro la stessa data e ora, inviando- 
| lo a: EUROFORTUNA c/o IL PICCOLO, via Reni 1, Trieste. Tra tut- 
| tii vincitori verranno estratti a sorte i premi dal primo al trentesi 
mo. 


'ESTRAZIONE FINALE 


Estrazione Numerica : i premi non assegnati nelle prime due set- 
timane, verranno aggiudicati mediante estrazione di altrettanti 


! numeri di cartella (numero progressivo). L'estrazione sarà effet- | 
| tuata il giorno 9 gennaio 2003 e i numeri vincenti verranno pub- | 
i 
i 


il 


| blicati su IL PICCOLO nei giorni successivi. La vincita va dichia- 
| rata entro le 18.00 del 18 gennaio 2003 con le stesse modalità di 
| cui sopra. . 

i 


Estrazione Nominativa : assegna i premi non aggiudicati nelle 
settimane dalla tre alla sei più quelli non reclamati nell'estrazio- 


‘ ne finale numerica. Per ogni settimana di gioco verrà pubblicato 


| un tagliando per la raccolta dei bollini numerati che saranno I 


| pubblicati dalla domenica al sabato successivo: alla fine di ogni 


| settimana i lettori potranno inviare il tagliando completo dei set- 
| te bollini, generalità, indirizzo e numero di codice progressiv 
| della propria cartella a: EUROFORTUNA c/o IL PICCOLO, via Re- 
: ni 1, Trieste, oppure recapitarlo presso il punto di raccolta Euro 
| fortuna. | tagliandi dovranno pervenire entro e non oltre le ore 
| 17 del 20 gennaio 2003. 
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| E siamo CO al quarto appuntamen- 
i to con « 


surofortuna 2002», il gioco a 
premi del Piccolo. E anche Ogg, come 
nei giorni scorsi, un’altra serie di nume- 
ri fortunati per i nostri lettori. Otto nu- 


| meri che vanno ad aggiungersi a quelli 
| pubblicati a partire da 

: sa. E oggi il nostro «sesto senso» ci dice 
; che i primi vincitori stanno per venire 
‘ allo scoperto. 


a domenica scor- 


A costo di diventare noiosi, però, ri- 
cordiamo ai nostri giocatori che — al pa- 


| ri di quelli usciti in precedenza — anche 


i numeri odierni devono essere control- 


| lati e contrassegnati unicamente sulla 
| prima delle sei griglie, della vostra car- 
| tella, ovvero quella contrassegnata dal- 
la scritta «gioco l - settimana 1». Su 


questa prima griglia riassumendo si do- 
vranno controllare i numeri pubblicati 


: da domenica scorsa, 10 novembre, a sa- 


griglie di gioco. Il lettore che sarà in possesso della cartellina re- | pato prossimo, 16 novembre. Solo da do- 


cante la serie dei 15 numeri vincenti e delle sette copie del quoti- | 


menica prossima, 17 novembre, si pas- 
serà alla seconda griglia, ma ne parle- 


| remo al momento opportuno. 
Per adesso, invece è fondamentale ‘ 


controllare attentamente la presenza 
dei numeri fortunati di questi quattro 
primi giorni di «Eurofortuna». 
Complessivamente, compresi quelli 
Duobhcai oggi, i numeri da verificare 
finora sulle cartelle in possesso dei let- 
tori sono quaranta. E altri ne verranno 
pubblicati da domani fino a sabato pros- 
simo, a completamento della prima set- 
timana di gioco. Ma a questo punto, 
uni al giro di boa settimanale, i più 
fortunati tra i lettori del Piccolo dovreb- 


' bero aver già segnato sulla cartella un 


discreto numero di numeri vincenti. Al 


| proposito ripetiamo qui il consiglio di 


compiere l’operazione di controllo quoti- 


: dianamente per evitare di incorrere in 


spiacevoli sviste, nonché di segnare 
con un semplice cerchietto i numeri in 


questione, per una leggibilità ottimale 
in fase di verifica. 

Come dicevamo più sopra, in seguito 
alla pubblicazione di questa ulteriore 
serie di numeri, le prime vincite sono 
dietro TI SOEOO: Ma, come si suol di- 
re... aiutati che il ciel di aiuta. Ovvero, 
detto in altri termini, come avevamo 
già sottolineato nei giorni scorsi, quan- 
te più cartelle si hanno a disposizione 
per giocare con «Eurofortuna 2002» tan- 
to maggiori saranno le probabilità che 
la buona sorte bussi alla vostra porta, 
consentendovi di vincere uno dei tanti 

remi messi in palio dal grande gioco 
lel Piccolo. 

A partire dalla scorsa settimana, ac- 
quistando il quotidiano avrete ricevuto 
ogni giorno dal vostro edicolante, assie- 
me alla copia del giornale, una cartella 
di «Eurofortuna» (e ancora qualche al- 
tra ne potreste ricevere fino a esauri- 
mento delle stesse). Oggi come oggi, 
dunque, dovreste poter disporre di un 
certo numero di cartelle per giocare set- 
timanalmente, ed è già una discreta ba- 
se di partenza, Ma se, come tutti i par- 
tecipanti al gioco volete incrementare 
le vostre possibilità di ritrovarvi tra le 
mani la cartellina giusta, non c'è che 
da urca un po intorno. 

‘ome infatti avrete notato, qui sotto, 
in questa pagina, viene pubblicato ogni 
giorno un elenco di negozi e di esercizi 
che aderiscono a «Eurofortuna 2002», 
rintracciabili anche grazie alle locandi> 
ne con il «logo» del gioco, il regolamen- 
to e l'elenco fia premi in palio. Ed è ap- 
punto in ciascuno di queste decine di 
negozi e attività commerciali che potre- 
te ricevere altre cartelle da affiancare 
a quelle già ricevute con il Piccolo, per 
aumentare le probabilità di spuntarla 
sugli altri giocatori. Continuate dun- 
que a darvi da fare per procurarvi il 


I PREMI SETTIMANALI 
dal 10 al 16 novembre 


1 n premio 


OPEL «AGILA» 


2°-3° premio 


OROLOGIO «PRINCEPS» 


4°-5° premio 


OROLOGIO «SECTOR» 


6°-7° premio OROLOGIO «SWATCH IRONY CHRONO» 


8°-9°-1 0° premio 


MACCHINA FOTOGRAFICA 


1 1 "1 2°-1 3° premio 


TELEFONO CELLULARE 


14°-15°-16° premio OROLOGIO «SWATCH SKIN» 


dal 17° al 30° premio 


BUONO ACQUISTO DA 50€ 


I NEGOZI ADERENTI 
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Via Roma, 48 

Via Rome, 10 

via Roma, 91 
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Via P. Revolela, 34 
Via Udine, 39 

Viale D'Annunzio, 2/4 
too. Sitana, 45/6 
Via G. Verdi 8 
corso del Popolo, 25 
pezza Coloni 5 
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Casa del Filato Via Saro, 20Ic 
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Bonini Gioele: 
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Andrea Giokli Laboratorio Orefo 
08 Più Goeli 

Borgia Giveleria 

Mschili Goti 

GRR 

Oreficeria Fava 
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Oreficeria ll Karto sai 
Lo Scrigno 

Libreria Rinascita 

Riv. Neogti-Singer-Broher 
Vili G.Sno 


Monialcone 
Monfeone 
Treste 
Staranzano 
Staranzano 
Trieste 
Treste 


Ronchi dei Leg. 
Slarenzano 


Duino-Aurisina 


maggior numero possibile di cartelle: 
in tal modo partirete sicuramente av- 
vantaggiati! 

A questo punto ci sarebbe da parlare 
dei favolosi premi di «Eurofortuna», 
ma preferiamo tenervi un attimo... sul- 
le spine, per chiarire alcuni punti e que- 
siti emersi dalle telefonate dei lettori. 

Due i dubbi principali; quello riguar- 
dante la conservazione delle copie del 
Piccolo della settimana di gioco, riguar- 
do al quale chiariamo che, certo, occor- 
re conservare l’intero giornale (e non so- 
lo la prima pagina), ma che la settima- 
na successiva, passando al nuovo gioco 
settimanale, le sette copie della setti- 
mana precedente possono essere cesti- 
nate... 

L'altro dubbio riguarda invece le 
schede per l’estrazione finale, pubblica- 
te solo alle domeniche, sulle quali appli- 
care i bollini numerati progressivamen- 
te pubblicati invece ogni giorno in pri- 
ma pagina accanto alla testata. Per pri- 
ma cosa è necessario, una volta comple- 
tata la scheda con i bollini della relati- 
va settimana, ritagliarla e inviarla o 
consegnarla all’indirizzo di «Eurofortu- 
na» specificato nel regolamento qui a 
fianco. Quanto infine ai dati richiesti, 
il «numero cartella» da riportare è quel- 
lo stampigliato in basso a destra rispet- 
to alle sei griglie della cartella in vo- 
stro possesso. 

Beh, chiariti questi piccoli ma impor- 
tanti dubbi, torniamo ai premi. E dicia- 
mocelo chiaramente: cogli messi in pa- 
lio da «Eùrofortuna 2002» meritano 
davvero l’appellativo di «favolosi». Tra 
i ben 180 che durante queste settimane 
il Ato gioco del Piccolo distribuirà, 
infatti, vi sono automobili, viaggi, com- 
puter, cellulari, scooter, macchine foto- 
grafiche, orologi e via dicendo... 

Ma andiamo al sodo. Abbiamo parla- 
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to di premi settimanali, e la grande fe- 
sta, in effetti, inizia già questa settima- 
na, grazie che andiamo pubblicando da 
domenica scorsa e fino a sabato prossi- 
mo, 16 novembre. Trenta, questa setti- 
mana come pure nel corso delle succes- 
sive altre cinque settimane del concor- 
so (che ne dura complessivamente sei, 
fino al 21 dicembre), i premi in palio 
trai più fortunati tra i lettori. 

Non fa male ricordare per l’ennesi- 
ma volta quali sono per la settimana in 
corso: il primo premio è una splendida 
Opel «Agila», mentre al secondo e al ter- 
zo vincitore andranno gli orologi «Sceri- 
gno». Al quarto e al quinto, poi, degli 
orologi «Sector», mentre il sesto e il set- 
timo vincitore si aggiudicheranno degli 
«Swatch Irony Chrono» molto trendy. 
Di seguito, macchine fotografiche e tele- 
foni cellulari a coloro, per concludere 
con una serie di buoni acquisto. 

Che ne dite? Crediamo proprio non 
ci siano motivi per non darsi da fare 
per accaparrarsi almeno uno di questi 
magnifici premi. Ciò che occorre fare in 
caso di vincita, oltre a presentare le car- 
telle fortunate è di conservare e presen- 
tare tutte le copie della settimana fino 
al numero di sabato. E telefonare inol- 
tre allo 040/3733299 per comunicare il 

ossesso della cartelle vincente. Dopo- 
fo a metà della settimana successi- 
va a quella della vincita i fortunati ver- 
ranno chiamati a partecipare all’estra- 
zione per l'assegnazione dei premi. 
Quanto eventualmente non venisse as- 
segnato nel corso delle sei settimane di 
«Eurofortuna 2002» andrà a costituire 
il montepremi per l’estrazione finale di 

ennaio, per partecipare alla quale è 
Filrsanio oltre che opportuno, 
aver completato con i bollini e inviato 
al concorso le schede pubblicate solo al- 
la domenica. 
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TRIESTE CITTÀ E PROVINCIA 
Il consiglio di amministrazione presieduto da Maria Cristina Pedicchio lo ha votato all'unanimità 


L'Area ha un nuovo direttore 


E° Giuseppe Di Rosa, che proviene dai vertici dell’Erdisu I 


Presentate anche le linee programmatiche per il 
2003: grande attenzione ai paesi che entreranno 
nella Ue, a cominciare dalla Slovenia 


La rivista «Borgolauro» 
Curiosità sui progetti 
del Porto vecchio 
specie sullo storico 
«Magazzino 26» 


quasi sperimentali. 


delberg). 


L'associazione culturale «Famiea muiesana» di Muggia 
ha iniziato in questi giorni la distribuzione del nuovo 
numero della sua rivista semestrale «Borgolauro». 

All’interno, come tradizione, un’ampia trattazione 
sulla quarantaduesima edizione del premio letterario 
«Leone di Muggia», con la pubblicazione dei componi- 
menti dei bambini e ragazzi delle scuole di Muggia. An- 
cora i bambini sono protagonisti del servizio di apertu- 
ra. «Il sentiero naturalistico dell’Arciduca». è un lavoro 
di ricerca, con fotografie e disegni che i bambini e gli in- 
segnanti della scuola elementare a tempo pieno di Zin- 
dis hanno sviluppato nel corso dell’anno scolastico 
2001-2002. La ricerca si è svolta sui tre chilometri del 
cosiddetto «sentiero dell’Arciduca», che si estende nel 
bosco «del Principe», che fu di proprietà dell’Arciduca 
Ludovico Salvatore d’Asburgo-Lorena, e dove crescono 
roverelle, carpini neri, ornielli, cerri e roveri, oltre al pi- 
no nero di rimboschimento, tutti accuratamente studia- 
ti dai bambini della scuola di Zindis. 

Nella rubrica «Itinerari adriatici», un argomento di 
pressante attualità: il Porto vecchio di Trieste. Sergio + 
Vesselli traccia una mappa storica dello scalo, soffer- 
mandosi sulla storia del Magazzino 26, «sicuramente il 
più interessante dal punto di vista architettonico». Si 
scoprono così vecchie planimetrie e contratti. Da questi 
alcune curiosità: le modalità di costruzione, con calce- 
struzzo armato per i solai e ghisa per i pilastri portan- 
ti, erano avveniristiche per l'epoca (fine Ottocento) e 


Ma dalla lettura dei progetti si nota che le misure so- 
no riportate in metri, anche se in fase di progetto e cioé 
nel 1862 il metro non era ancora ufficialmente ricono- 
Sciuto (lo sarà solo dal 1872). L'Austria, all’epoca, usa- 
va come unità di misura il k/after, pari a quasi due me- 
tri, come nei progetti del Borgo Teresiano 0 del Silos. 

Intanto, la «Fameia» registra successi internazionali 
per le sue pubblicazioni: il volume «Il castello di Mug- 
gia» è stato richiesto da alcune biblioteche, universita- 
rie e non, in America (tra queste la National gallery of 
‘Art di Washington) e in Germania (l’Università di Hei- 


S.re. 


L’Area di ricerca ha un 
nuovo direttore generale. 
Si tratta di Giuseppe Di 
Rosa, attuale direttore del- 
l’Erdisu, l'Ente per il dirit- 
to allo studio universita- 
rio. : 
La nomina è stata effet- 
tuata ieri a Padriciano dal 
Consiglio di amministra- 
zione presieduto da Maria 
Cristina Pedicchio (che 
dell’Erdisu è presidente), 
la quale ha anche presen- 
tato, con la propria relazio- 
ne, il bilancio di previsio- 
ne per. il 2003 e le linee 
programmatiche dell’ente. 
Di Rosa rileverà la cari- 


L'importante «bretella» 
sarà poi terminata 
nell'arco di cinque anni 


Sarà l'inizio della prossima 
estate la data più probabile 
per l'inizio lavori della bretel- 
la autostradale Lacotisce-Ra- 
buiese. Chiusi i termini per 
la presentazione delle offer- 
te, la Direzione generale dell' 
Ente nazionale per le strade 
sta valutando le proposte del- 
le società che intendono ag- 
giudicarsi l'appalto. . 

«Per questa fase dell'iter 
burocratico non ci sono tem- 
pi prestabiliti, ma è logico 
pensare, sulla base di prece- 
denti esperienze per questo 
tipo di interventi, che prima 
di febbraio le procedure non 
saranno concluse» spiega l'in- 
gegner Carlà del Comparti- 


Enrico il Vecchio, gigantesco esemplare di Diplodoco, verrà assemblato in un capannone 


Un dinosauro a Porto San Rocco 


ca di direttore generale a 
partire dall’8 gennaio: la 
funzione attualmente è ri- 
coperta pro tempore da 
Gianfranco Paulatto. A Di 
Rosa (che è veneziano di 
nascita, genovese' di ado- 
zione, laureato in giuri- 
sprudenza, manager con 
esperienza nella gestione 
degli enti pubblici e cui 
viene riconosciuta una 
profonda conoscenza del 
mondo universitario) il 


I 


Il raccordo da trasformare. 


mento di Trieste. Una volta 
affidati i lavori i cantieri de- 
Vono essere consegnati ehtro 
un mese e mezzo. Considera- 
ta la complessità dell'opera, 
l'allestimento dei cantieri 
stessi avverrà di seguito in 
due o tre mesi, concessioni 
edilizie comunali permetten- 
do. E così si arriva all'estate. 
Il nuovo metodo utilizzato 
per assegnare i lavori (la lici- 
tazione privata a termini ab- 
breviati) ha consentito co- 


Esposto al pubblico prima di essere consegnato a un museo estero 


Le prime fasi della ricostruzione = cui si può assi- 
Stere — avvengono in tre laboratori diversi. L’esem- 
Dlare è lungo 30 metri e alto 18 


Lo si potrà ammirare in tut- 
a la sua imponenza in un 
grande capannone di Porto 
San Rocco. Con i suoi tren- 
ta metri di lunghezza e 18 
di altezza Enrico il Vec- 
chio, com'è stato battezza- 
to, è il più grande Diplodo- 
co mai tornato alla luce (è 
Stato scavato in Wyoming, 
negli Stati Uniti), e uno dei 
Più grandi dinosauri che ab- 
lano mai calcato la superfi- 
Cie del nostro pianeta. In 
Questi giorni la società Sto- 
Neage di Trieste, la stessa 
Cui si deve lo scavo e l’alle- 
Stimento dell’adrosauro 
*Antonio» scoperto alla ca- 
Va del Villaggio del Pescato- 
> Da iniziato il delicato la- 
Voro di assemblaggio del gi- 
Bantesco scheletro. Tre i la- 
Oratori messi  all’opera: 
Uno nelle Serre del parco di 
Villa Revoltella - aperte già 
in questi giorni alle visite 
al Pubblico -, uno al labora- 
îo paleontologico del Mu- 


_. 


DUIN 


sono state deposita 


seo di Storia naturale (an- 
che questo aperto al pubbli- 
co) e un terzo in un capan- 
none di Porto San Rocco. 

L'iniziativa «è stata rea- 
lizzata - spiega il responsa- 
bile della Stoneage, Flavio 
Bacchia - per far conoscere 
al pubblico il delicato lavo- 
ro di assemblaggio del più 
grande sauropode del gene- 
re Diplodocus». Operazione 
complessa, spiega Bacchia, 
«in quanto alcune parti del- 
lo scheletro sono particolar- 
mente difficili da trattare; 
anche perché l’esemplare, 
considerate le dimensioni e 
le caratteristiche delle os- 
sa, doveva essere piuttosto 
anziano (da cui il nome di 
Enrico il Vecchio)». 

La Stoneage, cui un im- 
portante museo estero ha 
commissionato l’assemblag- 
gio del dinosauro, già mesi 
fa aveva proposto al Comu- 
ne di fare dell’incarico rice- 
vuto un'opportunità di ri- 


I 


torno promozionale per l’in- 
tera città, realizzando il la- 
voro non all’interno dei pro- 
pri laboratori ma in luoghi 
aperti al pubblico, permet- 
tendo ai visitatori di assi- 
stere all’avanzamento delle. 


attività di assemblaggio 
dell'esemplare. Allora l'as- 


_..... Di . _ 
te solo tre «osservazioni al progetto, ma c'è tempo fino al 23 novembre. Intanto gli Amici della Te 


sessorato alla Cultura mise 
a disposizione le Serre di 
via Revoltella, ma i lavori 
sul dinosauro, avviati in 
primissima fase la scorsa 
primavera, furono poi par- 
zialmente interrotti a cau- 
sa del gran caldo nelle ser- 
re, che rischiava rovinare il 


“— TR 


Maria Cristina Pedicchio 


consiglio di amministra- 
zione e la presidente Ma- 
ria Cristina Pedicchio han- 
no espresso massima fidu- 
cia personale e professio- 
nale. 

Di Rosa è.stato nomina- 
to con voto unanime. Il 
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suo incarico alla guida del- 
’Area Science Park sarà 
biennale, ma il contratto è 
rinnovabile. 

I punti qualificanti del- 
le attività di sviluppo del- 
l'Area Science Park nel 
prossimo futuro saranno 
dunque, così come illustra- 
ti dalla-presidente Pedic- 
chio, la promozione dell’in- 
novazione nel settore pro- 
duttivo, grazie a legami 
sempre più stretti - è sta- 
to affermato - tra ricerca e 
impresa, e l'ampliamento 
delle attività di coopera- 
zione con i paesi dell’area 
centro-europea, che tra 


non molto entreranno nel- 
la Ue. 

In particolare, anche 
sfruttando i maggiori pote- 
ri che derivano dal riordi- 
no del Consorzio del 1999, 
l’Area si vuol proporre co- 
me partner per la realizza- 
zione di nuovi parchi 
scientifici e come fornitore 
di servizi nel campo della 
formazione, della diffusio- 
ne dell'innovazione e del 
trasferimento tecnologico 
in questi paesi. A comin- 
ciare naturalmente dalla 
Slovenia, paese con cui la 
collaborazione è da tempo 
avviata. 


Un'immagi- 
ne dell'Area 
di ricerca: 
formazione, 
«esportazio- 
ne» di 
tecnologie e 
legami più 
stretti con 
l'impresa tra 
ipunti 

ualificanti 

el 
programma 
2003. 


Grande attenzione, è 
stato annunciato nel corso 
della riunione del consi- 
glio di amministrazione, 
sarà riservata alla forma- 
zione, settore in forte cre- 
scita negli ultimi anni, 
con l’obiettivo, fra gli al- 
tri, di sostenere la mobili- 
tà dei ricercatori da e ver- 
so altri paesi europei. 

Inoltre, prioritario è sta- 
to definito il rapporto con 
la Regione Friuli Venezia 
Giulia, rispetto alla quale 
l'Area «intende proporsi 
come soggetto attuatore 
delle politiche di innova- 
zione dell’apparato produt- 
tivo territoriale». 


L'Ente nazionale strade sta valutando le offerte, i lavori potrebbero cominciare non prima della prossima estate 


Per la Lacotisce imprese «sotto esamen 


munque di sveltire questa fa- 
se dell'iter burocratico che, 
nonostante un paio di mesi 
di «ritardo» sulla prevista ta- 
bella di marcia, sarebbe potu- 
to essere ancora più lungo. 
La società che si aggiudi- 
cherà l'appalto deciderà poi 
autonomamente le modalità 
operative dei cantieri, in 
quanto è stata abbandonata 
l'originaria intenzione di pro- 
cedere per lotti. Nel frattem- 
po il Compartimento triesti- 
no dell'Ente nazionale per le 
strade (ex Anas), una volta 
acquisiti i terreni necessari 
per il passaggio del raccordo 
autostradale, sta eliminando 
le cosiddette «interferenze». 


Le fasi di assemblaggio di 
Enrico il Vecchio, il 
gigantesco Diplodoco 
destinato a un museo 
estero. L'esemplare verrà 
completato in un 
capannone di Porto San 
Rocco dove rimarrà 
esposto fino a gennaio. Ma 
già adesso il pubblico può 
assistere ai lavori di 
ricostruzione nelle Serre 
del Parco di Villa 

Revoltella. 


prezioso reperto. Ora, a 
temperature più ragionevo- 
li, le attività di assemblag- 
gio sono riprese a pieno rit- 
mo, e il pubblico vi può assi- 
stere ogni mattina, dalle 9 
alle 13, con l’ausilio delle 
guide scientifiche dell’asso- 
ciazione scientifico-cultura- 


Si tratta delle reti sotterra- 
nee di Enel, Telecom, Acegas 
e Silone che incrociano l'itine- 
rario della nuova strada. 

Per portare a termine l'ope- 
ra, del costo complessivo di 
circa 110 milioni, serviranno 
cinque anni di lavori, al ter- 
mine dei quali il sistema via- 
rio del territorio muggesano 
raggiungerà il suo assetto de- 
finitivo quanto alle principa- 
li arterie di scorrimento. È in 
fase di costruzione in questi 
mesi, infatti, anche la nuova 
strada provinciale di Farnei, 
che si raccorderà alla Lacoti- 
sce-Rabuiese. E proprio at- 
traverso questa direttrice si 
svilupperà la maggior parte 


le Ulixes (informazioni e 


prenotazioni al numero 
040301535). 
Nella fase finale del mon- 


aggio Enrico il Vecchio ver- 
Tà messo in posizione di di- 
fesa, con la grande coda ap- 
poggiata sul terreno. Per- 


ciò, considerata l’altezza , 


LL... 


Incontro Comune-ambientalisti per concordare modifiche 


Il confronto è stato chiesto da Legambiente, Italia 
Nostra e Wwf. Il sindaco apprezza: «Sono molto fi- 
ducioso, credo nello spirito di collaborazione» 


sont 


Un consiglio comunale «in- 
formale», e dedicato alle as- 
sociazioni ambientaliste, 
sul delicatissimo tema della 
Baia di Sistiana e del piano 
particolareggiato. ‘ Questa 
mattina alle 9, in munici- 
pio, a Duino, tutti i consi- 
glieri comunali incontreran- 
no i rappresentanti di Le- 
gambiente, Italia Nostra e 
Wwf per una riunione a te- 
ma unico: il piano particola- 
reggiato della Baia di Sistia- 
na adottato lo scorso luglio, 


le eventuali richieste degli 
ambientalisti, le delucida- 
zioni da parte dei politici e, 
soprattutto, la verifica delle 
osservazioni e opposizioni 
preparate dagli ambientali- 
sti stessi. 

L'incontro, chiesto dalle 
tre principali associazioni 
verdi, è stato allargato an- 
che ad altri sodalizi e grup- 
pi di pressione che negli ulti- 
Mi mesi si sono espressi sul- 
la Baia di Sistiana, ma c'è 
da credere che non manche- 


rà la polemica, partendo dal 
resupposto che proprio 
lue ore dopo l'incontro a 
Duino Aurisina, gli Amici 
della Terra (ma «nemici» 
del piano di recupero turisti- 
co della Baia, così come idea- 
to e voluto dalla St-Sisita- 
na) organizzeranno una con- 
ferenza stampa per illustra- 
re le loro nuove prese di po- 
sizione, e le azioni intrapre- 
se a livello in sede europea. 
Insomma, a una decina di 
giorni dalla scadenza della 
pubblicazione del piano par- 
ticolareggiato adottato (se- 
condo i calendario del Co- 
mune, infatti, c'è tempo per 
visionare la documentazio- 
Ne e presentare opposizioni 


e osservazioni fino al 28 no- 
vembre, cioè per 30 giorni 
lavorativi successivi alla 
pubblicazione del documen- 
to urbanistico sul Bur) si 
torna a parlare del proget- 
to, perché la fase successi- 
va, quella dell'approvazio- 
ne, sarà definitiva. Dopo ci 
saranno solo la realizzazio- 
ne (o meno) del progetto 
stesso. 

Per quanto concerne le os- 
servazioni e opposizioni già 
presentate, fino alla storsa 
settimana erano pervenuti 
al Protocollo del Comune so- 
lo tre documenti. Decisa- 
mente pochi: ma il dato non 
è rappresentativo, in quan- 
to, per tradizione, si atten- 


del traffico diretto verso Trie- 
ste. Dalla valle delle Noghe- 
re a Lacotisce dopo aver pas- 
sato la galleria nel Montedo- 
ro che, assieme ai viadotti, 
permetterà di collegare Mug- 

ia a Lubiana o Monaco di 

aviera (per quell'epoca sarà 
infatti realizzato ache l'ulti- 
mo tratto della Grande viabi- 
lità, Cattinara-Padriciano) 
senza mai uscire da tratti au- 
tostradali. Ancora grande at- 
tesa dunque: i residenti per 
le ripercussioni sul traffico 
quotidiano, le aziende della 
zona industriale per le inevi- 
tabili ricadute economiche di- 
retta conseguenza di una mi- 
gliore viabilità. 

Riccardo Coretti 


che raggiungerà l’esempla- 
re, il lavoro non potrà esse- 
re ultimato nelle serre - do- 
Ve i reperti vengono monta- 
ti parzialmente e viene ef- 
fettuato il delicato lavoro 
di consolidamento delle os- 
sa - ma'sarà completato in 
un grande capannone di 
Porto San Rocco dove Enri- 
co il Vecchio potrà essere 
ammirato nel periodo nata- 
lizio e fino a tutto gennaio 
del 2003. Oggi e domani, in- 
tanto, una troupe televisi- 
va della trasmissione Rai 
«Geo&Geo» sarà a Trieste 
per realizzare un servizio 
sulla Stoneage e sul dino- 
sauro Antonio, oltre che sul 
lavoro di recupero, ricostru- 
zione e assemblaggio del 
grande Enrico il Vecchio. 


Tra annunciano opposizioni in sede europea 


de l'ultimo giorno utile per 
la presentazione e il proto- 
collo da parte del Comune. 
Il sindaco, intanto, fa pretat- 
tica: «Sono molto fiducioso 
nell'incontro che abbiamo 
organizzato con gli ambien- 
talieti - ha dichiarato ieri - 
credo nello spirito collabora- 
tivo con queste associazioni, 
che si sono sempre poste in 
maniera costruttiva nei con- 
fronti del progetto. Anche 
noi avremo delle modifiche 
da sottoporre alla proprietà, 
e valuteremo la possibilità 
di fare nostre alcune richie- 
ste degli ambientalisti stes- 
si, se espresse nell'interesse 
della collettività». 
Francesca Capodanno 


Il mondo raccontato 
con i manifesti 
Mostra ad Aurisina 


Domani alle 18.30. alla 
Casa della pietra «Igo 
Gruden» di Aurisina ver- 
rà inaugurata una mo- 
stra che espone alcuni 
dei ricchi materiali di do- 
cumentazione di proprie- 
tà dell’istituto «Livio Sa- 
ranz». La mostra si inti- 
tola «Mondo manifesto» 
ed è un viaggio dei gran- 
di eventi mondiali attra- 
verso i manifesti. 

La mostra ha il patro- 
cinio del Comune di Dui- 
no Aurisina ed è realiz- 
zata con manifesti origi- 
nali dell'istituto. E° sta- 
ta organizzata con la col- 
laborazione dello Spi- 
Cgil e del Cisotel-Auser 
dell’altipiano carsico. 


Contributi a Muggia 
per il volontariato 


Chi si occupa di volonta- 
riato (persone, enti, so- 
ciatà, associazioni, comi- 
tati, organizzazioni) può 
presentare domanda di 
contributi al Comune di 
Muggia per il 2008, per 
la realizzazione di inizia- 
tive e manifestazioni fi- 
nalizzate ad attività so- 
ciali, culturali, educati- 
ve, ricreative. 

Saranno prese in con- 
siderazioni anche richie- 
ste di soggetti che opera- 
no in ambito sovracomu- 
nale, a condizione che la 
loro attività o specifica 
iniziativa siano rivolte 
alla popolazione di Mug- 

1 er informazioni e 
‘ac-simile delle doman-. 
de, bisogna rivolgersi al- 
l'Ufficio cultura del Co- 
mune (040.3360340), en- 
tro il 80 novembre. 


Il potere nutrizionale 
dei prodotti del Carso 


Si terrà o, 


i a Muggia, 
al centro Millo, alle 18, 
l’annunciato convegno 
«Dal Carso al mare, labo- 
ratorio per il dialogo e 
iniziative per l’integrazio- 
ne socio-economica», pre- 
sieduto da Giuliano Orel, 
direttore del Dipartimen- 
to di Biologia marina del- 
l’Università. Si perlerà 
di risorse genetiche au- 
toctone, dei prodotti ali- 
mentari del Carso e del 
loro potere nutrizionale. 


Le poesie della Fusco 


domani al centro Millo 


Domani alle 16.30 nella 
sala convegni del centro 
culturale Millo di Mug- 
gia l'Associazione inter- 
culturale donne assieme 
(Aida) in collaborazione 
con il Comune organizza 
una presentazione del li- 
bro di poesie «Tre don- 
ne», scritto da Franca 
Olivo Fusco. La serittri- 
ce parteciperà all’incon- 
tro e leggerà alcune del- 
le sue composizioni. 
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Esclusa IL CASO me dal numero 56 all’ango- LA LEGGE Abuso d'ufficio 
dalla graduatoria ia ; ; O Mo a o gentilezza 
EISE, Una triestina residente a Monaco parla del traffico nella nostra città |. AL numero 44 c'è la casa g 


Qualche mese fa feci la do- 
manda per partecipare alla 
graduatoria quale istrutto- 
re educativo negli asili ni- 
do, essendo in possesso, co- 
me specificato nel bando, 
dei requisiti richiesti (diplo- 
ma di laurea in psicologia, 
almeno due esami di peda- 
gogia superati). 

Dopo aver appreso di non 
essere stata ammessa, chie- 
si spiegazioni all'Ufficio 
concorsi del Comune di Tri- 
este e mi fu detto che atten- 
devano risposta dall’Univer- 
sità per verificare il mio pia- 
no di studi. 

Passato del tempo e non 
avendo avuto nessuna noti- 
zia in merito, scrissi una let- 
tera indirizzata al responsa- 
bile del settore per avere dei 
chiarimenti, allegando an- 
che il diploma di laurea 
con il piano di studi, ma ne- 
anche questa volta nessuno 
mi ha mai risposto. 

Chiedo pertanto a chi di 
dovere di spiegarmi almeno 
il motivo della mia esclusio- 
ne dalla graduatoria. 

Simonetta Rodinis 


Una diagnosi 

difficile 

Nostra madre ci ha lasciati. 
Lo sappiamo, per tutti arri- 
va questo momento, ma nel 
nostro grande dolore una 
domanda ci tormenta, come 
è possibile che in una «Medi- 
ca» come quella di Cattina- 
ra non si accorgano della 
gravità di una paziente? 

Il 1° di luglio nostra mam- 
ma è'stata ricoverata per 
una caduta in casa, «che 
sembrava banale», ma noi 
figli col passare dei giorni 
ci accorgevamo che qualco- 
sa non andava bene. Rifiu- 
tava il cibo, se beveva vomi- 
tava, si lamentava di mal 
di pancia. Abbiamo chiesto 
aiuto a tutto il reparto, ma 
senza nessun risultato: dice- 
vano che faceva i capricci co- 
me tutti gli anziani. 

L'hanno dimessa il 29 lu- 
glio dicendoci che non ave- 
va nulla di grave, ma sola- 
mente i disturbi degli anzia- 
ni (80 anni). Il 14 agosto, ri- 
coverata nuovamente in 
«Chirurgia generale», è sta- 
ta operata d'urgenza, aveva 
il fegato in cancrena, dopo 
quattro giorni è morta: non 
ce l'ha fatta, stava male da 
troppo tempo. 

Facciamo presente che 
nella cartella clinica della 
«Medica» c’era scritto che 
aveva i calcoli al fegato, de- 
duciamo che «il mal di pan- 
cia, il vomito e rifiuto di ci- 
bo era dovuto all’infezione 
al fegato», non a capricci. 

Lettera firmata 
Opportuni accertamenti 
hanno consentito di eviden- 
ziare che non esisterebbero 
correlazioni tra i due qua- 
dri clinici segnalati e che 
nulla poteva far presagire 
l'insorgenza del quadro acu- 
to che ha portato al secondo 
ricovero. 

Il vincolo della privacy 
non ci consente di diffonde- 
re ulteriori dettagli. 

Peraltro l'Azienda ospeda- 


LA POLEMICA 


«Sulle strisce si rischia la vita» 


Sono una triestina residen- 
te a Monaco di Baviera da 
31 anni, e fino a qualche 
anno fa venivo a Trieste 
con i miei figli che erano 
ancora piccoli. 

Più volte abbiamo ri- 
schiato la vita solo per 


.| aver attraversato le stri- 


sce; spesso, i veicoli che so- 
praggiungevano non solo 
non sembravano rallenta- 
re, ma pareva che dessero 
gas alla nostra vista. 

I ragazzi abituati co- 
m'erano al traffico di Mo- 


liera è a disposizione, attra- 
verso la Direzione sanitaria 
e gli operatori intervenuti 
nelle cure, per fornire agli 
aventi diritto tutti quegli 
elementi che possano rasse- 
renare e contribuire a chia- 
rire la vicenda. 
Arturo Orsini 
direttore sanitario 
dell'Azienda sanitaria 
«Ospedali riuniti» 


Un ex cimitero 
militare 


In merito a quanto segnala- 
to in una lettera pubblicata 


naco, non si rendevano 
conto del pericolo. Leggo 
ora che un anziano è stato 
travolto sulle strisce, cosa 
che mi rattrista, ma non 
mi sorprende. 

La frase: «Due pattuglie 
della polizia municipale 
hanno lavorato a lungo 
per capire la dinamica del- 
l'incidente» mi fa chiedere: 
cosa c'è da capire se la co- 
sa è lampante? I conducen- 
ti triestini di veicoli vari 
non si attengono alle rego- 
le del traffico, ed è conside- 
rata una bagatella violar- 


da «Il Piccolo» di lunedì 11 
novembre scorso a pag. 11 
«La denuncia - Soldati del- 
la Grande guerra dimenti- 
cati tra le erbacce», a firma 
di Liliana Vertenti, ritengo 
doverosa una precisazione. 
Il cimitero dedicato ai Ca- 
duti della Grande guerra è 
un ex cimitero militare e, 
pertanto, non costituisce 
più, da diverso tempo or- 
mai, patrimonio dellammi- 
nistrazione militare. Risul- 
fa, viceversa, essere un im- 
mobile del Comune di Trie- 
ste che l'ha dato in gestione 
per il mantenimento a una 
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Gisella, 90 


Gisella compie 90 anni. 
E in questo giorno così 
bello riceve tanti auguri. 


I 50 di Diego 
Diego compie 50 anni. 


Auguri da Renata, 
Manuele e parenti. 


le, anche a prezzo della vi- 
ta dei pedoni. 

Inoltre, nell'altro trafilet- 
to in cui si riferisce di un 
numero rilevante di pedo- 
ni investiti nell'arco di due 
anni, più di 500, si fa nota- 
re che questi incidenti so- 
no calati, da quando, sem- 
bra, i pedoni hanno preso 
atto delle regole del traffi- 
co, finora però non mi ri- 
sulta che dei pedoni abbia- 
no investito delle macchi- 
ne. 

Loredana Koll 
Monaco di Baviera 


ditta locale. Per quanto at- 
tiene ai Caduti della Gran- 
de guerra essi sono stati 
esumati e tumulati nel Sa- 
crario di Redipuglia; altri, 
invece, nei cimiteri dove le 
relative famiglie ne hanno 
fatto specifica richiesta. 
Luciano Alberici 
da Barbiano 
Brigadiere generale 


Il reparto 
di ortopedia 


Desideriamo ringraziare 
pubblicamente tutto .ilre- 
parto di ortopedia dell’ospe- 
dale Maggiore per la genti- 
lezza e l'umanità dimostra- 
ta nei confronti 
stra nonna, ormi 
sa, sia nei nostri 
di familiari. 
Durante i 30 giorni di 
permanenza della nostra 


— nonnina abbiamo potuto no- 


tare che, pur in sottonume- 

ro, il servizio non è mai ve- 
nuto a mancare. 

Angela Pocecco 

ei familiari di 

Maria Ausilia Vascotto 


I marciapiedi 
degradati 


Faccio riferimento anche al- 
la segnalazione apparsa og- 
gi su «Il Piccolo» dove il rap- 
presentante dell’Uic di Trie- 
ste si lamenta della situa- 
zione in cui si trovano î 
marciapiedi di Trieste in ge- 
nere, per segnalarvi il gra- 
ve stato di degrado dei mar- 
ciapiedi di Strada di Fiu- 


- 


Una lettrice descrive la situazione caotica in via dell'Istria con l'incubo della multa 


I parcheggi per moto sono troppo pochi 


Giovedì 10 novembre. Ore 
10.45. Mi trovo in via del- 
l'Istria: devo andare a fare 
un colloquio di lavoro. Da- 
vanti alla sede dell’Enaip 
c'è un posteggio per moto- 
veicoli, ma purtroppo i cir- 
ca 20 posti disponibili (ri- 
dicoli se pensiamo che ci 
troviamo in prossimità di 
una scuola) purtroppo so- 
no occupati. Pazienza... cer- 
co di trovare un altro posto 
nelle vicinanze. Faccio cir- 
ca 30 metri, oltrepasso un 
passo carrabile rilasciato 
per l’entrata e uscita di vei- 
coli dalla scuola. E posteg- 
gio lo scooter, notando una 
strana area gialla con la 
scritta «Bus». Penso: «Pro- 
babilmente saranno delle 
vecchie scritte non ben can- 
cellate... probabilmente la 
fermata sarà stata sposta- 
ta per qualche motivo...». 
Non me ne preoccupo, an- 
che perché ho un appunta- 
mento e non voglio tarda- 
re. 
Ore 11.15: sorpresa! Un 
foglietto verde infilato nel 
casco... che sarà mai? Una 
multa? E trovo altre perso- 
ne che come me non capi- 
scono... giriamo l'avviso e 
scopriamo di aver posteg- 
giato in sosta entro la zona 
di fermata dei mezzi pub- 


A Trieste i pochi parcheggi per moto nel centro della 
città sono presi letteralmente d'assalto. (Foto Bruni) 


blici. Ma allora le scritte 
non erano sbiadite? A poco 
importa, ho infranto la leg- 


ge e quindi sarà mia pre- 
mura andare a pagare la 
contravvenzione al più pre- 


sto, 

Ma vorrei togliermi una 
curiosità: chi rilascia il 
permesso per le zone di so- 
sta riservate agli autobus? 
Perché, a mio modesto pa- 
rere, circa 50 metri di area 
delimitata mi sembrano ol- 
tremodo eccessivi... anche 
quando’ si tenga presente 
che la via è percorsa da au- 
tobus doppi (ritengo che 
tra il loro ingombro e lo 
spazio di manovra non ne- 
cessitino di oltre 30 metri.; 
ma forse un geometra ci po- 
trà fornire le motivazioni 
del caso). Forse lo spazio è 
stato calcolato per l’arrivo 
contemporaneo di due auto- 
bus doppi? Ma allora la 
vecchina con problemi di 
deambulazione, se ciò acca- 
de, deve fare una corsa di 
almeno 30 metri per poter 
salire sull'autobus? Forse 
di questo problema nessu- 
no ha tenuto contro. 

Ritengo che in una zona 
come quella di via del- 
Istria, ove esistono diver- 
se strutture di grossa af- 
fluenza (ospedale Burlo 
Garofolo, scuola ‘Enaip, 
Oratorio, Comunità allog- 
gio, ecc.), i posteggi dispo- 
nibili siano del tutto inade- 


guatîi. 
Claudia Fabris 


dei ciechi e mi succede spes- 
so di aiutare qualcuno che 
si trova in difficoltà, senza 
dimenticare il fatto che 
spesso e volentieri trovo le 
macchine parcheggiate tra 
la suddetta strada di Fiu- 
me e via del Veltro e ti co- 
stringono a camminare sul- 
la carreggiata con i pericoli 
che lascio immaginare. 
Non ci sono parole da ag- 
giungere, ma sperare che il 
Comune a mezzo della ma- 
nutenzione stradale inter- 
venga quanto prima. 
Claudia Gardelli 


Questione 
di scelte 


Rispondo alla lettera del 
signor Fabio Micchi, pub- 
blicata dalla rubrica Se- 
gnalazioni il giorno 2 set- 
tembre scorso. Nel testo 
l’autore si è lamentato per 
alcune situazioni e vicende 
capitategli che, a suo mo- 
do d'intendere, sono da ri- 
tenersi colpa e causa di un 
eccessivo zelo e di scarsa 
comprensione da parte del- 
la Polizia municipale. 

Ma, come tutte le ‘cose, 
spesse volte la medesima 
azione si può vedere e valu- 
tare da altri punti di vista, 
senza dubbio diversi, e 
non per questo inesatti, da 
quello espresso dal signore 
che ne ha subito gli effetti. 

È naturale che il tipo di 
lavoro svolto, ci sembra di 
avere capito che egli è un 
operatore tecnico di mac- 
chinari d'ufficio, lo costrin- 
ge a continui spostamenti 
con l'automezzo di lavoro 
per eseguire riparazioni e 
consegne di macchinari. 

Ovviamente, quando gli 
interventi sono da effettua- 
re nelle vie del centro citta- 
dino, la possibilità di tro- 
vare un parcheggio «regola- 
re» davanti alla serranda 
del negozio o dell'ufficio in- 
teressato alla riparazione 
è alquanto scarsa. A meno 
che l'operatore non inten- 


da posteggiare nel più vici- - 


no luogo di sosta adibito e 
riservato allo scarico /cari- 


° co delle merci, oppure non 


scelga di usufruire d'un 
area di sosta a pagamento. 

Insomma è questione di 
scelte. Chi lascia l’automez- 
zo in un luogo vietato e, 
magari, con intralcio alla 
circolazione, è consapevole 
dell'illecito commesso e del 
rischio di sanzione cui va 
incontro. All’agente che ac- 
certa la violazione, invece, 
questa facoltà di scelta 
non è concessa; deve inter- 
venire, sanzionare in base 
al codice della strada e ba- 
sta. Così vuole la legge. Co- 
sì impone la regola della 
sua professione, sempreché 
egli non sia indirizzato in 
modo specifico ad altri in- 
terventi d'istituto o priori- 
tari. 

Tornando ai punti di vi- 
sta, forse il signor Micchi 
non è particolarmente sen- 
sibile a quello degli altri 
utenti della strada, spesse 
volte vittime di parcheggi 


Il'fondo 
di solidarietà 


Il presidente della Regione 
autonoma Friuli Venezia 
Giulia ha inviato a Berlu- 
sconi, Maroni, Sirchia e 
Tremonti ,la richiesta di 
considerare nei processi di 
riforma delle politiche del 
lavoro e previdenziali, le 
persone disabili. 

Il presidente Renzo Ton- 
do propone l'istituzione di 
un «Fondo di solidarietà 
sociale» destinato alla co- 
pertura degli oneri previ- 
denziali per i disabili in 
età lavorativa, impegnati 
în percorsi e tirocini di for- 
mazione che siano titolari 
di un reddito inferiore ai li- 
miti di legge, oppure al di 
sotto della pensione mini- 
ma sociale. 

La proposta prevede che 
il Fondo sia alimentato 
esclusivamente da contri- 
buti di quanti rivestono ca- 
riche pubbliche e dai titola- 
ri di retribuzioni o pensio- 
ni superiori a 100.000 euro 
annui. La ritenuta è alla 
fonte in misura percentua- 
le dell’ex Gescal (0,3%). 

L'iniziativa dî Tondo è 
una risposta concreta ai 
tanti problami di solidarie- 
tà e va sostenuta fino in 
fondo. à 

A Palazzo Chigi la Conf- 
sal si farà interprete affin- 
ché la politica sociale del 
governo ricomprenda que- 


un cancro. 


mia madre? 


«Non posso prelevare soldi 
dal conto del mio bambino» 


Sette anni fa, alla nascita di mio figlio, apro un libret- 
to di deposito postale per mettergli da parte qualche 
risparmio. Il libretto è intestato al bambino ma, trat- 
tandosi di un minore porta anche la mia firma. Quan- 
do un genitore mette da parte dei risparmi per i figli 
pensa al «loro futuro» e non ai «propri interessi!». Per- 
ché dico questo? Perché vengo a sapere casualmente 
dalla Posta che dal 1.0 luglio 2002 i genitori non pos- 
sono più prelevare dal deposito del minore se non con 
il consenso di un giudice. Penso che con questa legge - 
si voglia tutelare il minore dal punto di vista economi- 
co e forse non è del tutto sbagliato ma chi ha «fatto» 
questa legge non può sapere che il piccolo titolare di 
questo libretto è un bambino nato con una grave mal- 
formazione cardiaca e che sinora è stato sottoposto a 
quattro interventi (ogni due anni ne fa uno) i quali 
vengono eseguiti a Bologna e poi non sa neanche che 
ho una madre ancora abbastanza giovane colpita da 


Di soldi sinora ne abbiamo spesi parecchi senza 
chiedere aiuto a nessuno e ora se magari oggi ne aves- 
si urgente bisogno dovrei chiedere a un perfetto scono- 
sciuto di giudice il «permesso» per salvare mio figlio o 


Mi sento offesa, umiliata e arrabbiata da questa leg- 
ge. So che l'ufficio postale deve sottostare alle nuove 
normative, però dato che di libretti di deposito intesta- 
ti ai minori non ne avranno molti, avrebbero potuto 
avvisarmi perché così avrei potuto regolarmi magari 
chiudendo il libretto e aprendone uno în banca. 

Inoltre ora mi ritrovo, grazie al suggerimento di un 
impiegato, ad aver stipulato poco tempo fa sempre a 
‘nome del bambino una polizza con durata 10 anni. 


Lettera firmata 


indiscriminati (anche se 
motivati), divenuti cause 
di rallentamenti o blocchi 
della circolazione sia veico- 
lare che pedonale. 

Di sicuro questo coman- 
do non può essere affatto 
insensibile ai problemi di 
tutti i cittadini. Tenta di ri- 
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spondere adeguatamente, 
con i propri interventi, alle 
richieste e alle esigenze dei 
singoli ma, innanzi tutto, 
ai diritti connessi alla nor- 
mativa vigente. 
Bernardina Mantovani 
Comandante 
Polizia municipale 


13 novembre 1952 


® «Lassù sulla montagna» è il titolo del ciclo di tra- 


smissioni, che Radio 


'rieste irradierà, con inizio da, 


oggi, ogni giorno alle ore 22 a cura di Spiro Dalla Por- 
ta Xidias e con la regia di Ugo Amodeo. 
© Il Consiglio comunale ha approvato una delibera 


con cui il 


‘omune viene autorizzato a resistere in giu- 


dizio nei confronti del principe della Torre e Tasso, 


er L'occupazione di un terreno alla foce del Timavo, 
ce; 


‘atta dall’. 


‘at per utilità pubblica. 


® Numerosi RT di Servola sollecitano dall’Ace- 
gat la modifica del percorso dell’autobus «29», che at- 
tualmente transita per via del Roncheto, e che si vor- 


rebbe invece che passasse 


er via Baiamonti. 


© Nella seduta del Consiglio comunale di Muggia è 
stata posta in rilievo la sperequazione esistente fra 
la cittadina e Trieste sui prezzi di alcuni generi di 


consumo. 


sto fenomeno che non deter- 
mina oneri aggiuntivi a ca- 
rico del bilancio dello Sta- 

to. 
Filippo Caputo 
segretario provinciale 
della Confsal 


Il problema 
della denatalità 


Il problema della denatali- 
tà ha assunto, proprio in 
questo ultimo periodo, una 
centralità prima sconosciu- 
ta nel\dibattito politico e 
sui mass media. I dati che 
riguardano il nostro Paese 
sono infatti sempre più pre- 
occupanti: Francia e Gran 
Bretagna, che hanno le stes- 
se dimensioni demografi- 
che, registrano un tasso di 
natalità, rispettivamente, 
del 13,2 e dell’11,4 per cento 
a fronte del 9 per cento del- 
l’Italia. 

In cifre, ciò si traduce, 
per il nostro Paese, in 200 
mila nascite in meno all’an- 
no. Se tale tendenza si con- 
soliderà, condizionerà pro- 
fondamente le prospettive 
di sviluppo e l'assetto del no- 
stro SEAT di welfare. 


È dunque in questo conte- 
sto che si sarebbe dovuta 
collocare la discussione, al- 
l'interno della I Commissio- 
ne del Consiglio regionale, 
delle quattro proposte di leg- 
ge sulle misure di sostegno 
alla famiglia. 

Invece, essa si è concen- 
trata su un punto che ha sol- 
levato l'ennesima polemica 
all’interno della maggioran- 
za; se cioè tali misure debba- 
no riguardare solo le coppie 
sposate o anche quelle di fat- 
to. Si tratta di un falso pro- 
blema che nasce da un «fu- 
mo» ideologico. 

Se si limitassero i benefi- 
ci alle sole coppie sposate si 
introdurrebbero infatti di- 
scriminazioni tra i bambini 
non solo eticamente censura- 
bili, ma anche illegittime ai 
sensi dell'art. 3 della Costi- 
tuzione e dell'art. 24 della 
«Carta dei diritti fondamen- 
tali» della Ue, che prevede 
«in tutti gli atti relativi ai 
bambini... l'interesse del 
bambino dev'essere conside- 
rato preminente». 

Questo tipo di discussio- 
ne finisce per distogliere l’at- 
tenzione dai problemi reali, 


Dalla segnalazione del si- 
gnor Davide Perazzelli (17 
ottobre) apprendo che a sua 
moglie, che aveva sostituito 
la propria autovettura con 
tutte le pratiche necessarie, 
da una solerte funzionaria 
della Camera di commercio 
è stato negato l’aggiorna- 
mento della tessera della 
benzina perché per sei ore 
la vettura non sarebbe anco- 
ra stata circolante. 

Così la signora probabil- 
mente per due giorni non 
ha potuto usare la sua auto. 

I signor Perazzelli vo- 
glio raccontare una mia 
esperienza personale. Il gior- 
no antecedente il mio matri- 
monio mi recai in munici- 
pio all'ufficio demografico e 
al funzionario chiesi il rin- 
novo della carta d'identità, 
peraltro non ancora scadu- 
ta, MESEndoo però di mette- 

a data del giorno dopo, 

uando mi sarei sposata. 

opo avermi chiesto: «Ma, 
la xe sicura che la se sposa 
domani?» egli gentilmente 
compilò la seguente carta 
d'identità che ancora conser- 
vo. Regno d'Italia. Carta 
d'identità n. 8603 della si- 
EROE Gregori Nerina in 

etto. 

Nella generalità alla voce 
stato civile scrisse: moglie 
di Zetto Fabio. Sotto la mia 
foto c'è la mia firma Nerina 
Gregori in Zetto e sotto la 
data del giorno seguente, 
quello del matrimonio. 

Il luogo di «simile abuso» 
verso la nazione? La mia 
piccola patria, la perduta 
Capodistria dove sono nata 
nel 1917 e da dove, con il 
mio matrimonio, natural- 
mente con un capodistriano 
che lavorava già da un an- 
no a Trieste, sarei venuta 
ad abitare anch'io în questa 
città. La data? 4 aprile 
1940. 

Abuso in atti d'ufficio op- 
pure una gentilezza per una 
futura moglie che così, nel 
viaggio di nozze, avrebbe po- 
tuto mostrare negli alberghi 
di essere la legittima consor- 
te di quel tale che, risieden- 
do già a Trieste da molti me- 
si, nella sua carta d'identi- 
tà rilasciata il 18 marzo 
1940 risultava invece anco- 
ra celibe? 

Nerina Zetto Gregori 


I primi 
ad'arrivare 


A seguito della trasmissio- 
ne del Tg regionale del 3 no- 
vembre scorso, alle 19.30, 
devo fare un appunto. È sta- 
to detto che dopo la guerra 
‘15-18 i primi a Trieste so- 
no stati è bersaglieri: posso 
dire che non è stato proprio 
così. Io allora avevo 14 anni 
e in quell'occasione mi ero 
arrampicato su una fine- 
stra della prefettura, e ho vi- 
sto nel pomeriggio il R.C.T. 
«Audace» attraccare al mo- 
lo, che oggi porta il suo no- 
me, fra gli applausi della 
cittadinanza accorsi o în at- 
tesa sulle rive. Nel tardo po- 
meriggio è sceso dal caccia 
un reparto di carabinieri in 
tenuta grigio-verde, che si è 
diretto verso il palazzo del- 
la prefettura. Soltanto il 
giorno dopo, o durante la 
notte saranno giunti i bersa- 
glieri, ma via terra. 

Vasco Pertosi 
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che sono di tutt'altro gene- 
re. 
Contrariamente a quanto 
qualcuno pensa, il tasso di 
natalità aumenta in misu- 
ra proporzionale al tasso di 
occupazione femminile. 

Economisti e sociologi 
spiegano il fenomeno indivi- 

uando un nesso preciso 
tra sicurezza economica e 0c- 
cupazionale e natalità stes- 
sa: lavoro e stabilità sociale 
sono cioè divenuti i presup- 
posti per la maternità. 

Da questo punto di vista 
ci sembrano anacronistiche 
e penalizzanti verso il ruolo 
sociale di entrambi i genito- 
ri, quelle proposte che incen- 
tivano l'abbandono del lavo- 
ro per tre anni, con inevita- 
bili successivi problemi di 
reinserimento in un merca- 
to del lavoro sempre più fles- 
sibile. © 

Proposte che — guarda ca- 
so — provengono da quelle 
stesse parti politiche interes- 
sate a introdurre nel merca- 
to del lavoro le forme estre- 
me di a contenute 
del ddl delega 848 (lavoro a 
chiamata, lavoro in affitto, 
lavoro a progetto, intermit- 
tente, occasionale, ecc.). 

Proprio queste misure in- 
fatti costituiranno il mag- 
giore ostacolo verso la for- 
mazione di nuove famiglie, 
privando î giovani di quel 
minimo di sicurezza e stabi 
lità che costituiscono il pre- 
supposto indispensabile per 
una maternità e paternità 
responsabili. z, 

Franco Belci 
segretario regionale Cgil 
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ASTI A nali Pirri MI 


E ULPIA 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 


Asi: Economia 


MINIMO 15 PAROLE 
Gli avvisi si ricevono 
presso le sedi della 
A.MANZONI&C. S.p.A. 


TRIESTE: sportello via 
XXX. Ottobre 4, tel. 
040/6728328, fax 
040/6728327. Orario 


8.30-12.30, 15-18.30, tut- 
ti i giorni feriali. Sabato: 
8.30-12.30. UDINE: via 


dei Rizzani .9, tel. 
0432/246611, fax 
0432/246630; GORIZIA: 
corso ltalia 54, tel. 
0481/537291, fax 


0481/531354; IMONFAL- 
CONE: largo Anconetta 
5, tel. 0481/798829, fax 
0481/798828; PORDENO- 
NE: via Molinari, 14, tel. 
0434/20432, fax 
0434/20750. . 
La A.MANZONI&C. S.p.A. 
non è soggetta a vincoli ri- 
guardanti la data di pubbli- 
cazione. 

In caso di mancata distribu- 
zione del giornale per moti- 
vi di forza maggiore gli av- 
Visi accettati per giorno fe- 
‘stivo verranno anticipati o 
posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. 

La pubblicazione dell’avvi- 
so è subordinata all’insin- 
dacabile giudizio della dire- 
zione del giornale. Non ver- 
fanno comunque ammessi 
annunci redatti in forma 
collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, compo- 
sti con parole artificiosa- 
mente legate o comunque 
di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 

| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, ‘me- 
glio se dattiloscritti. 

La collocazione dell'avviso 
Verrà effettuata nella rubri- 
ca ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 
1 immobili vendita; 2 im- 
mobili acquisto; 3 immobili 
affitto; 4 lavoro offerta; 5 
lavoro richiesta; 6 automez- 
zi; 7 attività professionali; 
8 vacanze e tempo libero; 
9 finanziamenti; 10 comu- 
nicazioni personali; 11 ma- 
trimoniali; 12 attività ces- 
sioni/acquisizioni; 13 merca- 
tino; 14 varie. 

Si avvisa che. le_ inserzioni 
di offerte di lavoro, in qual- 
Siasi pagina del giornale 
pubblicate, si intendono 
destinate ai lavoratori di 
entrambi i sessi (a norma 
dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n. 903). 


Le tariffe per le rubriche 


SIntendono per parola. | 
Prezzi sono gravati del 


20% di tassa per l'Iva. Paga- 
Mento anticipato. 
L'accettazione delle inser- 
zioni per il giorno successi- 
Vo termina alle ore 12. 


I IMMOBILI 


VENDITA 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


APPARTAMENTI in zone 
prestigiose su due piani am- 
Pie metrature prezzi impe- 
gnativi. Studio 4, 040/51283. 
AURISINA villa indipenden- 
te con giardino, mansarda, 
taverna, box, ampio portica- 
to e terrazza € 413.000. Il Fa- 
To 040/5639639. 

BARRIERA ultimo piano (ter- 
Zo), soggiorno, cucina, due 
Camere, bagno, ripostiglio, 
termoautonomo, buone con- 


izioni. € 89.000. Il Faro 
9040/639639. 
IBIONE — spiaggia/Pineda 


Vendo frontemare nuovo, im- 
Planti autonomi villette con 
Ylardino, 1, 2 camere senza 
SPese condominiali. Ag. Bore- 
al tel, 0431/430428. (F48) 
CITTAVECCHIA San Michele 
APPartamento di circa 160 
MQ ampio ingresso, cucina 
abitabile, salone, due came- 
da letto, salotto, bagno, 
AMpio ripostiglio, poggiolo, 
termoautonomo. € 145.000. 
Casaimmedia 040/941424. 
-OMMERCIALE nuova rea- 
!Zzazione appartamento vi- 
sa Mare su due livelli circa 
Mq + giardino di proprie- 


tà di circa 250 m + 

c q + posto 
Macchina. immedi 
040/941424, Casaimmedia 


COSTIERA-GRIGNANO-S.VI- 
disponiamo di ville indi- 
Pendenti ampie metrature 
anche bifamiliari vista golfo, 
Sa giardini alberati, acces- 
mate accesso mare, con 
tive ip raggia privata. Tratta- 
IRA O Immobi- 
(A00) tel. 040/766984. 
d NO prestigiosa pa- 
ina d'epoca asc. i 
de Primingressi adatti stu- 
“abitazione rifiniture di 
Pregio Varie metrature. Possi- 
Hi vevolazioni Tremonti. 
mmobili 

040766988. RE Srl. tel. 


GRANDE, 
COME | TUOI 
DESIDERI 


IL PICCOLO 


Rijeka 
\ (fumo 


Inaugurazione e apertura alle ore 14.00 
| a Monfalcone,iocalità San Polo, via Pocar 


Ipermercato 


| 
| Emisfero 


Gratuito 


& CRT Trieste D to 
Bancomat posti auto 


00 


Ristorazione 
Bar 


ÈO Sviluppo ta 


Kinder garten 
(spazio bimbi) 


GIULIA in palazzo d'epoca 
stupendamente restaurato, 
quattro stanze, cucina, dop- 
pi servizi, ascensore, termo- 
autonomo, condizioni pari 
al nuovo, box: auto, € 
217.000. Il Faro 040/639639. 
GRIGNANO prestigiosa villa 
con giardino, ampia superfi- 
cie abitabile, prezzo impor- 
tante, informazioni esclusiva- 
mente su appuntamento Il 
Faro 040/639639. 
OCCASIONE Borgo Teresia- 
no epoca oltre 260 mq adat- 
to ufficio o abitazione, vo- 
lendo divisibile già con dop- 
pio ingresso € 248.000 possi- 
bilità agevolazioni Tremonti. 
Attico Immobiliare Srl tel. 
040/766984. (A00) 

OPICINA appartamento con 
mansarda per complessivi 
215 mq interni + terrazze e 
box auto termoautonomo € 
335.000. Il Faro 040/639639. 
OPICINA centro ville indi- 
pendenti in costruzione mo- 
no e bipiano rifiniture lus- 
suose ampie metrature giar- 
dino garage taverna. Attico 
Immobiliare Srl tel. 
040/766984. (A00) 

P. OSPEDALE appartamento 
uso ufficio | ingresso ampio 
atrio tre stanze ripostiglio 
due bagni aria condizionata 
stabile completamente ri- 
strutturato vendita con la 
legge Tremonti. Studio 4, 


040/51283. 

PAISIELLO panoramico ap- 
partamento ingresso porta 
blindata saloncino, tre came- 


re da letto, cucina abitabile, | 


doppi. servizi, ripostiglio, 
due terrazzini, termoautono- 
mo + posto macchina coper- 
to. Casaimmedia 
040/941424, 


(A00) 

PONTICELLO in palazzina re- 
cente nel verde appartamen- 
to ingresso, cucina abitabile, 
soggiorno, camera matrimo- 
niale, bagno due terrazzini, 
posto macchina coperto di 
proprietà € 82.000. Casaim- 
media 040/941424. 
RIGOLATO monolocale arre- 


dato-3 posti letto con canti- 
na, in fabbricato completa-. 
mente. ristrutturato, strada 
Comeglians-Rigolato Euro 
34.000. Ag. Ok casa Codroi- 
po 0432/904818. 

ROMANS d'Isonzo zona cen- 
trale tranquillissima, villa an- 
ni ‘80 razionalmente dispo- 
sta su due piani, spazi funzio- 


PanoramA 


Nuova costruzione, commerciale alta, appartamenti con giardino e vista mare, attici con ampi terraz- 
zi; salone, tre camere, doppi bagni, cucina, ripostiglio, cantina; posti auto in garage; termoautonomo. 


tel, 040,310220 


Trieste 
Piazza Vico, 4 


MISFERO. 


IPERMERCATO CON 40 NEGOZI 


Orario di apertura: 


nali e attuali, sala con cami- 
netto, ampio terrazzo ester- 
no con barbecue, giardino 
curato lavori non necessari. 
Euro 253.000. Ag. Ok casa 
Codroipo 0432/904818. 
RONCHI zona centrale caset- 
ta completamente ristruttu- 
rata ingresso, soggiorno, cu- 
cina abitabile, due camere 
da letto, bagno, cortile, ter- 
moautonomo. € 134.000. Ca- 
saimmedia 040/941424. 
ROTONDA del Boschetto 
soggiorno cucinino due ca- 
mere bagno ripostiglio due 
balconi centraltermo ultimo 
piano senza ascensore, even- 
tualmente anche arredato, € 
78.000. Il Faro 040/639639. 


lunedì e 14.00 - 20.00 
martedì 9.15-13.15 è 14.00-20.00 
mercoledì 9.15-13.15 e 14.00 -20.00 
giovedì 9.15-13.15 e 14.00 -20.00 
venerdì 9.15-12.45 e 1400-2030 
sabato orario continuato 9.15 - 19.15 


S. LUIGI in piccola palazzina 
appartamento ‘al | piano 
composto da soggiorno due 
stanze cucina bagni cantina 
€ 130.000. Studio 4, 
040/51283. (A00) 

SIT Matteotti occupato rin- 
novato: atrio soggiorno cot- 
tura poggiolo due matrimo- 
niali singola doppi servizi 
poggiolino. Interessante ren- 
dita mensile.  040/633133. 
(A00) 

SIT paraggi Cantù immerso 
nel verde vendesi apparta- 
mento bipiano (ultimo + 
mansarda) in elegante com- 
plesso in edificazione. Am- 
pia cantina autorimessa. 
040/636828. (A00) 


de 


GRUPPO POLICENTRO 


Inserita nel nuovo centro polivalente di Trieste, disponiamo una ampia palazzina 
multilivello con mq. 2250 di uffici con posti auto riservati . 
Possibilità di acquisto globale anche a reddito. Lotto minimo disponibile mq.1280, 
Per informazioni e appuntamenti 


Tel. 040/3480861 
_039/6091768 


PALAZZINA UFFICI 


Dedicata agli investitori e a 
Chi ha bisogno di ampi spazi 
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SIT. Raffineria ‘ 15.500 euro 
grazioso piccolo locale d'af- 
fari con arredamento com- 
preso nel prezzo. Bella vetri- 
na e wc di proprietà adiacen- 
te. 040/636222. (A00) 

SIT Romagna in posizione 
panoramicissima vendesi co- 
struendo appartamento in 
palazzina quadrifamiliare 
cantinetta autorimessa. Giar- 
dino proprio. 040/636618. 
(A00) 

SIT Roncheto nuda proprie- 
tà tranquillissimo apparta- 
mentino: ingresso soggiorno 
cucinino matrimoniale ba- 
gno ripostiglio. Bel palazzo 
recente con ascensore. 
040/636222. (A00) 

TERRENI edificabili con pro- 
getti approvati zone Univer- 
sità e Gretta alta per ville 
uni o bifamiliari. Informazio- 
ni previo appuntamento. At- 
tico: Immobiliare Srl, tel. 
040/766984. (A00) 

V. CANTU' adiacenze vista 
aperta-mare primingressi di: 
atrio cucina ab. salone 2/3 
stanze 2 bagni rip. ampie ter- 
razzone ab. o giardini pensi- 
li box e posti auto. Informa- 
zioni solo previo appunta- 
mento Attico Immobiliare 
Srl tel. 040/766984. (A00) 
VIA ELIA ultimo piano vista 
stratosferica appartamento 
ingresso cucinino, soggior- 
no, due camere, bagno, ripo- 
stiglio, poggiolo, terrazzino 
+ possibilità acquisto box au- 
to di 22 mq. € 124.000. Casa- 
immedia 040/941424. 


9) IMMOBILI 


ACQUISTO 
Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


IL PICCOLO 


A.A. CERCHIAMO matrimo- 
niale, cucina, bagno, massi- 
mo € 40.000. Pagamento 
contanti. Definizione imme- 
diata. Studio Benedetti 
040/3476251. (A00) 
CERCHIAMO a Roiano sog- 
giorno, cucina, una-due ca- 
mere, bagno. Pagamento 
contanti. Cuzzot 
040/636128. (A00) 
CERCHIAMO in acquisto per 
nostri clienti appartamenti- 
casette-ville garantiamo una 
definizione rapida e un pa- 
gamento per contanti. Spa- 
ziocasa via Roma n. 10/B tel. 
040/369950-369960. (A00) 
CERCHIAMO Locchi-Franca- 
Besenghi, salone, cucina, 
due-tre camere, servizi. Defi- 
nizione immediata. Cuzzot 
040/6361128. (A00) 

VILLA o appartamento pre- 
stigioso di ampia metratura, 
cerchiamo garantendo massi- 
ma riservatezza nelle trattati- 
ve. Equipe 040/764666. (A00) 


3 IMMOBILI 
AFFITTO 


Feriale 1,25 - Festivo 1,88 


A. CERCHIAMO soggiorno 1 
stanza cucina/ino bagno. Per- 
sona referenziata. Studio Be- 
nedetti 040/3476251. (A00) 
CERCHIAMO in affitto per 
nostri clienti casette-ville-ap- 
partamenti (vuoti o arredati) 
garantiamo una completa as- 
sistenza contrattuale (nessu- 
na provvigione per i proprie- 
tari). Spaziocasa via Roma n. 
10/B tel. 040/369950-369960. 
(A00) 

PSICOLOGO condividerebbe 
affitto studio arredato. con 
collega/i. Posizione centralis- 
sima. Telefonare 
3356020030. (A11137) 

SIT Palazzetto affittasi a stu- 
denti grazioso appartamen- 
to ammobiliato: ingresso cu- 
cina soggiorno ‘due stanze 
bagno ripostiglio 2 poggioli. 
040/5636618. (A00) 


4 LAVORO 
OFFERTA 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


Si precisa che tutte le inserzioni relative a of 
ferte di impiego-lavoro devono intendersi ri- 
ferite a personale sia maschile che femmini- 
le (art. 1, legge 9/12/77 n. 908). Gli inserzio- 
nisti sono impegnati ad osservare la legge. 


A.A.A. SOCIETÀ leader set- 
tore informatica ricerca tec- 
nico/apprendista tecnico. Si 
richiede massima serietà, di- 
namismo, . intraprendenza. 
Scrivere Fermo Posta Mug- 
gia C.I. AD 4790778. 
ADECCO Monfalcone ricer- 
ca. disegnatori Cad/Cam, ca- 
merieri buona conoscenza te- 
desco, ‘operai turnisti, corri- 
spondente commerciale otti- 
ma conoscenza inglese, inge- 
gnere elettrico. Via Bixio 15, 
tel. 0481/791900. (C0O) 
ADECCO Trieste cerca elettri- 
cisti civili e industriali, re- 
sponsabile magazzino, impie- 
gata/o amministrativa esper- 
ta contabilità, doplomata/o 
esperta paghe, operatore co- 
noscenza linguaggi CN, ope- 
rai/e su turni, carrellisti, toni- 
tore/fresatore,  serramenti- 
sta. Via Venezian 5, tel. 
040/322.35.02. (A00) 


Continua in.24.a pagina 
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IL PICCOLO MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 
ORE DELLA CITTÀ sn 
«Maravee» L'Anfaa La Grande Ordine Il mondo La terapia Omaggio Due scrittori 
Presentazione alla Minerva guerra dei medici della scultura del soffio a Sacchi in lingua yiddish 
Questa sera con inizio alle | L'Ordine dei medici chirur- | Venerdì con inizio alle 17 | L'associazione Izanami or- | Venerdì ‘alle 14.30, alla | Oggi allo Studio Tommaseo 


Fresco di stampa, edito dal- 
la Electa di Milano, il volu- 
me «Maravee» verrà presen- 
tato al Museo Revoltella og- 
gi alle ore 17.30. L’incon- 
tro, che sarà tenuto da Sa- 
brina Zannier, curatrice 
del progetto, avrà un carat- 
tere veloce, finalizzàto a 
una breve presentazione 
del volume e all’offerta gra- 
tuita dello stesso a tutti i 
presenti che intenderanno 
approfondire la natura del- 
la manifestazione alla qua- 
le la pubblicazione si riferi- 
sce. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47 con inizio al- 
le 16.30 pomeriggio dedica- 
to ai giochi: al Centro ritro- 
vo anziani di via Valdirivo 
11 alle ore 16 riunione del 
gruppo di autoaiuto per ve- 
dovi e vedove. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
14 alle 18.30. 


Circolo 


della stampa 


Nel quadro dei pomeriggi 
culturali del sodalizio, oggi 
alle 16.45 nella sede di cor- 
so Italia 13 (sala P. Alessi, 
I p.), la dottoressa Lorenza 
Resciniti, conservatore dei 
Civici Musei di storia e ar- 
te, presenterà, col supporto 
di immagini, il nuovo libro 
di Fulvia Costantinides 
«Barbottine - Colori brillan- 
ti e raffinati decori a rilievo 
nelle maioliche centroeuro- 
pee». 


Circolo amici 


del dialetto triestino 


Oggi con inizio alle 18, alla 
Sala Baroncini (A.G.) di via 
Trento 8, la poetessa Laura 
Borghi Mestroni parlerà 
del regista e attore Dante 
Fabris a dieci anni dalla 
scomparsa. L’ingresso è li- 
bero a soci e simpatizzanti. 


«Infoibati», 


presentazione 


Oggi alle ore 18 il prof. Ro- 
berto Spazzali presenterà 
il libro «Infoibati 
(1943-1945) I nomi, i luo- 
ghi, i testimoni, i documen- 
ti» di Guido Rumici nella 
sala Chersi dell’Unione de- 
gli Istriani di via Silvio Pel- 
lico 2. La presentazione è 
organizzata dalla Famìa 
Ruvignìsa e dal Circolo cul- 
turale Norma Cossetto. In 
sala sarà presente l’autore. 


Libro 
su Capodistria 


Le «Fie de Capodistria» in- 
vitano gli amici e gli esti- 
matori all'incontro per la 
presentazione del libro «Ca- 
podistria, un mondo scom- 
parso per sempre» percorso 
ideale tra cartoline d’epoca 
e annulli postali che si ter- 
rà oggi alle 17.30 alla Sala 
del consiglio della Ras in 
piazza della Repubblica 1. 


FARMACIE 


DalP11 al 16 
novembre 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
via Roma 15, tel 
040/639042; via Piccardi 
16, tel. 040/6383050; lun- 
gomare Venezia 3 - Mug- 
gia, tel. 040/274998; Au- 
risina, tel. 040/200121 - 
solo per chiamata telefo- - 
nica con ricetta urgente. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30 alle 
20.30: via Roma 15; via 
Piccardi 16; via S. Giu- 
sto 1; lungomare Vene- 
zia 3 - Muggia; Aurisi- 
na, tel. 040/200121 - so- 
lo per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente. 
Farmacia in servizio 
notturno dalle 20.30 
alle 8.30: via S. Giusto 
1, tel. 040/308982. 


Per consegna a domi- 
cilio dei medicinali, so- 
lo con ricetta urgente, 
telefonare al numero 
040/3850505 - Televita. 


Proseguono nella sala di let- 
tura della libreria Minerva 
in via S. Nicolò 20, gli in- 
contri «Spazi del cuore a so- 
stegno dei bambini» pro- 
mossi dall’Anfaa. L’incon- 
tro di oggi alle 18 è dedica- 
to a «Storie e testimonian- 
ze», e tratterà temi riguar- 
danti l’affido familiare e 
l’adozione. Ai consueti con- 
duttori si affiancherà Frida 
Tonizzo, esponente dell’An- 
faa nazionale. 


Assemblea 
Soroptimist 


L'assemblea delle socie del 
Soroptimist International 
d’Italia si terrà, in seconda 
convocazione, oggi alle 
20.30 alla galleria d’arte 
Tommaseo, in via del Mon- 
te 2/1 per l’approvazione 
del bilancio consuntivo. e 
del preventivo. 


Associazione 
Panta rhei 


Alle 18.30 nella sede del- 
l’Associazione in via del 
Monte 2, è in programma 
la conferenza «Creatività e 
leadership nell’età evoluti- 
va: la valorizzazione della 
grafologia» a cura della gra- 
fologa analista Elisabeth 
Stipanek Klauer, in collabo- 
razione con il Circolo di cul- 
tura italo-austriaco. 


Il viaggio 
in Turchia 


Questa sera alle 19, nella 


‘sala conferenze della sede, 


in via Donota 2 IV piano, 
per la serie: «I soci presen- 
tano», Marino Peras propor- 
rà una serie di diapositive 
dal titolo: «Tour della Tur- 
chia». 


Operatori 


shiatsu 


Oggi si terrà alla Casa del- 
la musica in via dei Capitel- 
li 3, un incontro fra tutti gli 
operatori shiatsu allo scopo 
di essere informati e dibat- 
tere sulle novità relative al- 
le proposte di legge sulle di- 
scipline bio-naturali. 


ELARGIZIONI 


— In memoria di Bruno Poia- 
ni per il compleanno dalla so- 
rella 40 pro Frati di Montuz- 
za (pane peri poveri). 

— In memoria di Marcello 
Baldassi (29/10) da Anna, 
Giuliano e Lorenzo Coscia 
100 pro La via di Natale 
(Aviano). 

— In memoria di Anna Fatto- 
ri (81/10) da Maria e Adria- 
na 50 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Giusto Bar- 
tole da Loriana Bartole 30 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Massimilia- 
no Bortolotti (10/11) dalla 
moglie Licia 25 pro Aism. 

— In memoria di Anna Ber- 
netti nell’anniv. (13/11) e di 
Edoardo Vatta dalla figlia 25 
pro Ass. Amici del cuore, 25 
pro Domus Lucis Sanguinet- 
ti. 

— Per Dior (13/11) da Rober- 
ta Zanini 25 pro Enpa. 

— In memoria di Daniela Fri- 


19, nella sede dell’Alpina 
delle Giulie di via Donota 
2, il Gruppo ricerche stori- 
che terrà una videoconfe- 
renza dal titolo: «La Gran- 
de guerra sul Carso dimen- 
ticato». Al termine della 
conferenza, organizzata dal 
Tam, sarà possibile iscriver- 
si alla gita che avrà luogo 
domenica dal monte Faiti a 
Lokvica. 


British 
film club 


Oggi alle 16, 18 e 20, e do- 
mani alle 14, 16, 18, 20 e 
22, verrà proiettato al cine- 
ma Ariston il film «Bir- 
thday Girl» con Nicole Kid- 
man e Ben Chaplin. Regia 
di Jez Butterworth. Colon- 
na sonora originale in lin- 
gua inglese. Durata 94 mi- 
nuti. Le proiezioni sono ri- 
servate esclusivamente ai 
soci. 


Corso 
posticipato 


Questa settimana, il con- 
sueto appuntamento del 
mercoledì con il corso di sto- 
ria dell’arte sarà posticipa- 
to a domani, sempre alle 
17. La prof. Caterina Prio- 
Elo Oriani terrà la quarta 
ezione del corso di storia 
dell’arte organizzato dal Re- 
voltella che verterà su «Mi- 
chelangelo tra Firenze e Ro- 
n e «Gli inizi di Raffael- 
O». 


«Piazza 
Goldoni» 


Oggi alle 18.30, nella sala 
di Palazzo Costanzi, piazza 
Piccola 2, avrà luogo l’inau- 
gurazione della mostra Ri- 
Eine della piazza 
arlo Goldoni, concorso di 
progettazione. La mostra ri- 
marrà aperta fino al'26 no- 
vembre con orario feriale e 
festivo: 10-13, 17-20. 


Alpina 
delle Giulie 


Questa sera alle 20.30 nel- 
la sala conferenze della So- 
cietà Alpina delle Giulie, 
via Donota 2, IV piano, per 
la serie «Avventure nel 
mondo» Licia Zago propor- 
rà una serie di diapositive 
sul tema, «America Far 
West». 


ghi e degli odontoiatri della 
provincia comunica che è in 
visione in segreteria un avvi- 
so del Servizio sanitario re- 
gionale - Azienda ospedalie- 
ra «Ospedali riuniti di Trie- 
ste». Avviso pubblico, per so- 
li titoli, per la copertura a 
tempo determinato di un Da 
sto di dirigente medico della 
disciplina «otorinolaringoia- 
tria» (scadenza presentazio- 
ne domande: 18/11). 


Bambini 
sui pattini 


Sulla pista di pattinaggio di 
viale Miramare 51 il marte- 
dì e il giovedì si svolgono i 
corsi di avviamento al patti- 
naggio. Il corso è tenuto da 
allenatori tesserati Fihp e la 
scelta dell’utilizzo del patti- 
no roller o tradizionale è li- 
bera. La prima lezione è gra- 
tuita. Per informazioni tele- 
fonare al 8340.2304 360. 


«Chiedo 
la parola» 


Oggi ore 20.30 alla libreria 
In der Tat, via Diaz 22, il co- 
ordinamento delle Associa- 
zioni e delle Comunità degli 
immigrati della provincia e 
l'associazione culturale 
L’una e l’altra con il soste- 
gno del Comune presentano 
il libro «Chiedo la parola» 
con la partecipazione dell’au- 
trice Domitilla de Chungara 


prenderà avvio il semina- 
rio: «Nel mondo della scul- 
tura attraverso il materiale 
creta» a cura di Eugenio 
Durante e Ave Zamarian, 
arteterapeuti. Per informa- 
zioni: L’Arnia, piazza Gol- 
doni 5, tel. 040 660805. 


Corsi 
di modellismo 


Il Ferclub comunica che ri- 
prenderanno i corsi di mo- 
dellismo ferroviario. Sono 
aperte le iscrizioni per i se- 
guenti stage: progettazione 
i plastici ferroviari al com- 
puoi, programmazione e 
"unzionamento dei treni in 
miniatura con il sistema di- 


‘ gitale, costruzione di mini- 


plastico in HO. Informazio- 
ni si possono ottenere nella 
nuova sede di via dei Giar- 
dini 16 (bus 29 - 8) al saba- 
to dalle 17 alle 19 o al Mo- 
delland Train di via Vidali 
ove saranno disponibili le 
schede d'iscrizione. 


Unitalsi, 
festività 


Domenica in prossimità del- 
la festività della Madonna 
della Salute, a cura del- 
VUnitalsi, sottosezione di 
Trieste, sarà celebrata alle 
15.30 una messa nella chie- 
sa S. Maria Maggiore. Tut- 
ti gli ammalati della città 
sono invitati. 


ganizza sabato e domenica 
un seminario teorico/prati- 
co su «La terapia del soffio» 
antico metodo di cura per 
aiutare noi stessi e gli altri, 
e che può essere utile in di- 
verse situazioni di disagio, 
portato in Italia dal mona- 
co zen Inoue Muhen per in- 
formazioni e iscrizioni. Te- 
lefonare in galleria Protti 4 
tel. 040 669898. 


«Folclore 
senza confini» 


Sabato ore 17.30, nella se- 
de dell’Istituto germanico 
di beneficenza, via Coroneo 
15, «Folclore senza confi- 
ni», pomeriggio folcloristico 
con i gruppi di giovani: 
Kohlroesl Buam (Carinzia), 
Dornberski Fantje (Slove- 
Ro, Rosade Furlane (Friu- 
i). 


Cral Porto 
gruppo pesca 


Il gruppo pesca affiliato al 
Cral - Autorità portuale in- 
forma che sono aperte le 
iscrizioni per i viaggi ai pri- 
mi mercatini di Natale di 
Budapest e Praga, nonché 
le iniziative per Capodan- 
no. I programmi sono a di- 
sposizione in segreteria al- 
la Marittima, nei giorni di 
lunedì e giovedì, al mattino 
dalle 10 alle 12 e nel pome- 


La rimpatriata della V «O» del liceo «Dante» 


Festosa rimpatriata per ex aluoni della V «C» del liceo classico «Dante Alighieri» a 
trent'anni dall’esame di maturità. Nella foto, in piedi da sinistra: Alessandro Crismani, 
Romana Meula, Tullio De Nicola, Laura Bertoni, Bruna Carboni, Laura Laurenti, 
Giuseppe Trebbi, Fabrizio Martinelli, Antonella Marchi, Giulio Delise. Seduti, da 
sinistra: Luigi Della Venezia, Orietta Marin, Antonio Rossi, Sergio Gobet, Marinella 
Crocetti, Franca Finocchiaro, Roberto Nano, Marina Vascotto. 


. 


son nel XXXVI compleanno 
(13/11) da Aldo, Maria Anto: 
nietta e Sabrina 50 pro Unio- 
ne italiana ciechi. 

—.In memoria di Enrico Gior- 
giutti dalla moglie 50. pro 
Centro tumori Lovenati. 

— In memoria di Nives De Ro- 
ta in Rigotti dai coniugi Ko- 
mel, famiglie Conti Rinaldi, 
famiglia Carlo Rota 200 pro 
Centro tumori Lovenati. 

-— In memoria dei defunti fa- 
miglia Breschi da Nerina 
Breschi 50 pro parrocchia S. 
Vincenzo. 

— In memoria dei propri de- 
funti da Norma 30 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria dei propri cari 
defunti da Anna 25 pro Frati 
OE (mensa per i pove- 
ri). 

— In memoria di tutti i propri 
cari defunti da Caterina e 
Giuseppe Monticolo 25 pro 
Caritas (S. Giuliano di Pu- 
glia terremotati). 


I COLLEGAMENTI NEL GOLFO © 


Linea marittima 


TRIESTE - 


MUGGIA 


Orario in vigore dal 1.0 settembre 2002 


Arrivo 
a MUGGIA 


Ti) 

8.20 

9.30 
10.40 
fto) 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 
20.05 


Partenza 
da TRIESTE 


6.45 
7.50 
9.00 
10.10 
11.20 
‘14.00 
15.10 
16.20 
17.30 
19.35 


Arrivo 
a MUGGIA 


10.40 
11.50 
14.30 
15.40 
16.50 
18.00 


Partenza 
da TRIESTE 
10.10 
11.20 
14.00 
15.10 
16.20 
17.30 


€ 2,70 
€ 5,00 


Corsa singola 
Corsa andata-ritorno 


Arrivo 
a TRIESTE 
7.45 
8.55 
10.05 
MOT: 
12/25 
15.05 
16.15 
(7:25: 
18.35 
20.35 


Partenza 
da: MUGGIA 


ZA15. 

8.25 

9135: 
10.45 
WMESs5 
14.35 
15.45 
16.55 
18.05 
20.05 


Arrivo 
a TRIESTE 
ala 
12.25 
15.05 
16.15 
12/25 
18.35 


Partenza 
da MUGGIA 
10.45 
11.56 
14.35 
15.45 
16:55: 
18.05 


Biciclette € 0,55 
Abb. nominativo 10 corse € 8,55 
Abb. nominativo 50 corse €20,60 


— In memoria di tutti i propri 
cari defunti da T. Pellegrin 
100 pro Caritas (terremotati 
del Molise). 

- In memoria di Marina Fe- 
rin da Maida e Michela 50 
pro Airc; da Irma Sartori 50 
pro Caritas (terremotati); da 
Pippo e Gianna Bucher 30 
pro chiesa Madonna del Ma- 
re. 

— In memoria di Clara Fiori- 
ni da Antonia Beltrame 15, 
da Liliana Varroni 15 pro 
Astad. 

— In memoria di Doris Frau- 
sin da Stefano e Annalisa 
100 pro Lega contro i tumori 
Manni. 

— In memoria di Furio Fur- 
lan da Donatella Ferluga e 
fam. 40 pro Soc. Maria There- 
sia. 

— In memoria di Granonia 
dal bar Bianchi 50 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Adriana Gu- 
stini da Loredana, Fulvia, 


Marisa, Renata, Marina, Ma- 
ria, accettazione amm. osp. 
Maggiore 60 pro Casa di acco- 
glienza Stella del mare, 

— In memoria di Paolo Mace- 
ri da amici e colleghi questu- 
ra di Trieste 805 pro Burlo 
Garofolo; dalle famiglie Cap- 
puccio Mari 50 pro Emergen- 
cy. 

- In memoria di Roberto 
Manzin da Anna 25 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria dei cari nonni 
Ernesto, Anita, Giuseppina, 
Amalia e Antonio dalla fami- 
glia Tommasini 25 pro par- 
rocchia B. Vergine delle Gra- 
zie, 25 pro parrocchia B. Ver- 
gine del Rosario. 

— In memoria di Marina Or- 
landini dai dipendenti Di- 
mensione Sport e Alex 120 
pro Lega contro i tumori 
Manni. 

— In memoria di Marina Or- 
londini Ferin da Dely e Rena- 
ta 50 pro Cest 2. 


pi 


| MOVIMENTO NAVI = 


TRIESTE - ARRIVI 


Nave 


Prov. 


Gr SI. VENIZELOS 
Tu UND AKDENIZ 


Ma VUKOVAR 
Ho YOUNES | 
BI SLAVUTICH 2 


Ma MERIOM HOPE 
Le BADR EL MUSTAFA | 


Tu ULUSOY 5 


Igoumenitsa 
Istanbul 

Es Sider 
Beirut 
Rimini 
Costanza 
Beirut 
Cesme 


MOVIMENTI 


Ma THYRA 


da rada a Molo VII 


TRIESTE - PARTENZE 


Is ZIM JAPAN 


Gr SO . VENIZELOS 


Ma THYRA 
Po CAPO NOLI 


Ct NOVOGRADNJA 428 


Ho YOUNES | 
It ISTANBUL 
BI SLAVUTICH 2 


Pireo Molo VII 
Igoumenitsa 57 
Napoli VII 
Venezia 52 
Spalato Atsm 
Beirut 5 
Ambarli 99 
ordini 12 


— In memoria di Argia Datti- 
na Brusa dalla fam. Giusep- 
pe Meli 15 pro Ass. Amici del 
cuore. 

— In memoria di Bruna Pison 
ved. Rigotti da Licia Baichin 
e famiglia 25 pro Itis. 

— In memoria di Maria e Giu- 
seppe Raggi dalla figlia Rena- 
ta 100 pro Ass. Donatori di 
sangue. 

— In memoria di Dante Senin 
dal figlio Paolo 15 pro Ist. cie- 
chi Rittmeyer, 15 pro Astad. 
— In memoria di Umberto 
Spanghero dai condomini di 
androna della Ferriera 2, 75 
pro Frati di Montuzza (pane 
peri poveri). 

— In memoria di Giovanni e 
Giuseppina Tomasovich da 
Franco e Vera 100 pro Asso- 
ciazione cuore amico Mug- 
gia. — 

— In memoria di Elena Vitas 
dalla famiglia Vitas 600 do 
Associazione de Banfield; dal- 
la famiglia Ersini 50 pro Me- 
dici senza frontiere. 


PTS 


LL 


A 


nonché per la visita di contr 


Nelle giornate di sos) 
bus sostitutivo, (line: 
proseguimento lun; 
stessi orari norma 
corse della linea 


percorso per sei 


TRE Sa 
TRASPORTI 


SOSPENSIONE SERVIZIO TRANVIARIO 
DALL’I I AL 30 NOVEMBRE 


La Trieste Trasporti S.p.A. informa i cittadini che 
DALL’II AL 30 NOVEMBRE 

IL SERVIZIO TRANVIARIO DELLA LINEA 2 

E° TOTALMENTE INTERROTTO 

per sa l'effettuazione dei lavo; 


sostituzione di un tratto di binaric 


Scuola superiore di lingue 
moderne per traduttori e in- 
terpreti in via Filzi 14, ver- 
rà reso omaggio a Sergio 
Sacchi, professore di lingua 
e letteratura francese al- 
l’Università di Trieste, de- 
ceduto nel 1996. In tale oc- 
casione verrà presentato il 
suo volume postumo sulle 
Illuminazioni di Rimbaud. 


Conferenza 
sul Petrarca 


Questa sera alle 18 al Circo- 
lo delle Generali, in piazza 
Duca degli Abruzzi 1, il pro- 
fessor Antonio Carlini ter- 
rà una conferenza su «Fran- 
cesco Petrarca lettore del 
?Fedone” in una traduzione 
latina del XII secolo», orga- 
nizzato con l'Associazione 
giuliana di cultura classica 
«Carlo Corbato», 


Il canto 
dell'anima 


' Stasera alle 21 al Teatro 


Miela per la rassegna Fine- 
stre del Mediterraneo con- 
certo dei Fratelli Mancuso: 
la straordinaria vocalità si- 
ciliana tra liriche originali 
e tradizione popolare. 


Viaggio 

in Africa 

Reportage di Claudio De 

Paoli relativo al viaggio in 

Africa durato cinque mesi. 

La proiezione dell’audiovisi- 

vo si terrà al Circolo foto; 
‘afico Fincantieri Wartsi- 

fa B.f.i. Galleria Fenice 2 

oggi alle ore 18.30. 


Gruppo 
escursionisti 


Il Gruppo escursionisti «Mi- 
chele D’Orta» dell’Unione 
sportiva Acli di Cologna, 
andrà in uscita domani al- 
la «Traversata muggesa- 
na». L'escursione sarà gui- 
data da Milovich e Spinelli. 
Ritrovo alle ore 9 al «Molo 
Balota». 


Associazione 
Italia-Cuba 


Il Circolo Hilda Guevara 
dell’Associazione nazionale 
di amicizia Italia-Cuba or- 
ganizza un nuovo ciclo di 
roiezioni di video, dal tito- 
‘o El sabor de Cuba. Il pri- 
mo, con inizio domani alle 
18, presso la Casa del popo- 
lo Antonio Gramschi di via 
Ponziana 14, I piano, è il 
documentario «Cuba: un 
viaggio nell'anima». 


Alla mostra 
di Lucrezia 


L'Università della Terza 
Età organizza per il 10 di- 
cembre una visita alla mo- 
stra Lucrezia Borgia a Fer- 
rara accompagnati dalla 
prof.ssa Rutteri. Prenota- 
zioni alla sede di via Corti 


Università 


Messa 


La Messa d’inizio anno ac- 
cademico universitario ver- 
rà celebrata anche quest’an- 
no dal vescovo Ravignani. 
La celebrazione si svolgerà 
oggi nella chiesa dei Santi 
Pietro e Paolo, in via Colo- 
Gna 59, con inizio alle ore 
8.45. 


avviso a pagamento 


d 


di via del Monte 2/1 un po- 
meriggio di studio sarà de- 
dicato alla letteratura rus- 
sa in lingua yiddish. L'ini- 
ziativa è organizzata dalla 
nuova sezione Letteratura 
di Trieste Contemporanea 
che è stata istituita, in 
omaggio a Sergio Miniussi 
e promossa dalla Fondazio- 
ne CrTrieste, nell’edizione 
2002 del festival «Dialoghi 
con l’arte dell'Europa cen- 
tro orientale» in corso di 
svolgimento. 


Attività 
Pro Senectute 


Al Club Primo Rovis di via 
Ginnastica 47, alle ore 10, 
corso di ballo e con inizio al- 
le ore 16.30 una veloce navi- 
gazione nella laguna vene- 
ta fra «Città e cittadine del- 
la laguna» con le diapositi- 
ve a dissolvenza, sonorizza- 
te e commentate a cura di 
Marino Peras. Il Centro ri- 
trovo anziani di via Valdiri- 
vo 11 rimane aperto dalle 
14 alle 18.30. 


«L'elisir 
d'amore» 


Questa sera alle 17.30 al 
Circolo delle Generali, in 
piazza Duca degli Abruzzi 
1, presentazione di «Elisir 
d’amore» in scena al Verdi 
a cura di Pierpaolo Zurlo. 
Ingresso riservato ai soci. 


I monasteri 
della Bucovina 


Oggi alle 17, nella sede de- 
gli Amici dei Musei, la pro- 
fessoressa Giuliana Giudizi 
De Belli presenterà ai soci, 
con l’ausilio di diapositive, 
«I monasteri della Bucovi- 
na: pagine di un manoscrit- 
to smarrito in un prato». 


2 PICCOLO ALBO - 


Sabato 9/11 verso le 3-3.30 
è avvenuto l'incidente della 
Golf rossa sulla curva del 
cavalcavia di viale Mirama- 
re dopo aver subìto un ta- 
glio di corsia da parte di 
una Mercedes grigia, Cer- 
chiamo gentilmente dei te- 
stimoni. Preghiamo di chia- 
mare ai numeri 040 
391397 o 330 216549. Vi 
ringraziamo, i genitori del 
ragazzo alla guida. 


uu 


Via Lazzaretto Vecchio 
10. Ingresso aule: via 
Corti VI. Tel. 
040/8311312. 

Oggi: aula A 8.30-10.50 m° 
U. Amodeo: Recitazione e 
regia; aula B 9-10.50 prof 
A. Sanchez: Lingua spagno- 
la II corso; aula D 9-11.30 
sig.a M. Alzetta: Bricolage 
natalizio; aula A 
15.30-16.20. dott.ssa F. 
Mizrahi: Una donna scrit- 
trice, indipendente, genero- 
sa, innamorata: Georges 
Sand; aula A 16.35-17.25 
prof.ssa M. Gelsi Salsi: La 
saga dei. Nibelunghi; aula 
A 17.40-18.30 prof. G. Sodo- 
maco: Introduzione alla psi- 
coanalisi; aula B 
15.30-17.10 prof.ssa L. Le- 
onzini: Lingua inglese I cor- 
so; aula B 17.20-19.10 prof. 
ssa L.Leonzini: Lingua in- 
glese II corso; aula C 
15.45-17.25 sig. S. Colini; 
Recitazione dialettal. 


Liceo scientifico st. «G. 
Oberdan», via P. Verone- 
se 1. Oggi ore 15-16 Le sor- 
prese del Carso triestino 
(Sfregola); ore 15.30-18.30 
Disegno e pittura (Girolomi- 
ni/Rozman); ore 16-17 Poe- 
sia: «Mattie Stepanek» (Oli- 
vo Fusco); Inquinamento 
ambientale (Miotto); La sto- 
ria dell'Europa (Hodnik); 
ore 16-18 Francese III (Tro- 
vato); ore 17-18 Conversa- 
zioni e letteratura tedesca 
(Ugolini); Giochi matemati- 


ci (Deluca); ore 17-19 Cibo . 


naturale (De Wonderweid); 
ore 17.30-19 Tedesco III 
(Dagnino); ore 18-19 Tede- 
sco I (Cuccaro). Ist. tecni- 
co commerciale «Da Vin- 
ci-Sandrinelli», v. P. Ve- 
ronese 3, Oggi 15-18 Tom- 
bolo (De Cecco). Palestra 
scuola media «Campi Eli- 
si», via Carli 1/3. Oggi ore 
19.80-21 Yoga (Draghicchio 
Tominich). Parrocchia Be- 
ata Vergine delle Gra- 
zie, via Chiadino 2. Oggi 
ore 19-22 Canto gregoriano 
(Loss). 


inn n e ln re per end e RUI i i Cane es a a 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 


Duilio Bussi alla «Dante» | Domani alle 15.30 in piazza Sant'Antonio l'inaugurazione ufficiale 


Parte la Fiera del cioccolato 


La stagione 
del Neorealismo 


La stagione letteraria del 

eorealismo, dal dopoguer- 
ra ai giorni nostri, con i 
suoi protagonisti e i conte- 
nuti che l’hanno caratteriz- 
zato, sarà rivisitata da Dui- 
lio Buzzi, venerdì alle 18, 
nella sede della «Dante Ali- 
ghieri», via Torrebianca 32. 

Il relatore, introdotto dal- 
la vicepresidente del comi- 
tato triestino della «Dan- 
te», Maria Grazia da Motto- 
ni, si addentrerà dunque a 
esaminare di questa com- 
plessa corrente le lontane 
radici nel naturalismo fran- 
cese e nel nostro regionali- 
smo, per spaziare quindi, 
attraverso un dettagliato 
profilo umano e narrativo, 
ai tanti protagonisti che 
sin dagli anni Trenta a og- 
gi hanno dato al neoreali- 
smo l’indiscusso contributo 
della loro scrittura, vincola- 
ta ad analizzare, con occhio 
lucido e talora spietato, la 
realtà nelle sue più inquie- 


.te e inquietanti angolature. 


Da Moravia, a Pavese, 
da Zavattini a Calvino, si- 
no a Pasolini, e ancora, 
l’area regionale con Qua- 
rantotti Gambini, Mattio- 
ni, Voghera, Tomizza, Sgor- 
lon, Magris: una panorami- 
ca, quella di Buzzi — di ori- 
gine emiliana, è impegnato 
lui stesso nella narrativa — 
che abbraccerà oltre un cin- 
quantennio di grande lette- 


_ ratura, con le sue tormenta- 


te problematiche; certa vio- 
lenza di temi, e i laceranti 
momenti esistenziali dei 
suoi protagonisti, emblema- 
tici punti di riferimento per 
Una diagnosi su quel male 
di vivere, che così spesso es- 
si hanno «condiviso» con i 
personaggi usciti dalla loro 
penna. 

gr.pa. 


La struttura di via Marchesetti ricev 


Cibo 


(i ff. 


per 


‘Raccomundate e assicurate 

. o 
Ricevuta di ritorno, 

Vaie 

ora è prioritaria 

La ricevuta di ritorno 
della raccomandata o 
dell’assicurata ora è an- 
che prioritaria. Chi spe- 
disce una raccomandata 
o un’assicurata diretta 
in Italia da uno degli uf- 
fici postali della provin- 
cia di Trieste ha, infatti, 
a disposizione un nuovo 
servizio «Avviso di ricevi- 
mento prioritario» che 
permette di ricevere con 
posta prioritaria la carto- 
lina che conferma il reca- 
pito della lettera, con la 
data e la firma del desti- 
natario. 

L'avviso di ricevimen- 
to prioritario costa 0,62 
euro. Grazie ai collega- 
menti aerei notturni, chi 
spedisce una raccoman- 
data o un’assicurata può 
ricevere l’avviso di ricevi- 
mento prioritario il gior- 
no successivo a quello in 
cui è stata recapitata la 
lettera. Continua a esse- 
re disponibile l’avviso di 
ricevimento ordinario 
per la posta raccomanda- 
ta e assicurata diretta 
in Italia che, al costo di 
0,41 euro, viene recapita- 
to entro il terzo giorno 
successivo alla spedizio- 
ne (per almeno il 90 per 
cento delle spedizioni 
nel 2002). 

L’avviso di ricevimen- 
to prioritario risponde a 
un'esigenza manifestata 
prevalentemente da pic- 
cole aziende e clienti pri- 
vati. 


I°‘ 
erà oggi gli alimenti vinti a un concorso nazionale 


sli animali in premio all’Enpa 


L'Ente triestino è frai più attivi nel nostro Paese.(Lasorte) 


© AEREI 


Arriva la grande festa del 
cioccolato. E Trieste ne di- 
venta la capitale a tutti gli 
effetti. Con grande gioia 
dei più piccoli, ma anche (e 
forse soprattutto) deri più 
grandi. 

Qualcuno, parlando del 
cioccolato, dice che è dolce, 
qualcuno lo chiama soave, 
altri morbido. A vedere be- 
ne sono tutti aggettivi 
d’amore e invero crediamo 
che siano pochi a non ama- 
re il cioccolato, ma forse i 
termini più idonei per sin- 
tetizzare le caratteristiche 
di questo amabile prodotto, 
sarebbero: dolce, amaro, 
duttile e malleabile; dutti- 
le e malleabile come l’oro, 
perché con il cioccolato si 
può realizzar qualunque co- 
sa. 

Ne avranno un'idea i visi- 
tatori della Fiera del ciocco- 
lato che si apre per la pri- 
ma volta a Trieste domani 
pomeriggio alle ore 15, in 
piazza Sant'Antonio, con 
inaugurazione ufficiale e 
taglio del nastro alle ore 
15.30 e con la partecipazio- 
ne di quanti vorranno in- 
tervenire a questa straordi- 
naria mostra, dove abilissi- 
mi artigiani dimostreran- 
no tutto ciò che si può rea- 
lizzare con questo oro vege- 
tale. 

Non vi sono limiti alla 
grande abilità e alla note- 
vole fantasia dei cioccolatie- 
ri e lo si potrà constatare, 
assistendo all’opera di que- 
sti magistrali scultori, i 
quali non mancheranno, 
dopo aver compiuto le loro 
opere, di far assaggiare al 
pubblico parte di esse, cosa 


Cento chili di crocchette in 
premio all'Ente protezione 
animali di Trieste. La piog- 
gia di cibo per gatti e cani 
Verrà consegnata oggi nella 
sede  dell’associazione di 
via Marchesetti e -rappre- 
senta il premio per l’ottavo 
posto nel concorso della se- 
conda edizione di «Missio- 
ne crocchetta». 

L’ottava posizione nazio- 
nale nel concorso «Help on 
line» a favore degli animali. 
ricoverati nei canili'è stata 
riconosciuta alla sede trie- 
stina Enpa per il grande 
numero di animali accolti 
nella struttura, valutati fi- 
no allo scorso mese di otto- 
bre in ben 1800 unità. 

Spiega il presidente Gian- 
franco Urso: «La nostra at- 
tività, come è noto, è rivol- 
ta non solo ai cani e ai gat- 
ti, ma anche a tutti gli ani- 
mali e in particolare a quel- 
li selvatici come caprioli, 
ricci, scoiattoli e uccelli di 
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che con l’oro vero non si 
può fare. 

I quattro giorni della Fie- 
ra triestina di piazza San- 
t'Antonio sono veramente 
pochi, ma se il goloso pub- 
blico di Trieste apprezzerà 
l'iniziativa, il prossimo an- 
no essa durerà di più, spe- 
rando anche di trovare un 
ambito ancora più vasto, 
pur tenendo presente che 
l’area attuale ricoprirà ben 
525 metri quadrati. 

Fra gli espositori della 
nostra provincia ci sono no- 
mi di pregiate pasticcerie e 
marchi di fabbriche nazio- 
nali ed estere di grande 
pregio, c'è anche un pastic- 
cere di Monfalcone, ma si 
era anche proposta una no- 


. ta pasticceria pugliese. 


Per il prossimo anno, Tri- 
este, vera capitale per il 
consumo del cioccolato, è 
già stata prenotata da di- 
versi cioccolatieri di fuori 
provincia e quindi sarà 
una grande festa, poiché la 


piazza nostra è ben cono- 


sciuta come grande consu- 
matrice del cioccolato, ma 
anche quale finissima giu- 
dicatrice dei prodotti mi- 
gliori e di ogni novità del 
settore. 

La Fiera del cioccolato è 
indubbiamente un impor- 
tante occasione commercia- 
le ma anche e soprattutto 
un appuntamento gastrono- 
mico e culturale. Anche 
per la tradizione triestina 
nel settore dell'artigianato 
dolciario. 

I triestini, inoltre, sono 
grandi consumatori di dol- 
ci nella tradizione mitteleu- 
ropea e soprattutto austria- 


ca. 


grandi e piccole dimensio- 
ni». 

Non molti lo sanno ma 
anche alcuni animali selva- 
tici «gradiscono» mangiare 
le crocchette per cani e gat- 
ti. Visto che la fornitura 
che verrà consegnata darà 
diritto a 6600 giornate di 


» alimentazione in crocchette 


pari a 750 chili di mangime 
per cani e 300 chili di cibo 
per gatti, in programma c'è 
dunque più di una scorpac- 
ciata per tutti gli animali 
ospitati in via Marchesetti. 
Al concorso hanno parteci- 
pato da tutta Italia 16 mila 
iscritti, rispondendo ai quiz 
pubblicati su www.amici.it, 
tra i quali solo 20 concor- 
renti sono stati prescelti. 
In quattro mesi di gioco il 
«monte-crocchette» è salito 
al record di 132 mila gior- 
nate di alimentazione, pari 


-a 21:780 chili di cibo per ca- 


niea 5.280 chili per gatti. 
da.cam. 


RONCHI DEI LEGIONARI 


Valido dal 27/10/2002 al 29/3/200 


Aperte le iscrizioni 


Un Master 
in Net Economy 


Si sono aperte le iscrizioni 
per. l'edizione 2002-2003 
del Master universitario in- 
terdisciplinare in Net Eco- 
nomy, promosso dalle tre 
facoltà di Ingegneria, Eco- 
nomia e Psicologia, del- 
l’Università. È 

Il Master è rivolto a lau- 
reati in ‘scienze economi- 
che, scienze statistiche, in- 
gegneria e psicologia. For- 
nisce una formazione a lar- 
go spettro quale premessa 
per lo sviluppo di figure 
professionali legate. al- 
l’eBusiness, che, stando al- 
le previsioni espresse nello 
Smau, dal prossimo inte- 
resseranno non solo le 
grandi ma, soprattutto in 
Italia, le piccole e medie 
imprese che non possono 
permettersi di perdere in 
competitività. 

L'edizione del Master 
che si sta per chiudere ha 
rivolto grande attenzione 
al tema dell’eLearning: du- 
rante lo svolgimento della 
parte strutturata, della du- 
rata di cinque mesi, sono 
state prodotte unità didat- 
tiche su temi specialistici 
della durata di un'ora, con 
il contributo dei parteci- 
panti, che in questo perio- 
do si stanno trasmettendo 
in via sperimentale a grup- 
pi di giovani occupati per 
rendere operanti raccordi 
più forti tra università e 
imprese sponsor. 

La parte strutturata del 
Master è seguita da uno 
stage in aziende. Il termi- 
ne per la presentazione del- 
le domande è il 2 dicem- 
bre. 


Dopo l’interesse suscitato 
la scorsa stagione, il «Ci- 
clo sui miti» si‘ apre a nuo- 
vi appuntamenti, il pri- 
mo dei quali è fissato per 
domani alle 17.30 al Cir- 
colo delle Generali (piaz- 
za Duca degli Abruzzi 1). 

L'incontro, curato come 
di consueto da ‘ Paola 
Schulze, docente di lin- 
gua e letteratura tedesca 
al dipartimento di Scien- 
ze dell’uomo, ha per tito- 
lo «Il mito di Morgana: 
magia e femminilità». E 
subito la relatrice eviden- 
zierà come la figura com- 
plessa e inquietante di 
Morgana — ma anche 
quelle di Merlino e dello 
stesso re Artù — abbia 
procurato ai suoi studiosi 
non pochi problemi causa 
le tante versioni, e in di- 
verse lingue, su questo ci- 
clo di miti. ; 


Il mito di Morgana domani 
al Circolo delle Generali 
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Le gite previste per domenica dall’Alpina delle Giulie e dalla XXX Ottobre 


Sui Colli orientali e nel Collio sloveno 


® La Società Alpina delle 
Giulie, sezione di Trieste 
del Cai, per festeggiare 
l'imminente conclusione 
dell'annata escursionisti- 
ca, propone per la prossi- 
ma domenica una gita che 
unisce, alla classica scarpi- 
nata, il piacere di ritrovar- 
si in allegria attorno a 
una tavolata, invece del 
rustico «pranzo al sacco», 
per qualche momento di ri- 
flessione e qualche saluto. 

L’escursione è una tran- 
quilla passeggiata sui Col- 
li orientali del Friuli: da 
Castelmonte (618 m) a 
Mernicco (100’m) al margi- 
ne settentrionale del Col- 
lio nel territorio di Dole- 
gna. Dall’antico borgo for- 
tificato, all’interno del qua- 
le si trova il Santuario del- 
la Beata Vergine si segui- 
rà il tracciato del «Sentie- 
ro Italia» e identificato 
con il segnavia Cai 748, Il 
percorso è pure inserito 
nell’Alta Via delle Valli 
del Natisone. 

Si passerà per l’antica 
pieve detta «dei tre re» 
scendendo dapprima nel 
bosco e poi per ampie e 
amene Zone prative con vi- 
sta sulle colline e sulla sot- 
tostante vallata dello Ju- 
drio, sino a raggiungere 
l’abitato di Albana e suc- 
cessivamente Mernicco, 
dopo aver attraversato il 
ponte sullo Judrio. 

Al termine dell’escursio- 
ne la comitiva si recherà 
in un ristorante del posto 
per il pranzo e per stare 
un po’ insieme, rivivendo 
le quasi cinquanta gite del- 
la stagione. Sarà pure l’oc- 
casione per festeggiare il 
conosciutissimo Egidio 


E su queste versioni, 
appunto, la Schulze si ad- 
dentrerà per sottolineare 
i molteplici «volti» che 
nel tempo vennero attri- 
buiti a quella che è «la 
più celebre delle donne 
arturiane»: da dea della 
morte, a Vergine, da ma- 
dre, a maga, a guerriera, 
a «fata», identificabile in 
questo caso, con la terza 
Parca. Ma è soprattutto 
nel tardo Medioevo che 
Morgana diventa il perso- 
naggio più negativo dei 
romanzi arturiani: la don- 
na cioè, dalla perfida se- 
duzione. 

Nel corso dell’incontro 
verranno proiettati alcu- 
ni. spezzoni del film 
«Excalibur» (1981), giudi- 
cato come la migliore pel- 
licola sul mito arturiano, 
e quella che dà a Morga- 
na un ruolo importante. 

Grazia Palmisano 


Corsi che al volante del 
pullman ha accompagnato 
per oltre vent'anni genera- 
zioni di escursionisti dell' 
Alpina nelle loro gite della 
domenica e si accinge ora 
ad andare in pensione. 

Partenza con pullman 
ore 8, rientro ore 20. Infor- 
mazioni, programma det- 
tagliato e iscrizioni in se- 
de, in via Donota 2 (tel. 
040369067) dal lunedì al 
venerdì, dalle ore 18 alle 
20. 


® La Commissione gite 
della XXX Ottobre - Sezio- 
ne del Cai in Trieste — or- 
ganizza per domenica la 
nona tappa dell’itinerario 
sloveno a ridosso del confi- 
ne: si andrà per paesi, sa- 
lendo dai vigneti del Col- 
lio sloveno ai monti che 
s'innalzano fra lo Judrio 
(attuale confine) e l’Ison- 


zo. 

Dal valico di Vencò (75 
m) si entrerà in Slovenia e 
ben presto si salirà alla 


chiesetta di Nebola-Neblo 
(135 m), dedicata a San Ni- 
cola, in posizione panora- 
mica; seguendo il percorso 
sul crinale montano si rag- 
giungerà Curso e la sugge- 


‘ stiva Santa Margherita. 


La zona è tutta coltiva- 
ta a vite ma, essendo pas- 
sato il raccolto, si passerà 
anche fra le viti per anda- 
re a  Vercoglia-Vrhovje 
(435 m). L'itinerario che si 
snoda sopra la valle dello 
Judrio, ha costantemente 
di fronte la lunga dorsale 
del Santuario di Castel- 
monte; dall'altra parte si 
estende il Collio e s'innal- 
zano le creste rocciose cul- 
minanti nelle vette del 
Monte Santo e del Saboti- 
no. Panorama eccezionale, 
soprattutto in vetta al 
Monte Corada (811 m), da 
dove la vista si estende fi- 
no alle Alpi e alla pianura. 

Si comincia a scendere 
BE FOCRAIIROre la chiesa 

i San Giacomo (745 m) e 
arrivare poi in vetta al 
Monte Goderno (694 m), 
da dove si ammira la si- 
nuosa valle dell’Isonzo. In- 
fine si raggiunge il Santua- 
rio di Maria el, celebre 
già fin dalla costruzione 
terminata nel 1761; chie- 
sa sontuosa, ma forse ap- 
parirà più bella e più E 

estiva quella piccola di 

an Canziano, con prege- 
voli affreschi e un altare ri- 
nascimentale. Si rientrerà 
in Italia dal valico secon- 
dario di Molino Vecchio. 
eta via F. Severo al- 

e 7. 

Capogita: Sergio Olli- 
vier. 'renotazioni Cai 
XXX Ottobre, via Battisti 
22, telefono 0403474534 
tutti i giorni dalle 18 alle 
20, escluso il sabato. 


RINGRAZIAMENTO 


A VOLTE SUCCEDE CHE NELLA VITÀ ESISTA QUALCUNO CHE SI DESIDERA 
TANTO RINGRAZIARE, E, SPESSO NON SI TROVA IL MODO, PIÙ GIUSTO 


PER \FARLO. PER QUANTO PERSONALMENTE MI RIGUARDA HO 


RITENUTO OPPORTUNO 


RENDERE 


PUBBLICO, QUESTO MIO 


RINGRAZIAMENTO, RIVOLTO NON SOLAMENTE AD UNA PERSONA, MA AD 
UN'EQUIPE DI PERSONE (NEL MIO CASO MEDICI CHIRURGHI) CHE 


INSIEME, HANNO CERCATO DI FARE IL LORO UMANO DOVERE PER 


AIUTARMI NEL DIFFICILE CAMMINO VERSO (SPERO) LA GUARIGIONE, E 
A TUTT'OGGI CONTINUANO A FARLO CON GRANDE PROFESSIONALITÀ, 
MI SENTO IN DOVERE DI RENDERE PUBBLICO I LORO NOMI, PERCHÉ SE 
CI SONO PERSONE CHE HANNO BISOGNO DI AIUTO LI CONOSCANO. 

Questi MEDICI sono: IL PREGIATO. Proressor GENNARO 
LIQUORI, RESPONSABILE DEL REPARTO DI CLINICA CHIRURGICA 
DELL'OSPEDALE DI CATTINARA, lL MEDICO cHIRURGO DoTttOR 


CORTALE MAURIZIO, 11 


MEDICO 


cHIRURGO  SDENKO 


FLOREDAN, rL MEDICO cHIRURGO MARIO NICOTRA, n MEDICO 


cHIRURGO MARIO TOMMASI. 


GRAZIE PER AVERMI AIUTATO A CONTINUARE LA MIA VITA. RINGRAZIO 
TUTTO LO STAFF INFERMIERISTICO E AUSILIARIO DI QUESTO REPARTO 
PER LA LORO PROFESSIONALITÀ E DISPONIBILITÀ A ME DONATA, Un 
RINGRAZIAMENTO AL RESPONSABILE DEL REPARTO DI BRONCOLOGIA 
DportoR ALBERTINI £ AL suo PERSONALE. 


GIUSEPPE MARILLI 
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IL PICCOLO 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 


affidare con la procedura della 


i ricordiamo che il 30 novembre scade il termine per rendere pu 


-Continuaz. dalla 21.a pagina 


ADECCO Trieste ricerca peri- 
ti per l’elettrotecnica, ige- 
gneri e periti meccanici per 
importanti aziende di Trie- 


ste, via Severo 5 
040/5708259. (A11122) 
AGENZIA per produzioni 


pubblicitarie televisive sele- 
ziona neoattrici attori model- 
le modelli volti nuovi. No cor- 
si. Telefona! gratuitamente 
800/906123. 

APPRENDISTA conoscenza 
elettronica antennistica lin- 
gue slave cercasi per nego- 
zio. Telefonare 3488907380. 
(A11135) 

ARREDAMENTI La Delizia 
assume venditori/trici 30-55 
‘anni con esperienza, disponi- 


bili anche fine settimana. 
Tel. 340/8548571, 14-15. 
(FIL47) 


CERCASI Adest Oss persona- 
le generico infermieri profes- 
sionali e generici per Gorizia 
e provincia. 0481/34762. 
(A11126) 


CERCASI: periti meccanici, 
termotecnici, elettrotecnici, 
elettronici da formare per at- 
tività di bilanciamento aria 
impianti di condizionamen- 
to lItalia-Europa. Telef. 
02/66016026. 

GIOVANE con auto propria 
per accompagnamento. per- 
sona con handicap. No perdi- 
tempo 349.2502791. 
(A11100) 

IMPRESA edile cerca tecnico 
per gestione cantieri. Scrive- 
re curriculum a Fermo Posta 
Trieste Centrale carta identi- 
tà AG6705111. (A11120) 
MANPOWER Gorizia ricerca: 
9 periti per lavoro a turni set- 
tore cartotecnico e abbiglia- 
mento; ingegnere civile/edi- 
le anche neolaureato; addet- 
ta assemblaggio zona San 
Giovanni al Natisone. Telefo- 
nare 0481/538823. (B00) 
MANPOWER Trieste ricerca 
ambosessi perito elettrotec- 
nico, impiegata perfetto te- 
desco, un operaio per lavoro 
da svolgersi con furgone in 


regione, un serramentista o 
carpentiere, un capocantiere 
edile, un montatore meccani- 
co, un elettrauto, un elet- 
tromeccanico, un fresatore, 
un responsabile magazzino 
industria, un manutentore 
meccanico, uno scavatorista, 
un contabile controllo costi, 
un idraulico, un muratore. 
Corso Cavour 3/A 
040/368122. (A11130) 

METIS assume ambosessi: im- 
piegati commerciali cono- 
scenza inglese e office, im- 
piegati amministrativi esper- 
ti contabilità industriale, un 
assicuratore qualità, magaz- 
zinieri, carrellisti, elettricisti 
industriali, un operaio cate- 
gorie protette, operai generi- 
ci disponibili a turni, un seri- 
grafo. Via Torrebianca 19 - 
040/3480665 Trieste@euro- 
metis.it. 

(A11074) 

SALONE Franco cerca urgen- 
temente lavorante e mezza 
lavorante parruccchiera/e. 
Tel. 040368488. (A11079) 


SOCIETÀ settore culturale 
seleziona signore/i minimo 
30 anni, massimo 60 anni ad- 
dette/i alla promozione tele- 
fonica. Tel. 040/3481053. 
(A11092) 

SOCIETA’ farmaceutica ricer- 
ca per la zona di Pordenone 
giovani da avviare alla pro- 
fessione di informatori medi- 
ci. Si richiede scuola media 
superiore.o titolo universita- 
rio, buona presenza, facilità 
ai rapporti umani, automobi- 
le propria. Offriamo corso di 
formazione training, lavoro 
di gruppo, ambiente stimo- 
lante, rimborso spese mensi- 
le, provvigioni, premi. La se- 
lezione individuale avverrà 


Prestito 
Personale. 


fino a 7.500,00 €uro 
(‘300529201 


Prodotti finanziari di FORUS FINZ 


in loco. Per appuntamento 
chiamare 0302428098. 
(F7007) 

STUDIO. di ingegneria am- 
bientale cerca giovane inge- 
gnere con conoscenza nella 
sicurezza nei cantieri (abilita- 
zione D. Lgs 494/96). Inviare 
curriculum vitae Tess S.r.l. 
p.zza Giotti 8 Trieste. 

(A00) 


WORKNET cerca urgente- 


‘mente operai/e generici. Te- 
lefonare allo 040/3220770 
fax 040/3220869, via Lazza- 
retto Vecchio 18/D. 

(A11076) 


DI LAVORO 


RICHIESTA 
Feriale 0,70 - Festivo 1,05 


BUFFETTISTA offresi, espe- 
rienza anche come banconie- 
re e cameriere, possibilmen- 
te locale zona. altopiano. 
Tel. 348/8827704. 

(A11081) 


ATTIVITÀ 
PROFESSIONALI 


I 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80. 


SGOMBERIAMO convenien- 
temente appartamenti canti- 
ne acquistiamo mobili so- 
prammobili antequaranta al- 
le max valutazioni. Telefona- 
re. 340/6056039, negozio 
040/311474. (A00) 


COMUNICAZIONI 
I il PERSONALI 


Feriale 2,50 - Festivo 8,75 


A.A. BELLISSIMA bionda 
sexy —. giovane © tel. 
340-1565872. (A11141) , 

A. GORIZIA nuovissima pro- 
sperosa ti aspetta tutto; il 
giorno 340-7195357. 

A. TRIESTE Ember affasci- 
nante peperoncino disponibi- 
le per piacevoli momenti. 
388-6042940. (A11077) |. 


ALESSANDRA triestina ti 
aspetta nella massima riser- 
vatezza senza fretta né 
squallore!! 338/8001655. 

AMICHE in linea 
178.33.11.900, solo 0,35/min. 
+ Iva Mci s.r.l. Marcona 3 MI. 


(Fil1) 

BELLA signora conoscereb- 
be distinti. 380/5023280. 
(A11091) 


BELLISSIMA caraibica ese- 
gue massaggi. ti aspetta 
340-1423922. 

(A11143) 

GINETH. bella giovanissima 
per offrirti il meglio e farti 
uscire dalla routine 
3381281839. (A11138) 
KIMBERLI dolce, giovane, 
carina ti aspetta per divertir- 
sì. insieme 333-7063822. 
(A11108) 

PAMELA, fantasiosa, bella, 
affascinante, trasgressiva ti 
invita a momenti indimenti- 
cabili. 340/0815948. 

VUOI conoscere giovane cari- 
na telefona 333-7076610. 
(A11071) 


| 9 ATTIVITÀ 
CESSIONIACQUISIZIONI 
Feriale_ 1,25 - Festivo 1,88 


ACQUISTIAMO conto terzi 
attività industriali, artigiana- 
li, commerciali, turistiche, al- 
berghiere, immobiliari, 
aziende agricole, bar. Clien- 
tela selezionata paga contan- 
ti. 02/29518014. 

(Fil1) 


1 3 MERCATINO 


Feriale 1,20 - Festivo 1,80 


maschi 


CUCCIOLI dalmati 
femmine cinque settimane 
vendesi prezzo da concorda- 
re prenotazioni telefoniche 
040/229448 ore pasti. 
(A1105) 
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Segue dalla prima 


li imbroglioni sanno di 

esserlo ma gli imbro- 

gliati si sentono felice- 
mente e intollerantemente 
nel vero. Come alla fine del 
mondo antico - epoca che pre- 
senta sorprendenti analogie 
con la nostra, con la trasfor- 
mazione radicale e indefini- 
bile che sta vivendo oggi la 
civiltà su scala globale - un 
pullulare orgiastico-esoteri- 
co di massa si diffonde a vari 
livelli nella società, aggre- 
dendo ovviamente in primo 
luogo la scienza e la logica 
del suo procedere. 

La scienza - e la sua fidu- 
cia nella ragione e nel pro- 
gresso - è aggredita soprat- 
tutto dal crescente catastrofi- 
smo apocalittico, che, pren- 
dendo le mosse da reali e cre- 
scenti preoccupazioni fonda- 
te su reali e sempre più este- 
si motivi, le affronta - in.tal 
modo svisandole - in chiave 
eccitata e irrazionale. C'è un 
pessimismo allarmista che 
vede dovunque disastri ecolo- 
gici e demonizza regressiva- 
mente la tecnica e la scien- 
za, considerando "naturali" 
gli interventi umani sulla 
terra operati in passato - 
quella tecnica che esiste già 

iuando veniamo al mondo e 
che ci sembra far parte della 
Datura - e "innaturali" le sco- 
perte e gli esperimenti suc- 
cessivi. 

.Il fondamentalismo ecolo- 
gista, motore primo della 
contestazione della scienza, 
è viziato dalla fallace fede in 
una pretesa natura autenti- 
ca violata dall'artificio tecno- 
logico. Ma, come sapeva be- 
ne Goethe, che l'amava tan- 
to, tutto è natura, anche ciò 
che sembra contraddirla. Re- 
Sta tuttavia il fatto che certe 
condizioni della natura sono 
Propizie alla nostra specie e 
altre no; anche se - diversa- 
Mente da quanto affermano 
Scorrettamente i fondamen- 


| talisti dell'ecologia - non è la 


Datura a èssere minacciata 
Ma solo la nostra salute e la 
Nostra specie, questo è suffi- 
Cente motivo di seria preoc- 
©Cupazione e gli scienziati do- 
Vrebbero preoccuparsene an- 
Ch'essi - anzi, soprattutto es- 
Sì, data la loro competenza e 
dunque la loro responsabili- 
tà - nonostante le forme spes- 
so Improprie nelle quali tali 
preoccupazioni vengono 
espresse, 

Ma l'innegabile progresso 
Può essere correttamente 0g- 
getto di constatazione, non 
di fede, cui sembrano talora 
inclini - tradendo così la 
Scienza - molti, troppi, scien- 
Ziati. La constatazione non 
Può non rilevare i problemi o 
l pericoli sollevati dal corso 

ello sviluppo scientifico, 
che è peo solo se, conti- 
Muando a procedere, ritorna 
al contempo di continuo sui 
eni passi per correggere, 
b Sli strumenti da esso ela- 
orati, le storture e le ferite 
Provocate dal suo cammino. 
t inquinamento esiste, il 
Xaffico pone dei problemi re- 
ali; questi non vengono certo 
Msolti vagheggiando impossi- 
Gi € regressivi ritorni alle 
Îligenze del passato, con - 
Der dirla assieme a Marx - 
atteggiamenti alla "sociali- 
Smo feudale, mezzo geremia- 
Te © mezzo pasquinata [ ... 
Sempre di effetto comico". 
dali nemmeno sottovalutan- 
SR 9 irridendoli con fidei- 
Sult Drogressista, che può ri- 
i, are anch'esso fanatico e 
Tazionale. La fiducia nel 
Progresso non esclude la con- 
Sapevolezza di ricadute - an- 
È Ro temporanee, ma non me- 
SO gravi per chi si trova a vi 
te nell'epoca in cui essi si 


Verificano - in fasi di barba- ‘ 


Te o di arretratezza. Non a 


Caso già in uno dei testi fon- 
danti della teoria del pro- 
esso Turgot non poteva 
on Spiodersi: "Gli uomini 
in 

RR ariano dunque che 
saltolte critiche alla globaliz- 
fo ‘done sono patetiche e irra- 
Sonevoli, ma l'intollerante 
i Umera di chi crede che un 
STORE selvaggio sia il de- 
Si Ivo sistema economico 
Te mondo per tutti i secoli 
Secoli e sia destinato sem- 


CONVEGNO Domani e venerdì a Trieste si discute del complesso e spesso conflittuale rapporto con la vita quotidiana 


La scienza si interroga su 


scienza 


Necessario un illuminismo pessimista e flessibile, che creda nel progresso senza idolatrarlo 


TRIESTE Ripristinare un rapporto di scambio tra 
scienza e vita quotidiana, combattendo la tenden- 
za sempre i diffusa a rifugiarsi in spiegazioni e 
dottrine al limite della superstizione, è lo scopo di 
un convegno promosso a Trieste, nella Scuola in- 
ternazionale superiore di studi avanzati (Sissa), 
da Claudio Magris e Roberto Finzi. 

In programma domani e venerdì, l’incontro ospi- 
terà una ventina di relatori che affronteranno da 
prospettive diverse il complesso, e spesso conflit- 
tuale, rapporto fra scienza e pubblico «per cercare 
di individuare - ha affermato Magris presentando 
l'appuntamento - l'origine e la difficoltà di comuni- 
cazione fra scienziati e non esperti. La società 
odierna - ha osservato Magris - è in verità molto at- 
tenta alle problematiche che la scienza solleva e si 
interroga continuamente sulle conseguenze che po- 


trebbero derivare dall'applicazione delle conoscen- 
ze scientifiche alla realtà. Le domande dei profani, 


anche se concettualmente errate o poste in modo 
sbagliato, sono legittime, ed è indispensabile che 
gi esperti forniscano risposte esaurienti e chiare». 
ena - secondo lo studioso - il volgersi del pubblico 
verso «discipline» non strutturate nè rigorose, al li- 
mite della superstizione. «Come dice il Galileo di 
Bertold Brecht, UE da cui emerge la personalità 
dello scienziato che, più di altri, incarna l' anelito 
al sapere scientifico: se la battglia per la misurabi- 
lità dei cieli è stata vinta dal dubbio, la battaglia 
della massaia romana per il latte sarà sempre per- 
duta dalla credulità». 
uesto il programma della due Fiom domani 
(dalle 9) Magris, Torrini e Boncinelli discuteranno 
delle radici della scienza moderna in un incontro 
intitolato «Perchè prima furono le cose e poi i no- 
mi». A seguire, si approfondirà il rapporto tra tec- 
nologia e sapere e si parlerà della magia del pro: 
gresso. Nel pomeriggio (dalle 14.15) tre interventi 


sulla storia del progresso economico, sui progressi- 
sti e la biologia di oggi, la «scienza triste» e la «sau- 
vagerie». Concluderanno la prima giornata due re- 
lazioni su «La scienza a teatro: dall’astuzia bre- 
chtiana al nichilismo di Durrenmatt» e su «Gli 
scienziati sanno ”leggere” il futuro?». 

Venerdì il confronto si apre (alle 9) con gli inter- 
venti di Amati, Budinich e Pressburger rispettiva- 
mente su «La parzialità di ogni cognizione scienti- 
fica», «Il progresso della Scienza e la scienza del 
Progresso» e su «Scienza e verità». Seconda parte 
della mattinata dedicata al concetto di «progresso 
scientifico» e su «La scienza di fronte al mondo ea 
se stessa». Alla ripresa dei lavori (ore 14.15) Mar- 
gherita Hack illustrerà i rischi dell’inquinamento 


‘atmosferico mentre Tomatis si concentrerà sulla 


sperimentazione biomedica fra ricerca, mercato e 
pressioni socio culturali. L'intervento di.Finzi su 
«Scienza e pregiudizio» concluderà la due giorni. 


pre e comunque a produrre 
benessere crescente per tut- 
ti, è altrettanto ottusa e poco 
scientifica. 

La scienza e la tecnologia, 
sua derivazione sembrano 
dominare il mondo ma esse- 
re spesso incapaci e irrespon- 
sabilmente disinteressate a 
rispondere adeguatamente 
alle domande -non di rado in- 
genue o malposte, ma non 
erciò meno oggettivamente 
‘ondate e. degne d'essere 
ascoltate - che vengono loro 
rivolte dagli uomini. E ancor 
più gravemente incapace 
sembrano di interrogarsi sul 
significato e sulle conseguen- 
ze del loro operare. Certo, le 
domande - e le denunce - re- 
lative ai pericoli e ai guasti 
provocati dall'abnorme svi- 
luppo tecnologico e dal suo 
indiscriminato impiego sono 
spesso eclatanti e abborrac- 
ciate, formulate con scarsa 


Da sinistra, Claudio Magris, una ricercatrice in laboratorio e Roberto Finzi. Ai lati del titolo scienziati al lavoro. 


conoscenza tecnica dei pro- 
blemi. È facile agli scienziati 
- e ai tecnocrati - rispondere 
con sussiego, rilevare gli er- 
rori e le imprecisioni di quel- 
le proteste, sciorinare tutti i 
rimedi già previsti per impe- 
dire i temuti disastri, elenca- 
re le misure di sicurezza che 
dovrebbero rendere impossi- 
bili le paventate catastrofi - 
realmente molto più difficili 
di quanto ognuno di noi, uo- 
mini comuni digiuni di scien- 
za, creda - spiegare come e 
perché una centrale nuclea- 
re non possa saltare in aria 


né fare altri danni. Al grido 
di protesta per il crescente 
divario fra ricchi e poveri nel 
mondo e per le condizioni di 
inammissibile miseria e 
sfruttamento in cui vivono 
milioni e milioni di uomini, 
troppi economisti rispondo- 
no con una sufficienza che 
può risultare tronfia e imme- 
more della malinconia dei 
grandi moralisti della "scien- 
za- triste". La correttezza 
d'una singola risposta speci- 
fica è anch'essa irragionevo- 
le se scorda il quadro d'insie- 
me in cui si colloca quella do- 


manda; diventa, involonta- 
riamente, un narcotico. 

In queste ineffabili distri- 
buzioni di tranquillanti non 
c'è soltanto la pacata preci- 
sione scientifica, bene indi- 
spensabile del vivere, C'è an- 
che qualcosa di assai poco ra- 
zionale e scientifico, la som- 
ministrazione di un oppia- 
ceo, ‘che ottunde la viva e ra- 
zionale attenzione alla real- 
tà e ai suoi imprevedibili svi- 
luppi. Troppo spesso, nelle ri- 
sposte degli scienziati, sem- 
bra che ogni pericolo sia ine- 
sistente e che sia ridicolo o 


rozzo temerlo. I certificati e 
le garanzie di sicurezza, elar- 
giti talora con baldanza, scor- 
dano che esistono pure l'inci- 
dente inimmaginabile, la fra- 
gilità dell'essere umano, una 
macchina che si deteriora, 
un uomo addetto al suo con- 
trollo che perde la testa, un 
terrorista ‘che mette una 
bomba; soprattutto - specie 
nel caso delle manipolazioni 
genetiche - sviluppi e conse- 
guenze che forse attualmen- 
te la scienza non è in grado 
di prevedere e che essa, se è 
vera scienza, deve rendersi 


conto di non sapere o di non 
sapere ancora prevedere. 

iggi è più che mai neces- 
saria, specialmente dinanzi 
alle possibilità offerte dalla 
bioingegneria, una cauta, 
non esaltata ma ragionevole 
diffidenza, la consapevolez- 
za di conseguenze - positive 
e negative - ignote e inimma- 
ginabili di alcune sperimen- 
tazioni, la concreta coscien- 
za che queste potrebbero do- 
mani creare nuove realtà an- 
che terribili, produrre effetti 
collaterali imprevisti e inau- 
diti. 

La manipolazione geneti- 
ca pone, aldilà dei suoi aspet- 
ti tecnici, dei reali problemi 
inquietanti, perché trasfor- 
ma - in tempi rapidissimi an- 
ziché in centinaia di miglia- 
ia di anni, come in passato - 
la nostra specie nei suoi rap- 
oo con se.stessa e col mon- 

lo. Trasforma il rapporto fra 
le generazioni, perno di ogni 


L'indagine storica sulla scomparsa dello scienziato solitario del gruppo dei «ragazzi di via Panisperna» nel libro di Roberto Finzi 


silenzioso messaggero disilluso dall’etica della ricerca 


i tessuto è frutto 


O 
Majorana, 
O una trama i cui fi- 

a loro volta, sono 


risultato di un intreccio di 
fibre. Non diversamente 
l'ordito d'ogni. esistenza 
umana. E dunque, sebbene 
‘un filo tirato possa dissolve- 
re il drappo, a dipanarla, a 
intenderla non è per lo più 
sufficiente un solo bandolo. 
Rarissime volte compare 
Arianna: il labirinto della 
vita, delle storie e della sto- 
ria, resta così dinanzi a noi 
con tutta la sua angosciosa 
difficoltà. Se ne potrà forse 
uscire con faticose, sfibran- 
ti prove successive. È que- 
sto il peso del lavoro storico 
che parte all'assalto di un 
interrogativo sapendo che 
quasi di certo la risposta sa- 
rà Reg e provvisoria. 

‘immersione di Majora- 
na nel suo contesto non è il 
filo d'Arianna per risolvere 
il suo enigma. Di certo, pe- 
rò, non si può procedere sul- 
la via della soluzione dell' 
enigma senza entrare, e a 
fondo, in quel contesto. Far- 
lo ha permesso una serie al- 
meno di abbozzi di risposte, 
la posizione d'interrogativi 
dimenticati, la completa re- 
stituzione di Ettore al " 
gruppo di Roma", di cui è 
parte non solo scientifica, 
ma pure umana nel senso 
più pieno. Ed è proprio per 
questo che la sua scompar- 
‘sa ha continuato a essere 
per i suoi membri un tor- 
mento, mai esorcizzato com- 
pletamente dalle semplifica- 
zioni canonistiche di cui pu- 
re sono stati gli autori. 


La storia del recepimento della vicenda di Etto- 
re Majorana - fisico, scomparso nel marzo 1988 
senza lasciare traccia di sé a 31 anni e al culmi- 
ne di una brillante carriera scientifica - è carat- 
teristica della difficoltà della scienza a guardar- 


si dentro. 


Non a caso, infatti, la comunità scientifica si è 


affrettata a dire che' Majorana, il cui genio era 
ed è fuori discussione, era stato colto da crisi mi- 
stica o psichiatrica piuttosto che ammettere che 
volesse mettere in discussione la direzione del 
progresso scientifico, la strada che esso intra- 
prendeva. 

Sulla base di una rigorosa analisi dei docu- 
menti storici, Roberto Finzi ha pubblicato «Etto- 
re Majorana.-Un'indagine storica» (Edizioni di 
Storia e Letteratura, Roma 2002, pagg. 128, euro 
12.50) nei prossimi giorni in libreria. Finzi smon- 


ta quel «canone». 


Per gentile concessione dell'editore ne antici- 
piamo il capitolo 9 intitolato «Il filo d'Arianna». 


Con i «ragazzi di via Pani- 
sperna», si può arguire con 
certezza dai documenti, 
DIO non condivide so- 
lo il fuoco, la passione della 
ricerca. Condivide i tormen- 
ti del mondo. Che non signi- 
fica, è ovvio, giungere alle 
medesime conclusioni, adot- 
tare gli stessi comportamen- 
ti. Qui giocano le peculiari- 
tà di ognuno. Frutto di sti- 
moli «esterni»: la famiglia, 
le scuole, gli incontri, gli 
amori. E di misteriose rea- 
zioni «interne» per cui.ogni 
singola personalità elabora 
in modo diverso non solo le 
differenti esperienze ma pu- 
re quelle condivise con chi 
ti sta vicino. 


È a questo punto che Et- 
tore sembra separarsi in 
modo visibile dalla storia 
del «gruppo Fermi», i cui 
membri paiono identificar- 
si in una autorappresenta- 
zione comune. e condivisa. 
Sia nel senso di riconoscer- 
sì tutti partecipi di essa sia 
in quello di sentirsi parte 
di una vicenda generale, 
collettiva propria dell'inte- 
ro corpo scientifico. 

Forse nella «solitudine» 
di Majorana gioca anche 
quel suo essere teorico pu- 
ro, che mai ha provato la fa- 
tica e il piacere dell'esperi- 
mento mentre il gruppo, 
chi più chi meno, cerca di 


uso «buono» della scienza). 
Per Ettore, invece, la rispo- 
sta doveva essere assoluta. 
La convinzione dell'inutili- 
tà del fare e quindi di comu- 
nicare non gli lascerà altra 
alternativa dal gridare in 
modo silente la sua ango- 
scia. Sperava d'essere inte- 


so. 

Il suo però era un urlo 
inaudito e inattuale. Per- 
ché proponeva in filigrana 
una critica radicale della 
scienza, sebbene continuas- 
se a sperare nel suo essere 
cammino verso la verità, e 
anche per questo il suo si- 
lenzioso messaggio pare ri- 
volto a chi sa, agli uomini 
di scienza: siano loro - pare 


Ettore Majorana nel 1938 con le sorelle Rosina e Maria. 


unire i due piani. Come for- 
se nella disperazione che lo 
induce a sparire, a dissol- 
versi nel nullà sta anche 
l'esaurirsi della vena di in- 
tuizione e di fantasia teori- 
ca che lo aveva portato a es- 
sere uno scienziato così 
straordinario. Di una ecce- 
zionalità da tutti riconosciu- 
ta. Certo vi è un rapporto 
faticoso con la vita e una 
difficoltà di comunicazione 
con gli altri. 

Tutto questo può spiega- 
re quel comportamento 
«strano» che, per i biografi, 
era il suo connotato tipico. 
Ma non ne decifra le cause, 
i perché, la scelta dei mo- 
menti. Le non molte tracce 


certe che lui stesso ci ha la- 
sciate orientano - con indizi 
concomitanti sebbene non 
con prove conclusive - a pen- 
sare che le sue reazioni, in- 


-trise - parrebbe - di un pes- 


simismo radicale: verso la 
parola e il comunicare, sia- 
no del tutto interne e conco- 
mitanti alle preoccupazio- 
ni; agli interrogativi, alle 
ansie dell'intero gruppo dei 
«ragazzi di via Panisper- 
na»: Con una differenza es- 
senziale: sulla valutazione 
dei nodi etici che il progredi- 
re della ricerca proponeva 
a ognuno e a tutti. Per gli 
altri - Rasetti eccettuato - 
la loro soluzione non pote- 
va che essere pragmatica (l' 


dirci - e non altri a interro- 
arsi, a trovare quel bando- 
o che a lui sfugge. Perché 
si produsse in tempi terribi- 
li, in cui non sembrava ci 
fosse più posto per i dubbi: 
scegliere era inevitabile. A 
lui però - aristocratico e 
scettico - non era dato di 
farlo. Se l'avevano disilluso 
i «condottieri» cui aveva cre- 
duto, non vedeva negli «al- 
tri» una alternativa. 

Cambierà idea? Se le te- 
stimonianze della «pista ar- 
gentina» trovassero confer- 
ma certa può darsi di sì. Se 
così fosse ci sarebbe da pen- 
sare che ancora una volta 
occorra rivolgersi al conte- 
sto per trovarne la pe 
zione: la guerra con le sue 
carneficine, l'abisso dello 
sterminio degli ebrei d'Eu- 
ropa, il terrificante lampo 

da e Nagasaki. 
Roberto Finzi 


cultura; trasforma l'indivi- 
duo, la sua natura, le sue 

ercezioni, il modo di essere, 
in una vera e propria muta- 


zione antropologica genial- 
mente prevista da Nietz- 
sche, quando annunciava 
l'avvento non già di un "supe- 
ruomo'" ossia di un individuo 
tradizionale, molto più dota- 
to degli altri, come hanno er- 
roneamente creduto i suoi se- 
aci più sprovveduti, bensì 
i un "oltre-uomo", com'è sta- 
to definito, di un nuovo sta- 
dio dell'evoluzione, di una 
nuova forma di organizzazio- 
ne della molteplicità che co- 
stituisce il soggetto indivi- 
duale. Presto ci si potrebbe 
trovare dinanzi a nuove for- 
me viventi e pensanti, che co- 
strifgerebbero a porre, sia 
ure in tutt'altro senso, la 
lomanda "se questo è un uo- 
mo". 

Le ripercussioni di tutto 
questo possono essere incal- 
colabili, in‘bene e in male, e 
occorre saperlo, giacché la ca- 
pacità autocritica è il fonda- 
mento di ogni razionalità. 
La scienza non ha certo da 
intonare alcune De profun- 
dis ma nemmeno il Te Deum 
né proclamare che tutto va 
bene; deve ricordare a tutti 
che tutto, anche ogni errore, 
è sempre possibile e in ag- 
guato. Solo un lucido pessi- 
TAIGnO può impedire il peg- 
gio: È più che mai necessa- 
rio un illuminismo pessimi- 
sta e flessibile, che crede nel 
progresso senza idolatrarlo e 
non ripudia ma non adora la 
tecnologia. che si sottrae alle 
psicosi di massa ma senza di- 
sprezzarle e sapendo che pos- 
sono anche essere portatrici 
di qualche pur distorta veri- 
tà e di qualche intuizione. 

Soltanto sapendo che la 
proliferazione di armi atomi- 
che in tante mani dissenna- 
te può assai facilmente in- 
durre a gettarne qualcuna si 
può sperare di evitare que- 
sta sciagurata e non impossi- 
bile evenienza. Solo sapendo 
che l'espansione sfrenata di 
un capitalismo selvaggio 
può rovesciarsi in catastrofi 
economiche impensabili si 
può rendere più improbabile 
questo disastro. Solo renden- 

osi conto di tutte le implica- 
zioni, anche devastanti, im- 
plicite nelle manipolazioni 
genetiche si possono impedi- 
re o prevenire le sue conse- 
guenze indesiderate e fino a 
oggi imprevedibili. Illudersi 
di tener assolutamente sotto 
controllo una realtà esplosi- 
va è irrazionale e stolto qua- 
si quanto credere che nella 
seconda settimana del mese 
i nati sotto il segno dell'Arie- 
te avranno un soddisfacente 
incontro sentimentale. 
C'è una contraddizione ap- 
arentemente insanabile: l'il- 
iceità di bloccare la speri- 
mentazione scientifica e la 
riecessità di controllarla. 
Niente può né deve ostacola- 
re alcun esperimento, per- 
ché nessuna scoperta di per 
sé è pericolosa, ma soltanto 
il suo uso. Anche un crocifis- 
so può essere usato quale 
corpo contundente per rom- 
pere la testa a qualcuno e 
questa non è una buona rà- 
EINE er non scolpire croci- 

issì. Giò vale per ogni cosa, 
dunque anche per la bomba 
atomica, Ma è anche vero 
che tutto ciò che è possibile 
viene, prima o poi, realizza- 
to; se si costruisce un fucile 
prima o poi questo spara e 
non solo su un piattello. La 
bomba atomica è stata getta- 
ta. Quando negli Stati Uniti 
i sostenitori dell'indiscrimi- 
nata vendita di armi a tutti, 
anche ai bambini, dicono che 
gli uomini, non le pistole uc- 
cidono la gente - e ne appro- 
fittano per vendere pistole - 
dicono qualcosa di formal- 
mente ineccepibile e sostan- 
zialmente sbagliato o truffal- 
dino. 

Per questo la scienza deve 


interrogarsi, anche sul senso > 


del proprio operare. IRRIO 
volte essa esita a farlo e incli- 
na a considerare antiscienti- 
fica o almeno ascientifica 
questa domanda. Non può la- 
sciare che a porla sia solola 
letteratura - come quest'ulti- 
ma ha fatto, da Brecht a Diir- 
renmatt a Enzensberger e 
tanti altri. È Ù 
Claudio Magris 
e Roberto Finzi 
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IL PICCOLO 


° CINEMA La favola di Roberto Benigni designata a rappresentare l'Italia come miglior film in lingua straniera 


Pinocchio nel paese degli Oscar 


Una candidatura «bugiarda», un po’ scontata e non molto coraggiosa 


lizzata. 


aveva risposto di no. 


Paul McCartney «riscrive» 
alcuni successi dei Beatles 


LONDRA Sir Paul McCartney ha riscritto una pagina di 
storia dei Beatles mettendo il suo nome prima di quel- 
lo di John Lennon tra i compositori di alcune celebri 
canzoni dei «Fab four» di Liverpool. 

Sull'album «The U.S. Live 2002», di prossima uscita, 
brani come «Eleanor Rigby», «Can't buy me love», «Let 
it be», «Hey Jude» e «Yesterday» vengono attribuiti a 
McCartney-Lennon invece che a Lennon-McCartney. 
Quest'ultima era la formula imposta dal primo contrat- 
to discografico dei Beatles e finora era sempre stata uti- 


Qualche anno fa, ricorda oggi il quotidiano britanni- 
co «Daily Mail», sir Paul aveva chiesto alla vedova di 
Lennon, Yoko Ono, di poter cambiare l'ordine dei nomi 
per la realizzazione dell'album «Beatles 1». E la Ono 


ROMA «Pinocchio» di Roberto Benigni è 
stato designato per rappresentare 
l’Italia all'Oscar nella categoria mi- 
glior film in lingua straniera. 

Per puntare di nuovo al «mondiale» 
- quello del cinema - l'Italia si è dun- 
que affidata al fuoriclasse Benigni, 
già plurincoronato nel '99 con «La vi- 
ta è bella». Una soluzione «trapatto- 
niana» se vogliamo (per continuare 
nella metafora calcistica), ovvero un 
po' scontata e non molto coraggiosa, 
ma con più chance di vittoria (almeno 
sulla carta). 

Dopo il risultato negativo de «La 
stanza del figlio» di Moretti l'anno 
scorso (candidato ma poi neppure se- 
lezionato nella cinquina finale), si è 
preferito infatti proporre non solo il 
nostro cineasta più noto e apprezzato 
al mondo, ma anche il burattino già 
immortalato da Disney, con una for- 
mula cinematografica «all'italiana» 
già più volte vincente agli Oscar. 

Presentiamo dunque ancora una 


Da venerdì nelle sale le immagini mute de «Il popolo migratore» di Perrin 


volta (dopo il neorealismo, gli.«amar- 
cord» felliniani e quelli anni '90 targa- 
ti Tornatore e Salvatores) un'Italia 
stilizzata e antica fatta di macchiette 
annegate nel regionalismo, di folklo- 
re e buoni sentimenti, di microcosmi 
vernacolari, un'Italia ancorata al pas- 
sato come la conoscono (o la vorrebbe- 
ro conoscere) gli stranieri. E questo 
senza naturalmente sminuire capola- 
vori come «Sciuscià», «Ladri di bici- 
clette», «Amarcord" o lo stesso «La vi- 
ta è bella», che partivano dalla nostra 
tradizione per raccontare comunque 
qualcosa di moderno, universale e du- 
raturo. 

Ma come hanno insegnato le vitto- 
rie di «Nuovo cinema paradiso» e so- 
prattutto «Mediterraneo», che hanno 
illuso, fuorviato e forse troncato le 
carriere di Tornatore e Salvatores, i 
successi all'Oscar nella categoria del 
miglior film straniero poco hanno a 
che vedere con i film davvero belli o 
davvero nuovi (con poche eccezioni: 
«Tutto su mia madre» di Almodovar). 


Così, che «Pinocchio» possa rappre- 
sentare la nostra cinematografia nel- 
la notte delle stelle è un atto velato 
da una dolciastra ipocrisia. E' vero 
che si tratta del candidato più forte 
che abbiamo oggi sulla difficilissima 
piazza hollywoodiana. Ma è un film 
all'altezza delle attese che l'hanno 
preceduto? E tra Benigni e un Belloc- 
chio («L'ora di religione») allo zenith 
di una scintillante maturità, chi 
avrebbe dovuto rappresentare all'Aca- 
demy quel cinema che autori come De 
Sica, Fellini, Germi, Bertolucci han- 
no coperto da sempre di memorabili e 
sublimi statuette? Nel migliore dei 
mondi possibili Benigni avrebbe potu- 
to rischiare puntando sulle candidatu- 


re come film in lingua inglese (perchè 


vi rientra), e lasciare che «L'ora di re- 
ligione», oppure la sorpresa «Respiro» 
di Crialese, gareggiassero nella cate- 
goria del film straniero. Nel migliore 
dei mondi possibili, non in questo.’ 

Paolo Lughi 


CULTURA E SPETTACOLI 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 


«Se dovessi rivincere l'Oscar, organizzerei un social forum 
‘a Hollywood» ha detto ieri Roberto Benigni. 


n n 


La Biblioteca dell'immagine edita la videocassetta della pellicola restaurata mentre entro breve usciranno libro e Dvd 


Lo spettacolo eterno della natura| «Gli ultimi», l'amato Friuli contadino di padre Turoldo 


ROMA «Immagini senza commento, meglio 
essere muti di fronte allo stupendo spetta- 


colo di questi animali così poco conosciuti»., 


Così il regista Jacques Perrin parla al Mu- 
seo Civico di Zoologia del suo monumenta- 
le film-documentario sugli uccelli, «Il popo- 
lo migratore», che arriva venerdì nelle sale 
distribuito da Lucky Red. 

Dopo aver affrontato il mondo degli in- 
setti in «Microcosmos», Perrin questa vol- 
ta sfruttando l'intuizione del documentari- 
sta Bill Lisham - che aveva abituato un 
gruppo di oche al rumore del suo aereo leg- 
Sa per poterle filmare -in volo - è partito 

a lontano (quattro anni fà) cominciando 
ad allevare nella sua casa in Normandia 
1.000 uccelli migratori di 27 specie diffe- 
renti. 


(450 chilometri di pellicola) realizzato dal 
regista con l'aiuto di Stephane Durand, e 
che ha visto all'opera uno staff di 450 per- 
sone fra le quali 17 piloti, 14 operatori e de- 
cine di guide di alta montagna. 

Nel «Popolo migratore», con musiche di 
Bruno Coulais e canzoni di Nick Cave, non 
mancano alcune crude scene di caccia an- 
che queste però prive di commento. «La 
caccia - dice il regista - non necessita di al- 
cun commento anche se è solo uno dei tan- 
ti pericoli che corrono queste specie migra- 
torie che arrivano allo loro destinazione, 
dopo un volo di migliaia di chilometri con 
gravi perdite di circa il 50%». 

Il film, grazie alla casa di distribuzione 
Lucky Red, sarà di sostegno a una campa- 
gna di raccolta fondi di ve e Lipu (Lega 


Da qui il suo megaprogetto, co-prodotto 
talia, Svizzera e 
Spagna, costato 30 miliardi di vecchie lire 


da Francia, Germania, 


sciane e nello Stretto di 


italiana protezione uccelli) per potenziare 
le attività antibracconaggio nelle Valli bre- 
essina. 


Una scena di «Gli ultimi». 


UDINE E' giunto alla seconda tanpa il 
Decoro per la «rinascita» e la diffusio- 
ne del film «Gli ultimi», celebre pellico- 
la sceneggiata a quattro mani da pa- 
dre David Maria Turoldo e Vito Pandol- 
fi, che è stata protagonista di una delle 
più riuscite operazioni di recupero por- 
tate a termine in regione in questi an- 
ni. A partire dal 1999, la Cineteca del 
Friuli di Gemona; Cinemazero di Por- 
denone e il Centro espressioni cinema- 
torio si sono impegnate nella rac- 
colta dei materiali sopravvissuti alla 
tormentata storia del film che il gran- 
de poeta e teologo friulano aveva volu- 
to dedicare all’amato Friuli contadino 
delle sue origini, non senza sollevare 
all’epoca (1963) un ampio e acceso di- 


di Risparmio di Udine e Pordenone, 
s'era resa possibile la delicata fase di 
restauro della pellicola, comprese le 
scene scartate, i doppi, i provini con gli 
attori e i trailer degli anni Sessanta. 
Ora, dopo la restituzione al pubblico 
della versione finalmente integra e 
completa di un «unicum» d’autore del- 
la produzione cinematografica friulana 
e italiana di quegli anni, viene pubbli- 
cata la videocassetta del film a cura di 
Edizioni Biblioteca dell'immagine, e 
sempre grazie ALCORUEDO della Cru 
e in collaborazione con la Regione, il 
Comune di Udine e il ministero per i 
Beni e le Attività culturali (Diparti- 
mento dello spettacolo). 

Un ulteriore traguardo che consenti- 


‘afiche, la Cineteca e Cinemazero 

anno fermamente creduto e che ave- 
va preso avvio qualche anno fa dal feli- 
ce incontro con Carlo Feruglio, già am- 
ministratore della società proditio 
Le Grazie Film, il quale aveva conser- 
vato la documentazione relativa alla 
preziosa pellicola praticamente scom- 
parsa dalla circolazione. Alla conferen- 
za di presentazione della videocasset- 
ta, lo stesso Carlo Feruglio ha sfodera- 
to un'inedita «chicca»: l'attestato di par- 
tecipazione fuori concorso de «Gli Ulti- 
mi» all’edizione 1963 del Festival inter- 
nazionale del cinema religioso di Valla- 
dolid (Spagna). In programma, entro 
breve, anche l’uscita del film in Dvd 
con sottotitoli in diverse lingue e un vo- 


battito, 


Nella prima «tranche» del 
realizzata con il sostegno del 


. 


ARCHEOLOGIA Morto a 93 anni lo studioso veneziano che operò per decenni tra la Val Padana e l’Istria 


Mirabella Roberti, innamorato dell'antichità 


Tra i suoi «scavi» più importanti, quelli di Orsera e San Canzian d'Isonzo 


MILANO È morto ieri a Mi- 
lano lParcheologo Mario 
Mirabella Roberti. Era 
nato a Venezia nel 1909. 
I funerali si terranno do- 
mani. 


Direttore incaricato del 

Museo dell'Istria a Pola, do- 

ve si era trasferito con la fa- 

miglia, dal 1935 al ’47, Mi- 

rabella Roberti seppe dare 

la prima importante prova 

di archeologia militante a 

26 anni, quando lo scavo da 

lui condotto a Orsera fece 

riconoscere un piccolo com- 

plesso paleocristiano di cul- 

to. Un’«impresa» documen- 

tata in un articolo negli 

«Annali Triestini», esempla- 

Ì re per serietà di metodo e 

{ rigore d’indagine, nonostan- 

î © tele calamità dei tempi fa- 

3 cessero esclamare all’auto- 

re: «Ma mentre io scrivo, 0 

i Iddio redentore, vedo l’Ita- 

| lia tutta a fiamme e a fo- 

co...». E da quelle fiamme e 

da quel fuoco egli s’indu- 

striò di salvare il tempio di 

Augusto a Pola, con la colla- 

borazione degli architetti 
Peteani e Pavan. 

Dal «Notiziario archeolo- 

gico» da lui curato nel pri- 


14 canzoni per Berlusconi 


A Natale il cd 
del premier 


MILANO «Stasera l'aria è 
doce e doce è 'o core chiù 
doce e l'atissera e sai 
ecchè? Pecchè a chiù 
ella e tutte le chiù bel- 


le»: comincia così la can- 
zone «Bella, bella, bella» 
scritta da Silvio Berlu- 
sconi e musicata da Ma- 
riano Apicella. A rivelar- 
lo è il settimanale «Chi», 
in edicola. É questa una 
delle 14 canzoni, scritte 
dal Presidente del Consi- 
glio, del cd «Meglio ‘na 
canzone» in uscita a Na- 
tale. Tra i brani anche 
«A gelusia» dedicato - 
scrive il settimanale - da 
Berlusconi alla moglie. 


mo volune della nuova se- 
rie degli «Atti e memorie 
della Società istriana di ar- 
cheologia e storia patria», 
uscito nel 1949, trapela il 
grande amore per le testi- 
monianze antiche 
l’Istria, per la sua terra e 
peri suoi figli. 

Il «Notiziario» partiva 
dalle scoperte e dai lavori 
eseguiti a Trieste, dove in 
seguito si sarebbe accentra- 
ta la sua operosità, vuoi 
per la perdita dell'Istria 
vuoi perchè in servizio co- 
me Ispettore presso la So- 
printendenza ai Monumen- 
ti, Gallerie e Antichità di 


Trieste dal 1947 al ’53,, 


vuoi perchè docente all’Uni- 
versità, prima come incari- 
cato di arcehologia e storia 
dell’arte greca e romana 
(1943-51) e poi come incari- 
cato di archeologia cristia- 
na, fino al 1973, quando di- 
venne titolare della stessa 
cattedra una volta abbando- 
nata la Soprintendenza al- 
le antichità della Lombar- 
dia per raggiunti limiti di 
età. 

Questa presenza conti- 
nua su tutto il-territorio 
della Val Padana e spesso 


del- . 


Mario Mirabella Roberti 


anche oltre favorì un meto- 
do d'indagine fondato sullo 
studio comparativo dei mi- 
numenti e gli consentì di 
fissare via via i criteri che 
hanno regolato la creazione 
delle prime architetture cri- 
stiane dell'arco adriatico in 
una serie di articoli rimasti 
memorabili, la cui eco si 
raccoglieva nelle relazioni 
congressuali, ne,lle lezioni 
straordinariamente dense 
di notizie e osservazioni 


peo che Mirabella Ro- 
erti metteva a disposizio- 
ni degli allievi. È del 1962 
il suo studio sul compiuto 
riconoscimento della basili- 
ca di San Giusto a Trieste 
grazie alla demolizione del 
vasto presbiterio ottocente- 
sco, promossa nel 1949 dal 
soprintendente Fausto 
Franco con la sua collabora- 
zione. 

Ma le operazioni più ca- 
ratterizzanti, dopo l'assun- 
zione della Soprintendenza 
alla Antichità della Lom- 
bardia credo siano le cam- 
pagne di scavo condotte con 
gli alunni della sua scuola 
a San Canzian d’Isonzo tra 
il 1960 e il ’69 e l’istituzio- 
ne del Centro di Antichità 
Altoadriatiche di Aquileia, 
nel 1968. 

Il bilancio dello scavo di 
San Canzian d'Isonzo ha 
avuto un duplice risultato: 
quello di aver ricuperato 
una serie di documenti ar- 
cheologici che si aggiungo- 
no a determinare un centro 
vitale paleocristiano nel. 


l'immediato territorio di 
Aquileia e quello di aver da- 
to fondamento a un aspetto 
della storia veterocristiana 
di una Chiesa come quella 


di Aquileia. Tali scavi han- 
no fornito infatti le uniche 
reliquie sicure di martiri 
aquileiesi - Canzio, Canzia- 
no e Canzianilla - confer- 
mando il racconto di una 
«Passione altomedievale». 
Quanto al Centro di Anti- 
chità Altoadriatiche, diret- 
to con entusiasmo fino a 
qualche anno fa, basti pen- 
sare alla mole e alla quali- 
tà del suo prodotto editoria- 
le, in cui nomi prestigiosi 
di maestri affermati si al- 
ternano a quelli di giovani 
e promettenti studiosi. In 
oltre trent’anhi, il Centro 
conta al suo attivo trenta- 
trè «Settimane di studi 
aquileiesi» e una cinquanti- 
na di volumi della collana 
«Antichità Altoadriatiche». 
Un'impresa ormai collauda- 
ta di cui non può fare a me- 
no chi si occupa di Aquileia 
e della Cisalpina nell’anti- 
chità; un'impresa immane, 
quando si pensi che è stata 
sostenuta dall'energia di 
un solo uomo con l’aiuto di 
dralhS persona generosa e 
isponibile e con la solita ri- 
strettezza di mezzi che an- 
gustia chi si muove in que- 
sto campo. 
Giuseppe Cuscito 


TEATRO Il $ruppo «Il Gabbiano» ha riadattato tra gli applausi la commedia di Simon Williams 


«Nissun xe perfetto», potenza dell’equivoco 


TRIESTE Virtuosi dell’equivo- 
co e dell’agnizione, i tea- 
tranti del Gruppo «Il Gab- 
biano» hanno confermato 
ancora una volta il loro ve- 
loce gioco di squadra. I pro- 
tagonisti del secondo ap- 
puntamento della stagione 
dialettale dell’Armonia al 
Teatro Pellico di via Ana- 
nian, a Trieste, hanno pro- 
posto un testo brillante di 
Simon Williams, adattato 
e diretto da Osvaldo Ma- 
riutto e intitolato «Nissun 
xe perfetto!». Un copione 
che certo non esprime la 
quintessenza della triesti- 
nità ma che ha divertito il 


pubblico per la ridda di 
scambi di persona che ha 
sciorinato per circa due 
ore. 

Leo Verginela (Roberto 
Creso) è uno statistico che 
lavora in ‘casa, tormentato 
dalle stranezze della figlia 
teen-ager Debi (Rossana 
Tami) e dalle smanie lussu- 
riose del vecchio e smemo- 
rato padre Berto (paolo Ce- 
sen). Piantato dalla mo- 
glie, coltiva l’hobby segreto 
della scrittura creativa e 
partecipa ad un concorso 
letterario riservato alle 
donne. Invia alla redattri- 
ce Virginia Savio (Monica 


Parmeggiani) il romanzo 
«Incontro a Plitvice» fir- 
mandosi con lo pseudoni- 
mo femminile Mirtilla Bi- 
dermeyer e, come è prevedi- 
bile, vince il primo premio. 
Per ritirarlo dovrà però ce- 
lare la propria identità e le 
risate non mancheranno... 
Costruite con cura e rese 
fluide da un montaggio che 
privilegia la rapidità, le 
scene inseguono un natura- 
le crescendo fino a raggiun- 
gere, quasi nel finale, l’ac- 
me ludico attraverso l’esca- 
motage del travestimento 
di Leo in Mirtilla. E per 
l'occasione Creso si rivela 


all’altezza, inventando 
un’arzilla vecchietta dalla 
goffa gestualità con una vo- 
ce squillante ma stonata. 
Ma buona è stata pure la 
prova degli altri attori che 
non si sono fatti confonde- 
re dalla bizzarra architettu- 
ra di mistificazioni. 

Un buon successo e tanti 
applausi, nonostante una 
piccola défaillance nell’ulti- 
ma complicatissima scena 
dove assistiamo ad una ro- 
cambolesca conversazione 


‘a quattro, capace di coinvol- 


gere un telefono, un cellula- 
re e un citofono. 
Elena Pousché 


Pi Gaosa 


8 DONNE E UN MISTERO 
Regia di Francois Ozon. 
Interpreti: Catherine Deneuve, 
Isabelle Huppert, Emmanuelle 
Béart, Fanny Ardant. Francia, 
2002. 


Va di moda il musical "col- 


anche sulle cose più dram- 
matiche. Così, dopo "Dan- 
cer in the Dark" (vincito- 
re a Cannes) e "Monsoon 
Wedding" (Leone d'oro a 
Venezia), ecco "8 donne e 
un mistero", successo a 
Berlino e sorpresa al box- 
office. 

Sono otto, infatti, uno 
per star femminile, i nu- 
meri musicali goffi ma 
sempre teneri e struggen- 
ti, di un film che riesce ad 
allineare - dentro un cano- 


vismo francese: 4 bionde, 
3 more, una rossa dal.'31, 
quando esordì Danielle 
Darrieux, agli anni '60 
(Deneuve), "70 (Huppert), 
'80 (Ardant), '90 (Béart), 
duemila (Virginie Le- 
doyen), tutte qui sapiente- 
mente sopra le righe. 


ALINARI 


rà di diffondere con TRaRgIOLE capillari- 
tà in Italia il risultato di 
in cui il Centro espressioni cinemato- 


PRIME VISIONI - 
Dopo Berlino, il film di Francoîs Ozon sorprende al botteghino 


Otto dive della scena francese 
in uno psicodramma brillante 


‘to", quello in cui si canta © 


vaccio alla Agatha Chri-. 
stie - l'intera storia del di- 


un progetto 


lume contenente tutto il materiale rela-. 
tivo alla lavorazione della pellicola. 


Alberto Rochira 


Perché sono ben 8 - in 
questo psicodramma grot- 
tesco e teatrale, chiuso in 
un'agiata villa di campa- 
gna anni '50 - le signore 
necessarie per fare a pez- 
zi un solo uomo, il padro- 
ne di casa. Questi giace 


Il regista Frangois Ozon. 


accoltellato dietro una 
porta chiusa e fuori, nel 
soggiorno, la moglie di lui 
(Deneuve), la madre (Dar- 
rieux), la sorella zitella 
(Huppert), la cameriera 
sexy (Béart), la figlia (Le- 
doyen), tutte reciproca- 


Capolavori 
dalle collezioni 
Alinari 


mente sospettose e sospet- 
tabili, esibiscono una sini- 
stra ma credibile antolo- 
gia di moventi venali, di 
cuore, di gelosia... 

L'inizio sembra soprat- 
tutto un brillante eserci- 
zio di stile fra la comme- 
dia glamour e la parodia 
del giallo, giocato a colori 
squillanti e luci "antiche", 
con le tradizioni :spiazza- 
te da buffe canzoncine. 

Ma poi scoppiano come 
fuochi d'artificio i colpi di 
scena, i tradimenti, i se- 
greti vergognosi, le violen- 
ze psicologiche. 

In uno scenario desolan- 
te di apparente misoginia 
il regista Francois Ozon, 
specializzato in moderni 
drammi fassbinderiani 
("Gocce d'acqua su pietre 
roventi"), imbastisce a po- 
co a poco senza melensag- 
gini un grande spettacolo 
dei sentimenti femminili, 
tutti veri e tutti condivisi- 
bili. Con un omaggio fina- 
le all'ramour fou", inarri- 
vabile specialità transalpi- 
na. 


p.I. 


Trieste 
Scuderie del 
Castello di 
Miramare 


5 ottobre 2002 
19 gennaio 2003 


orario: 

tutti i giorni 
dalle 9,00 
alle 18,45 


GLIOEBDE 


Vale un ingresso ridotto 
e lo sconto del 10% sul catalogo della mostra 


in collaborazione con: Il PICCOLO 


RES, 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 


CULTURA E SPETTACOLI 
STAGIONI Presentati a Udine î ventiquattro cartelloni coordinati dall’Ert in regione 


Cento titoli per un sistema-teatro 


Tra prosa, operette e danza si comincia domenica con Paolini 


AMcesti, antica favola d’amore 
in uno spettacolo-labirinto 


UDINE I miti rotolano lungo 
i secoli. E a volte precipita- 
no in PIO del pre- 
sente. Per esempio il'mito 
di Alcesti, una antica favo- 
la di amore, sacrificio e 
morte raccolta 2500 anni 
fa da Euripide e rappresen- 
tata in forma di tragedia. 
Poi rotolata attraverso il 
tempo, per incarnare di vol- 
ta in volta la nobilita d'ani- 
mo che si manifesta nel ge- 
sto del sacrifi- 
cio, o il valo- 
re della fedel- 
tà coniugale. 
Un uomo de- 
ve morire, 
ma il destino | 
bizzarro sta- 
bilisce che po- 
trà aver sal- 
va la vita se 
qualcuno si 
sacrificherà 
per lui. La 
sua sposa, Al- 
cesti, accetta 
lo scambio. 
Morirà al po- 
sto del marito. 
Dopo essere stata letta 
in questa forma essenzia- 
le, scabra, la favola antica 
di «Alcesti» è stata rielabo- 
rata da Rita Maffei e Fa- 
biano Fantini, i due autori 
e interpreti del Centro Ser- 
vizi e Spettacoli che in 
«Tracce di un sacrificio» 
hanno fatto precipitare il 
mito nel presente, immagi- 
nando Alcesti e suo marito 
Admeto reclusi nei corridoi 
e nelle stanze di un lager, 
uno dei luoghi di morte 
che la storia del ’900, «seco- 
lo breve» ma di guerre du- 


Fantini e la Maffei. 


rature ha utilizzato più vol- 
te per costringere l'uomo a 
svelare la sua parte più ef- 
ferata e violenta, e mette- 
re a nudo al tempo stesso 
quella più debole e indife- 
sa. 

Assieme a Admeto e Al- 
cesti, lo spettacolo-labirin- 
to (che fino al 28 novembre 
si en due volte per se- 
ra al Teatro San Giorgio, 
per Teatro Contatto) rin- 
chiude nello 
Stesso spazio 
trenta spetta- 
tori: da una 
parte gli uo- 
mini, dall'al- 
tra le donne, 
in un infilata 
di sale, andi- 
ti, luoghi d'at- 
tesa e di 
espiazione 
che stravolgo- 
no la pianta 
del piccolo te- 
atro udinese 
e sviluppano 
un'idea di te- 
atro non consueta e parte- 
cipabile. Lo spettacolo è 
stato creato nel gennaio 
1996, ha avuto numerose e 
fortunate repliche per di- 
Verse stagioni ed viene ri- 

reso adesso, inserito tra 
le proposte di Contatto che 
privilegiano forme non con- 
venzionali di spettacolo: 
un numero ridotto di spet 
tatori, assenza del palco- 
scenico. tradizionale, una 
drammaturgia non narrati- 
Va, ma emotiva, e il coin- 
volgimento in prima perso- 

na dello sprciae: 
oberto Canziani 


PUBBLICITÀ 


RISTORANTI E RITROVI 


Ristorante Riccione 


| Cene con musica dal vivo ogni sabato via Molino a 


Vento 70. Tel. 040/3668913. 


Per essere presenti in questo spazio telefonate alla 


AC 


A.MANZONI&C. S.p.A. 
040.6728311 


UDINE Ventiquattro sale, più 
di 100 titoli, quasi 250 rap- 
presentazioni. Sono i nume- 
ri che l'Ente regionale tea- 
trale mette sul piatto dello 
spettacolo dal vivo nella re- 
gione. L'istituzione che si oc- 
cupa di coordinare la promo- 
zione e la distribuzione del 
teatro in buona parte dei 
piccoli teatri del Friuli Vene- 
zia Giulia ha presentato ieri 
a Udine i 24 cartelloni della 
programmazione 
2002-2003. 

Sono gli spettacoli che il 
pubblico friulano, ma anche 
quello di Gorizia, Grado, 
Monfalcone, potrà vedere 
tra novembre e aprile. L'Ert 
infatti gestisce in prima per- 
sona o collabora alla realiz- 
zazione delle stagioni che 
da Maniago a Cividale, da 
Pontebba a Latisana copro- 


no l'intero territorio regiona- 
le. Un sistema-teatro che, 
com'è noto, trova a Trieste e 
nelle sua decina di sale l'al- 
tro polo. 

Un sistema tra i ricchi di 
potenzialità fra quelli italia- 
ni; la riqualificazione di vec- 
chie sale trasformate in nuo- 
vi teatri (come a Palmano- 
va, o come la storica filanda 
di Maniago), la ristruttura- 
zione di antichi e nobili edi- 
fici (è il caso della recente 
riapertura del «Verdi» a Go- 
rizia) potrebbero dar vita a 
un fiorire di decine di inizia- 
tive e di progetti diversi. 
Ma l'alto costo degli spetta- 
coli dal vivo, la logica dell' 
abbonamento (che non pre- 
mia mai la qualità degli 


spettacoli o l'iniziativa dello 


spettatore), tendono a defi- 
nire un panorama molto più 


omogeneo, senza particolari 
punte ideative, oltre a un 
consumo stardardizzato del- 
la serata teatrale, E tutta- 
via, l'afflusso sempre inten- 
so del pubblico e anche la so- 
la possibilità, che per dieci o 
venti sere all'anno, migliaia 
di spettatori si stacchino 
dalle routine televisive, è di 
per sé un indizio positivo e 
meno pessimistico di ciò che 
i tempi fanno presagire. 
Vale allora la pena presta- 
re attenzione a queste 24 
stagioni, che alternano la 
prosa (dai classici al vaude- 
ville, dalla commedia alla 
scrittura teatrale contempo- 
ranea) alle serate dei comici 
(ci sono un po' tutti, vecchie 
e nuove facce, da Gene 
Gnocchi e Daniele Luttazzi 
ai zeliganti Fabrizio Fonta- 
na e Flavio Oreglio) fino al- 


MUSICA Con la Filarmonica di Torino ha aperto lu stagione alla SdC 


Conti, magia di 


TRIESTE Si è aperta l’altra se- 
ra al Politeama Rossetti la 
nuova stagione della Socie- 
tà dei Concerti di Trieste, 
rituale e seguitissimo ciclo 
musicale del lunedì. 

Secondo le previsioni di 
una navigazione tranquilla 
e rilassante, il sodalizio ha 
convocato a protagonisti i 
più volte apprezzati Marzio 
Conti e Pietro de Maria e 
contestualmente un com- 
plesso orchestrale, la Filar- 
monica di Torino, per quel 
tanto di spettacolarità e di 
lustro dovuti ad un'inaugu- 
razione. 

La formazione orchestra- 
le è di conio recente, nella 
grande città risponde con 
agile disponibilità alle esi- 


genze meno paludate ed è continuamente 
«in progress» per frequenti, continui inne- 
sti di forze fresche, a seconda soffrendone 


o rallegrandosene. 


Marzio Conti ne ha assunto le sorti da 
poco, con questo - ed il pubblico triestino 
l'aveva già constatato nella serata di conge- 
do dalla Tripcovich due anni fa - definitiva- 
mente mettendo da parte lo strumento col 
quale aveva mietuto consensi. Un vero pec- 
cato: un ottimo flautista viene a mancare 
edil giudizio sul direttore va ancora sospe- 
so. Certo si fa comprendere molto bene, 
con un gesto musicalissimo nonostante la 
sua esuberanza e sovrabbondanza. Si è mi- 
surato esclusivamente con il Respighi me- 


siochi 
= | | 


Il pianista Pietro de Maria. 


Virtuosistici 


botticelliano» e «Gli uccel- 
li. 

La presenza del composi- 
tore italiano nelle sale da 
concerto poggia sui celebri 
tre poemi sinfonici e biso- 
gna ammettere che il resto, 
per minore felicità poetica, 
non regge il confronto, pur 
meritando attenzione per i 
raffinati rimandi al passa- 
to. 


Giochi nostalgici e virtuo- | 


sistici di tale fattura river- 
berebbero intera la magia 
con modi più studiati e più 
levigati. Conti in compenso 
offre immediatezza e calo- 
re, propensione al canto e, 
in virtù dell'ottima risposta 
delle prime parti, contrasti 
molto accesi. 


Applausi e consensi fitti con il.bis della 
pagina conclusiva della Suite, ma la sera- 
ta ha avuto la punta nella presenza del pia- 


nista Pietro de Maria, confermatosi in con- 


no noto offrendo il «Notturno», il «Trittico 


tinua maturazione lasciando presagire che 
le attese per il suo recital, previsto per il 
prossimo marzo, non andranno deluse. 

In linea con la rielaborazione della tradi- 
zione strumentale italiana, ha eseguito 
«Scarlattiana» per pianoforte ed orchestra 
da camera di Alfredo Casella, musicista al 
quale mezzo mondo dovrebbe innalzare un 
monumento di riconoscenze. La partitura 
non scava in profondità ma è ricca di verve 
e solletica il ricordo dei capolavori creati 
dal clavicembalista. 


Claudio Gherbitz 


DI 


IL PICCOLO 


Marco Paolini sarà domenica a Udine. Attesa inregione anche Deborah Caprioglio. 


le proposte operettistiche e 
musicali (il «Concerto Foto- 
gramma» di Piovani e Cera- 
mi per esempio) e ad alcuni 
avvenimenti di danza (come 
l'insolita e caricaturale ap- 
parizione del «Ballet Trocka- 
dero» di Montecarlo). Noti- 
zie sulla programmazione 
di ogni sala sono natural- 
mente offerte nei diversi tea- 
tri, e appaiono tutte raccol- 
te nella pubblicazione «Spet- 


tacoli in Regione», disponibi- 


le tra qualche giorno. 


E' già al via, inoltre, il pri- 
mo progetto coordinato di 
spettacoli: undici Suice 
menti ‘con il teatro di Marco 
Paolini, che lunedì 18 no- 
vembre sarà a Gemona, 
martedì 19 a Gorizia, giove- 
dì 21 a Codroipo con «Ap- 
punti Foresti». Domenica 
17 a Udine e mercoledì 20 a 
Monfalcone presenterà inve- 
ce il nuovo «Parlamento chi- 
mico» (dedicato a cent'anni 
di industria e veleni a Porto 
Marghera) e tornerà poi in 
regione a aprile. 


APPUNTAMENTI 
A Latisana suona la Karmelòs 
Atmostere di Sicilia al Miela 


TRIESTE Oggi alle 18, alla Sala Baroncini, Laura Borghi 
Mestroni ricorda il regista Dante Fabris a dieci anni 


dalla morte. 


Oggi alle 21, al Teatro Miela il folk siciliano de «Il 
canto dell'anima» con i fratelli Mancuso. 

Ogni mercoledì alle 21, alla «Corte dei frati» (via Mo- 
lino a vento, 76) musica dal vivo con Alex Vicenti. 

Domani alle 19 al Consolato generale di Croazia 
(piazza Goldoni 9) verrà proiettato il film documenta- 
rio «Istria - Terra magica» del regista Zeljko Senecie. 

Domani alle 20.30, al Ristorante Bar Amarcord sera- 
ta caraibica con Maria del Carmen y su Son cubano. 

Domani alle 21.30, al Martin’s Pub concerto jazz del 


Giuliano Tull Trio. 


UDINE Domani, al Nuovo concerto dell'Orchestra Sinfoni- 
ca del Friuli Venezia Giulia con un programma intera- 
mente beethoveniano. Solista d'eccezione Francesco 


Manara. Dirige Lù Jia. 


Fino al 28 novembre, al Teatro San Giorgio, va in sce- 
na «Tracce di un sacrificio», con Fabiano Fantini e Rita 


Maffei. 


PORDENONE Oggi alle 20.45, all’auditorium Concordia lo 
spettacolo «Gin game» di Coburn con Valeria Moriconi 
e Massimo De Francovich. Regia di Piero Maccarinelli. 
LATISANA Oggi alle 20.45, al Teatro Odeon, concerto del- 
la Karmelòs Orchestra diretta da Vram Tchiftchian 
con Sebastiano Zorza alla fisarmonica, David Giovanni 
Leonardi al pianoforte e Maria Gamboz all’arpa i un 


omaggio ad Astor Piazzolla. 


Domani alle 20.45, al Teatro Odeon, va in scena 
«Duo di Feydeau» con Luciano Virgilio e Patrizia Zap- 
pa Mulas. Regia di Gigi Dall’Aglio 
TOLMEZZ0 Oggi alle 20.45, all'Auditorium Candoni, va in 
scena «Il medico per forza», di Moliere, con Gianrico Te- 


deschi. 


MANIAGO Domani alle 20.45, al Teatro Verdi, va.in scena 
«Il medico per forza», di Moliere, con Gianrico Tede- 


schi. 


VENETO Venerdì alle 21, al Palaverde di Treviso, concer- 


to di Francesco Guccini. 


Tra le iniziative promosse 
dell'Ert anche la 15esima 
edizione di Teatro & Scuola. 
Le proposte di quest'anno 
partiranno il 25 novembre, 
al Teatro Giovanni da Udi- 
ne, dove Roberto Piaggio, in 
collaborazione con lo sceno- 
grafo Lele Luzzati, ha realiz- 
zato la mostra «La macchi- 
na del teatro», dedicata agli 
strumenti della comunica 
zione scenica. 

canz. 


Venerdì debutta il Dramma 


Fiume in tournée 
con le «Regine» 


BUIE Venerdì, alle 20, il 
Dramma italiano di Fiume 
inaugura la sua 56esima 
stagione di prosa. Lo fa a 
Buie, sul palcoscenico della 
Casa della Cultura, con la 
messa in scena di «Regine» 
di Giacomo Carbone (Pre- 
mio Flaiano 1988) per la re- 
gia di Nino Mangano in 
una coproduzione Dramma 
italiano e Teatro Stabile di 
Calabria. In scena, attori 
del Dramma italiano e di 


quello croato, dello Stabile 


calabrese, di Roma e Firen- 
ze. 

Tutti noi conosciamo la 
fiaba di Cenerentola con re- 
lative sorellastre e matri- 
gna vessatoria. Prendiamo 
il tutto e trasferiamo la bra- 
va ragazza e le sue degne 
parenti in un bordello di un 
quartiere di una città famo- 
sa per i suoi bordelli. Inuti- 
le aggiungere che psicologie 
e rapporti diventeranno più 
tesi e ambigui, specie se 
sappiamo che in città è sta- 
ta uccisa la «Regina»: la più 
celebrata delle prostitute 
della regione. Quindi se ne 
deve eleggere una nuova. 

Dopo il debutto, lo spetta- 
colo sarà a Dignano (saba- 
to), Pola (il 18), Capodistria 
(il 19), Pirano (il 20), Isola 
(il 21), Rovigno (il 22), Ver- 
teneglio (il 23) e Parenzo (il 
25). In primavera «Regine» 
sarà a Roma e in Calabria. 


I MIGLIORI FILMS NEI MIGLIORI CINEMA ® PARCHEGGIO PARK SÌ FORO ULPIANO 4 ORE A SOLI 1,50 € @ ALLA CASSA DEL NAZIONALE SONO DISPONIBILI LE T-SHIRT DEI FILMS, LE PENNE PARKER E I PORTAMONETE 
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AL ROBIN ® 
PACINO WILLIAMS b 


Non chiudere‘gli occhi. 


HILARY 
SWANK 


2 TEATRI E CINEMA & 


TRIESTE 


TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Riva Ill Novembre 3, 
tel. 040-6722298. Stagione liri- 
Ca e di balletto 2002/2003. 
L'elisir d'amore di Gaetano 
Donizetti. Sabato 16 novembre 
Ore 20.30 prima rappresentazio- 
he (tumo A/B). Repliche: dome- 
Nica 17 novembre ore 16 (turno 
G/G), martedì 19 novembre ore 
20.30 (tumo C/F), mercoledì 20 
Novembre ore 20.30 (turno 
E/C), giovedì 21 novembre ore 
20.30 (turno F/E), sabato 28 no- 
Vembre ore 17 (tumo S/S), do- 
Menica 24 novembre ore 16 
(tumo D/D), martedì 26 novem- 
bre ore 20.30 (turno B/A). Ven- 
dita dei biglietti presso la bigliet- 
teria del Teatro Verdi, orario 
ni 16:19, a Udine presso 
noi Via Faedis (30, tel. 
ne , Ticket online: 

-eatroverdì-trieste.com. 

TEATRO LIRICO «GIUSEPPE 
VERDI». Stagione lirica e di 
balletto 2002/2003. Prolusio- 
ne di Piero Mioli all'opera L’eli- 
Sit d’amore di Gaetano Doni- 
etti. Venerdì ‘15 novembre 
2002 ore 18 Teatro Verdi. In- 
Aresso libero. 


“IL ROSSETTI» TEATRO STA- 


CANDIDATO AGLI OSCAR 2003 


un film di 


ROBERTO BENIGNI » 


À 


$ 


Una nuova 

generazione, 
di egen 
segreti 


» 
‘MEL GIBSON 


sta per accadere 


ARRIVA 
una FHLILA 


DI ATTO 
CHE RECITA 
DA CA 


SUNDANCE FILM FESTIVAL 
- UNTHRILLER SOFISTICATO 
pe e INQUIETANTE 


CAM SOTO26R0 | 


Uli 
SCOTT MeGEHE 


JAVIO SIEGEL 


I Segreti soi Lago 


Te2A1 wwwbuenavista.it. rss 1 


A SOLI 5.€ 


A SOLI 3 € 
ULTIMI 2 GIORNI 


TOTO 


LNFILMDIIMIARMUSCH 4 


www.mediafilmit 


Crudele, esilarante, 
compaîto e inatteso. 
La vera sorpresa del Festival. 
Un film 


GRAN PREMIO DELLA 
GIURIA CANNES 2002 
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li Elia Suleiman 
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To 


a n 
CARNES. FILM FESTIVAL PALMA D'ORO AL MIGLIOR FILM 


IL PIANISTA 


UN FILM DI ROMAN POLANSKI 


| PROSSIMI 
FILMS 


— DA VENERDÌ — 
* K 19 


Con Harrison Ford 


* THE BOURNE 
IDENTITY 


Con Matt Damon 


* SIMONE 


Con Al Pacino 


XA CAVALLO 
DELLA TIGRE 


Di Carlo 
Mazzacurati 


BILE DEL FRIULI-VENEZIA 
GIULIA. Ore 11 La visita - Iti- 
nerari fra spazi e memorie 
del Politeama Rossetti, con 
Luisa Vermiglio. Produzione Te- 
atro Stabile del Friuli-Venezia 
Giulia. Biglietto intero 2 euro, ri- 
dotto abbonati Teatro Stabile 1 
euro. 

TEATRO MIELA. Piazza Duca 
degli Abruzzi 3, tel. 
040-365119. Finestre del Me- 
diterraneo. Oggi ore 21: «Fra- 
telli Mancuso: il canto dell’ani- 
ma». Enzo Mancuso: voce, chi- 
tarra, baglama, saz, ghironda; 
Lorenzo Mancuso: voce, chitar- 
ra, darabouka. Ingresso € 
7,00, rid. soci € 5,50. 


‘.a VISIONE 
AMBASCIATORI. Viale XX Set- 
tembre 35, tel. 040-662424, 
15.45, 17.50, 20, 22.15: «In- 
somnia» con i premi Oscar Al 
Pacino e Robin Williams e con 
Hilary Swank. Da venerdì: 

«The Bom Identity». 
ARISTON. Viale Gessi 14, tel. 
040-304222. Oggi e domani sa- 
la riservata al British Film Club. 
ARISTON. Anteprima. Fil- 
Makers. Venerdì 15 novembre 
anteprima di «El Alamein», sa- 


rà presente il regista Enzo Mon- 
teleone che incontrerà il pubbli- 


co; 

EXCELSIOR. Via Muratti 2, tel. 
040-767300. Ore 17.40, 20, 
22.20: «Red Dragon» con An- 
thony Hopkins, Edward Norton, 
Ralph Fiennes e Harvey Keitel. 
Il primo e più terrificante capito- 
lo della trilogia di Hannibal 
Lecter. 

SALA AZZURRA. Via Muratti 2, 
tel. 040-767300. Ore 16, 18, 
20, 22: «8 donne e un mistero» 
di Frangois Ozon, con Gatheri- 
ne Deneuve, Isabelle Huppert, 
Emmanuelle Beart, Fanny Ar- 
dant, Virginie Ledoyen, Daniel- 
le Darrieux... Una di loro è col- 
pevole. Quale? Orso d'Argento 
alle interpreti al Festival di Berli- 
no 2002. Solo domani; «La- 
gaan», 

F. FELLINI. Viale XX Settembre 
37, tel. 040-636495. Cinema 
d'essai. 17, 18,45, 20,30, 
22.15: «Intervento divino» (Pa- 
lestina 2002) di E. Suleiman. 
Gran Premio della Giuria al Fe- 
stival di Cannes. Crudele, esila- 
rante, compatto e inatteso. La 
Vera sorpresa del Festival. Edi- 
zione originale sottotitolata. in 
italiano. Ultimissimo giorno. A 
soli 5 €, rid. 3,50. Solo doma- 


ni alle 17, 18.45, 20,30, 22.15 
per la rassegna Monty Python: 
«Erik il vikingo». 

GIOTTO 1. Via Giotto 8, tel. 
040-637636. 16, 18, 20, 22.10: 
«Pinocchio» di Roberto Beni- 
gni. Candidato agli Oscar 2003. 
Da venerdì «S1tm@ne». 

GIOTTO 2. 15.40, 17,50, 20.10, 
22.25: «Le quattro piume». 
Una storia di amore, di corag- 
gio, di redenzione e di amicizia. 

NAZIONALE 1. Viale XX Settem- 
bre 30, tel. 040-635163. 16, 
18, 20.05, 22.15: «XXX». Da 
venerdì «K 19». 

NAZIONALE 2. 16, 18, 20.05, 
22.15. «Signs» con Mel Gib- 
son. 

NAZIONALE: 3. 16.30, 18.30, 
20.30. Dalla Disney: «Snow. do- 
gs, 8 cani sotto zero». 

NAZIONALE 3. Solo alle 22.20: 
«Daunbailò» di Jim Jarmusch 
con Roberto Benigni, Tom Wai- 
ts e John Lurie. Oggi a soli 3 


Si 

NAZIONALE 4. 16.15, 18.15, 
20.15, 22.15: «I segreti del la- 
go». Un thriller noir sofisticato 
@ inquietante. Presentato al 
Sundance Film Festival e a 
Cannes. Vietato 14. 

MATTINATE PER LE SCUOLE 
per «Il pianista» e «Pinocchio», 


info 040-6351683. 

SUPER. Via Paduina 4, tel. 
040-367417. 16.40, 19.15, 
21.50: «Il pianista» di Roman 
Polanski. Il film-evento Palma 
d’oro a Cannes per miglior film. 


2.a VISIONE 
ALCIONE FICE. Via Madonizza 
4, tel. 040-304832. 18.30, 


20.15, 22: «One Hour Photo» 
con Robin Williams. 

CAPITOL. Viale D'Annunzio 11, 
tel, 040-660434. 16.15, 18.50, 
21.30: «Minority report» con 
Tom Cruise. 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE (www.tea- 
tromonfalcone.it). Stagione 
concertistica 2002/2003. Ve- 
nerdì 15 novembre, ore 20.45 
Duo Yaara Tal & Andreas Groe- 
thuysen; musiche di Mozart, 
Godowsky, Beethoven, Reger. 
Biglietti alla Cassa del Teatro 
(ore 17-19), Utat-Trieste, Acus- 
Udine. 


MULTIPLEX KINEMAX MON- . 


FALCONE (GO). Infoline: 
0481-712020 - www.kinemax. 
it. Oggi tutti gli spettacoli a 
4,80 euro. 

KINEMAX 1. «Insomnia»: 17.30, 


20, 22.15. 

KINEMAX 2. «XXX»; 17.30, 20, 
22.30. 

KINEMAX 3. «Red Dragon»: 
17.20, 20, 22.30... 

KINEMAX 4. «Pinocchio»: 17.10. 
«Le quattro piume» 19.50, 
22.10. 

KINEMAX 5. «Il pianista», Palma 
d'Oro Cannes 2002: 17, 19.45, 
22,30. 


GORIZIA 


CORSO. Sala Rossa. 17.30, 20, 
22.20: «Red Dragon», con An- 
thony Hopkins ed Edward Nor- 
ton. Ingresso euro 4,50. 

Sala Blu. 17.40: «Pinocchio», 


con Roberto Benigni. 20, 


22.15: «Daunbailò» con Rober- 
to Benigni. Ingresso euro 4,50. 

Sala Gialla. 17.30, 20, 22.20: 
«XXX, con Vin Diesel e Sa- 
muel L. Jackson. Ingresso euro 
4,50. 

VITTORIA. Sala 1. 17.30, 20, 
22.15: «Insomnia». Ingresso 
euro 4,50. 

Sala 2. 17, 19.45, 22.30: «Il pia- 
nista». Palma d'oro Cannes 
2002. Ingresso euro 4,50. 

Sala 3. 17.30, 20, 22.20: «Le 
quattro piume». Ingresso euro 
4,50. 


TEATRO CONTATTO. 13, 14, 
23, 24, 25, 26, 27, 28 novem- 
bre, ore 18 e 20, Teatro San 
Giorgio di Udine: Css. Teatro 
stabile di innovazione del Fvg 
«Tracce di un sacrificio - Il mito 
di Alcesti in un campo di stermi- 
nio» di e con Fabiano Fantini e 
Rita Maffei. Biglietteria di Con- 
tatto: Teatro San Giorgio, dal 
lun. al sab, 16-19, tel 
0432-510510 / 511861 bigliette- 
ria@cssudine.it www.cssudine. 
it 

TEATRO CLUB - TEATRO NUO- 
VO GIOVANNI DA UDINE. Ert: 
Akropolis 3 17 novembre 2002 
ore 20.45: «Parlamento chimi- 
co - Storie di plastica» di Fran- 
cesco Piccolini e Marco Paolini; 
con Marco Paolini (solo per lo 
spettacolo di M. Paolini: Bigliet- 
tera Teatro Nuovo tel. 
0432-248418, online: www.tea- 
troudine.it). 

CINECITY - MULTIPLEX 12 SA- 
LE - PRADAMANO (UD). Stra- 
da statale 56 Udine-Gorizia, 
2000: metri dall'uscita autostra- 
dale Udine Sud. Posti numera- 
ti. Ingresso ad orari fissi. Par- 
cheggio gratuito 1500 posti au- 
to. Informazioni al n. 


0432-409500 r.a., www.cineci- 
îy.it. Oggi posto unico 5,50 
€. Film in programmazione. 
«Insomnia»: 17.40, 20, 22.30, 
con Al Pacino. «A cavallo della 
tigre»: 17.50, 22.20, di Carlo 
Mazzacurati, con Fabrizio Benti- 
voglio. «EI Alamein - La linea 
del fuoco»: 19.50. «XXX»: 
17.40, 20, 21.55, 22.30, con 
Vin Diesel, Asia Argento. «Le 
quattro piume»: 17.30, 19.50, 
22.20. «Hollywood Ending»: 
18.35, 20.40, 22.40, di e con 
Woody Allen. «Il pianista»: 17, 
19.40, 22.20, di Roman Polan- 


ski. «Signs»: 16.55, 18.50, 
20.45, 22.40, di M. Night Sh- 
yamalan, con Mel Gibson. 


«One Hour Photo»: 22.15, con 
Robin Williams. «Red Dragon»: 
17.35, 20.10, 20.20, 22.30, 
22.35, con Antony Hopkins, Ed- 
ward Norton, Ralph Fiennes, 
Emily Watson. «8 donne e un 
mistero»: 20, di Francois Ozon. 
«Pinocchio»: 16.40, 16.55, 
18.50, 20.45, 22.40, diretto e in- 
terpretato da Roberto Benigni. 
«Minority Report»: 17.20, di 
Steven Spielberg, con Tom Cru- 
ise. «Snow dogs - 8 cani sotto 
zero»: 16.40, 18.30. «Dolls» 
20, di Takeshi Kitano. «Febbre 
da cavallo», 17.30, con Gigi 
Proietti. 
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MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 


È TELECOMANDO 


Morandi: varietà dignitoso 


Cielo, ma quanti anni dura 
una puntata di «Uno di 
noi»? Questo si è detto il vo- 
stro recensore (avendola re- 
gistrata e non guardata în 
diretta) nel veder terminare 
una videocassetta da 4 ore 
mentre lo spettacolo di Mo- 
randi & C. su Raiuno era 
ancor vivo e vegeto, né dava 
particolari segni di avviar- 
si alla conclusione. 

Peraltro non si può nean- 
che dire che questa eccessi- 
va lunghezza sia un peso in- 
sostenibile: sarebbe peggio 
con Panariello o la Carrà. 
Benché siano altrettanto de- 
testabili con Morandi di 
quanto lo fossero coi due 
sullodati conduttori i gio- 
chini telefonici regalami- 
liardi: i quali poi non sono 
generosità, sono un investi- 
mento — economicamente al- 
to, moralmente basso — per 
comprarsi una fetta di pub- 
blico («Bella Belinda / sin- 
tonizzata / piovon miliardi 
/ sull’insalata»). 

Facciamo un passo indie- 
tro. Introducendo un paio 
di mesi 1a la puntata inau- 
gurale di «Uno di noi» (ora 
siamo arrivati alla setti- 
ma), Gianni Morandi ave- 


: I PROGRAMMI 
RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
6.30 TG1 - CCISS 
6.45 UNOMATTINA. Con Rober- 
ta Capua e Luca Giurato. 
7.00 TG1 (8.00-9.00) 
7.05 ECONOMIA OGGI 
7.30 TG1 FLASH L.1.S. 
9.30 TG1 - FLASH 
9.35 LINEA VERDE - METEO VER- 
DE 
10.50 TUTTOBENESSERE. Con Da- 
niela Rosati. 
11.20 APPUNTAMENTO AL CINE- 
MA 
11.25 CHE TEMPO FA 
11.30 TG1 
11.35 S.0.S. UNOMATTINA. Con 
Roberta Capua. 
12.00 LA PROVA DEL CUOCO. 
Con Antonella Clerici. 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 TG1 ECONOMIA 
14.05 CASA RAIUNO. Con Massi- 
mo Giletti. 
16.15 LA VITA IN DIRETTA. Con 
Michele Cucuzza. 
16.50 TG PARLAMENTO (ALL'IN- 
TERNO) 
17.00 TG1 (ALL'INTERNO) 
17.10 CHE TEMPO FA (ALL'INTER- 
NO) 
18.45 L'EREDITA'. Con Amadeus. 
20.00 TELEGIORNALE 
20.35 MAX E TUX. Con Massimo 
Lopez e Tullio Solenghi: 
20.40 LA ZINGARA. Con Cloris 
Brosca. 
20.55 INCANTESIMO 5. Telenove- 
la. È 
23.10 TG1 
23.15 PORTA A PORTA. Con Bru- 
no Vespa. 
0.40 TG1 NOTTE 
1.00 NONSOLOITALIA 
1.20 SOTTOVOCE: — VERONICA 
MAYA. Con Gigi Marzullo. 
1.55 RAI EDUCATIONAL - IL 
GRILLO 
2.20 RAI EDUCATIONAL - AFORI- 
SMI 
2.25 RAINOTTE 
2.30 HIDDEN - L'ALIENO 2. Film 
(fantascienza '94). Di Seth 
Pinsker. Con Raphael Sbar- 
ge, Kate Hodge. 
3.55 IL COMMISSARIO QUAN- 
DT. Telefilm. 
4.40 ZORRO. Telefilm. 
5.00 SPENSIERATISSIMA 


ma clamorosamente lungo 


di Giorgio Placereani 


va fatto una dichiarazione 
d'intenti esprimendo la sua 
nostalgia per i vecchi varie- 
tà, simbolo di una televisio- 
ne migliore. Lasciamo da 
parte il fatto che si tratta 
d'un momento îrripetibile 
(ee pure oggi si trovassero i 
soldi per rifare ARIE un 
gioiello come «Giardino 
d'inverno», i te- 
lespettatori lo 
guarderebbe- 
ro?); comunque 
lo spirito è quel- 
lo giusto. Ora, 
se il gentile let- 
tore pensa che 
qui proveremo 
a sostenere che 
«Uno di noi» 
riesce a recupe- 
rare qualcosa 
dello stile e del 
linguaggio di 
quegli eleganti 
show, s'ingan- 
na. Però per il 
varietà del sabato sera d’au- 
tunnolinverno connesso al- 
la Lotteria di Capodanno, 
che negli ultimi anni ha 
bordeggiato fra la Carrà e 
Panariello, «Uno di noi» è 
un bel passo avanti. 
Attraverso il programma 


DI OGGI 


Gianni Morandi 


di Morandi una das: ve- 
na sotterranea di stranez- 
za, certe rare volte quasi di 
trattenuto delirio, incorpo- 
rando persino l'incertezza o 
l’errore. Anche una certa 
aria di semplicità «in fami- 
glia», cui si presta assai be- 
ne il personaggio Morandi, 
si sposa bene con della pic- 
cole punte di 
assurdità. Otti- 
ma Paola Cor- 
tellesi (final 
mente una co- 
mica che fa ri- 
dere!): era 
grande, saba- 
to, la sua esecu- 
zione «impegna- 
ta» de «I Watus- 
si» di Edoardo 
Vianello. Spe- 
cialmente nel 
gioco con lei Lo- 
rella Cuccarini 
mostra accanto 
alla sua sicura 
professionalità uno hu- 
mour forse sacrificato nella 
sua dimensione, per così di- 
re, istituzionale («la più 
amata dagli italiani»). Le 
coreografie di Luca Tom- 
massini non saranno sem- 
pre convincenti ma hanno 


una coerenza che non è più 
così frequente in tv. Una sot- 
tolineatura sexy che ci sem- 
bra non fosse presente alle 
origini pare rappresentare 
un tentativo di allargare il 
«target» del FRIOENAMIO, ri- 
spetto al richiamo nostalgi- 
co e populista, implicito nel- 
lo stesso titolo «Uno di not», 
e comunque compreso nel se- 
gno-Morandi fin dalle origi- 
ni. E sì! Un cantante, uno 
showman, è un segno. 

Non stiamo sostenendo 
che tutto Ro nel pro- 
gramma. Vedi per esempio 
sabato scorso la «partecipa- 
zione» +del killer cinemato- 

rafico Hannibal Lecter 
anch'esso una  strizzata 
d'occhio a un «target» più 
giovane): buona idea ma 
troppo tirata in lungo; e 

uando arriva, bene Luca 
Li ‘aretti, bene la Cortelle- 
si e la Cuccarini, ma finisce 
in una scemenza, col mo: 
stro che balla il «tuca tuca» 
(Raffaella Carrà fa danni 
anche a distanza!). 

Comunque, giova ripeter- 
lo, «Uno di not» è almeno di- 
gnitoso, cosa che di questi 
tempi (e di questi sabati se- 
ra), buttala via. Certo, se 
fosse un po’ più breve. 


RADIO 


«Terra lontana» (Usa, ’55) di Anthony 


«Casper» con Bill Pullman su Canale 5 


Uno studioso finisce 
in mezzo ai fantasmi 


so e la figlia viene avvicinata da un alie- 
no che dice di voler eliminare i suoi simi- 


li cattivi. 


Mann con James Stewart, Walter Bren- 
nan (Retequattro, ore 17). Arrivato con 
la sua mandria in Alaska, Webster si 


scontra con lo sceriffo Gannon. Due don- 
ne lo aiuteranno a passare la frontiera. 

«Frequency - Il futuro è in ascolto» 
(Usa, 2000) di Gregory Hoblit con Den- 
nis Quaid, Jim Caviezel (Raidue, ore 
20.55). John Sullivan riaccende per caso 
la vecchia radio del padre pompiere, mor- 
to trent'anni prima in un incendio. E rie- 


sce a comunicare con lui. 


«Casper» (Usa, ‘95) di Brad Silberling 
con Christina Ricci (nella foto), Bill Pull- 
man (Canale 5, ore 21). Per liberare dai 
fantasmi un castello che dovrebbe na- 
scondere un tesoro, un’avida coppia chia- 
ma un «fantasmologo». Ma la figlia del- 
l’esperto fa amicizia con un fantasmino. 
«Best seller» (Usa, ’87) di John Flynn 
con James Woods, Brian Dennehy (Rete- 
quattro, ore 0.45). Un killer, scaricato 
dal suo insospettabile datore di lavoro, 
convince un poliziotto, scrittore di gialli, 
a fare un libro sulla sua storia. 

«Hidden - L’alieno 2» (Usa, ‘94) di Seth 
Pinsker con Kate Hodge, Raphael Sbarge 
(Raiuno, ore 2.30). Il film fonde horror e 
fantascienza. Un ex poliziotto viene ucci- 


Raiuno, ore 12 


L'agnello alla «Prova del cuoco» 


Nuovo appuntamento con «La prova del 
cuoco», il programma condotto da Anto- 
nella Clerici, con l'esperto gastronomo 
Beppe Bigazzi che illustrerà gli elementi 
nutritivi dell'agnello e della pecora e ne 
spiegherà anche le differenze delle carni. 


La 7, ore 22.30 


«Assolo» con Guzzanti e Riondino 


Ad alternarsi sul palcoscenico: David 
Riondino Cinzia Leone, Caterina Guzzan- 
ti e Michele La Ginestra. Nel backstage, 
Fabio Canino. 


Raiuno, ore 23.15 


«Porta a porta» sulle vittime dei maghi 
Dopo il dissequestro dei 50 miliardi in li- 
re, appartenuti alla Maga Ester, «Porta a 
porta» si chiede perché continui a cresce- 
re il numero delle vittime dei maghi. In 
studio con Bruno Vespa oltre alla maga 
Ester, Aldo Carotenuto, Gabriele La Por- 
ta e Marisa Laurito. 


RAIDUE 


6.00 VIAGGIO NEL MONDO DEL 
SOCIALE 

6.15 DALLA CRONACA 

6.30 BUONGIORNO AUCKLAND 

7.00 GO CART MATTINA 

8.50 L'ALBERO AZZURRO: MUO- 
VI LA TESTA 

9.20 CRESCERE, CHE FATICA!. 

|. Telefilm. 

9.45 RAI EDUCATIONAL - UN 
MONDO A COLORI 

10.00 TG2 NOTIZIE 

10.25 METEO 2 

10.30 NOTIZIE 

10.45 MEDICINA 33 

11.00 | FATTI VOSTRI. Con Stefa- 
nia Orlando e Paola Saluz- 
zi. 

13.00 TG2 GIORNO 

13.30 TG2 COSTUME E SOCIETA' 

13.50 TG2 SALUTE 

14.05 AL POSTO TUO. Con Alda 
D'Eusanio. 

15.30 L'ITALIA SUL DUE. Con Mo- 
nica Leofreddi. 

16.30 DESTINAZIONE SANREMO 
MERCOLEDÌ’. Con Federica 
Panicucci. 

16.55 MY COMPILATION 

17.20 FINALMENTE DISNEY 

17.45 MAFALDA 

17.50 T62 - NET - METEO 2 - 
FLASH L.I.S. 

18.00 RAI SPORT SPORTSERA 

18.20 SERENO VARIABILE. Docu- 
menti. 

18.40 CUORI RUBATI. Telenove- 
la. 

19.05 SQUADRA SPECIALE CO- 
BRA 11. Telefilm. 

20.00 POPEYE 

20.20 IL LOTTO ALLE OTTO. Con 
Stefania Orlando. 

20.30 TG2 - 20.30 

20.55 FREQUENCY - IL FUTURO 
E' IN ASCOLTO. Film (fanta- 
stico). Di Gregory Hoblit. 
Con Dennis Quaid, Jim Ca- 
viezel, Snawn Doyle. 

23.10 CHIAMBRETTI C'E' 

0.15 TG2 NOTTE 

0.30 TG PARLAMENTO 

0.40 METEO 2 - APPUNTAMEN- 
TO AL CINEMA 

0.45 ASPETTANDO LA COPPA 
AMERICA 

1.00 VELA: LOUIS VUITTON CUP 
- QUARTI DI FINALE 


| RAITRE 


6.00 RAINEWS 24 MORNING 
NEWS 
8.05 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 
9.05 ASPETTANDO COMINCIA- 
MO BENE. Con Marcelo 
Garcia. 
9.50 COMINCIAMO BENE. Con 
Toni Garrani e Elsa Di Gati. 
12.00 TG3 - RAI SPORT NOTIZIE - 
TG3 METEO 
12.25 MEMORIA IN CORSO 
113.10 RAI EDUCATIONAL - PARO- 
LA MIA 
14.00 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
14.20 TG3 - TG3 METEO 
14.50 TG LEONARDO 
15.00 TGR NEAPOLIS 
15.10 TG3 - GT RAGAZZI 
15.20 SCREEN SAVER 
15.55] CARTONI DELLA MELEVI- 
SIONE 
16.15 LA MELEVISIONE FAVOLE 
E CARTONI 
17.00 COSE DELL'ALTRO GEO. 
Documenti. 
17.40 GEO & GEO. Documenti. 
18.20 TG3 METEO 
19.00 TG3 
19.30 TG REGIONE - TG REGIONE 
METEO 
20.00 RAI SPORT TRE 
20.10 BLOB 
20.30 UN POSTO AL SOLE. Tele- 
novela. 
20.50 MI MANDA RAITRE. Con 
Piero Marrazzo. 
23.00 TG3 
23.05 TG REGIONE 
23.15 TG3.PRIMO PIANO 
23.35 IL CASO SCAFROGLIA. Con 
Sabina Guzzanti e Marco 
Marzocca. 
24.00 TG3 - TG3 METEO 
0.10 RAI EDUCATIONAL - SPE- 
CIALE MIXER 
2.00 FUORI ORARIO. 
(MAI) VISTE 
2.10 RAINEWS 24 
2.30 NEWS RACCONTO ITALIA- 


COSE 


NO - 1A PARTE 
3.00 NEWS METEO APPROFON- 
DES RE MESE SENSEO 


(3.30-4.00-4.30-5.00) 


20.25 L'ANGOLINO 
20.30 TGR 


| CANALE5 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.55 TRAFFICO - METEO 5 
7.58 BORSA E MONETE 
8.00 TG5 MATTINA 


‘8.45 VERISSIMO (R) 


9.30 TG5 BORSA FLASH 


9.35 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW (R) 
11.20 NESSUNO E' PERFETTO. 


Con Valeria Mazza e Silva- 
na Giacobini. 
12.30 VIVERE. Telenovela. 
13.00 TG5 
13.40 BEAUTIFUL. Telenovela. 
14.15 CENTOVETRINE. Telenove- 


la. 
14.45 UOMINI E DONNE. Con Ma- 
ria De Filippi. 


16.10 SARANNO FAMOSI 

17.00 PROVIDENCE. Telefilm. "Ri- 
torno alla vita" 

18.00 VERISSIMO - TUTTI | COLO- 
RI DELLA CRONACA. Con 
Cristina Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. Con Gerry 
Scotti. 

20.00 TG5 

20.30 STRISCIA LA NOTIZIA. Con 
Ezio Greggio e Enzo lac- 
chetti. 

21.00 CASPER. Film (fantastico 
'95). Di Brad Silberling. 
Con Christina Ricci, Bill Pull- 
man. 

22.05 TGCOM (ALL'INTERNO) 

23.00 MAURIZIO COSTANZO 
SHOW. Con ‘Maurizio Co- 
stanzo. 

1.00 TG5 NOTTE 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA (R) 

2.00 HARRY E GLI HENDERSON. 
Telefilm. 

2.30 TGS (R) 

3.00 NEW YORK UNDERCOVER. 
Telefilm. 

3.45 TG5 (R) 

4.15 STEFANIE. Telefilm. 

5.00 HARRY E GLI HENDERSON 
(R). Telefilm. 

5.30 TGS (R) 


|ITALIAT 


7.00 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI 

9.00.TARZAN, Telefilm. "Un ri- 
vale per Tarzan" 

9.30 NON. DIRLE CHI SONO. 
Film (commedia '90). Di 
Malcom Mowbrey. Con Ste- 


ve  Guttenberg, Shelley 
Long. 

11.30 NASH BRIDGES. Telefilm. 
"L'inchiesta" 


12.25 STUDIO APERTO 
13.00 OTTO SOTTO UN TETTO. 
Telefilm. "Rinuncio per 
amore" 
13.40 DETECTIVE CONAN 
14.05 ALL'ARREMBAGGIO! 
14.30 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 
15.15 BEVERLY HILLS, 90210. Te- 
lefilm. “Il coraggio di vive- 
res 
16.10 POKEMON, THE JOHTO LE- 
AGUE CHAMPIONS 
16.40 MA CHE MAGIE DOREMI' 
17.00 HAMTARO PICCOLI CRICE- 
TI, GRANDI AVVENTURE 
17.25 SABRINA, VITA DA STRE- 
GA. Telefilm. “Film muto" 
18.00 WILLY IL PRINCIPE DI BEL 
AIR. Telefilm. "Il grande 
bluff" 
18.30 STUDIO APERTO 
19.00 OPERAZIONE TRIONFO. 
Con Maddalena Corvaglia. 
19.30 DHARMA & GREG. Tele- 
film. "Adozione a sorpre- 
sa" 
20.00 SARABANDA: Con. Enrico 
Papi. 
21.00 OPERAZIONE 
Con Miguel Bosè. 
24.00 CIRO UNA VOLTA (R) 
1.10 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA 
1.20 STUDIO SPORT 
1,50 MILLENNIUM. Telefilm. 
2.45 OPERAZIONE TRIONFO (R) 
3.30 NON E' LA RAI 
4.30 ZORRO. IL DOMINATORE. 
Film (avventura '69). Di Jo- 
se' Luis Merino. Con Char- 
les Quiney, Maria Pia Con- 
ti. 
6.00 STUDIO SPORT (R) 
6.20 STUDIO APERTO - LA GIOR- 
NATA (R) 
6.30 TALK RADIO 
6.35 UNA FAMIGLIA DEL 3. TI- 
PO. Telefilm. 


TRIONFO. 


6.00 LA MADRE. Telenovela. 

6.40 LIBERA DI AMARE. Teleno- 
vela. 

7.15 SUPERPARTES- PROGRAM- 
MA DI COMUNICAZIONE 
POLITICA 

8.15 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
LO 

8.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

8.45 VIVERE MEGLIO. Con Fabri- 
zio Trecca. 

9.45 INNAMORATA. Telenove- 
la. 

10.30 FEBBRE D'AMORE. Teleno- 
vela. 

11.30 TG4 » 

11.40 FORUM. Con Paola Pere- 
go. 

13.30 TG4 

14.00 LA RUOTA DELLA FORTU- 
NA. Con Mike Bongiorno. 

15.00 SOLARIS - IL MONDO A 
360 GRADI. Documenti. 

16.00 SENTIERI. Telenovela. 

17.00 TERRA LONTANA. Film (we- 
stern '55). Di Anthony 
Mann. Con James Stewart, 
Walter Brennan. 

18.55 TG4 

19.35 SIPARIO DEL TG4. Con 
Francesca Senette. 

‘119.50 TERRA NOSTRA 2 - LA SPE- 
RANZA. Telenovela. 

20.35 CALCIO: DINAMO KIEV - 
JUVENTUS 

22.40 PRESSING CHAMPIONS LE- 
AGUE 

0.45 BEST SELLER. Film (thriller 
'87). Di John Flynn. Con 
Brian Dennehy, James Wo- 
od. 

1.25 TGFIN (ALL'INTERNO) 

1.30 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(ALL'INTERNO) n 

2.50 ACCADDE AL PENITENZIA- 
RIO. Film: (commedia ‘55). 
Di Giorgio Bianchi. Con Al- 
do Fabrizi, Alberto Sordi. 

4.20 VIVERE MEGLIO (R) 

5.05 STORIE DELL'ALTRO SECO- 
Lo 

5.15 TG4. RASSEGNA STAMPA 
(R) 

5.25 COME ERAVAMO 


LA 7 


6.00 METEO. - 
TRAFFICO: 
7.00 LA7 DEL MATTINO 
7.15 OMNIBUS LA7 
9.50 FA LA COSA GIUSTA (R) 
10.50 ATTENTI A QUEI DUE. Tele- 
film. 
12.00 TG LA7 
12,15 LINEA MERCATI 
12.20 TRIBU' 
12.40 SPORT 7 
12.45 LAW & ORDER - | DUE VOL- 
TI DELLA GIUSTIZIA. Tele- 
film. 
13.40 LA PANTERA ROSA 
14.00 TRIPLO GIOCO. Film (spio- 
naggio '83). Di Terence 
Young. Con Michael Cai- 
ne, Laurence Olivier, 
15:55 N.Y.P.D.. Telefilm. 
16.50 DONNE ALLO SPECCHIO. 
Con Monica Setta. 
17.20 FA LA COSA GIUSTA. Con 
Irene Pivetti. 
18.15 LINEA MERCATI 
18.20 NATIONAL GEOGRAPHIC - 
ADVENTURE ZONE. Docu- 
menti. 
119.20 SFERA NEWS. Con Andrea 
Monti. 
19.45 TG LA7 
20.20 SPORT 7 
20.30 8 E MEZZO. Con Giuliano 
Ferrara e Luca Sofri. 
21.30 SPECIALE TG LA7 - URLA 
NEL SILENZIO 
22.30 ASSOLO - RASSEGNA DI 
COMICI DAL TEATRO JOVI- 
NELLI 
23.30 THE HUNGER. Telefilm. 
0.05 NOTTE DA LUPI. Con Gad 
Lerner. 
0.10 TG LA7 
0.25 IL SOGNO DELL'ANGELO. 
Con Catherine Spaak. 
1.25 STAR TREK NEXT GENERA- 
TION. Telefilm. 
3.20 DUE MINUTI UN LIBRO 
3.25 DONNE ALLO SPECCHIO 
(R). Con Monica Setta. 


OROSCOPO + 


E Eventuali variazioni de- 
gli orari o dei programmi 
dipendono esclusivamen- 
te dalle singole emittenti, 


che non sempre le comu- 
nicano in tempo utile per 
consentirci di effettuare 
le correzioni. n 


TELEQUATTRO 


6.00 AZUCENA. Telenovela. 
6.25 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 
50 FATTI E PROGETTI 
10 IL NOTIZIARIO DELLE 
7.10 
05 AZUCENA. Telenovela. 
10 IL SUPERMERCATO PIU' 
PAZZO DEL MONDO. Te- 
lefilm. 
10.00 PERSUASIONE. Telefilm. 
11.00 VACENZA, ISTRUZIONI 
PER L'USO 
11.30 IL COMMISSARIO MAI- 
GRET. Telefilm. 
12.45 ZOOM REGIONE 
13.10 IL NOTIZIARIO. DELLE 
13.10 
13.30 VOLLEY: TELEPHONICA 
GIOIA DEL € - SENZA 
CONFINI TS 
17.10 IL NOTIZIARIO DELLE 
13.10 (R) 
18.00 QUATTRO CHIACCHIERE 
18.30 CIAO ITALIA 
19.10 IL NOTIZIARIO 
20.00 TELEQUATTROSTORY 
20.30 SCOPRIAMO LA NATU- 
RA. Documenti. 
21.00 VVANDIN VALLEY. Tele- 


ilm. 
22.30 IL NOTIZIARIO. DELLE 
22.30 


23.00 BASKET: PALL. TRIESTE - 
PAL. TRIESTE 
1.00 IL FEDERALE. Film (com- 
media '61). Di Luciano 
Salce. Con Ugo Tognaz- 
zi, Gianni Agus. 


6. 
Zi. 
Di 
cb 


6.40 TELEGIORNALE F.V.G. 
9.45 TG D'EPOCA 
13.15 TELEGIORNALE F.V.G. 
13.45 HOTEL CALIFORNIA 
14.00 TELEGIORNALE F.V.G. (R) 
18.00 TG PRIMORKA 
19.00 TELEGIORNALE F.V.G. 
19.30 SPORT IN... SERA 
20.00 IL SINDACO IN LINEA 
20.30 LA COMMESSA IDEALE 
21.00 AZZURRO ITALIA 
23.30 TELEGIORNALE F.V.G. 
24.00 SPORT IN... SERA 
0.40 SPORT DAILY. Con Mauri- 
zio Mosca. 


|__DIFFUSIONE EUR. _| 


7.00 TNE GIORNALE 
7.30 | CANI FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
8.00 EFFETTI COLLATERALI, Te- 
lefilm. 
13.00 TNE GIORNALE 
13.15 VERONICA, IL VOLTO 
DELL'AMORE. Telenovela. 
14.15 ATLANTIDE. Documenti. 
18.30 EFFETTI COLLATERALI. Te- 
lefilm. 
19,25 TNE GIORNALE 
19.40 ATLANTIDE. Documenti. 
19.55 CANI, FEDELI AMICI DELL' 
UOMO. Documenti. 
20.25 TNE GIORNALE 
21.00 PRESA DIRETTA 
22.00 RISI E BISI 
23.00 TNE GIORNALE - L'EDIZIO- 
NE DELLA NOTTE 
23.40 HIT CASINO! 
23.59 FILM 


CAPODISTRIA 


14.00 TV TRANSFRONTALIERA 

14.35 IL VERSO GIUSTO DELLA 
CODA. Film. (commedia 
'85). Di Max Pecas. 

16.00 CALCIO CHAMPIONS LE- 
AGUE (R) 

19.00 TUTTOGGI - | EDIZIONE - 
TG SPORT 

19.30 NAVIGARE. Documenti. 

20.00 PARLIAMO DI... 

20.40 CALCIO CHAMPIONS LE- 
AGUE IN DIRETTA 

22.40 TUTTOGGI - Il EDIZIONE 

22.55 L'ELEMENTO DEL CRIMI- 
NE. Film (giallo ‘84). Di 
Lars Von Trier. 

0.35 TV TRANSFRONTALIERA 


6.00 GET UPI 

7.00 INBOX 
11.40 TGA FLASH 
12.00 ENERGY 
13.00 COMPILATION 
14.00 MUSIC ZOO 
14.30 AZZURRO 
15.30 PLAY.IT 
16.30 TGA FLASH 
16.35 CHART.IT 
18.30 TGA FLASH 
19.30 MUSIC ZOO 
20.00 INBOX 
20.30 DANCE CHART 
21.30 100% ROCK 
22.30 MUSIC LINK 
23.30 NIGHT SHIFT 


| 22.25 TELEGIORNALE 


6.30 SOLE 24 ORE FINANZA 
8.00 LA VOCE DEL MATTINO 
12.30 ORE 12 
12.45 A3 NOTIZIE FLASH 
13.00 RASSEGNA STAMPA 
"DALL'AUSTRIA ALL' 
ISTRIA" 
13.30 NOTIZIE FLASH 
18.00 FOX KIDS 
119.00 PUNTO FRANCO 
19.30 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 
20.00 AVVISO D'ASTA 
20.45 BAR SPORT 
22.45 ESPLORANDO IL COMU- 
NE. Documenti. 
23.15 TELEGIORNALE TRIESTE 
OGGI 


TELEPORDENONE 


7.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST 
9.45 TOM E JERRY 
10.00 LA PANTERA ROSA 
10.30 CARTOONS SHOW 
13.10 REMEBER ANNI 60/90 
14.30 ROC TAPPETI 
15.00 TOM E JERRY 
15.40 CARTOON SHOW 
19.15 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 1A EDIZIONE 
22.10 STORIE DI PALAZZO 
DEL 
NORDEST - 2A EDIZIONE 
23.30 LE OSTERIE 
1.00 TELEGIORNALE DEL 
NORDEST - 3A EDIZIONE 
2.00 SPETTACOLO DI ARTE 
VARIA 


5.40 NEWS 
7.00 VVAKE UP! 

10.00 FLASH 

10.10 PURE MORNING 

11.30 MTV EUROPE 
AWARDS - 
BEST ROCK 

11.55 FLASH 

12.00 MUSIC NON STOP - MTV. 
EUROPE MUSIC AVVARDS 

14.00 DISMISSED 

14.30 YU YU 

15.00 TRL 

16.00 MUSIC NON STOP - MTV 
EUROPE MUSIC AWARDS 

16.50 FLASH 

17.00 SELECT 

18.00 VIDEOCLASH 

19.00 MTV EUROPE 
AWARDS - 
BEST POP 

19.30 MUSIC NON STOP - MTV 
EUROPE MUSIC AWARDS 

20.00 DANCE FLOOR CHART 

21.00 SO 80'S 

22.00 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS 2002 - BEST OF 
BACKSTAGE 

22.30 LOVELINE. Con Camila 
Raznovich. 

23.30 UNDRESSED. Telefilm. 

23.55 FLASH 

24.00 BRAND NEW 


MUSIC 
SPOTLIGHT 


MUSIC 
SPOTLIGHT 


1.00 MTV EUROPE MUSIC 
AWARDS -.SPOTLIGHT 
BEST DANCE 


1.30 MUSIC NON STOP 
2.00 MTV NIGHT ZONE 


6.50 BUON SEGNO 
7.00 BLUE HEELERS. 
film. 
7.45 NEWS LINE 
8.15 COMING SOON TELEVI- 
SION 
8.30 MATTINATA CON... 
12.20 BUON SEGNO 
12.30 NEWS LINE 
13.00 UGO RE DEL JUDO 
13.30 SUPERBOY 
14.00 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
14.30 BLUE HEELERS. Tele- 
film. 
15.30 NEWS LINE 
16.00 POMERIGGIO CON... 
18.00 BONANZA. Telefilm. 
19.00 NEWS LINE 
19.40 PILLOLOTTO 
19.45 TARTARUGHE NINJA AL- 
LA RISCOSSA 
20.15 DIRETTA STADIO... SPE- 
CIALE CHAMPIONS LEA- 
GUE. Con Giorgio Miche- 
letti. 
23.00 MODELS INC.. Telefilm. 
0.00 PLAY BOY - LATE NI- 
GHT SHOW. 
0.35 BUON SEGNO 
0.45 NEWS LINE 
1.00 COMING SOON TELEVI- 
SION 
1,15 TELEFILM. Telefilm. 
2.00 PROGRAMMAZIONE 
NOTTURNA 


Tele- 


RETE AZZURRA 


6.00 NOTIZIARIO 

8.50 FEEL THE HEATH: OPE- 
RAZIONE DROGA. Film 
(azione '87). Di Joel Sil- 
berg. 

11.00 POLIZIOTTO A: QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

12.30 DANCING DAYS. Teleno- 


vela. 

16.00 DANCING DAYS. Teleno- 
vela. 

17.30 SUN COLLEGE 

18.00 POLIZIOTTO A. QUAT- 
TRO ZAMPE. Telefilm. 

19.00 NOTIZIARIO 

20.50 NEGLI OCCHI DI UNO 
SCONOSCIUTO. Film 
(giallo '97). Di Michael 
Toshiyki. 

23.00 IL LOTTO E' SERVITO 

7.00 NOTIZIE DA NORDEST 

10.30 TELECHIARA PER VOI 

12.00 RASSEGNA STAMPA 

12.30 IL SICOMORO 

15.15 UDIENZA DEL PAPA 

15.30 ROSARIO 

16.00 SUMAN 

17.30 MOSAICO. Documenti. 

18.00 TELECHIARA PER VOI 

19.00 NOTIZIARIO FRIULI VE- 
NEZIA GIULIA 

19.45 RUBRICA DI APPROFON- 
DIMENTO 

20.00 DI PASSAGGIO 

22.00 CICLOCROSS 

23.30 CRONACHE VICENTINE 


Radiouno —9150877MH:819AM 


6.00: GR (07.00-08.00); 6.13: Italîa, istru- 
zioni per l'uso; 6.20: GR Parlamento - All' 
ordine del giorno; 7.20: GR Regione; 7.34: 
Questione di soldi; 7:50: Incredibile ma fal- 
50; 8.30: GRI Sport: 828: Golem; 8,50: Ha. 


- Questio- 
ne di Borsa; 10.30: GR1 Titoli; 10,37: Il Ba- 
co del Millennio; 11.00; GR1 Spettacoli; 
11.30: GRI Titoli; 11.45: Pronto, salute; 
12.00: affari; 12.10: 

2.35: Lara- 
È GRI Sport; 
00: GR1 - Me- 


RI - Come vani 
CHAD 


aobab. (notizie in corso); 16.30: 
GRI ‘uropa; 17,30: 
GRI - Titoli 8 1 - Bit; 18.30: 


GRI - Titoli; 
19.00: GRI (23.00); 19,30: GR Affari; 19.36: 
Ascolta, si fa sera; 19.40: Zapping; 20.40: 
Calcio: Dinamo Kief - Juventus) Milan - De- 
portivo; 21,35: GRI - Europa risponde; 
12.45: Uomini e camion; 23.05: GR Parla: 
mento; 23.33: Uomini ‘e camion; 23,35: 
Speciale Baobarnum: Demo; 23.45: Radiou- 
no Musica; 24: Il'giornale della mezzanot- 
te; 0.33: La notte dei misteri: 1.00; Aspet- 
tando © ‘il giorno: 2.00: GRI 
(03.00-04.00-05.00); 2.05: Non solo verde - 
Bella italia; 3.05: L'argonauta (R); 5.30 [I 
Giornale del Mattino; 5.45: Bolmare; 5.50: 
Permesso di soggiorno. 


Radiodue 5360924MHz1035 AM 


6.00; Moe 6.01: Il caffe' di Max e Roby; 
6:30: GR2 (0! 30-08,30-10.30); 7.54: GR 
Sport; 8.00: Fabio e Fiamma e la trave nell' 
occhio; 8.47: Le inchieste del commissario 
Maigret: 9,00: Il ruggito del coniglio; 
11,00: Il Cammello di Radiodue; 12.30: 
GR2 (13.30-1530-17.30); 12.47: GR Sport: 
13.00: 28 : Viva. Radio2; 
5.00: Atlantis; 17.00: Il Cammello di Ra- 
fodue; Destinazione Sanremo; 


1 
di 


Radiotre —9580965MHz1602 AM 


6.00: il Terzo Anello. Dedica musicale; 

6.45; GR3 (08.45-10.45); 7.15: Prima Pag: 

na; 9.00; Il Terzo: Anello: Musica; 9.307 Il 

Terzo Anello: Ad alta voce: 10.00: Radio3 

Mond 10.30: Il Terzo Anello. Dedica Mu- 
6; 


: La Barcaccia; 
; 14.00: Il Terzo 


gi «20: È gia' 
domani; 23.45: Invenzione a due voci; 
0.15: Esercizi di memoria; 2.00: Notte Glas- 
sica. 

Notturno Italiano 

24: Rai Il giornale della mezzanotte; 0.30: 
Notturno Italiano; 1.00: Notiziario in italia- 
no (2-3-4-5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1.06: Notiziario 
in francese (2,06 - 3,06 - 4,06 - 5,06); 1,09; 
Notiziario in tedesco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 
5,09); 5.30: Rai ll giornale del mattino: 


ale st,508770k2/8194M 


7.20: T93, Giornale radio del Fvg, Onda 
verde; 11.30; Undicietrenta; 12.30: T93, 
Giornale fadio del Fg; 13.34: Pomeridia: 
na; 14.03: Pomeridiana; 14.50: Accesso; 
15: Tg3, Giornale radio del Fug; 18.30: 
198, Giornale radio del Fig. 

TO. 


grammi per gl italiani in Istria: 15.30: 
Notiziario; 15.45: Itinerari dell'Adriatico. 
Programmi in lingua slovena. (103,9 0 


98,6 MHz /981 KHz) 
7: Segnale orario - Gr del mattino; 7.20: Il 


Notiziario 
i Gorizia; 


45: Intermezzo 
: Segnale orario - Gr della se- 
rivederci a domani e chiusura. 


Ogni giorno: Alle 8,10, 12, 14, 16, 18, 20: 
notiziario di viabilità autostradale in colla: 
Borazione con le Autovie Venete; ale 1,8, 


10, 11, 12, 13, 15, , 19 news; 
6.45, 5.05, 19.50: ‘Oroscopo; 9.15: Rasse- 


gna stampa triveneta; 8.45, 10.45: Meteo- 
mar e/o Meteomont; 45; 19.45: 
Punto Meteo; 10,45: L'o; le con Massi- 


miliano Finazzer Flory; 11.10; Rubrica d'at- 
tualità; 12.25: Borsa valori, Dalle ore 6.30 
alle 13: «Good Morning 101» con Leda e 
Andro Merkù; 13.10: Calor Latino con Ed- 
gar Rosario; 14.10 «B.Pm il battito del po- 
meriggio» con Giuliano Rebonati; 16.10: 
«Hit 101 la classifica ufficiale di Radio Pun- 
to Zero» con Mad Max; 17.10: aB.Pm il bat- 
{ito del pomeriggio» con Giuliano Rebons- 
î; 21,05: Calor latino replica; 22.05: Hit 
101 replica; 23.05: BluNite the best of r&b 
con Giuliano Rebonati. 
Ogni sabato: alle 16.05: «Hit 101 Dance» 
con Mr.Jake; alle 19:10: «Hit 101 Italia». 
Ogni domenica: alle 11.05 e alle 19.05: 
«Hit 101 Italia la classifica italiana di Ra- 
dio Punto Zero» con Giuliano Rebonati. 
0 97.9 MHz 


Radioattività sor sticstome 


7, 1.55, 8.55, 9.55, 10.55, 11,55, 13, 13.55, 
15.55, 16,55, 17.55, 18,55, 20: Notiziario; 
8:15,10.15, 12.15, 17.15: Gr Oggi Gazzetti- 
no Giuliano; 7.02: L'Almanacco con Veroni- 
ca Brani; 7.05: «Ago, il mago & gli altri» 
con Paolo Agostinelli, Sandro Davia e Fla- 
vio Furian; 7.10: Disco News, la proposta 
della settimana; 8.15: Gr Oo9i Gazzettino 
Giuliano-News; 8.20: Radiotrafic - viabili- 
tà; 8.21: Paolo Agostinelli; 8.45: Gr Oggi le 
ultime dal mondo; 9.0; Lo il mago & 
gli altri» con Paolo Agostinelli, Sandro Da- 
Via e Flavio Furian; 9.70: Disco News la pro- 
posta della settimana; 9.45: Gr Oggi le ulti- 
me dal mondo; 10.05: Telecomando i pro- 
grammi ty, curiosità, le trame con sare; 
1.05: Mattinata News - ospiti e musica 
con Sara; 11.06: Disco News la proposta 
della settimana: 11.45: Gr Oggi le ultime 
dal mondo; 12.15: Gr Oggi Gazzettino Gi 
liano-news; 1 Radiotrafic viabilità; 
112.45: Gr Oggi le ultime dal mondo; 13.05: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 14.02: The Factory House con Paolo 
Agostinelli e Sandro Orlando di; 15,02: 
The black vibe con Lillo Costa; 15,05: Disco 
News la proposta della settimana; 16.05: 
Pomeriggio Radioattivo «Mind the gap» 
con Veronica Brani; 17,05: Disco News la 
proposta della settimana; 17.45. Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 18.05: Music Box 
«Lookin'around» con' Barbara de Paoli: 
19.20: Radiotrafic viabilità; 19.45: Gr Oggi 
le ultime dal mondo; 20.05: Effetto notte 
world music con Francesco Giordano; 21: 
Rewind grandi successi ‘70/80 con dj Ema- 
nuele; 22: House story dai dancefloor di 
tutto il mondo. ; Ò 
Solo mercoledì. 16: In orbita. Solo ma-gio 
20.05: In orbita cafè. Solo venerdì 13: Di- 
sco Italia (1.a parte) con Barbara de Paoli. 
Solo domenica 10: Disco Italia (completa). 
Sabato pomeriggio e domenica pomerig- 
glio: 13: Disco Italia (2a parte) classifica ite- 
lana con Barbara de Paoli; 14: Hit Interna- 
tional classifica di preferenza con Diego; 
16: The Dance Chart classifica dance con 
Lillo Costa; 17: Euro Chart le più trasmesse 
in Europa con Paolo Agostinelli; 20: House 
Story dai dancefloor di tutto il mondo; 22: 
The Dance Chart (replica); 24: No control 
house&deep. 


Radio Company 102.6. MHz 
6: 


La Pi ie Cristina Dori); 
GLVE mani 
lews 2.a edizione; 13.( 


peny Hit 4 U (con Stefano Ferrari); 17,45: 
ioco «Company. Vel 45: Mix 10 
mix (con Helen); 18.15. ‘rompila- 
tion (con Stefano Ferrari); 
London (97 Severino in diretta da Lon” 
dra); 19: 

Sfigometro di sera; 20: 
20. 


intastica news; dalle 
; Disco Fantastico; 8.30, 

30, 22.30: Turn over; dalle 
7.00 ogni 2 ore: La Classifica; 14.30, 17:30. 
19.30, 21.30, 0.01, 1.00, 2.00; Fantastica 
Dance; 7:30, 9.30, 11.30, 13.30, 16,30, 
20.30, 23.30: Ultim'ora; dalle 7,59 ogni 
ore: Turn Over Short. 


MERCOLEDÌ 13 NOVEMBRE 2002 
i CHIAPPUCCI CONDANNATO 


Per l' ennesima volta Claudio Chiappucci non si è pre- 
sentato a testimoniare al processo per doping che vede 
come principale imputato il medico sportivo Michele 
Ferrari, e allora il giudice monocratico di Bologna Mau- 
rizio Passarini lo ha condannato al pagamento di 500 
euro di ammenda e ha disposto che il Diablo venga ac- 
compagnato coattivamente in aula dai carabinieri. 


12.40 Telemontecarlo: Sport 
7 

16.00 Capodistria: 
Champions 
(R) 

18.00 Raidue: 
Sportsera 


Calcio 
League 


Rai Sport 


19.54 Radiodue: GR Sport 

20.00 Raitre: Rai Sport Tre 

20.20 Telemontecarlo: Sport 
7 

20.35 Rete 4: Calcio: Dina- 
mo Kiev - Juventus 

20.40: Capodistria: Calcio 


OGGI IN TV 


29 


IL PICCOLO 
PROTTI CI RIPENSA 


Champions League in 
diretta 

22.40 Rete 4: Pressing 
Champions League 

24.00 Telefriuli: Sport in... 
sera 

24.45 Raidue: Aspettando la 


Coppa America 

1.00 Raidue: Vela: Louis 
Vuitton Cup - Quarti 
di Finale 

1.20 Italia 1: Studio sport 

6.00 Italia 1: Studio sport 
(R) 


Con la mediazione del centravanti del Torino Cristia- 
no Lucarelli, livornese, amatissimo dalla curva ama- 
ranto e molto amico dello stesso Protti, e con un po’ di 
buon senso sembra che il caso-Protti stia rientrando. Il 
bomber del Livorno, duramente contestato da alcuni ti- 
fosi domenica scorsa a Messina, dovrebbe ritornare sui 
suoi passi. Continuerà quindi a giocare. 


erre | 
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CHAMPIONS LEAGUE Non frutta nulla il gran gioco dell’Ajax al cospetto dei gol dell'argentino 


Crespo spinge l'Inter alla vittoria 


Annullata agli olandesi una rete regolare già nei primi minuti dell'incontro 


Aek Atene 


frè). AIl. Capello 


st Ivic). All. Bajevic 
ARBITRO: Brè (Francia) 


ROMA Terrore e sofferenza 
a tempo scaduto dopo 
aver gettato al vento tut- 
to quanto era possibile. E 
anche di più. C'è sempre 
voglia di farsi del male e 
Vivere incubi a questa Ro- 
ma, anche alla più orga- 
nizzata e pim- 
pante di que- { 
sta stagione. 
Aveva fatto 
tutto bene, al- 
la. perfezione, 
arrivando ad 
alloggiare an- 
che al primo 
posto nel giro- 
ne facendo 
coincidere il 
gol del vantag- 
gio di Delvec- 
chio con il pa- 
Teggio del Re- 
al Madrid con 
il Genk. Poi il 


La Roma domina il campo 
poi concede il pari all'Aek 


MARCATORI: pt 40’ Delvecchio, st 45° Centeno 

ROMA: Antonioli, Zebina, Samuel, Panucci, Lima 
(36' st Guigou), Cafu (44' st Bombardini), Tommasi, 
Emerson, Delvecchio, Montella, Cassano (21' st Cu- 


AEK ATENE: Hiotis, Borbokis, Wright, Kapsis (1' st 


Kostenoglu), Lakis (16' st Tsartas), Katsouranis, Za- 
gorakis, Centeno, Georgatos, Nikolaidis, Nalitzis (1' 


NOTE: Ammoniti Delvecchio, Zagorakis. 


blackout difen- 


SIvo della comi- 
tiva gialloros- 
sa al 90! riapri- 
Va le porte del- 
Gi o Ranitao 
gl ateniesi 
dell'Aek. Ma il 
destino è arri- 
Vato a un pas- 
so, la beffa è 
Stata evitata. 
La Roma si è mantenu- 
ta in Europa perchè ave- 
Va deciso di giocare senza 
calcoli, solo per vincere. 
dd era importante soprat- 
tutto l'intenzione, quella 


Emerson 


Cattive sorprese nonostan- 
tei soliti spandamenti psi- 
Cologici letali ai quali la 

iZzarra anima capitolina 

Ormai abituata. Alla Ro- 
Ma tutto equilibrio e con- 
Centrazione è bastato per 
Sua fortuna un tempo spu- 
Meggiante contro ateniesi 
Senza eccessivo ardore 


pe 


© VELA & 


«non avesse fischiato fuori- 
buona, quella che evita 


(quasi apatici, nonostante 
l'obbligo di espugnare Ro- 
ma) per garantirsi l'acces- 
so alla seconda fase di 
Champions League. . 
Prima con il cervello e 
Dai con le gambe, la squa- 
ra giallorossa non è dun- 
que riuscita, 
ma per poco, 
a fare la stupi- 
da nella fre- 
sca notte dell' 
Olimpico e 
non offrire il 
remake di Li- 
verpool del 
marzo scorso 
(anche allora 
bastava il pa- 
| rie fu sconfit- 
ta). Una vitto- 
ria che poteva 
essere larghis- 
sima si è tra- 
sformata in 
un pareggio 
ingiusto, a di- 
mostrazione 
che la qualifi- 
cazione (a ri- 
schio dopo i 
primi due ma- 
tch) è passata 
esclusivamen- 
te per le stra- 
de belghe e 


spagnole. 

Il rischio finale poteva 
essere anche evitato se 
l'arbitro non avesse visto 
un fallo di mano fuori 
area del portiere greco e 


gioco inesistenti. Ma se si 
è messa nei pasticci la col- 
pa è anche di una squa- 

ra che costruisce una 
montagna di occasioni (lo 
stesso Cassano lezioso e 
impreciso di Piacenza) get- 
tandole poi al vento. Al di 
là del risultato Capello 
uò essere soddisfatto del- 
a squadra. 


. 


AMSTERDAM L'Inter che non 
t'aspetti. Ha subìto il gioco 
dell’Ajax per tutto il tempo 
ma ha trovato un paio di 
combinazioni dei suoi soli- 
sti e ha portato a casa una 
vittoria inattesa, rocambo- 
lesca e neanche tanto meri- 
tata. Crespo ha impattato 
di testa due volte nel giro 
di due minuti e l'Ajax può 
solo consolarsi col gol a tem- 
po scaduto di Van der 
Vaart e con la qualificazio- 
ne ottenuto alle spalle dei 
nerazzurri. 

Una lezione di calcio, 
dunque, dell’Ajax, giovanis- 
Simi insegnanti per nulla 
intimoriti dalla maggiore 
esperienza dei nerazzurri, 
Un branco di ragazzini me- 
no che ventenni hanno fat- 
to vedere i sorci verdi all’In- 
ter: agili a centrocampo e 
in attacco anche fantasiosi 
quanto basta per mandare 
in crisi Materazzi e Coco 


Inter 


Der Vaart. All. Koeman 


(st 47° Emre), fa 
ARBITRO: Meier (! 


meyda. 


più legnosi che mai. Già al 
‘7 Mido (un egizio statuario 
nel fisico e svelto come uno 
scattista) di testa ha schiac- 
ciato nell'angolo. Toldo è 
stato immenso come un gat- 
to fatato a ribattere, poi 
Van der Meyde è entrato 
ad appoggiare nella porta 
vuota. L’arbitro ha negato 
il gol ma non c'era proprio 
il fuorigioco. 

Come niente fosse i biaco- 


Pronta una mozione di sfiducia contro il presidente della Lega. Assemblea calda in vista 


\vizzera) 
NOTE: Ammoniti Materazzi, Coco, Vieri, Mido, Al- 


2 


MARCATORI: st 4’, 6° Crespo, 49° Van der Vaart 

AJAX: Didulica, Trabelsi, Bergdolmo, De Jong, Van 
Damme (st 12° Witschge), Galasek (st 26° Jakubu), Pie- 
naar (st 12° Wamberto), Maxwell, Van der Meyde, Mido, 


INTER: Toldo, J.Zanetti, Cordoba, Materazzi, Coco, 
LAnEziae (st 26° Adani), Di Biagio, Almeyda, Morfeo 
0 (st 19° Recoba), Vieri. 


l. Cuper 


rossi epigoni di Aiace Tela- 
monio (un eroe dell’Iliade, 
ricordatelo, e non surrogati 
di un volgare detersivo) 
hanno continuato a improv- 
visare trame agili e ficcan- 
ti. La direttrice destra, for- 
mata da Trabelsi e Van der 
Meyde crea imbarazzi evi- 
denti, a sinistra Maxwell 
pennella traiettorie utili a 
Mido e Van der Vaart, le 
conclusioni tengono sulla 


corda Toldo, sempre atten- 
to e bravo per fortuna del- 
l'Inter, visto anche il com- 
portamento della difesa. 
Nella ripresa Crespo en- 
tra in acrobazia su cross di 


Di Biagio e su uno di Vieri: ‘ 


nulla dafare per il portiere 


Didulica. Ma la difesa olan- > 


dese è stata presa alla 
sprovvista, forse troppo si- 
cura di avere campo libero 
per fare i comodi propri. 

Un peccato di presunzio- 
ne che è costato solo la scon- 
fitta per le statistiche ma 
non ha pregiudicato il cam- 
mino in Champions, grazie 
anche all'impegno del Ro- 
senborg che ha obbligato il 
Lyonnais al pareggio. I 
francesi hanno subìto 
l’Ajax negli scontri diretti e 
quindi sono stati eliminati. 

Sul gioco dell'Inter poco 
da dire: non c’è stato gioco 
ma ci sono stati i gol, pro- 
prio quello che conta nel 
gioco del calcio. 


A due passi dal centro 


jAerre Car sn 


vendita e assistenza | 
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Incontenibile la gioia di Hernan Crespo, autore dei due 


gol all’Amsterdam Arena. 


La squadra-Sensi va all'attacco di Galliani 


Il patron della Roma vanta già una ventina di colleghi al suo fianco 


Sensi guida la fronda degli scontenti contro Galliani. 


ROMA La «partita» si gioche- 
rà venerdì, in Lega. A fare 
una squadra tutta d'attac- 
co, a tre, quattro o cinque 
punte, ci ha pensato Fran- 
co Sensi che avrà il sicuro 
sostegno di Moratti (Inter) 
e Preziosi (Como), i suoi al- 
leati più fedeli, o almeno 
quelli su cui può contare 
per provocare cambi al ver- 
tice. L'obiettivo del presi- 
dente della Roma è chiaris- 
simo: porre le basi per de- 
stituire Adriano Galliani. 
Contro il presidente del- 
la Lega (e capo del Milan), 
cui viene contestato il con- 
flitto d'interessi, verrà chie- 
sta nel corso dell'assem- 
blea (già tanto calda per i 
bilanci in rosso), una mozio- 
ne di sfiducia da parte del- 
la cordata del numero 1 del- 
la Roma, che dopo aver.con- 
tribuito all'elezione demo- 
cratica di Galliani, intende 


buttarlo giù dalla poltrona. . 


solo il primo tempo di 
un match di lunga durata 
che avrà il suo momento 
caldo tra dicembre e genna- 
io. L'asse appare compatto. 
Sensi ha diretto la rifinitu- 
ra: dopo il match all'Olimpi- 


co della sua Roma contro 
l'Aek tutti i presidente che 
fanno parte della sua corda- 
ta li ha invitati a cena. Sen- 
si passato dal «vento del 
Nord» alle «troppe ammoni- 
zioni subite dai giallorossi 
fatte per danneggiare la 
squadra in vista delle gran- 
di partite» per arrivare «all' 
associazione a delinquere» 
si è espoto a sufficienza e 
per la sua partita confida 
in una ventina di appoggi 
(9 di A e 14 di B), tra questi 
anche Corioni (Brescia), 
Campedelli (Chievo) e Ma- 
tarrese (Bari). 

La battaglia è supporta- 
ta da Enrico Bendoni, la 
mente della Pmt (il consor- 
zio che raggruppa otto club 


di A), con il quale il presi-- 


dente della Roma ha con- 
dotto la battaglia per i dirit- 
ti tv. Quest'ultima è consi- 
derata da Preziosi il motivo 
della vendetta del potere 
contro l'ammutinamento ai 
tempi della rissa per i con- 
tratti televisivi, Non tutti i 
membri del consorzio però 
sono sulla stessa linea. A 
esempio Pastorello (Vero- 
na), che non ha votato Gal- 


liani, lo difende afferman- 
do che «sta lavorando per 
tutti e che dopo cento gior- 
ni non deve essere messo 
già in discussione». Resta 

la vedere come si comporte- 
rà Moratti critico con il si- 
stema ma meno istintivo di 
Sensi, e come reagirà lo 
stesso Cragnotti: sarà anco- 
ra vicino a Juve e Milan, 
adesso che le finanze della 
sua Lazio sono in chiara dif- 
ficoltà? 

La resa dei conti è dun- 
que ancora lontana ma ve- 
nerdì l'assemblea, o meglio 
lo scontro di potere tra Sen- 
si e Galliani (oltre al diri- 
gente rossonero il bersaglio 
è anche Moggi e il presiden- 
te della CRE Carra- 
ro), darà le prime risposte. 
Il presidente della Lega 
non ha intenzione di dimet- 


, tersi («Chi mi contesta è lo 


stesso che mi ha eletto de- 
mocraticamente» continua 
a ribadire), Sensi promette 
che presto la Lega avrà un 
nuovo presidente. 

Intanto dopo i provvedi 
menti presi dalla Figc con- 
tro chi diffama il calcio ci si 
aspetta una pioggia di de- 
nunce e querele. 


Coppa A 


AUCKLAND Ancora qualche ora di frenetica guerra di nervi 


Prima che | 
detti, Il ve 


e regate dei quarti comincino a dare i loro ver- 
vento impetuoso blocca le regate e rende gli animi 


inquieti nel Viaduct Basin, sede delle basi dei consorzi del- 


a Co, 
suworno dell'es 
&0 che ribolli 

Briefin; 
tensione nelle s, 


ppa America. Tutte le barche sono rimaste a terra nel 
‘ordio dei quarti di finale, con il mare al lar- 
va di schiuma per i 30 nodi di vento. 

8 e riunioni tecniche non hanno ammorbidito la 
quadre alla vigilia delle sfide che possono 


valere la semifinale. Alla base di Prada gli uomini di 


Tancesco de A 


ngelis hanno vissuto una giornata di scar- 


sui pegno e molti tra i velisti hanno preferito una corsa, 
Prati del Victoria Park per smaltire la delusione della 


Mancata rega; 
©Upero, previs 


“e Incognite meteo, però. 
Alinghi, In queste ore iui 
È de la pressione psicolo, la. ae i 
= opeo ha bruscamente mutato direzione dopo l'an- 
°, per certi versi clamoroso, di Francesco de Angelis 


Occupa 


nur 


ta, e soprattutto ingannare l'attesa per il re- 
to con vento leggero e irregolare. 

sembrano preoccupare più 
Coutts e i suoi sembrano pre- 
gica în vista del quarto di fi- 


merica, prima 


_.. 

sull'uso della prima di Ita 74 in regata contro Alinghi. 
Molte certezze elvetiche si sono dissolte, e la conferma delle 
condizioni instabili del vento dei prossimi tre giorni rende 
nervoso  Coutts. Ernesto Bertarelli, il capo della sfida rie- 
sce a dissimularsi come un componente dell'equipaggio. 

Quanto a Patrizio Bertelli, patron di Prada, la sua pre- 
senza al fianco del team ha l'aria di avere soprattutto lo 
scopo di trasferire un po’ del suo spirito combattivo a un 
gruppo che potrebbe accusare la stanchezza per un mese di 
battaglie contro il tempo, tra i lavori a Luna Rossa Ita 74, 
e il cantiere per Ita 80, i mini-test tra le due barche e la 
scelta obbligata della prima per la sfida agli svizzeri. Le 
sue sere, Bertelli le passa rintanato nel quadrato, il salotto 
del suo Ulisse, lo yacht di 23 metri in cui vive. Al suo fian- 
co l'enorme e sgraziata sagoma del Katana, il mega motor 
yacht di Larry Ellison di Oracle: altro stile. 

E, dopo il ritiro del trimarano di Soldini, prosegue la 
Route du Rhum, la transoceanica in solitario che vede in 
testa Coville, Peyron e Bourgnon con i loro multiscafi. Ser- 
gio Tacchini è l’unico italiano rimasto in gara. 


Champions League 
Una passerella 

in chiave europea 
per Milan 

e Juventus 


ROMA All'Europa non han- 
no al momento più nulla 
da dimostrare. Juventus 
e Milan affrontano l'ulti- 
mo impegno del primo 
turno di Champions Lea- 
gue con la coscienza 
tranquilla e la qualifica- 
zione già in tasca. Dun- 
ARE niente rischi per la 
‘uve a Kiev contro la Di- 
namo, e il Diavolo (Osp 
terà il Deportivo) c 
stasera possono prender- 
sela comoda, gestirsi un 
ampio turn-over e fare 
finta di essere entusiasti 
nell'onorare l'imj Leno. 

MILAN CERO MO- 
RALE - Ancelotti farà 
degli esperimenti ma 
chiederà alla sua squa- 
dra una prova di riscat- 
to dopo il ko al Delle Al- 
pi. Perdere anche se i 
punti non contano nulla 
non piace a nessuno. 
Tantomeno a questo Mi- 
lan, che proprio in Euro- 
Da ha mostrato il meglio 

i sè, dominando il giro- 
ne e incantando le pla- 
tee. A far discutere, a po- 
DE ore Galina contro 
gli spagnoli (cui un pa- 
i potrebbe anche 
bastare per accedere al- 
la seconda fase) scomodo 
quanto inutile, è il modu- 
lo tattico altamente spre- 
giudicato. Ancelotti però 
non cambia una virgola, 
tantomeno stasera in un 
match che senza risult- 
yato in palio chiede spet- 
tacolo. 

JUVE CON PESSOT- 
TO - Kiev per i biancone- 
ri ha un valore speciale. 
Contro i russi (obbligati 
a vincere) dalla Dinamo 
scarica la novità è il ri- 
torno in campo di Pessot- 
to, fermo da mesi per un 
infortinio che gli fece sal- 
tare anche i Mondiali. Il 
match consente di poter 
verificare definitivamen- 
te le sue condizioni in 
un match importante. 
Sarà una prima ufficale 
con la maglia biancone- 
ra anche per il giovane 
uruguaiano Ruben Ariel 
Olivera, classe '83 arri- 
vato a Torino all'inizio 
della stagione. 


a 
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CALCIO SERIE B Nel campionato st l’Alabarda di Giacomini sfiorò la promozione. De Falco: «Questa squadra DI puntare in alto» 


3) La Triestina insegue un sogno 17 anni dopo 


Contatti tra il sindaco Dipiazza e un imprenditore di livello nazionale per lo sponsor 


Il centrocampista Budel, uno dei migliori in campo contro l'Ancona. (Foto Lasorte) 


IL PERSONAGGIO 


TRIESTE Era da diciassette an- 
ni che la città non avverti- 
va più nell’aria il profumi- 
no della serie A. L’ultima 
Triestina che si era avvici- 
nata alla meta era quella 
targata Giacomini (con Zo- 
ratti preparatore atletico) 
in cui giocavano De Falco, 
Costantini, De Giorgis, Ce- 
rone e compagnia. Allora 
47 punti non bastarono per 
conquistare la promozione 
e il sogno svanì. «E’ sempre 
antipatico fare paragoni - 
spiega il popolare Totò - ma 
nell’Alabarda di Rossi vedo 
lo stesso spirito di gruppo 
che c’era nella mia squadra 
in quello sfortunato campio- 
nato. Eravamo tutti amici e 
andavamo in campo per di- 
vertirci. Purtroppo c'erano 
solo tre promozioni e davan- 
ti avevamo squadroni come 
Pisa, Lecce e Bari. I puglie- 
si erano anche molto protet- 
ti dagli arbitri. Quanti rigo- 
ri a favore...T'utti ricordano 


TIFOSI 


Totò De Falco 


il rigore sbagliato da De 
Giorgis contro il Monza ma 
furono anche altri episodi a 
negarci il salto in A». 

De Falco parte sempre in 
quarta quando c'è di mezzo 
la vecchia Unione. L'ex bom- 
ber è prodigo di elogi nei 
confronti della formazione 


di Rossi. «Quest'anno ho vi- 
sto la Triestina alla televi- 
sione contro Catania e Bari 
e mi ha sempre impressio- 
nato. Avrebbe dovuto vince- 
re anche al San Nicola». To- 
tò l’anno scorso si è rivelato 
un buon profeta: nel girone 
di ritorno, dopo la vittoria 
per 3-0 dell’Alabarda a Ce- 
sena, sputò la sua senten- 
za: «Per me questa squadra 
ha tutti i requisiti per sali- 
re in B». Allora la Triestina 
oscillava come un pendolo 
tra il quinto e il sesto posto 
e neppure i play-off pareva- 
no scontati. «Il vero scoglio 
per l'Unione era rappresen- 
tato dalla C2. Una volta su- 
perato quello ha trovato 
una strada tutta in discesa. 
Anche ai miei tempi in B ve- 
nivano oltre dieci mila per- 
sone allo stadio ma era tut- 
to un altro calcio. Molte co- 
se sono cambite». De Falco 
preconizza un’altra promo- 
zione. «Non vedo perchè la 


Ezio Rossi 


Triestina non possa ambire 
alla serie A. Secondo me ha 
tutte le carte in regola per 
puntare in alto: un grande 
entusiasmo, un gruppo soli- 
do e unito, un encomiabile 
spirito di squadra, la giusta 
aggressività e un bravo alle- 
natore. In B non ci sono poi 


tutti questi fenomeni, ogni 
stagione viene fuori almeno 
una sorpresa ed è per que- 
sto che punto sulla Triesti- 
na. Nella lotta per la ODIO 
zione c'è spazio anci 
lei». Un’analisi lucida _ i 
tagliata: «Gli  alabardati 
hanno un grande vantaggio 
rispetto nt altre squadre: 
non hanno nulla da perde- 
re, fo giocare con tran- 
quillità. Ma le qualità sono 
gue tecniche: la Triestina 
iovani molto interessan- 
ny che gravitano già attorno 
al giro azzurro. Non sono 
gli ultimi arrivati, anzi mol- 
ti in C1 erano proprio spre- 
cati». E De Falco, fino allan- 
no scorso diesse del Cesena, 
li aveva sotto gli occhi. 

Sul fronte dello sponsor, 
intanto, forse si muove qual- 
cosa. Il sindaco Dipiazza ha 
contattato un noto impren- 
ditore non triestino. Si at- 
tende tra breve una fumata 
bianca 

Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE L'Alabarda vola e i ti- 
fosi la seguono ovunque, 
sempre più numerosi. Dome- 
nica al Bentegodi di Verona 
ci saranno circa due mila 
supporter a sostenere Zanini 
e soci, decisi a raggiungere 
la città scaligera con ogni 
mezzo. Il Centro di coordina- 
mento ha già riempito. tre 
pullman, ma ne conta di or- 
ganizzare cinque, mentre 
tantissimi partiranno da Tri- 
este in macchina. Verona è 
vicina, le due tifoserie sono 
gemellate da tempo e la tra- 
sferta, oltre alla partita, di- 
venta l'occasione buona per 
una gita fuori porta. Molti ul- 
tras raggiungeranno i colle- 
ghi gialloblu nella serata di 
sabato, gli altri partiranno 
con un treno speciale già con- 


Il portiere alabardato al settimo cielo Di DO nascita della piccola e per i tre punti con l’Ancona 


Una famiglia più Gala per Pagotto 


La notte prima della partita passata al «Burlo» con Barbara 


TRIESTE Ha sudato più al 
Burlo, assistendo durante 
il parto Barbara, che al 
Rocco contro i castighi di 
Ganz e Perovic. Angelo Pa- 
gotto ha vinto in entrambi 
i casì: nel miracolo della vi- 
ta, con la nascita della fi- 
glia Gaia e in campo, con- 
tro l'Ancona. . Due partite 
diverse, dal forte impatto 
emotivo, che si sono intrec- 
ciate nell'arco di appena 
dieci ore. È la stessa neo- 
mamma ad accomunare la 
piccola Gaia e la Triestina, 
fanno entrambe parte del 
suo Angelo: «Ha sofferto al 
mio fianco, poi è andato a 
prendere i tre punti. La sot- 
toscritta ha disputato la 
sua partita». 

Il telefono del portiere 
alabardato domenica ha 
suonato, nella sede del riti- 
ro, alle 3.45. Era arrivato il 
momento di Gaia, venuta 
alla luce alle 5, coccolata fi- 
no alle 9 dal papà che poi è 
rientrato in albergo per un 
riposino pre-partita. «Ero 
talmente agitato che non 
ho praticamente chiuso oc- 
chio e poi, alle 11.15, dove- 
vamo pranzare. La partita 
l'ho vissuta in maniera 
strana, sentivo che qualcu- 


Angelo Pagotto 


no mi stava aspettando, an- 
che perché avevo ancora 
davanti le immagini del 
parto ela sofferenza di Bar- 
bara. È una cosa bellissi- 
ma ma nello stesso tempo 
traumatica, si mescolano 
dolore e gioia». Manco farlo 
apposta Pagotto, a fine par- 
tita, è stato sorteggiato per 
l'antidoping e al Burlo non 
è potuto andarci immedia- 
tamente. E rimasto a sver- 
nare allo stadio poi, dopo 
aver raggiunto l'erede e la 
mamma, è andato a festeg- 
giare l'evento assieme a Pa- 
risi, Zanini e Bega. 


Tredici giocatori squalificati 
Bacis fermo una giornata 


MILANO Sono 13 i giocatori squalificati, tutti per un turno, 
dal giudice sportivo per le gare dell'11/a giornata del cam- 
pionato di serie B. Particolarmente colpite Cosenza e Ca- 
tania che hanno avuto tre squalificati per parte: per i cala- 
bresi De Angelis, Marco Aurelio e Lentini e per i siciliani 
Fini, Fusco e Gatti. Resteranno fermi per una giornata an- 
che Lucenti (Cagliari), Zoro (Salernitana), Aronica (Asco- 

‘ li), Bacis (Triestina), D'Aversa (Ternana), Maldonado (Ve- 
nezia) e Sacchetti (Sampdoria). Nell' elenco dei diffidati fi- 
gurano Chini e Moscardi (Genoa), Tedesco (Salernitana), 
Bonomi (Napoli), Calori (Venezia), Cavallo (Siena), Paci 
(Ternana) e Piangerelli (Lecce). 

Tra le società, pesante l'ammenda inflitta alla Salerni 
tana (15 mila euro) per i disordini creati dai propri soste- 
nitori alla fine della partita Salernitana-Sampdoria quan- 
do sono state infrante alcune vetrate della sala stampa. 


Primavera oggi in Coppa 
a Staranzano col Parma 


TRIESTE La Triestina Prima- 
vera torna in campo questo 
pomeriggio per affrontare il 
Parma nella partita di ri- 
torno degli ottavi di finale 
della Coppa Italia. All’an- 
data la formazione di Mark 
Strukelj si era pregiudicata 
il passaggio del turno per- 
dendo con un secco 4 a 1. In 
ogni caso l’Alabarda cerche- 
rà oggi (inizio ore 14.30) al 
«Fogar» di Staranzano di 
sovvertire i pronostici. 


«La partita è andata be- 
ne grazie ai miei compa- 
gni, autori di una grande 
prestazione. Mentalmente 
non ero al top, ma la Trie- 
stina ha disputato una par- 
tita bellissima vincendo 
meritatamente. A questo 
punto ci manca qualcosa 
fuori casa, il bottino pieno. 
Solo a quel punto si potrà 
pensare a un obiettivo di- 
verso dalla salvezza». Chia- 
ro e diretto, a pochi giorni 
dalla trasferta di Verona, 
il ragionamento di Pagotto 
che, scottato dall'acquazzo- 


ne nella gara di Livorno 
(gli scivolò il pallone dalla 
presa), da quel giorno por- 
ta sempre con sé un panno 
per asciugarsi i guanti. Po- 
co importa se domenica 
c'era il sole, il guardiano 
della porta alabardata è 
un. professionista, lavora 
sodo con il preparatore 
Renzo Di Just, perché la 
sua vita è il mondo del cal- 
cio che ha ritrovato con la 
Triestina. 
L'idolo dei tifosi spende 
un elogio per Ezio Rossi: 
eccezionale, sa mantene- 
re gli equilibri motivando 
tutto il gruppo. La squadra 
lavora molto e i risultati si 
vedono, però il mister sa 
anche quand'è il momento 
di staccare: venivamo da 
una settimana difficile, con 
due trasferte micidiali e mi- 
gliaia di chilometri sulla 
schiena, e ci ha concesso 
due giorni di tregua (lune- 
dì e ieri, ndr)». Inutile dire 
con chi ha passato il meri- 
tato riposo papà Angelo 
che, da domenica, ha un le- 
game in più con Trieste. 
La città che l'ha rilanciato 
come portiere'e fatto cresce- 
re come uomo. 
Pietro Comelli 


Fioretti conferma la causa 
ma contesta le cifre di Berti 


TRIESTE Dopo la smentita arriva la conferma. Seppure con 
qualche precisazione. Vittorio Fioretti ha realmente inten- 
tato causa di lavoro alla Triestina per le mansioni di diret- 
tore generale svolte all’interno della sede alabardata dal- 
l’aprile del ‘99 sino al marzo 2002, solo che l’ex diggì non 
conferma le cifre. «Ho letto la dichiarazione di Berti che 
parla di una mia richiesta di 800.000 euro netti — sottoli- 
nea Fioretti —. Non intendo alimentare alcuna polemica 
ma vorrei precisare l'esatta cifra: si tratta di 440.000 eu- 
ro, contributi compresi. Credo che per tre anni di lavoro si 
tratti di uno stipendio congruo». Defalcati i contributi pre- 
videnziali, si tratterebbe di uno stipendio valutabile attor- 
no al paio di centinaia di milioni l’anno di vecchie lire. Ci- 
fra che comunque dovrà essere vagliata dal pretore del la- 
voro nel corso della prima udienza inerente la causa che si 
terrà il 21 novembre prossimo. 


Massiccio esodo a Verona dei club e degli ultras per la gara di domenica 


Treno speciale e 5 pullman 


cordato con le ferrovie. L'uffi- 
cialità arriverà a giorni, di- 
rettamente dal Ministero de- 
gli Interni, per un numero di 
vagoni che potranno ospita- 
re circa 700 tifosi. Il costo 
del viaggio è di 21 euro, par- 
tenza intorno alle 10 e ritor- 
no in serata con gli stessi 
convogli dell'andata, che re- 
steranno fermi alla stazione 
di Verona. 

Nelle carrozze, come speri- 
mentato nella trasferta dei 
no off a Lucca, il servizio 

'ordine sarà garantito dagli 


stessi TADDI enni della 
curva Furlan. Chi sbaglia, in 
questo caso, , paga. La parten- 
za dei torpedoni dei Triesti- 
na club, invece, è già stata 
fissata alle 10 dalla sede di 
via dei Macelli (per informa- 
zioni 040.382600). Il nosto i in 
pullman ha un costo di 16.eu- 
ro, mentre per entrare allo 
stadio bisognerà comperare 
il biglietto (14 euro, secondo 
la società, per il settore cur- 
va ospiti) all'Utat di galleria 
Protti entro la giorriata di ve- 
nerdì. Sono 2 mila i taglian- 


di messi a disposizione, un 
numero che, dopo la buona 
presenza al Marassi di Geno- 
va (600 tifosi), potrebbe an- 
dare esaurito. Oltre ai risul- 
tati positivi della squadra di 
Rossi, anche l'amicizia fra 
triestini e veronesi, una del- 
le poche inscindibili degli ul- 
tras alabardati, dovrebbe fa- 
vorire l'esodo per la terza tra- 
sferta più vicina della serie 
B. Dopo Vicenza, rimane an- 
cora in piedi la partita al 
Penzo di Venezia. 

Ma tifo fa rima anche con 


solidarietà. Una cifra alla 
virgola di centesimo, 
3.600,20. euro. È il contribu- 
to pro terremotati del Moli- 
se, raccolto dai volontari del 
Centro di coordinamento dei 
Triestina club. La vendita a 
offerta libera del «Tifone ros- 
soalabardato», effettuata do- 
menica prima della partita 
con l'Ancona, ha dunque fun- 
zionato molto bene davanti a 
ogni varcò dello stadio Roc- 
co. Nella sede di via dei Ma- 
celli, per tutta la giornata di 
lune î, i promotori dell'ini- 
ziativa benefica hanno fatto 
la conta delle monetine che, 
messe tutte assieme, hanno 
portato a raccogliere una 
somma che andrà ad aiuta- 
re, com'era scritto sulla co- 
pertina del «Tifone», «gli sfor- 
tunati amici del Molise». 
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SPORT 


IL PICCOLO 


BASKET COPPA ULEB Generali liquida il Darussafaka Istanbul e si rimette in corsa per il passaggio del turno 


Trieste, i turchi alla «predica». 


Lampi di Cavaliero, e quando Podestà ingrana la quinta non c'è più partita 


Vittoria in casa contro i russi di Bielov 


Una Snaidero «tutto-cuoren 
con un grande Vujacic 
ansima ma alla fine ce la fa 


Mian in difesa contro Sy nel derby di domenica scorsa. 
leri a Snaidero ha ritrovato la vittoria. (Foto Brini) 


EE IE 


Ural Perm 86 


SNAIDERO: Thompson, Burke 2, Zacchetti 11, Vuja- 
cic 23, Mikhailov 12, Li Vecchi, Cantarello 4, Mulao- 
merovic 26, Stern 8, Mian 4. All: Frates. 

URAL PERM: Vaikulis 2, Kubrakov 12, Kapinos, Sna- 
@jfejj 13, Kadziulis 7, Meleshkin, Anstey 27, Pegu- 
shin, Shannon 25, Manilhin. All: Bielov. 

ARBITRI: Amoros (Spagna) e Muhvic e Cankovie 
(Croazia). 

NOTE: 23-24, 37-42, 56-61; tiri liberi Snaidero 13/17, 
Ural 20/27; spettatori 1600. 


UDINE Con Vujacie formato gigante, Mulaomerovie in 
&rande spolvero e un finale tutto cuore, la Snaidero si 
Inietta una flebo di fiducia in un momento di disorien- 
tamento dopo l’ennesimo stop in campionato. Subito 
Imiziata nel segno di Vujacic e Shannon, la gara, con i 
lie fantasisti a deliziare la platea con alcune invenzio- 
Ni da applausi, mentre stenta a carburare Milchailov, 
Su cui prevale Snadjfejj. La Snaidero, sotto canestro 
mon ci azzecca, mentre Perm fila via agile in contropie- 
de sulle ali del folletto nero Shannon. Con Mula inizial- 
mente nelle vesti di uomo-ombra e senza Alexander, la- 
Sciato in tribuna, i friulani ansimano, ma sono sempre 
lì, crescendo gradualmente fino al meno 2 del 7° firma- 
to dal solito ‘ujacic (14-16) e al FIREEE dello stesso 
boy sloveno (18-16). Cresce Milkhailoy, mentre Stern 
à vita a un duello alterno con l’australiano Anstey. 
hannon, dal canto suo, devasta in attacco e Perm va 
al riposo a più 5 (87-42). 

Quella russa, guidata in RENEE dal mito Bielov, è 
formazione soli a, dal basket senza fronzoli, lineare, 
Spruzzata dalla fantasia del play Shannon. Sulle acce- 
erazioni dell’Ural la Snaidero incontra spesso le sue 
elle difficoltà e al 5° del terzo quarto gli arancione 
Viaggiano a meno 6 (49-55). Ci provano dal perimetro, 
li arancioni, di fronte all’organizzata difesa russa, con 
Il migliorato Mula e Dai Vujacie a incasellare due tne 
ber il 59-61 d’avvio dell'ultima frazione. Il giovane slo- 
Veno fa poi il fenomeno in avvitamento e la Snaidero, 
Ur non brillando, sorpassa (67-66 al 4°). A suon di bom- 
© gli ultimi minuti, con Mulaomerovic, Vujacic ed An- 
Ste a ingaggiare un. duello senza fine per l’80-78 del 
9°. Poi un interminabile serie dalla lunetta inframmez- 
Zata da una bomba di Shannon e per la Snaidero è una 

Nuova iniezione di fiducia. 
Edi Fabris 


22 IPPICA 2 


TRIESTE Gli ottomani stavolta 
non erano i turchi, ma i trie- 
stini: sei uomini in doppia 
cifra, Kelecevic in doppia 
doppia, 16 palle recuperate, 
tuffi sui palloni vaganti, con- 
tropiedi a sazietà. Le prove 
Generali per l'ammissione 
agli ottavi di finale si sono 
concluse con la fanfara. E i 
turchi sono stati alla «predi- 
ca» triestina. Dopo il filotto 
di tre sconfitte, oltre al cam- 
pionato rimesso in sesto con 
il successo nel derby, Trie- 
ste aveva un’altra cosuccia 
da raddrizzare, la Coppa 
Uleb. E lo ha fatto egregia- 
mente visto e considerato 
che la sua principale bocca 
da fuoco Nate Erdmann non 
ha potuto far altro che cam- 
biare tribuna. 

Generali ha prodotto l’ac- 
celerazione decisiva nel se- 
condo quarto con un punteg- 
gio parziale di 24-11 che ha 
praticamente chiuso la ga- 
ra, Il break è venuto in un 
frangente in cui Kelecevic 
ha giocato da numero 4 e 
Casoli da numero 5. Trieste 
partiva da meno due 
(21-28), ma subito Roberson 
ha pareggiato e poi uno stra- 


Generali di nuovo in pista 
per la seconda fase 
della manifestazione europea 


TRIESTE La soddisfazione di 
Cesare Pancotto per la pri- 
ma vittoria casalinga in 
Uleb traspare nella confe- 
renza stampa del dopo-par- 
tita. Trieste cancella il pe- 
sante passivo rimediato in 
Spagna e si rimette in cor- 
sa per la qualificazione alla 
seconda fase. 

«Credo sia stata una bel- 
la partita - sottolinea il tec- 
nico triestino — vinta con 
merito per il modo col qua- 
le siamo riusciti a difende- 
re. Siamo stati bravi a co- 
stringere i nostri avversari 
a tirare da dove potevano 
essere meno pericolosi, por- 
tandoli nella zona del cam- 
po che volevamo, Un fatto 
determinante della partita, 
poi, è stato il nostro predo- 
minio a rimbalzo. Per la se- 
conda volta consecutiva sia- 


Darussafaka 72 


(21-23, 45-34, 65-53) 
GENERALI: Cavaliero 6, Maric 10, Sy 10, Pigato, Camata, 
Kelecevie 14, Casoli 15, Podestà 15, Roberson 14. N.e.: Go- 


dina. 

DARUSSAFAKA: Turetken 2, Kahyaoglu O. 11, palo, Ko- 

seoglu 5, Ozer, Kahyaoglu M. 4, Sarica 7, Koruk, Earl 23, 

pr 4, Jones 16. 

i TRL Janac (Slo), Koukouledikis (Gre) e Mitjana 
a) ; 

NOTE - Tiri liberi: Generali 13/18; Darussafaka 15/20, 

Usciti per cinque falli: Podestà e Sezgin nel quarto quar- 

to, Tiri da tre punti: Generali 9/24; Darussafaka 3/20. Rim. 

balzi: Generali 38; Darussafaka 32. Spettatori: 2.500 circa. 


ordinario dai e vai in contro- 

iede Kelecevic-Roberson- 

elecevie (la principale col- 
pa dei turchi è stata quella 
di rientrare sempre troppo 
lentamente in difesa) ha at- 
tuato il capanna. Tap-in di 
Kelecevic e bomba di Rober- 
son, sempre in luce i due 
protagonisti contro la Snai- 
dero. Il Darussafaka però 
riusciva a rimanere ancora 


\ 


per qualche istante incolla- 
to finchè Pancotto non ordi- 
nava la zona match-up che 
faceva arenare i turchi, 

E’ tornato alla grande al- 
lora sul palcoscenico il trie- 
stino di Trieste, Daniele Ca- 
valiero con una bomba pri- 
ma e una pentrazione ficcan- 
te sul finire del tempo ha 
mandato con 11 punti avan- 
ti Generali al riposo sul 


Vo 


Podestà, ieri miglior realizzatore con Casoli. (Foto Bruni) 


mo riusciti a prevalere sot- 
to canestro, un dato impor- 
tante che alla fine ha fatto 
la differenza. Vorrei dire — 
continua il coach di Porto 
San Giorgio — che questa 
partita ha messo in eviden- 
za due aspetti importanti. 
Da una parte dobbiamo an- 


cora fare il salto di qualità 
dal punto di vista agonisti- 
co, È necessario che la squa- 
dra cresca da un punto di 
vista fisico per essere pron- 
ta al clima di queste parti- 
te di coppa che sono sem- 
pre una battaglia. Dall’al- 
tra è importante che que- 


45-84. Così come Casoli, an- 
che Sy ha condotto una par- 
tita di buona personalità 
con ripartenze esplosive, en- 
trate irresistibili e due bom- 
be deflagranti. I biancorossi 
pas sono poi riusciti a cam- 

iare ancora marcia quando 
finalmente Podestà si è ri- 
cordato che si tratta di gio- 
care in tempo reale e non di 


\mimare la moviola: in una 


sola azione è riuscito a ruba- 
re il pallone, a scattare in 
contropiede, a fallire il cane- 
stro, a prendere il rimbalzo 
ea mettere finalmente a se- 
gno il pallone. Era un con- 
tropiede di Kelecevic comun- 
que a dare il massimo van- 
taggio a Trieste sul 51-34. 
Lo schema contro la dife- 
sa a zona turca nell’ultimo 
quarto permetteva addirit- 
tura a Cavaliero prima e 
Marie poi di spostarsi, oltre 
i pivot avversari, lungo la li- 
nea di fondo, mentre Casoli 
giostrava in posizione di 
play da dove è solito far de- 
Tei le sue bombe fronta- 
li. Kahyaoglu e l'americano 
Earl tentavano la rimonta 
per il Darussafaka che pro- 
prio grazie a un tiro libero 


Nulla può l'esile figura di Jones davanti alla stazza di 
Roberto Casoli, qui a canestro. (Foto Bruni) 


del pivot riusciva a portarsi 
a 8 punti (78-70) a 3'36” dal- 
la sirena, Con Podestà fuori 
per falli, altri due lunghi, 
Casoli e Camata, con quat- 
tro penalità, tre arbitri in- 
certi nelle decisioni e qual- 
che spigolosità di- troppo in 
campo forse la partita non 
era ancora finita, fatto sta 


|’ 


che il coach Pancotto sem- 
brava agitato e nervoso co- 
me non mai. Ci ha pensato 
capitan Maric, tornato quel- 
lo degli ultimi e penultimi ti- 
ri mortiferi come un tempo, 
a lanciare a bersaglio un 
missile e a chiudere a chia- 
vela gara. 

Silvio Maranzana 


_- 


Pancotto soddisfatto dalla prova dei suoi pensa già all’anticipo di Napoli 


Madrid, un ricordo cancellato 


ste due vittorie non cancel- 
lino lo stato di emergenza 
che contraddistingue que- 
sto periodo. Stiamo giocan- 
do in condizioni difficili, nel- 
le quali si sta facendo senti- 
re la stanchezza. Dico que- 
sto in vista della gara di sa- 
bato contro Napoli, una sfi- 
da nella quale i ragazzi do- 
vranno riuscire a mantene- 
re la stessa tensione e la 
stessa intensità dimostrata 
nelle ultime due gare». 
Una vittoria pesante che, 
anche in virtù della gara di 
ritorno in programma a 
Istanbul e della differenza 
canestri, si poteva provare 
a vincere con uno scarto 
maggiore, «Credo sia inge- 
neroso fare questo tipo di 
considerazione — continua 
Pancotto — per una squa- 
dra che contro un’avversa- 


ria che considero forte ha 
saputo controllare il ritmo 
e una volta arrivata al mas- 
simo vantaggio (17 punti) 
non farla mai tornare a me- 
no di otto punti di scarto, 
Credo che la vittoria, oggi, 
fosse il massimo che si pote- 
va chiedere a un gruppo 
che, lo ribadisco, deve fare i 
conti con una situazione 
d'emergenza. Per la qualifi- 
cazione, poi, direi che è pre- 
sto per fare i calcoli. Sono 
sicuro che nel girone di ri- 
torno ci saranno risultati a 
sorpresa che potranno cam- 
biare gli attuali equilibri 
della classifica». 

Dall’altra parte della bar- 
ricata il tecnico turco Halil 
recrimina per l'infortunio 
che ha costretto Yaylo a 
uscire dal campo dopo 18”. 
«Una perdita importante 


Generali Trieste 


che ha sicuramente inciso 
sulla nostra sconfitta. Per 
intelligenza di gioco Yaylo 
rappresenta una pedina 
fondamentale della nostra 
squadra. Senza di lui non 
abbiamo avuto la possibili 
tà di alternare il gioco den- 
tro e fuori l’area affidando- 
ci troppo alle conclusioni 
dei nostri lunghi». Un con- 
cetto ribadito anche dal.cen- 
tro americano Acie Earl. 
«Abbiamo pagato le pessi- 
me percentuali di tiro — con- 
fida lo statunitense del Da- 
russafaka — e lo scarso ap- 
porto avuto nel corso della 
gara dagli esterni. Abbia- 
mo appoggiato tutto il gio- 
co sui lunghi e questo alla 
fine ci è costato la gara. Co- 
munque penso che abbia- 
mo disputato una buona 
prestazione». 
Lorenzo Gatto 
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CAVALIERO Daniele 
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MARIC Ivica 
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SY Ismaila 
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CAMATA Andrea 
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0/0 


KELECEVIC Sinisa 
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CASOLI Roberto 
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GODINA Diego 
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Roberson: sempre spettacolare, ottimo avvio e doppia 
cifra inattacco per l'americano. (Foto Bruni) 


Darussafaka 
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TURETKEN Erdem 
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KAHYAOGLU Omer 


EYÀ 


YAYLO Leonid 
KÒSEOGLU Hakan 


0 


50 


OZER Cevher 


[o] 


KAHYAOGLU Mehmet 


50, 


SARICA Ufuk 


KORUK Vedat 


EARL Acie Boyd 


SEZGIN Burak 


JONES Vincent 
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Darussafaka Istanbul 


Di TRIS 22 


Montebello: nel clou per i 3 anni la favorita Bolivar Jet ci rimette le penne al gran Ballo 


n 


© RISULTATI moon 


Premio Francia (metri 1660): 1) Best de Gleris (R. Vecchio- 

Tor 2) Bacio Dei. 3) Bellallende. 7 part. Tempo al Km 1.18.5. 

Pix 2:85; 1,53, 2,87; (6,04), Trio: 34,14 euro. 

Lucio Gran Bretagna (metri 1660): 1) Candelina (M. De 

I 2) Caio Vettonio, 3) Caruba d’Ari 

Pr :22.2. Tot.: 4,37; 1,66, 1,63, 2,85; (6,32). Trio: 133,02 euro. 

si paio Europa (metri 1660): 1) Ballo (R. Vecchione), 2) Boli- 
et. 8) Bik art, Tempo al Km 1.17.8. Tot.: 15,10; 


0 Lb. 6 
por, 141: 8,90), Trio; 157,99 euro. 
poni talia (metri 1660): 1) Dragstore (R. Vecchione). 2) 
I bei Guasimo, 3) Derrick di Jesolo. 10 part. Tempo al Km 
Bs: ot.: 4,15; 1,55, 1,49, 1,42; (6,75). Trio: 80,28 euro. 
Sasentio Svezia (metri 1660): 1) Un SEA Mat (M. Scala): 2) 
iù 0 Air. 8) Aravis del Ronco. art. Tempo al 
Bot: ot,: 8,08; 2,06, 1,70, 1,47; (20,09). Trio: 286,38 euro. 
rich o Germania (metri 1660): 1) Venditacore Db (M. Cola- 
27,66. ; Tobur. 3) Zark Bi. 8 part. Tempo al Km 1.192. Tot.: 
De ,34, 2,21, 2,61; (60,47). Trio: 1,02: 149 euro, 
boy) 5° Spagna (metri 2060): 1) Corto di San Lina (Al. Gam- 
190.6 Sio) a Jet. 3) Cesare Sign o Tempo al Km 
Premi ot.; 10,13; 2,10, 1,32, 2,18; (7,01). Trio: 295,02 euro. 
2) Atmia Austria (metri 1660): 1) Zebrata La Sol (È. Vairani). 
28 Borilcare, 3) Zakete, 12 part. Tempo al Km 1.19.8. Tot.: 
79% 4,19, 1,72, 2,48; (32,84). Trio: 1,225,08 euro. 


‘no. 8 part. Tempo al, 


TRIESTE Che Balle nel Premio Europa. Con una retta d'arrivo 
stratosferica, il cavallo di Vecchione ha costretto alla capitola- 
zione Bolivar Jet, l'ospite arrivato a Montebello con l’aria di 


fare un solo boccone degli avversari, 


stata una corsa bella 


sin dall'inizio, disputata sotto la pioggia e su una pista al- 


quanto fradicia. 


Il fuoco alle polveri l'hanno acceso in tre subito allo stacco 
dell’autostar. Bolivar Jet di dentro, con al largo Biko Lb e Bo- 
ston Bi, determinatissimi, hanno dato vita ad una frazione.al 
fulmicotone (14.2 da 1.11 al chilometro) con Bolivar Bi che 
fruiva della curva per rientrare agli avversari, conservando il 
comando e costringendo Boston Bi a desistere e a mettersi 
terzo dietro anche a Biko Lb. In quarta posizione figurava 
Big Winnerst davanti a Ballestreros Nb, con Ballo in coda al 


drappello. 


Subito una pausa da parte dell’allievo di Pollini al coman- 
do, poi, davanti alle tribune, sull’avanzata di Ballestreros 
Nb, Orlandi spostava in fuori Boston Bi che progrediva ai 
fianchi di Biko Lb. Sulla mossa di Boston Bi riprendeva vigo- 
re l’azione di Bolivar Jet che ingranava marcia sul piede di 
1.17, mentre Ballo, rimasto cheto a chiudere il carosello, veni- 
va spostato in fuori a metà della penultima retta. Una furia 
l’allievo di Vecchione che si sbarazzava prima di Ballestreros 
Nb e poi, in curva, anche di Boston Bi ormai a corto d’argo- 


menti. Pollini teneva sveglio Bolivar Jet in retta d'arrivo, con 
Biko Lb sempre incollato nella sua scia e con Ballo che al lar- 
go irrompeva con furia dirompente. Ed era Ballo a vincere al 
termine di una corsa capolavoro, del cavallo e del driver. Da 


applausi. 


Pomeriggio nuovamente all'insegna di Vecchione che porta- 
va subito ad un nitido successo Best de Gleris, predominante 
su Bacio Dei, buon secondo su Bellallende dopo percorso per 
linee esterne. La prima corsa «gentlemen» doveva essere ripe- 
tuta per una caduta, per fortuna senza conseguenze, di Rober- 
ta Mele dal sulky di Classica Matto sulla prima curva. Alla ri- 
petizione, s'imponeva Candelina, diretta da Massimo De Lu- 
ca, mentre Caio Vettonio la spuntava su Caruba d'Arno in fo- 
to per il secondo posto. In testa dopo 450 metri, Dragstore ve- 
niva portato da Vecchione alla prima vittoria fra i puledri di 
2 anni, ma lasciava una buona impressione anche la debut- 
tante Dana Guasimo, autrice di un vigoroso inseguimento do- 
po rottura iniziale. Nella seconda «gentlemen», fuga riuscita 
da parte di Un Sogno Mat che Maurizio Scala ha indirizzato 
con sicurezza al palo d’arrivo tenendo in rispetto Sassocupo 
Air, mentre per il terzo posto la spuntava in foto la favorita 
Aravis del Ronco su Zuela Bi. Rientro vittorioso di Vendicato- 
re Db che ha dominato la scena davanti a Tobur. 


Mario Germani 


Torino, la classe di Zinedine Np. 


TORINO Di scena i «gentlemen» nell’odierna Tris sul miglio 


a Torino. Scenderanno in pi 


equilibrata quanto basta c 


ista in diciotto 
e avrà in Zinedin Np, attual- 


er una prova 


mente in SD condizioni di forma, il soggetto più 


atteso. Affi 


fato a Francesco Davico, l’allievo di 


imorgon 


se la dovrà vedere con Top The Gan, Zollier e Ariel Mat, 
sulla carta gli avversari più pericolosi ma anche con Unfa- 
ir Bi e Artik Rm, ben situati in prima fila. 
Premio Messico, euro 22.660,00, metri 1600. 
A metri 1600: 1) Zelo del Pino (C..Matta); 2) Appenachia- 
ro (E. Colombino); 3) Tudor (S. Manzato); 4) Unfair Bi (L. 
Colombino); 5) Artik Rm (L. Morini); 6) Shango (A. Ciap- 
arelli); 7) Zivac (L. Pennati); 8) Uiz (G. Risso); 9) Berso- 
E° (E. Benedetti); 10) Tesoro di Re (S. Salerno); 11) Zine- 
din Np (F. Davico); 12) Bombay (M. Gaviraghi); 13) Asso- 
vi (M. Gariglio); 14) Zafra Rivarco (R. Legati); 15) Top 
The Gan (F. Fumagalli); 16) Zollier (G. Chirico); 17) Ariel 
Mat (G. Vassallo); 18) Battery Point (N. Del Rosso). 
I nostri favoriti. Pronostico base: 1) Zinedin Np. 15) 


Top The Gan. 4) Unfair Bi. 


‘giunte sistemistiche: 16) 


Zollier. 5) Artik Rm. 17) Ariel Mat. 
A Milano (trotto) è uscita la combinazione 5-7-12 che ha 
pagato 1672,35 ai 648 vincitori. 
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)) SOLO 
5O CENT! 


*DAL 5 NOVEMBRE AL 16 NOVEMBRE 
TANTI PRODOTTI IN OFFERTA A 50 CENT 
E MOLTI ALTRI A 1,2,3 EURO. 


Pasta di semola 


Bibite Olio 

_LA MOLISANA BENEDETTO Extra Vergine 
gr 500 gusti assortiti OLEARIA DEL 

It 1,5 GARDA 

ei Loss 


Detergente piatti 


Riso SOLE Carta Igienica 
GALLO Blond SE: SE 
per Dal It 1,25 FOTOlI 


ri!!! 


Un brindisi all’autun 


® 3 


no... e a tutti i sui sapo 


Novello 1.G.T. Novello 1.G.T. ‘ Novello D.0.C. 
CANTINA Fiori d'inverno MANTIGNO 
DI SOAVE CAVIT ml 750 


zo fina È mi 750 mI 750 


